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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Le nostre «insidie» 

\ l UANDO NOI per primi lanciammo la grande con­
cezione della coesistenza pacifica, quando parlammo 
di sostituire la distensione alla « guerra fredda », così 
come ancor prima, quando col famoso « appello di 
Stoccolma », muovemmo l'opinione pubblica affinché 
fosse considerato criminale chiunque avesse impie­
gato Tarma atomica, incontrammo nei nostri opposi­
tori sempre la stessa reazione: eravamo dei mesta­
tori, che volevano cambiare i rapporti di forza nel 
mondo e aiutare la Russia a inghiottirci tutti. Poi 
quelle idee, partite da noi, sono divenute idee-forza, 
tanto che hanno finito a volte col masticarle perfino 
I nostri avversari, compresi quelli che consideravano 
delitto il solo parlarne. 

Prima di esaminare la vasta eco che ha avuto il 
discorso del compagno Longo a Milano, questa pre­
messa era necessaria per diversi motivi. La nostra 
azione per la pace non data da oggi e abbiamo la 
presunzione di credere che essa abbia avuto il suo 
peso nell'evitare finora al mondo e all'Italia la tra­
gedia, più volte incombente, di una guerra. Si tran­
quillizzi, quindi, il Popolo. Il dibattito che abbiamo 
aperto sul Patto Atlantico non mira a compromettere 
il viaggio di Saragat: viaggi pure il Presidente, tanto 
comunque al suo ritorno ne parleremo ancora. Per 
rivelare tutti i segreti di Botteghe Oscure, possiamo 
perfino assicurare che quel dibattito non è un prete­
sto elettorale, anche se. come tutti i grandi problemi 
politici, sarà difficile che resti estraneo alle discus­
sioni elettorali. 

• OGLIAMO aggiungere che certe reazioni alle no­
stre proposte non sono fatte per sorprenderci. Le co­
nosciamo ormai per tradizione. Intanto, osserviamo 
che è sempre difficile fare il silenzio sulle nostre idee. 
Si era cercato di farlo per i suggerimenti dell'incon­
tro di Karlovy Vary. Non è stato però possibile Tarlo 
quando quegli stessi suggerimenti sono stati svilup­
pati da Longo a Milano. Si comincia cosi — volenti 
o nolenti — a discutere proprio di quello che noi pro­
poniamo. E noi non proponiamo semplicemente di 
sciogliere il Patto Atlantico, ma di arrivare, sia pure 
gradualmente, a uno scioglimento e a un superamento 
dì entrambi f blocchi che si fronteggiano in Europa 
e delle alleanze militari che ne sono l'espressione. A 
questo punto i nostri interlocutori tentano di correre 
ai ripari. 

Gli organi della destra — ma non solo quelli — 
dicono che la nostra iniziativa è « insidiosa ». Beh. 
da loro non c'era da aspettarsi di meno. Il Tempo 
scopre le carte, dicendo che per sciogliere la NATO. 
bisognerebbe sciogliere prima non il patto di Varsa­
via. ma i partiti comunisti (un po' insomma come si 
è fatto, proprio col condorso della NATO, in Grecia. 
solo che lì i partiti che sono stati sciolti non erano 
solo comunisti) . In tutta la sua assurdità, la proposta 
del Tempo ha il merito di mettere l'accento su quello 
che il Patto Atlantico è sempre stato: una garanzia 
di « destra ». una forza di conservazione sociale e 
imperialistica. 

Curiosamente, YAvanti! ci rimprovera di essere 
utopisti al punto di avere rinunciato a fare politica 
perché non troveremmo forze capaci di allearsi con 
noi su quella piattaforma. C'è da pensare che il cen­
tro-sinistra abbia dato alla testa ad alcuni redattori 
socialisti. Se fare politica significa stare al governo 
senza avere la forza di portarvi avanti le proprie pro­
poste (o partecipare supinamente alle Conferenze 
atlantiche di Lussemburgo), stare insomma nella 
« stanza dei bottoni » col sacro timore di toccare I 
bottoni per paura di essere cacciati fuori, questa 
« politica » noi la lasciamo fare volentieri ad altri. 
Se fare politica significa invece battersi per fare avan­
zare le proprie idee e, nel caso che ci interessa, pro­
muovere soluzioni di pace che facciano progredire 
l'Italia e l'Europa, ebbene questa politica noi l'ab­
biamo fatta e la st iamo facendo, non senza successi . 

E VERO che il Popolo ha avanzato giorni fa una 
strana teoria, che potrebbe spiegare la tesi dcìVAvan • 
ti!. Diceva il giornale democristiano che noi facciamo 
anche bene a discutere del Patto Atlantico, perché 
tanto s iamo all'opposizione: si guardino invece dal 
fare altrettanto le forre di governo. Non sapevamo 
che la presenza al governo imponesse simili menoma­
zioni. Comunque, il Popolo tenta anche di polemiz­
zare con noi nel merito e dice che le nostre molteplici 
proposte per arrivare al superamento dei blocchi sa­
rebbero pura propaganda, come dimostrerebbe l'al­
terna fortuna del piano Rapacki. Ma perché non pro­
va il Popolo ad appoggiare il piano Rapacki? Per noi 
quella proposta è sempre valida e le decisioni di Kar­
lovy Vary lo confermano. Perché non sollecita la con­
ferenza dì tutti gli stati europei, cui pure il governo 
italiano si è detto, in linea di massima, non ostile? 
Infine noi — e a Karlovy Vary lo abbiamo dichiara­
to — non pensiamo di avere il monopolio delle propo­
s te costruttive: ci dica il Popolo le sue . 

Prova delle buone disposizioni del nostro governo 
sarebbero — sempre secondo il Popolo — i progressi 
fatti nei rapporti economici con l'est socialista. Il 
Popolo sa benissimo che questi progressi hanno tro­
vato in noi dei sostenitori. Ma dovrà riconoscere che 
senza uno sforzo politico anche quei progressi reste­
ranno sterili o rischieranno addirittura dì trovarsi 
bloccati, come prova la travagliata vicenda dell'ac­
cordo per il gasdotto ENI. 

H problema dì fondo non può essere eluso con 
vaghe considerazioni sulla distensione né con discus­
sioni futili per stabilire s e debba venire prima l'uovo 
o la gallina, prima la distensione e poi lo scioglimento 
dei patti o viceversa. Oggi una nuova Europa è pos­
sibile. cosi come dimostrano, sia pure attraverso fasi 
inevitabili di discussione, i colloqui di Varsavia. Per 
questo però i paesi dell'occidente europeo devono ave­
re il coraggio dell'autonomia dall'America e dalla 
gabbia NATO. Allora lavoreranno realmente per la 
distensione e la coesistenza. 

SULL'UNITA' 
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Giuseppe Boffa 

Il centro di Haiphong 
ripetutamente colpito 

Aperto contrasto nel governo 

/ ministri de: 
per le Ferrovie 
aumenti subito 

Anche una nave italiana era all'ancora nel più grande porto 
vietnamita - Quattro incursioni in 24 ore - Non si conoscono 
particolari sui danni - Fortissima la reazione contraerea 

Reparti del FNL all'attacco 

SAIGON. 12 
Il centro di Haiphong. il più 

grande porto della Repubbli­
ca democratica del Nord Viet­
nam. è stato per la prima 
volta selvaggiamente colpito 
dagli aerei USA. Nelle ultime 

ventiquattro ore la città è 
stata bombardata per quat­
tro volte da varie ondate di 
aerei. Ancora non si hanno 
notizie se le numerose navi, di 
vari paesi del mondo, all'an 
cora nel porto vietnamita, ab 

Il viaggio del Presidente 

Primo colloquio 
Saragat- Pearson: 

NATO-Vietnam-M.O. 
Ribadita la «solidarietà» con gli Stati Uniti im-, 
pegnati nell'aggressione contro il Vietnam - « Un 
pasticcio che ha nome Gerusalemme » ha dichia­
rato ai giornalisti italiani il ministro Fanfani 
L'incontro di Saragat, sulla Collina del Parla­

mento di Ottawa, coi nostri connazionali 

Dal nostro inviato 
OTTAWA. 12 

La seconda giornata canadese 
del presidente Saragat si è 
svolta nel pieno rispetto del 
denso carnet di colloqui e in­
contri con le massime autorità 
politiche del Canada. Dopo es­
ser stato ricevuto al municipio 
dal sindaco di Ottawa. Donald 
Reid. U presidente della Repub­
blica. accompagnato dal mi­
nistro Fanfani. si è recato al 
colloquio coi primo ministro ca­
nadese Pearson e col ministro 
degli Esteri Martin. Argomenti 
in discussione: ti ruolo del­
l'Orni nella presente situazione 
internazionale, la Nato. la non 
proliferazione atomica, i pro­
blemi del disarmo e della di­
stensione internazionale, il Viet­
nam. I colloqui Saragat-Pear-
son, in particolare, hanno svi­
luppato il tema del carattere 
« difensivo > dell'Alleanza atlan­
tica e posto l'accento sugli 
aspetti più propriamente mili­
tari. eludendo il problema di 
fondo della crisi politica della 
Nato. Grave, a nostro avviso. 
il modo col quale è stato af­
frontato il problema vietnami­
ta: vale a dire iniziando con 
una dichiarazione di solidarietà 
con gli Stati Uniti e subordinan­
dovi I* augurio della fine del 
conflitto attraverso una e ragio­
nevole soluzione >. I due stati­
sti si sono inoltre trovati pie­
namente d'accordo sulia neces­
sità di ridurre gli armamenti 
e di portare avanti le tratta­
tive internazionali sulla non 
PToliferazione nucleare. Partico­
lare attenzione è stata dedicata 
al conflitto arabo - israeliano. 
una questione che Pearson co 
nosce bene avendo egli operato. 
in qualità di ministro degli 
Esteri, nel corso della crisi di 
Suez di dieci anni fa. Entrambi 
i capi di Stato hanno auspi­
cato una conciliazione tra gli 

Ennio Polito 
(Segite in ultima pagina) 

Ancora una 
selvaggia 
sparatoria 

per le strade 
di Milano: 
un morto 

e tre feriti 

Nella foto: due dei 
feriti: Zanella e Mo­
sca • A PAG. 5 

biano subito danni. Secondo 
notizie di agenzie americane 
tre navi mercantili — una 
italiana, una polacca ed una 
di nazionalità sconosciuta — 
sono state viste mollare gli 
ormeggi e allontanarsi dal 
porto. 

Il bombardamento di Hai­
phong è stato confermato a 
Saigon da un portavoce uffi­
ciale americano che ha am­
messo che gli aerei USA han­
no colpito obiettivi nel centro 
cittadino. Il portavoce non ha. 
però, voluto dare altre infor­
mazioni sui danni arrecati dal­
le incursioni. 

Gli aerei che hanno scarica­
to il loro carico di morte su 
Haiphong erano decollati dal­
le portaerei « Coral sea » e 
e Orishany ». In passato Hai­
phong era già stata più volte 
bombardata ma mai le bom­
be erano state sganciate sul 
centro della città. E' questa 
una nuova dimostrazione di 
come gli USA. impotenti a 
stroncare la resistenza popo­
lare del popolo .vietnamita, al­
larghino ogni giorno di più la 
« scalata ». " '-. 

Altre incursioni ' sul - nord. 
pochi chilometri oltre la zona 
smilitarizzata, sono state ef­
fettuate da « Phantom F-4 ». 
< F-105 » e t B-52 » decollati 
dai campi della Thailandia e 
dal Vietnam del Sud. Anche 
oggi la reazione della con­
traerea nordvietnamita è sta­
ta violenta. Fonti americane 
ammettono la perdita di un 
« Canberra > e i due piloti 
dati per dispersi, mentre ra­
dio Hanoi ha annunciato che 
tre aviogetti USA sono stati 
abbattuti durante il bombarda­
mento. Si tratta di due cac­
ciabombardieri e di un B 57. 
Sale cosi a 2289 il numero de­
gli aerei persi dagli ameri­
cani. 

Per quanto riguarda ratti-
vita terrestre nel sud da se­
gnalare solamente l'attacco 
portato dalle forze del FNL 
contro una posizione tenuta da 
e marines > e sudvietnamiti a 
quattro miglia da Hue. I par­
tigiani hanno attaccato con 
lancia-granate causando al ne­
mico cinque morti fra i « ma­
rines » mentre sconosciute 
sono le perdite tra i collabora­
zionisti. 

Il quotidiano filippino Mani­
la Times ha pubblicato una 
intervista con il rappresen­
tante del FNL ad Hanoi Ngu-
yen Van Tien. il quale ha di­
chiarato che il Fronte non ri­
conosce i risultati delle eie-
zioni-farsa svoltesi nel sud 
e che non intende trattare né 
con Van Thieu né con Cao Ky. 
Contatti con i fantocci di Sai­
gon sarebbero infruttosi per 
che a Saigon tutto è deciso 
da Johnson. Van Tien ha ag­
giunto che il FNL è per la 
creazione di una larga unione 
democratica per preparare 
una nuova costituzione e che 
la futura amministrazione del 
Sud dovrà avere una larga 
piattaforma democratica e 
svolgere una politica di indi­
pendenza nazionale. 

Una interessante intervista 
è stata concessa a Saigon alla 
(Segue in ultima pag:na) 

Conclusa la visita di De Gaulle 

Francia e Polonia 
condannano gli USA 

La visita ufficiale dì De Gaulle in Polonia si e conclusa Ieri: il bilancio è giudicato 
nettamente positivo non solo per quanto concerne I rapporti bilaterali ma anche per 
la convergenza registrata su numerose questioni internazionali. In particolare il comu­
nicato finale esprime condanna per l'aggressione americana al Vietnam 

(A pagina 12 il servizio) 

Ancora fuoco fra egiziani e forze d'occupazione del Sinai 

Scambio di cannonate 
sul Canale dopo uno 

sconfinamento israeliano 
Un « Mirage » abbattuto dalla contraerea della RAU - Altri 10 insegnanti 
arrestati per rappresaglia nella Cisgiordania - Drammatico rapporto dei-
rinviato di U Thant sulla annessione di Gerusalemme da parte di Israele 

IL CAIRO. 12. 
Un nuovo scontro a fuoco 

si è verificato oggi nella zo­
na del canale di Suez quando 
due aerei da caccia israel a 
ni. del tipo * Mirale * hanno 
violato lo spazio aereo egizia­
no nella zona di El Qantara. 

Un comunicato pubblicato 
questa sera dal comando gene­
rale delle forze armate della 
RAU annuncia che la contrae­
rea egiziana ha abbattuto uno 
dei due « Mirage >eha costretto 
l'altro aereo a tornare indietro. 
Al fuoco della contraerea eg -
ziana hanno risposto batterie 
israeliane. Lo scambio di colpi 
è durato poco più di mezz'ora. 
sino a che gli osservatori de!-
l'OXU sono riusciti a ottenere 
il «cessate il fuoco». Un co­
municato egiz.ano annuncia che 
i colpi israeliani hanno causato 
il ferimento di sette persone 
a El Qantara. Un soldato israe­
liano è rimasto pure ferito. 

Al Cairo è rientrato il mini­
stro degli Ester, egiziano Riad. 
che era partito stamane da 
Mosca. Egli ha avuto sub.to 
un colloquio con Nasser per in­
formarlo delle conversa rioni 

COSENZA: primo successo della lotta dei lavoratori 

L INAM paga e le farmacie riaprono 
Le ferma risposta dei lavora­

tori dì Cosenza al ccos creato 
dall'LNAM nell'assistenza con la 
decisione di scendere in sciopero 
generale per chiedere il ripri­
stino immediato della erogazia 
ne delle medicine ha ottenuto 
un primo successo: la direzione 
generale dell'istituto mutualisti­
co ha deciso di stanziare 300 
milioni di lire come acconto 
sugli 800 milioni che l'INAM 
stesso deve pagare ai farmaci­
sti di Cosenza per medicinali 
erogati ài mutuati Dì conse­
guenza Io sciopero è stato so­
speso. 

La situazione a Cosenza era 
precipitata ieri: gii da sei gior­
ni 1 farmacisti negavano ai la­
voratori ed ai loro familiari l'as­

sistenza diretta. Chi voleva le 
medicine doveva pagarle di ta­
sca propria. Ieri anche i medici. 
che hanno accumulato sull'INAM 
un credito di 600 milioni aveva­
no avvertito che se entro fl 15 
prossimo, cioè venerdì. l'INAM 
non li arri pagati essi sospen­
deranno l'assistenza diretta ai 
mutuati i quali, se vorranno es­
sere visitati, dovranno, anche in 
questo caso, pagare di tasca 
propria. -

Rimane, quindi, la minaccia di 
sciopero dei medici che sono 
decisi a far valere le loro ra­
gion] ed hanno denunciato senza 
peli sulla lingua la «situazione 
di disordine che regna nel-
l'INAM». Lo ha sottolineato la 
Camera del lavoro di Cosenza 

con un comunicato in cui. men­
tre annuncia la decisione di so­
spensione dello sciopero di 24 
ore proclamato per domani, af­
ferma che « la situazione è sem­
pre densa di incognite per la 
massa di 380.000 mutuati della 
provincia ». ribadendo con forza 
la urgenza di una riforma gene­
rale che realizzi «un sistema 
di sicurezza sociale per tutti | 
lavoratori che parta dalla na­
zionalizzazione delle industrie 
farmaceutiche ». 

Come misura Immediata la 
Camera del lavoro chiede l'ap­
plicazione del primo comma del­
la legge 4 agosto 1955 n. 629 — 
mai attuato — che prevede l'ac­
quisto diretto dei medicinali, me­
diante aste pubbliche, da parta 

degli enti mutualistici. E* que­
sto un provvedimento rivendica­
to anche recentemente dalla 
CGIL e dal PCI. La crisi del 
l'assistenza a Cosenza. Taranto. 
Ragusa infatti, ncn è che' la 
manifestazione più acuta di una 
situazione caotica generale. 

Perciò il gruppo dei deputati 
comunisti, con una lettera del 
•ice presidente, compagno Mi­
celi. al presidente della 13a Com­
missione lavoro e previdenza 
sociale della Camera, ha chie­
sto la «convocazione immediata 
della 13a Commissione perché 
il ministro del Lavoro riferisca 
e la Commissione discuta sullo 
stato dei rapporti fra ospedali. 
mutue e farmacisti e sui prov­
vedimenti da adottare . 

che aveva avuto a Mosca con i 
massimi dirigenti sovietici. 

Nella zona occupata della 
Ci>giordania cont nua lo scio­
pero delle scuole. Per rappre 
saglia le forze di occupazione 
israeliane hanno arre-tato die­
ci insegnanti arabi che erano 
alla testa dello sciopero a Ra-
maiìlah. Xablus e Gerico. Tre 
di essi sono stati condannati a 
pene da uno a tre mes, di pri­
gione. 

Sul problema del rientro dei 
profughi, che intercisa la stes­
sa zona, si è appreso che il go­
verno israeliano, in seguito a 
press onj di var.o tipo, ha deci­
so di r.prendere da domenica 
prossima il rimpatrio di 7000 
profughi palestinesi. Fra il 18 
e il 31 agosto erano rimpatriati 
solo 14.000 profughi su 170.000 
che avevano fatto la domanda 
di rientro. 

Nella zona di Gaza, occupata 
dagli israel ani. è cominciato 
un * censimento » de"a popola­
zione che 5i svolge per settori. 
in ognuno dei quali durante la 
operazione viene imposto il co­
prifuoco to-lale. 

Da Amman si è appreso in­
fine che Hussein è r.entrato in 
sede dopo una vis ta di una 
settimana in Turchia, ove ha 
avuto co'loqu: col presidente 
turco Cevdet Sunay. Con viva 
soddisfazione è stato commen­
tato dagli ambienti politici di 
Amman il tono del comun'ca-
to turco-giordano. Come è noto 
i due cap. di Stato avevano 
convenuto che fosse necessa­
rio un ritiro incondizionato del­
le truppe israeliane dai territori 
arabi occupati, al fine di risol­
vere la crisi del Medio Oriente. 

• • • 

NEW YORK. 12 
L'inviato speciale del segre­

tario generale dell'ONU nel 
Medio Oriente. Ernest Thalman. 
ha consegnato a U Thant un rap­
porto. reso noto oggi, nel quale 
riferisce che i governanti israe­
liani considerano un fatto com­
piuto « irreversibile » l'annes­
sione della città vecchia di Ge­
rusalemme. Nei numerosi col­
loqui avuti con Thalman, il pri­
mo ministro e fl ministro degli 
Esteri di Israele hanno dichia­
rato che stanno prendendo tutte 
le misure necessarie per porre 
definitivamente sotto la sovra­

nità israeliana le pani della 
città che si trovavano sotto altra 
amministrazione. 

Questa pretesa di Israele, in 
aperto contrasto con le delibe­
razioni della Assemblea genera­
le delie Nazioni Unite, era già 
nota, e Thaiman non ha potuto 
che confermaria drammatica­
mente. Il rapporto de! diploma­
tico svizzero continua riferendo 
che le personalità arabe, incon­
trate da Thalman. hanno fatto 
presente che possono subire la 
occupazione militare israeliana 
finché durerà, ma considerano 
come una violazione dei princi­
pi del diritto intemazionale il 
tentativo di Israele di annette­
re anche sul piano * civile », 
cioè a titolo permanente, i ter­
ritori occupati o pane di essi. 
In particolare, è violato il dirit­
to alla autodeterminaz.one poi­
ché gii abitanti di Gerusalemme 
non hanno avuto modo di far 
conoscere se intendano accetta­
re o no la .«ovranità israeliana. 

Colombo e Scalfaro 
sembrano decisi a va­
rare il provvedimento 
entro la settimana, no­
nostante i ripensamenti 
di Pieraccini - I com­
menti de, socialisti e 
repubblicani al discorso 
di Longo - Due conve­
gni della sinistra de 
sulla NATO e la poli­

tica estera italiana 

Per le tnrifFe ferroviarie 
vi sarà a breve scadenza un 
incontro (o uno scontro) de­
cisivo in sede di governo? 
La decisione degli aumenti 
era stata annunciata in pri­
mavera, quando si era par­
lato di ottobre come data 
di entrata in vigore del 
provvedimento. Il ministro 
dei Trasporti Scalfaro ha 
già fatto preparare da tem­
po un abbozzo degli aumenti 
dei biglietti ferroviari e del­
le tariffe merci (15 per cen­
to in più, per una cifra 
complessiva di circa 170 mi­
liardi annui); alla vigilia 
della riunione del CIP che 
avrebbe dovuto adottare il 
provvedimento, facendo pro­
prio, in pratica, il canovac­
cio presentato dal ministro 
Scalfaro, il ministro del Bi­
lancio Pieraccini ha avuto 
un ripensamento e ha chie­
sto che la questione fosse 
sottoposta anche al parere 
del CIPE (Comitato inter­
ministeriale per la program­
mazione economica), date le 
conseguenze che il rincaro 
dei servizi ferroviari può 
avere sull'andamento del­
l'economia italiana. 

Ai dubbi di Pieraccini 
— che sarebbero senz'al­
tro ancora più giustifi­
cati, seppure troppo ri­
tardati nel tempo rispetto 
al rapido iter della questio­
ne, se esposti con maggiore 
chiarezza ed energia — al­
cuni ministri de sono decisi 
a opporre un rotondo * no »: 
essi vogliono gli aumenti, 
così come sono stati previ­
sti e li vogliono al più pre­
sto, senza scomodare il 
CIPE. Partigiano convinto 
della tesi dell'urgenza delle 
nuove tariffe, come riferi­
sce l'agenzia ARI, vicina ad 
ambienti della maggioranza 
democristiana, sarebbe il mi­
nistro del Tesoro onorevo­
le Colombo, che farebbe 
della necessità di adeguare 
i costi dei servizi ferroviari 
italiani a quelli degli altri 
paesi della Comunità eco­
nomica europea il suo ca­
vallo di battaglia. II mini­
stro Scalfaro, dal canto suo, 
ha fatto sapere, attraverso 
la stessa agenzia di stampa, 
che in ogni caso una deci­
sione dovrà esser presa en­
tro la settimana in corso, 
con o senza la seduta del 
CIPE, aderendo « al punto 
di vista del ministero dei 
Trasporti ». Una seduta del 
Consiglio dei ministri sem­
bra esclusa, sia per l'assen­
za di Fanfani (in viaggio 

(Segue in ultima pagina) 

La figlia di Johnson 
• Almeno questo pensiero il 

I povero Johnson non lo ha 
più: quello di trovar ma­
nto alla figlia, alla primo. 

I genita Lynda. Si sa che que­
ste sono preoccupazioni mi 

Ica da poco: di « I manezzi 
pe maja' una Uggia » il Cori 
buon'anima aveva fatto uno 

Idei suoi cavalli di battaglia. 
Adesso Johnson è a posto: 
come ci tranquillizza La 

I Stampa « il fidanzamento 
della figlia con Charles S. 

I R o b b . detto Chuck.. ha tolto 
le ultime preoccupazioni fa­
miliari a Johnson »: il Quale 

I n o già tante preoccupazioni 
per sistemare neri, giani e 

I mezze tinte che proprio la 
preoccupazione per siste­
mare la figlia zitella ci ere-

Isceva. 
Senza contare, poi, che 

l'ha sistemata con uno che 
I anche la stampa definisce 

«un buon partito: non era 
I tanto un problema di soldi. 

che quelli — grazie al cielo 
— 'non sono una preoccupa­

zione: Johnson qualche lira 
ce l'ha e anche la mophe 
— insomma — negli ultimi 
tempi si è sistemata mica 
male; no. il buon partito, a 
questo livello, è d'altro ge­
nere: ci coleva il marito 
adatto alla figlia di un pre­
sidente occupato a fare 
guerre, a «inzigare» oli al­
tri perchè facciano la 
guerra e a mandare truppe 
a « pacificare » qua e là. 
Insomma, a suocero bom­
bardiere genero fuciliere. E 
Chuck, manco a dirlo, è un 
fuciliere di marina, vulgo 
« marine >. Va bene che è 
un « marine > da sfilata, ma 
quello che conta è che fac­
cia parte di coloro che sim­
boleggiano « il modo di vita 
americano ». Che. come è 
noto, i contraddistinto ap­
punto dai marines, dalla 
Coca Cola e iaUa venera­
zione di Tonassi. 
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E 
TEML 

DEL Gionm U 
Passi corti 
e mani lunghe 

UNA curiosa disputa « ideo-
logica» e insorta, in que­

st! giorni, fra alcunl organ! di 
itampa padronaJi e governativi 
sulla politica dei ptczA. I fau-
tori della « libera iniziativa » 
ad oltranza sostengono che qual-
siasi controllo sui prezzi «a-
rcbbe dannoso per la stabilka 
monetaria, la « riprcsa » econo-
mica c 1'intercssc dei lavoratori. 
Gli altri, gli «awersari» Der 
cosl dire tra cui YAvantU, di-
chiarano invece che per rag-
giungcre gli stessi obiettivi un 
controllo dei prezzi sarebbe in-
dispensabUe.. 

La disputa scmbra elevata e 
non oseremo pertanto distrirar-
ne le dotte cnunciazioni. Teo 
rizzazioni a parte, comunque, 
vediamo di fare un discorso 
terra terra, sperando di farci 
capire senza tcma di pcccare di 
scmplicismo o addirittura di 
scinttcria. 

Secondo YAvantU, dunq'ie, 
un controllo dei prezzi sarebbe 
necessario ed anzi indispensa-
bile. Bcnissimo. Quello che pe 
r6 non va bene per niente e 
il fatto che i ministri socialisti 
unificati hanno approvato tutti 
gli aumenti di 'mposte e ta-
riffe (tasse sull'eletiricita e sul-
le bevande, poste, ecc.) che 
sono stati alia base dell'azione 
governativa dcH'ultimo anno e 
hanno dato un contributo tut-
t'altro che secondario proprio 
a quell'aumento dei prezzi che 
il giornalc del PSU si e messo 
ora a lamentare. Non va bene 
inoltre, che gli stcssi ministri 
si apprestano, magari mugu-
gnando, a varare un nuovo vi-
stoso aumento delle tariffe fer-
roviarie. E non va bene infine 
che I ministri medesimi hanno 
avallato le agevolazioni accor-
djte dal governo alle aziende 
(dalla fiscalizzazione degli one-
ri social! agli ibbuoni di certe 
tasse) proprio mentre sostene-
vano l'esigenza di bloccare la 
spinta rivendicativa dei lavora­
tori sempre nel nome dclla € ri-
presa ». 

E* appena U caso di ricor-
dare, a questo punto, che tra 
ii dire e il fare e'e di mezzo 
il solito mare. Un mare incol-
mabile, a quanto pare, perche 
di fatto la politica governativa 
e ancora e sempre quella dd 
contenimento dei salari, per 
non compromettere owiamente 
lo sviluppo dclla nostra econo-
mia facendo — come ha dctto 
il ministro Colombo — « b" 
passo piii lungo della gamba »: 
quella politica che ha costretto 
milioni di lavoratori a lotte du-
rissi per conquistare con-
tratti e paghe piii decenti; * -el-
la politica che ha consentito 
fra Paltro, alia Montedison 'fu-
sast con l'abbuono di un'impo-
sta di 45 miliardi) di an men-
tare nei prim! se! mesi di que-
st'anno il proprio fattnrato del-
1'1,50 per cento c quello delle 
societa controllate del 2,50. 

Sta di fatto, in parole po-
vere, che al <* passo corto » cui 
•! vorrebbcro ancorare le lotte 
sindacali corrisnondc come sem­
pre la < Iunga mano » del pro-
fitto capitalistico. Ed e preci-
samente questo rapporto che 
bisogna invcrtire. 

Sirio Sebastianelli 

« Miss mucca» 
e il governo 

Successo delh'niziativa comunista 

a l Parlamento Sicilian© 
— -

Ridotte di mezio miliardo 

le spese per la vita 

interna dell'Assemblea 
L'organizzazione dei servizi equiparata a quella del Senato 
II PSU vuole cinque assessorati per rifare il centrosinistra 
Irrifazione del PRI che si e visto scavalcare nelle trattative 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 12 

L'inlziativa del gruppo co­
munista per il risanamento 
della vita interna dell" Assem-
blea regionale Sicilians ha ap-
prodato stasera ad un impor-
tante risultato. L' Assemblea 
ha approvato all'unanimita un 
ordine del giorno presentato 
dai capigruppo che riassume 
le proposte formulate dal grup 
po comunista in una lettera in-
dirizrata nel luglio scorso al 
Presidente Lanza. 

Le proposte dsl PCI preve-
dono una riduzione di quelle 
spese nocive al prestigio della 
Assemblea pari al 15% del suo 
complessivo bilancio. Ovvero 
una riduzione di 500 milioni su 
tre miliardi e mezzo. Tale ri­
duzione 6 stata accettata dal-
PAssemblea che ha cosi con 
fermato la piena fondatez/.a 
delle richieste comuniste. Nel 
contempo la deliberazione del-
P ARS equiparando rigorosa-
mente la propria organizza-
zione interna a quella del Se­
nato della Repubblica ha sta-
bilito la eliminazione di tutti 
gli sperperi per abuso di au­
to. telefoni, segretarie partico-
lari. sussidi e altro che costl-
tuivano un aspetto particolar-

mente malsano della vita in­
terna del Parlamento siciliano. 

La eliminazione dei rimborsi 
forfettari per viaggi e quella 
dei mutui per le case dl abi-
tazione dei deputati regional] 
completa il quadro dell'impor-
tante provvedimento. Dopo le 
elezioni dell' 11 giugno questo 
pud essere considerato il pri-
mo atto che si muove nella 
giusta direzione. cioe quello 
indicato dai comunisti per un 
radicate mutamento dei siste-
mi dell'Amministrazione regio. 
nale e per una lotta senza 
quartiere contro il malcostume 
e il malgoverno che dovra su-
bito investire anche i sistemi 
altrettanto condannabili attual-
mente praticati negli organi 
esecutivi della Regione e ne^li 
enti regionali. 

Ed ecco il testo del docu-
mento approvato: < L* Assem­
blea regionale siciiiana a con-
clusione del dibattito sui pro-
blemi dclla sua orgamzzazio 
ne interna, svoltosi nella sedu-
ta del 7 e 12 settembre 1967 
prende atto della dichiarazlo 
ne del Presidente secondo la 
quale le spese dell'Assemblea 
per Panno in corso risultano 
notevolmente inferiori rispetto 
alle prevision] del bilancio: 
raccomanda al Consiglio di 

L'uva rischia di marcire 

Crisi nel Teatino 
per un temporale 

LA FIERA di Cremona e di-
ventata ana rassegna esera-

plare degli allevamenti zootec-
nici. Nei suoi recinti si possono 
ammirare t capi piii straordi-
nari da came, ma sopratrutto. 
da latre. Nel corso delle nume-
rose manifestazioni in program-
ma (Is rassegna si conclude U 
18) vengono presentate le muc-
che piu prestigjose d'ltalia. 
Non mancano neppure esem-
plari svizzeri, olandesi, danesi, 
austriad, tedeschi e inglesi. Al-
cune mucche, put di non per-
dere la passerclla di Cremona, 
hanno varcato Poceano lasdan-
do gli atalli nordamericani e 
canadesi. Insomma, per Palle-
vatore nostrano, non c"e nulla 
& meglio. Ma questa spleodida 
vetrina della zootecnia mondia-
le rischia di perdere gran par­
te del suo interesse. 

Le fiere sono centri di incoo-
rri e di affari per gli alleva-
tori die vogh'ono produrre di 
piu e meglio. Qui, da che mon-
do e mondo, sta la loro voca-
zione. In quesri tempi, invece, 
I contadini vuotano le stalle 
perch£ non hanno piu conve-
nienza a produrre e inviano Je 
mucche al mattatoi. II crollo 
del prezzo del latte, Palto costo 
d d prodotri necessari all'agn-
coltura, il peso della rendita 
scoraggiano gli allevatori. 

II governo dice di considera 
re la zootecnia come la pupilla 
dei suoi occhi. Pu6 darsi ma 
questo spiega solo la sua com­
pleta cecita sulle condizioni del 
la nostra agricoltura, non eli 
mina le ragiont della crisi degl: 
allevamenti. Una crisi che '.i-
quidando la zootecnia, rende 
vane anche le manifestazioni 
fieristiche, compresa la pasae* 
iclla degli «esemplari da 40 
Stri». 

Orazio Pizzigoni 

TOLLO (ChieU). 12 
La crisi 6 nell'aria. Poche ore 

di violenti temporali hanno ri-
dotto sui lastrico l'economia di 
questo comprensorio (Ortona. 
Francavilla, Miglianico. Cano-
sa. Arielli. Giuliano Teatino. 
Tollo). Quintal! di uva pergo-
lone (la specialitd della zona) 
giacciono nei magazzini e co-
miiiciano a marciro; i contadi­
ni non si arrischiano a vendem-
miare il resto dell'uva. I gross] 
commercianti, i negrieri, hanno 
spinto al parossismo i ritmi di 
lavoro delle cernitrici di uva — 
fra cui moltissime le minori — 
e calcolanb per mezza giornata 
le sette, otto ore di lavoro. I 
piccoli produttori sono dispe-
rati. 

I nuclei antl-sofisticazioni. ap­
pena saputo dei temporali ab-
battutisi sulla zona, sono piom-
bati nelle cantine e hanno ele-
vato contrawenzioni su contrav-
venzioni: 25 mila lire ogni quin-
tale di uva vinificata con meno 
di dodici gradi zuccherini. La 
legge vieta la vinificazione di 
uva con bassa gradazione e la 
pioggia ha fatto si che l'uva 
della zona raggiungesse appena 
gli otto gradi. 

Si hanno tntanto le prime av-
visaglie deirarrivo dei rapina-
tori. qoei grossi commercianti 
che comprano. a prezzi irrisori, 
l'uva ancora attaccata alia per­
gola. E i contadini a vendere. 
con la paura — provata diverse 
volte negli annf — di dover per­
dere tutto. senza riuscire a re-
cuperare neppure i soldi spesi 

per I conciml. 
La drammatica situazione di 

questo comprensorio e stata og-
getto di una seduta straordina-
ria del consiglio comunale di 
Tollo. il cui sindaco — il com-
pagno on. Di Mauro — ha pre­
sentato. insieme ad altri depu­
tati comunisti, una interpellan-
za al ministro dell'Agricoltura 
e al ministro della Sanita. Vi 
si chiede un decreto che per-
metta la vinificazione dell'uva, 
altri menti destinata a marcire. 

Nella piccola sala del consi­
glio comunale, gremita di col-
tivatori dirc'-ti, di cittadini. di 
ragazze raccoglitrici e cernitri­
ci di uva. ieri sera 1 consiglieri 
hanno approvato all'unanimita 
una mozione che fa proprio lo 
spirito delPinterpellanza comu­
nista. Si chiede. inoltre «il ra-
pido intervento della AIMA sui 
mercato impedendo I'ulteriore 
crollo del prezzo dell'uva >. 

La mozione si occupa. natu-
ralmente. delle migliaia di don-
ne che. in condizioni disastro-
se, lavorano per due mesi al-
l'anno, nei magazzini dei gross! 
commercianti. In e3sa si invita. 
infatti, l'lspettorato provinciale 
del Lavoro a vigilare e ad in-
tervenire < energicamente nei 
confronti delle ditte commer-
ciali che violano le leggi previ-
denziali ed assisfenziali sull'ora-
rio di lavoro. sulla tutela del 
lavoro femminile e minorile. sul­
la salute fisica delle lavoratrici 
e perche siano garantite le nor-
me di igiene nei luoghi di la­
voro e nei dormitori ». 

DA VENERDF 

Centomila agli esami 

di riparazione nei 

licei e istifuti tecnici 

~i 

. Iniziativa unitaria per lo sviluppo economico e turistico 
I | - • I M ^ ^ M ^ I I 

« t ' * , — — — ^ ^ — ^ _ — . „ « ^ _ „ _ . 

* » - * ' 

Cento Comuni del Friuli contro 

u 

Dopodomani. venerdi. con 
la prova scntta di Italiarto. 
comxKeranno gh esami di 
riparaz.'one per la matunta 
classica e scientinca e per 
la abilitaziooe magistrale. 
tecnica e commerciale, con 
il seguerAe caiendano: Ma-
turitd classica, venerdi 15. 
Italiaoo: sabato 16. riposo: 
lunedl 18. versrane Latino-
Itahano: marte.1l 19. versio-
ne Italiaoo-LaUoo: mercole­
di 20. verswne dal Greco. 
Maturita scientifcaz venerdi 
15. Italiaoo: sabato 16, Dh 
segno: lunedl 18. verslone 
dal Lata»: martedl 19. Ma 
tematica: mercoledi 20. lin­
gua straniera. Abilitazione 
magistrate; 15. Italiaoo: 16, 
nposo: 18. versione dal La­
tino; 19. MatemaUca. Abili-
tarione tecnica commercia 
le: 15. Italiaoo: 16. Merceo-
togia; 18. Ragionena; 19. 
Tecnica eommeraale: 20. lav 
gua straniera. Abihtazicme 
tecnica per peometri: 15. 
Italiaoo: 18. Estimo: 19. To-
pografla e di^egno topogran-

co: 20. Costruzioni e d.se­
gno di costruzioni. I candl-
dati alia abilitazjone tecni­
ca industriale aosterramo le 
prove prevlste dalle diverse 

speaalizzazkmL Gil orarJ 
avraono iniz» fl secondo 
g:omo success70 a quello 
m cui saranno termnate le 
prove scntte. Ciaacuna com-
missione dovra esaminare 
non meoo di otto caodidati 
al gxxoo: complessivamente 
gli esarrrinaodi saranno cir­
ca centomila. all'incirca lo 
stesao ouznero dello scorso 

anna 
Anche per la sessione che 

' sta per conundare. il mini­
stro Gut ha ribadito che le 
interrogazjoni dovraono svol-
gersi prevalentemente sotto 
forma di on coiloquio atXo 
a ruevare 0 livelkj di ma­

turita e di preparazione pro-
fessionale. Pertanto. le in-
terrogacont dovraono essere 
fatte n mode da escludere 
ogni tndagate di natura pre­
valentemente mnemonica. 

Tutte le operazionl di esa-
me dovranoo concludersi 
pnma dell'wiizto del prossi-
mo anno scolastico. nssato 
per il 2 ottobre, 

Oomani, intanto. saranno 
resi ooti I risultatj degli 
esami di riparazione, di ido-
neita e licenza deue scuole 
elementari e medie. 

previdenza nel prcdisporre il 
bilancio per Panno prossimo di 
apportare ulteriori e consisten-
ti riduzioni nella spesa; delibe-
ra: 1) di flssare rigorosamente 
e senza deroga alcuna le spe­
se. le dotazioni e i servizi rl-
guardanti il Consiglio di presi-
denza. i deputati e il persona-
le. in misura conforme al trat-
tamento in atto vigente presso 
il Senato della Repubblica: 2) 
di abolire il sistetna dei rim­
borsi forfettari per qualunque 
tipo di viaggio; 3) di abolire 
il sistema di erogazione di 
di prestiti per Pacquisto di ca­
se di abitazione senza inte­
resse demandando al Consi­
glio di presidenza il compito 
di formulare proposte tendenti 
ad evitare disparity di tratta-
mento tra deputati che abbia 
no usufruito di tale beneficio 
e gli altri; 4) di ristruttura-
re i servizi assembleari in mo-
do da consentire ai deputati il 
m'glioramento delle loro pos-
sibilta di lavoro, di studio e 
di ricerca >. 

Intanto si registra un fatto 
nuovo nelle trattative triparti­
te, ma prima si dimetta il mo-
nocolore DC. Queste le conclu-
sioni alle quali e giunto U Co-
mitato regionale siciliano del 
PSU riunito stamattina a Pa­
lermo, che ha approvato un 
documento contenente le pro 
poste socialiste per aprire il 
dialogo con DC e PRI, inter-
rottosi — come e noto — a me-
ta dello scorso agosto. II do­
cumento esordisce accusando 
esplicitamente < alcuni gruppi 
interni della DC > artefici di 
e manovre involutive >. di ave-
re agito e di agire « per intei^ 
rompere la politica di centro­
sinistra >. Esempio di tale ten-
denza — si sostiene nel docu­
mento — e rappresenfato « dal­
la iattanza dell'elezione di un 
insostenibile anche se non anti-
democratico monocolore demo-
cristiano >. 

Da cid si fa quindi discen-
dere la richiesta di dimissioni 
del governo Gbmmarra pri­
ma della ripresa delle tratta­
tive che, sostengono i sociali­
sti, devono investire le que-
stioni programmatiche. Si chie­
de pertanto una c riqualifica-
zione delPazione politica e del­
la capacita realizzatrice del 
centrosinistra, superando ca-
renze e deficienze del passa-
to». Si aggiunge, infine, che 
spetta alia DC far cadere « le 
sue riserve di natura politica 
e anche programmatica », lun-
gi da «qualsiasi impossibile 
calcolo egemonico e integrali-
sta >. Ma a questo punto ci sia 
consentita un'osservazione: il 
PSU continua a parlare di con> 
trasti programmatici ma sui 
termini del disaccordo e per 
la verita un po' vago. Se tale 
disaccordo sui programma che 
e stato alia base delle fallite 
trattative non e una facciata 
dietro la quale si nasconde il 
tira e mnlla per la spartizione 
della torta assessoriale. ebbe-
ne riteniamo che i socialisti 
abbiano il dovere di informa-
re Popinione pubblica e le al-
tre forze politiche. mettendo 
la DC di fronte alle sue pre­
cise responsabilita. 

Per il resto. il documento 
del PSU e abbastanza espli-
cito: «II risultato delle elezio­
ni dell'll giugno — afferma 
— non abilita Palterazione so-
stanziale dell'equilibrio gover-
nativo ». 

Cioe a dire: i socialisti chie-
dono cinque assessorati. quanti 
ne avevano nella precedente 
giunta deli'on. Coniglio. Asses­
sorati irrinunciabili sarebbero 
quelli alio Sviluppo Economi­
co, anindustria e al Lavoro, 
oltre a un assessors to alia 
presidenza. Ai repubblicani la-
scerebbero la seelta tra gli as­
sessorati al bilancio. alle ft-
nanze e alia pubblica istru-
zione. E nel caso in cui il Par-
tito repubblicano italiano inten-
desse avere una diversa collo-
cazione all'intemo della giun­
ta regionale. il consiglio del 
socialisti e quello di rivolgersi 
alia DC. 

La reazione dei repubblicani 
£ stata pressoche immediata. 
Negli ambienti della segreteria 
regionale del PRI si fa rileva-
re con una certa irritazione 
che il PSU intenderebbe rag-
giungere un accordo con la DC 
tulla loro pelle. Come e infat­
ti noto. i repubblicani punta-
vano a un assessorato di mag-
gior peso, e comunque «di 
spesa ». Sulle proposte sociali­
ste dovra, ora pronunciarsi la 
DC. I repubblicani dal canto 
loro annunciano un'imminente 
riunione della loro segreteria 
regionale. 

Intanto si e riaperto stase­
ra alPARS il dibattito sulle di-
chiarazioni programmaUche 
del governo Giummarra con 
Pintervento del compagno Pan-
taleone, socialista autonomo 
eletto nelle lisie del PCI. 

L'aula del comune occupata dai consiglieri comunisti 

La Giunta di Imperia 
costretta a discutere 

sulla mancanza d'acqua 
Corteo di manifestanti per chiedere acqua sufficiente — Le misure 

di emergenza hanno confermato la gravita della situazione 

le «servitu 
militari» 

I Consigli comunali si riuniranno per indicare so-
luzioni che eliminino gli attuali vincoli che por-
tano alia degradazione di un vasto territorio 
Voto unanime del PCI, PSU e DC per una poli­
tica di pace che superi i patti militari esistenti 

IMPERIA, 12. 
II sindaco della citta s'e 

impegnato a convooare il con­
siglio comunale per discutere 
il grave problema della man­
canza d'acqua nella citta: in 
seguito alia formale promes-
sa, i consiglieri comunali del 
PCI hanno lasciato Paula con-
siliare occupata ieri sera 
Durante l'occupav.ione erano 
giunti da Liguria o Piemonte 
numerosi messaggi di solida-
rieta con i rappresentanti co­
munisti, tra cui un telegram-
ma del compagno D'Alema, a 
nome del Comitato regionale 
ligure del PCI. 

I consiglieri comunisti di Im 
peria, sostenuti da folte dele-
gazioni di cittadini, avevano 
iniziato ieri sera Poccupazio-
ne dcll'aula consiliare deci-
dendo di considerarsi riuniti 
in seduta sino a che la giunta 
di centrosinistra non si fosse 
decisa a convocare il Consi­
glio e a discutere il problema 
dell'acqua potabile. 

La decisione era stata presa 
in seguito al rifiuto della giun­
ta di accogliere la richiesta 
formale di convocazione avan-
zata venti giorni fa. ribadita 
nei giorni scorsi e riproposta 
anche ieri sera al termine di 
una manifestazione pubblica. 
Alle 8.30 difatti, da piazza 
Bianchi, numerose delegazioni 
di cittadini accompagnate dai 
consiglieri comunisti hanno 
dato vita ad un corteo che at-
traverso la citta. lungo la via 
Aurelia. ha raggiunto il Co­
mune chiedendo acqua. 

I manifestanti innalzavano 
cartelli sollecitanti Padozione 
di prowedimenti radica'.i per 
comporre la crisi del riforni-
mento idrico che ha investito 
Imperia. Le misure di emer­
genza. cui si e posto mano in 
questi giorni per far fronte ad 
una situazione che ha raggiun­
to punte drammatiche — come 
Parrivo della nave cisterna 
della Marina Militare. di carri 
ferroviari e di autobotti dei 
Vigili del fuoco pieni d'acqua 
— se da un lato ha in qualche 
modo alleviato la situazione. 
dall'altro ha confermato che 
si e ormai giunti all'esauri-
mento delle risorse e che ur-
gono percid prowedimenti di 
ampio respiro. 

II vice sindaco Zanasso. col 
quale avevano conferito le de­
legazioni di consiglieri comu­
nisti, non aveva accolto perd 
la richiesta di convocare il 
Consiglio nel giro di due o tre 
giorni per discutere come af-
frontare e risolvere il proble­
ma dell'acqua. Di qui la de­
cisione dei comunisti. appog-
giata dalle folte delegazioni 
cittadine, di occupare Paula. 
h' stata decisa per domattina 
la riunione dei capi-grupp-). 
per fissare la data della di-
scjssione in Consiglio comu­
nale. 

Le navi cinesi lasciano Genova 

Messoggio 
d'auguri 

di Valentina 
a papa Cervi 

BOLOGNA. 12 
Valentina Tereskova. da ieri 

ospite di Bologna, ha inviato 
a papa Cervi — nelPimpossibi-
lita per precedenti impegrd di 
recarsi ad abbracciarlo per 
cesaudire il nostro reciproco 
vivo desiderio » — un messag-
gio in cui formula c fervidi au-
guri di lunga vita e serenita a. 

In mattinata. la cosmonauta 
sovietica ha visitato una fab-
brica. una cooperativa. le Ca­
se delle racanze del Comune 
di Bologna al lido di Pinarella. 
Nel pomeriggio. Valentina ha 
fatto una breve sosta al ra-
diotelescopio di Medicina. 

L'Esecufivo 
della SVP 

sulla conferenza 
di Salisburgo 

BOLZANO. 12 
L'esecutivo della Suedtiroler 

Volkspartei e stato convocato 
per sabato 23 per discutere la 
questione altoatesina come si 
presenta dopo rincontro. a Sali-
sburgo. tra i dingenti del par-
tito. fl cancelliere Klaus ed 
esponenti tirolesi. Nel corso dei 
coUoqui e stato stabilito un ac­
cordo in tre punti che e stato 
discusso oggi anche tra il go­
verno austriaco e i rapprasen-

tanti dell* province. 

GENOVA — La < Liming i $ la i Xuchang >, le due navi cinesi che hanno sbarcat0 nel porto 
ligure mere! varie, hanno lasciato II porto dl Genova dirette rispeltivamente ad Anversa e ad 
Alessandria d'Egltto. Alia partenza i due equipaggi si sono snlutatl calorosamente. La t Li­
ming > — si ricordera — e stata tenuta In ridicolo assedio s per 23 giorni dalle autorita por-
tuali genovesi perche il comandante della nave s'era rifiutato di far togliere un cartello con 
una scrllta di propaganda politica. Un'altra nave cinese, la « Jiujiang », e attesa a Genova per 
II 30 settembre. Nella foto: le due navi mentre vengono trainate fuori dal porto dai rimorchia-
tori; a destra la < Liming a. 

L'accusa e di peculato per 1200 milioni 

Per I'ENALC incriminati 
Rapelli e altri dirigenti 
Tra gli imputati e il presidente della Confcommercio, Casaltoli • II giudice 
sostiene che I'Ente doveva organizzare i corsi di addestramento in pro­
prio e che comunque essi non sono stati svolti, se non in minima parte 

Peculato di un miliardo e 
duecento milioni. Sotto questa 
accusa sono stati rinviati a 
giudizio dal giudice istruttore 
di Roma, dott. Giulio P'ranco. 
i dirigenti della Confcommer-
cio e quc-lli dell'ENALC (que­
sti ultimi sono sospesi dal ser-
vizio). 
L'ENALC. che d Pente nazio-

nale per Paddestramento dei 
lavoratori del commercio. ha 
come compito istituzionale 
quello di organizzare corsi per 
lavoratori. A tale fine ha ri­
ce vuto nel giro di pochi anni 
circa un miliardo e mezzo. 

La cifra e stata quasi intera-
mente passata dall'ENALC al­
ia Confcommercio, la quale si 
e impegnata, almeno a parole. 
a svolgere i corsi. Da qui le 
accuse: innanzitutto PENALC 
do\eva organizzare i corsi in 
proprio. in secondo luogo la 
Confcommercio i corsi non Ii 
ha affatto svolti. o se li ha svol­
ti lo ha fatto solo in modo par-
ziale. tale da non giustificare 
neppure una piccola parte dei 
1200 milioni ricevuti. 

La sentenza di rinvio a giu­
dizio riguarda: Giuseppe Ra­
pelli. presidente dell'ENALC 
ed ex deputato dc; il dott. Leo­
ne Filippi. ex direttore gc-nera-
le dell'ENALC. brigadiere ge-
nerale della Guardia nobile 
pontificia; il dott. Manlio De-
5idera. direttore generale del­
l'ENALC; Sergio Ca«=altoli. 
presidente della Confcommer­
cio. consigliere di amministra-
zione dell'INAIL. dell'ENPI e 
del CNEL; Giammaria Solari. 
ex presidente della Confcom­
mercio; Corrado Bertagnolio. 
ex segiretario generale della 
Confcommercio e direttore ge­
nerale (attualmente sospeso) 
dell'INAIL: il prof Eduardo 
Porena. segretario generale 
della Confcommercio: Pietro 
Natalini. \icesegretario della 
Confcommercio e consigliere 
di amministrazione dello 
ENALC. Vi sono poi altri im­
putati minori. 

I dirigenti dell'ENALC. che 
e un ente pubblico. sono tutti 
sospesi dal servizio. Quelli del­
la Confcommercio. un'associa-
zione privata. in mano alia DC, 
sono sempre al loro posto. Vi 
6 qualche « ex ». fra gli impu­
tati, ma solo perch6 Pistrutto-
ria ha coinvolto anche i diri­
genti degli scorsi anni. 

Ax: 

Pistoia 

Si e dimessa la Giunta 
comunista alia Provincia 

PISTOIA. 12. 
La Giunta dell'Amministrazio-

ne provinciale. composta di soli 
comunisti. si e dimessa ten sera 
in seguito al voto negativo sui 
bilancio di previsione per U 
1967. Contro il bilancio hanno 
votato le de^tre e i consiglieri 
della DC e del PSU. A favore 
d gruppo del PCI. 

Nel presentare il bilancio fl 
presidente. compagno Luigi Nan-
m. aveva ribadito linvito al 
PSU per la formazione di una 
Giunta unitaria per la quale del 
resto si sono pronunciate di­
verse sezioni socialiste. L'invito 
non e stato perd accolto e il 
PSU ha fatto sapere. per bocca 
del consiglere Franchi che e 
disporibile solo oer la co^titu-
zione ui una Giunta di centro­
sinistra cappoggiata — ha det-
to. senza precisare la propo-
sta — da tutte le forze demo-
cratiche e antifasciste ». 

La partita — ha afTermato il 
compagno on. Berapnoli. inter-
venendo nel dibattito al Consi­
glio provinciale — non e pert 
ancora chiusa. II PCI e sempre 
pronto a discutere con quanti vo-
gliono arnvare ad a\-viare nuovi 
rapporti nella pro^pettiva di un 
nuovo echierarrento di tutte !e 
forze democrat.che. al fine di 
scongiurare il commissano. 

La Provincia di Pistoia era 
stata diretta fino ad alcuni mesi 
fa da una Giunta unitaria di 
sinistra. 

Dimissionaria 
la Giunta 
di Velletri 

II sindaco e la giunta mu­
nicipal di Velletri hanno ras-
segnato le dimissioni che so 
no state accettate a grande 
maggior?nza dal Consiglio co­
munale. La giunta dimissiona­
ria, che era composta da 5 
comunisti e 4 repubblicani, 
aveva costituito il secondo 
esperimento di collaborazione 
amministrativa tra il PCI e il 

PRI dopo il definitho falli-
mento delle precedenti ammi-
nistrazioni di centrosinistra. 

Le dimissioni del sindaco 
repubblicano e della intcra 
giunta. accettate ieri sera, se-
gnano il naturale sbocco di 
uno stato di difficolta esisten 
te da alcuni mesi. ncll'ambi-
to della amministrazione po-
polare a causa dell'atteggia-
mento del sindaco stesso. 

I 60 anni del 
compagno Vaja 

MILANO. 12. 
Ieri ha compiuto i CO anni il 

compagno Aiessandro Vaja. 
iscntto al partito dal 1925. quan 
do a\-eva 18 anni. Nel 1935 e 
in Spagna come comandante di 
una br gata ganbaldma. la Io>ta 
di Liberazione lo vede combat-
tente partigiano prima nelle 
Marche e poi a Milano coman­
dante di divis.one. Nelle car­
een fasasti e nell'emigraZiOne 
in Francia sconta 7 anni di car-
cere e due di campo di con-
centramento. Dopo la Liberazio­
ne e stato nel Comitato centrale 
e nella CommissiOne centralo di 
controllo assolvendo a incanch: 
di direzione prima presso le fe-
deraziom di Cremona e Brescia 
quale segretano. e poi a Milano 
Quale vice<egretario. 

II compagno Luigi Longo, se­
gretario del Partito. g!i ha in­
viato il «eguente telegramma: 

€ Ti giungano nel tuo sessan 
tesimo compleanno i no^tn au 
gun piu afTettuoci La tua vita 
e la tua attivita. dagli anni deila 
piO dura illegalita alia guerra di 
Spagna. alia lotta di liberazione 
nazionale. al lavoro imnterrotto 
per la causa dei lavoratori. del­
ta liberta e della pace di oitre 
quarant'anni. sono un esempio 
di dedizione agli ideali del so-
cialismo. Augurandoti Iunghi an­
ni di vita e sempre nuovi succes-
si ti abbraccio Fratemamente 
Luigi Longo*. 

Dal nostro corrispondente 
AQUILKIA. 12 

11 coiikiglio comunale di 
Aquileia — retto da una am­
ministrazione di sinistra (PCI-
PSU) — .si e prommciato uni 
tanamente contro le ora-
rose scrvttu mditari im poste a 
quel comune. Anr'w la mino-
ranza (democri.itiani) si e di-
chiarata. per la prima volta, 
disposta ad un'azione unitaria 
per ottenere la sopprc \inne 
dei vincoli e delle misure che 
i comandi militari intendono 
adottare: vincoli che stan-
no dcterminando. c sempre 
pin determincranno, disa\trose 
consepuenze sui piano econn-
uomico. su quello dello svilup­
po sociale. culturalc c turi­
stico 

L'odg. votato all'unanimita. 
afferma che le scrvitii milita­
ri. imposte su un'arca di IW0 
ettari e interessanti i comuni 
di Aquileia, Tcrzo, Fiumicello. 
Villavicentina e Cervinnano, 
giungemloii a quelle gia gra-
vose esistenti a Belvedere e 
ai vincoli archeolnqi e monu­
ment ali imposli ad Acjuilcia 
c limiteranno seriamente lo 
sviluppo economico c socialr 
di Aquileia e I'attuazionc del 
piano rcgolatore generale del 
comune * e * provocheranno 
un ulteriorc processo di crisi 
dcll'economia agricola, gia 
provata anche per le grandi-
natc abbattutesi sui territorio 
di questo comune nel luqlio del 
19G5 e per I'alluviane del I 
novembre 1960 t> 

Le leggi esistenti in Italia 
che disciplinann talc materia 
«sono anacromstirtic e non 
tengono conto delle aigenze 
dclla societa moderna *. 

' Aquileia. centro archealnqxen 
e culturalc di rinomanza in-
ternazionale. non solo iia hi-
sogno di svilupparsi per dive 
nire sempre piii un centro tu 
ristico ma *da questo centro 
romana di civilta bnnillenarin 
deve partire un mcssaqrjio rh 
pace, di fratellanza, di colla 
borazione e politica cd eenno 
mica fra tutti i popoli. per fa 
vorire e per far avanzare uva 
politica che superi le barricn-
artificiali e i patti militari e*i 
stenti >. 

In questa prospettiva il Con 
siglio comunale di Aquileia 
chiede innanzitutto che i/ par­
lamento approvi una nuo'a 
legge che limiti le scrvitii mi 
litari in generale e aholisca x 
vincoli imposti ai Comuni del 
la Bassa Friulana c rivolqa un 
appello € al presidente del Con 
siglio dei ministri, al mini 
stro delta Difesa. ai par'iti 
politici, alle organizzazioni sin­
dacali ed economiche, ai par-
lamentari della regione, al 
consiglio regionale FriitH-Ye-
nezia Giulia, al con~iglio pro 
vinciale di Vdme. ai consiglie­
ri comunali. agli uomwi di cui-
tura sensibih e che hanno a 
cuore Aquileia perche *i ado-
perino, ciascuno nel loro am-
bito, in un'azione die porti 
alia completa soppre^ione dei 
vincoli imposti ad Aquileia ». 

In settimana i prevista tra 
Valtro una riunione congiunta 
dei consigH comuvali di Aqui­
leia, Terzo. Fiumicello, Vil­
lavicentina e Cervignar.o alio 
scopo di promnvere un con-
vegno dei rapprcentanti di 
tutti i comuni della regione 
(che sono oltre un centinaio) 
su cui pesano i qravami delle 
servitu, per discutere colle-
gialmente il problema e indi­
care soluzinni che sblocchino 
Vattuale situazione. 

r. m. 

Delegazione in URSS 

per i problemi della 

sicurezza sociale 
E" partita teii dall'aeroporto 

di Fiurrccino. d.rctta in Unione 
Sovietica. una deIegaz:ooe d: 
stud.o dei proo'e-ni 6cV.3 sicu­
rezza sociale e. in particolare, 
della organizzazione san.taria e 
p.-evidenziale del!a socie'a so-
vie'Jca. 

La delegazione e composta 
dal prof G:o%anni Berlmg'jer. 
doeente in lg.ene e medicina «o 
cia!e aU'universiia di Roma: dal 
do*t Lociano Brean med.co e 
consigliere provneia'e di To­
rino: dal!a dot! ssa Laura Con 
ti. medico. scriUrice. cons'gj-e 
re orovinciale di M'lano: da! 
prof Sevenno Delmu. docen'e 
in medicina sociale ail'univer-
sita di Ban: dal sen. S:mone 
Gatto. pediavra: daH'aw Ar­
mando Giallombardo ds Roma: 
dal prof. Roberto Maccohni. uf-
fidale sanitario del Co*nune d> 
Bologna. 

La delegazione si tratterra in 
Unione Sovietica per due setti-
mane. 
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La crisi economica 
scuote le coscienze 

LA RENDITA 

L'INGHILTERRA 
Proposta I'abolizione della proprieta parassi-
taria in un interessante saggio di Joan Robin­
son che incontra notevole favore - Un dibattito 

valido anche per I'ltalia 

Sbarazziamoci della rendi­
ta! E per inLenderci di qual-
siasi rendita,. sia ossa di pro-
venicnza finan/iaria o fon-
diaria. II grido e lanciato, 
1'accoglienza anche in molti 
ambicnti, governativi inclu-
si, sembra ffavorevole. Pre-
cisiamo sub3to che questo 
grido e statn lanciato in In-
ghilterra. lima crisi econo­
mica, dopo quella del 'VA, 
travaglia quella nazione. Che 
11 Premier Wilson abbia de-
ciso di premiere il timonc 
deU'economia, assumendosi 
responsabiliia anche di quel 
dicastcro, puo marcare la 
gravita del momento, ma puo 
indicare che in Inghilterra 
si e alia vigil ia di una svolta 
economica? Qualcosa nell'a-
ria c'6. Ma per intanto oc-
corre limitarci al dibattito 
suscitato dalEe crisi. 

II declino della posizione 
internazionale della Gran 
Bretagna sarebbe alle origi-
ni ultime delle crisi ricor-
renti. Studiosi ed economi-
sti si domandano percio sul 
come uscirne e quali rimedi 
proporre. 

Sempre I rnedici accorro-
no al capezzile dove e'e un 
malato. Ma do che colpisce 
nelle analisi provenienti da 
Oltre Manica. 6 1'annuncio di 
proposte radicali. Dal rap-
porto Buchanan sulla piani-
ficazione del traffico agli 
studi della impresa pubbli-
ca. ai saggi veri e propri di 
politica economica, le pro­
poste escono dalPalveo tra-
dizionale, prendono coloritu-
re che mettomo in discussio-
ne il sistema. In questo di­
battito si inserisce appunto 
il saggio di Joan Violet Ro­
binson, « L'eeonomia a una 
svolta difficile », apparso ora 
in Italia, neOa collana Ei-
naudi € NUOVQ Politecnico ». 

E' la Robinson, inscgnante 
da oltre vent'annl all'Univer-
sita di Cambridge, che lan-
cia appunto quell'imprevisto 
grido contro la proprieta 
privata parassitarla: sbaraz­
ziamoci della rendita! Colpi­
sce poi che tale proposta ra-
dicale provensa da un am-
bicnte accademico, partendo 
da prcsupposli teorici tradi-
zionali deU'economia bor-
ghese, assolutamente non 
marxisti, anzl qua c la in 
polemica con concetti mar-
xiani. . 

I probleml della rendita, 
finanziaria e fondiaria, sono 
affrontati dalla Robinson nel-
l'ultimo capitolo del saggio 
dedicato a «Lavoro e pro­
priety ». 

Le rendite, di qualsiasi 
provenienza, sono redditi non 
guadaanati, un mcro titolo 
proprietario. e la classe dci 
perccttori di rendita una 
classe supcrflua. « La vec-
chia scusa — alTerma la Ro­
binson — che giustifieava la 
esistenza di una classe di 
proprietari — che essi sono 
necessari per generare ri-
sparml — e diventata ora 
molto tenne: al contrario e 
II Ioro consunno che e una 
detrazione nelta dalle risor-
se social! >. 

II finanziamento delle lm-
prcse c per la maegior parte 
proveniente da «profitti ri-
tcnuti » (autnfinanziamento) 
e quindi il concorso della 

Borsa e debole e pressoch6 
inutile (la Borsa assolve a 
una fun/ione mcramente spc-
culativa). Puo quindi farsi a 
meno degli azionisti privati, 
indifrerenti alia gestione del-
l'azienda e interessati solo 
ai profitti netti distribuiti; 
la nazione puo quindi suben-
trare ad essi come proprie­
tario. 

« Le grosse concentrazioni 
di proprieta privata — ipo-
tizza la Robinson — potreb-
bero essere spazzate via nel-
lo spazio di una generazio-
ne, da imposte ercditarie di 
carattere confiscatorio — la-
sciandn una ragionevole ren­
dita vitalizia alle vedove e 
agli orfani — e rafTorzando 
queste disposizioni con im­
poste analogamente dure sui­
te donazioni >. 

Questo sistema — dichiara 
la Robinson — «non solo 
fermerebbe la crescita delle 
rendite private, come avvie-
ne nel caso delle nazionaliz-
zazinni con compenso. ma ne 
eliminerebbe una buona 
parte ». 

Certo, a questi progetti ci 
saranno ostacoli, ma essi non 
saranno • ne tecnici no le-
gali ». Gli ostacoli consiste-
ranno « nell'opposizione po­
litica che puo raccogliersi 
contro di essi in Patria e 
nella minaccia di fuga di 
capital! e capitalist! verso 
lidi piu propizi (nel Mer-
cato Comune non si potreb-
be pensare di metterli in 
pratica fino a che 1'intera 
Dcmocrazia Cristiana — e 
perche tutta intern?, ndr — 
non fosse convertita alia 
Idea). Cio nondimeno il prin­
c i p a l ostacolo alia elimi-
nazione d! queste ricchezze 
senza una funzione e la man-
canza di immaginazione nel-
lo sviluppare idee e istitu-
zioni appropriate ad una eco-
nomla che ha ormal superato 
la fase piu dura deH'accumu-
lazione e sta ccrcando in 
modn razionale di goderne 1 
beneficl ». 

.E* evidente che non si trat-
terfl solo di mancanza di im-
maoinazione. Confiscare le 
proprieta private finanziarie 
e fondiarie. aboliro privilegi 
feudali nunvi e antichi, non 
6 qtiestione solo di immagi-
nativa. ma d! lolta politica, 
di forze politlche da schie-
rare nella lotta contro la ren­
dita E in Tnahilterra si trat-
ta per lo meno di conquista-
re tutto il Lahour Partv a 
quosta sacrosanta battaglia. 

Tl grido comunque e lan­
ciato e secondo la Robinson, 
queste idee cominciano a far 
breccia 

Solo una mlnoranza della 
popola7ione gode di rendite 
In Inghilterra nell'anno 'fiO, 
l'l per cento della popola-
7fone possedeva il 42 per 
cento della ricchezza nazio-
nale. e il 5 per cento posse­
deva il 75 per cento. L'anno 
scorso il 99 per cento del 
reddito da proprieta era an-
dato al 10 per cento della 
popolarinne. A queste gravi 
disuguagliame — che inccn-
pano nuovi slanci economic! 
— la Robinson suggerisce 
proposfe radical! d! riforme 
di struttura. valide non sol-
tanfo per ringhilterra. 

Romolo Galimberti 

Politica di palazzo v risposta popolare nella -receiite storia dT Italia 
A SINISTRA • 
La salma di 
Glacomo Mat-
teotti, assaul-
nato dal fasci­
st I, vlene Ira-
sportata dal 
luogo dove a 
slata rlnve-
nuta. 

A DESTRA -
Mussolini, par-
lando ad alcu-
ni ufficiali del-
I' Aeronautics, 
riafferma la 
volonta del fa­
scist) dl di-
struggere ognl 
opposizlone. ^ S S " 

LE DUE STRADE DELL A VENTINO 
II delitto Mafteotti scuote il fascismo — Ondata di indignazione nel paese — Le opposizioni democratiche abbandonano il Portamento 
Le masse popolari guardano con speranza aH'Aventino — Gramsci propone che tutte le forze antifasciste si costituiscano in «antipar-
lamento » — Le proposte respinte — La paura delle masse paralizza i riformisti — Mussolini: «)o sono il capo di un'associazione a delinquere» 

Da appena 20 mesi il fasci­
smo era ai governo e profon-
de contraddizioni gia lo SCJO-
tevano. II delitto Matteotli fe-
ce esplodcre apertamente la 
crisi che da tempo maturava. 
aggravandone tutte le sue 
componenti. Di fronte alle pro­
ve, immediatamente evidenti, 
che il delitto era stato orga-
nizzato dallo stesso Mussolini, 
tutti i deputati dell'opposizio-
ne. dopo la seduta del 12 giu-
gno (Mussolini aveva pronun-
ciato poche, generiche frasi 
poi si era chiuso nel piu osti-
nato silenzio, bollato dall'in-
vettiva di E. Chiesa: « Allora 
e complice*!) abbandonarono 
il parlamento, si riunirono a 
parte e nominarono un Comi-
tato delle opposizioni che 
avrebbe dovuto dirigere la lot­
ta. Quesfatto avrebbe potuto 
avere una grande importanza 
sia perche reaiizzava I'unita di 
tutte le forze democratiche, 
dai cattolici ai comunisti, ai 
ropjbblicani, ai socialisti. sia 
perche significava il crearsi 
di due poteri: 1'uno. quello 
del governo fascista sempre 
in carica. ma contro il quale 
saliva I'ondata di indignazio­
ne di tutto il paese. 1'altro 
rappresentato dal cosidetto 
Aventino al quale guardavano 
le masse lavoratrici in attesa 
di una direttiva d'azione. Ap­
punto perche I'unita ha valo-
re se e unita per 1'azione, uni-
ta per raggiungere un chiaro 
obbiettivo. Purtroppo le oppo­
sizioni erano unite soltanto 
nell'uscire dall'aula di Monte-
citorio. ma divise su qual­
siasi programma d'azione. 
Scriveva Turati il 13 giugno 
ad Anna Kuliscioff: « Una vi-
cenda assidua di riunioni ha 
sciupato tutta la giornata. R 
Comitato delle opposizioni 6 
una vera Bisanzio. Impossi 
bile metterlo d'arcordo per 
una qualsiasi affermazione 
positiva e uno sforzo ennrme 
per non concludere nulla. I 
popolari erano i piu reni-
tcnti *. 

Alia prima seduta Antonio 
Gramsci. a nome del P.C.I.. 
propose che le opposizioni non 
si limitassero ad astenersi dai 
lavori parlamentari. ma si co-
stituissero in c Antiparlamen 
In ». indicandolo come il solo. 
lecittimo parlamento enntrap-
po-=to a una Camera fascista 
clctta con la truffa e il man 
ganollo. comnosta in gran par-

Preoccupate dichiarazioni di cinque ministri 

L'inquinamento atmosferico 
minaccia la nostra salute 

L'mquinamenlo atmosferico 
nel nostro Paes-e ha gia rag 
giunto in vaste zotrn del ter-
ritorio «li\elli allarmanti pro-
vocando danno alia salute del 
le popolazioni in proporzioni 
clamoroso. Lo ha dichiarato 
il ministro della Sanita, Ma-
riotti. alia rivi$ta deU'Unione 
Province Italiane che. sull'ar-
gomento. ha inkrrogato i mi­
nistri respon&abili di quattro 
altri settori: industria, agri-
coltura. turismo e marina mer­
cantile. rice\endo risposto al 
trettanto allarnvanti anche in 
relazione all'inquinamento del 
le acque e dei nflessi che cid 
ha gia avuto e pntra avcrc sul 
le attivita agricole, del turi 
smo e della pesca. 

La nvista deU'Unione Pro­
vince rileva che il rcgolamen-
(• di esccuzionc del provve-

dimento legislatixo contro I'm 
quinamento atmosferico. ap-
provato circa un anno fa. non 
e stato ancora emanato 

E* significative tuttavia. 
che anche gli altri ministri in-

.tervistati riconnscano la gra­
vita del fenomeno. II ministro 
dell'Industria. Andreotti. ha af-
fermato. ad esempio, che lo 
sviluppo industriale ha porta 
to con se l'inquinamento di 
acque dolci e che. appena la 
legge che disciplina la ma 
teria sara approvata. € le nuo-
ve Industrie doxranno attrez-
zarsi con mezzi idonei alia de 
purazione >. 

A sua volta il ministro della 
Agricoltura. Restivo, ha sot-
tolincato che l'inquinamento 
delle acque provoca danno ad 
alcune specie vegetali e che 

soprattulto nelle zone piu ur-
banizzate ed industrializzate 
gli agncoltori lamentano scn-
sibili danni alle colture. 

Anche per 0 turismo la si-
tuazione e preoccupante e po-
trebbe diventare drammatica 
se <non si facesse ricorso ad 
un'azione preventiva — ha det-
to il ministro Corona — so-
prettutto nelle zone piu espo-
ste aU'azione inquinante degli 
stabilimenti industriali. delle 
na\i, delle fognature». Per 
quanto riguarda, infine, gli 
scanchi delle navi. il mini 
stro della Marina Mercantile. 
Natali. ha detto che «la pre 
senza in mare di sostanze in-
quinanti costituiscc la causa 
quotidiana di scri e gravissi-
mi danni alle spiagge e al pa-
trimonio ittiologico ». 

te di banditi, tenuta in piedi 
con la violenza e il delitto. 
Propose altresi la proclama-
zione dello sciopero generale. 
Le due proposte si integrava-
no poiche non era possibile 
proclamarsi in effettivo par­
lamento senza fare appello 
alle masse lavoratrici e chia 
marie a difendere il njovo 
potcre, dal momento che esi-
steva sempre 1'altro potere, 
illegittimo, ma che disponeva 
della milizia. dei tribunali, 
delle forze armate dello Sta-
ta. Le due proposte, come in 
seguito tutte quelle avanzate 
dai comunisti, vennero respin­
te con indignazione (ad ecce-
zione inizialmente dei sociali­
sti massimalisti) dagli altri 
partiti antifascisti. Prevalse la 
paura delle masse lavoratrici 
in movimento e sulla stampa 
fioccarono le accuse ai comu­
nisti. Si disse che essi fini-
vano con il fare il giuoco del 
fascismo compromettendo i 
saggi piani della borghe-
sia antifascista in base ai 
quali il fascismo sarebbe sta­
to liquidato dall'intervento 
della Corona, della magistra 
tura e dalla protesta morale 
destinata a conquistare l'opi 
nione pubblica. 

Due strade si presentarono 
dunque. con VAventino, da 
vanti alle opposizioni: fare ap­
pello alle masse o presjmere 
di potere eliminare il fasci­
smo per via pacifica e costi-
tuzionale. I comunisti fin dal 
primo momento scelsero la 
strada della lotta. Non e'era 
forse stata. malgrado lo Sta­
tute. la marcia su Roma? Non 
aveva forse consentito. quella 
costituzione. a Mussolini di 
assumere il governo nonostan 
te che F>.cta avesse ancora 
la maggioranza alia Camera? 
Ma per questo replicavano gli 
aventinisti ci sono la magi 
stratura. I'Alta Corte. Non si 
poteva dubitare sulla indi 
penden7a di queste altissime 
istituzioni dello Stato! E 
VAventino scelse fiducioso que-
sta strada. 

<n Popolo». il quotidiano 
del Partito Popolare (oggi 
DC) scriveva: «Tutta l'or> 
posizione e d'accordo che le 
agitazioni di piazza alle qua­
li i comunisti vorrebbero 
sboccare. non debbano essere 
favorite e debbano essere da 
noi escluse perche farebbero 
il giuoco dei fascisti» 

Dal 13 al 15 giugno era 
no scoppiate manifestazioni 
spontanee a Roma, a Geno-
va. a Napoli. a Milano. di 
fronte alle quali. e nel timore 
che si estendessero. il Co­
mitato deirAreniino. il 16 
giugno. votava prontamente 
un ordine del giorno. al qua­
le si opponevano i comunisti. 
che suonava deplorazione del 
movimento «poiche l'opera 
politica e giudiziaria che da 
ogni parte si esige sarebbe 
certamente intralciata da 
azioni che apparirebbero co 
munque offrire prctesto ad 
una npresa d» violenta com 
pressione >. 

n 17 giugno il C.E. del 
Partito comunista denuncia 
va Tatteggiamento equivoco 
delle opposizioni costiiuziona 
li e chiedeva alle organizza-
zioni proletarie (PSI. PSU e 
Confederazione generale del 
Lavoro) la proclamazione del­
lo sciopero generale. cLa 
classe operaia e i contadini. 
diceva il comunicato, sono la 
sola forza capace di abbatte-
re il fascismo *. I socialisti 
riformisti e i dirigenti della 
CGL si affrettarono a rispon-
dere di no. «Che l'opposizio-
ne costituzionale. scriveva 
Gramsci. preferisca sopporta-
re per 1'eternita ii regime fa­
scista al correre il rischio di 
una vittoria della classe la-
voratrice 6 fuori discussione >. 
All'indomani awenne l'inevi-

tabile rottura con VAventino. 
I rappresentanti delle oppo­

sizioni costituzionali presen 
tarono un'ordine del giorno 
che affermava: «le delibe 
razioni prese nelle riunioni 
alle quali tutti parteciparono, 
con liberta dj pensiero e di 
parola, vincolano i singoli 
partiti e i loro organi di stam­
pa ed escludono la possibi 
lita di iniziative e manifesta-
zionj che con esse siano in 
contrasto *. L'ordine del gior­
no, respinto soltanto dai co­
munisti, venne approvato al-
1'unanimita da tutti gli altri 
partiti. Anche i socialisti 
massimalisti avevano capito-
lato e cosi. per dirla con 
Gramsci, c i comunisti ven­
nero messi alia porta >. Non 
rinunciarono tuttavia a con-
tinuare a fare appello alle 
masse. Nel trigesimo dell'as-

sassinio di Matteotti, YAven­
tino decise di commemorare 
la vittima coo una sospensio 
ne di lavoro di dieci minuti 
in tutta Italia. La mamfesta 
/ione era talmente limitata 
ed innocua che — anche per 
s\uotarla del tutto — il go 
verno e le stesse organi/za 
zioni fasciste vi aderirono. 
II PCI criticd la timidezza 
di quell'iniziativa che contri 
buiva a mantenere nell'iner-
zia i lavoratori, proponendo 
di proclamare lo sciopero ge­
nerale di almeno 24 ore. il 
che avrebbe permesso agli 
operai di uscire dalle fab-
briche. 

La proposta fu respinta dai 
partiti dell'/luentino e dalla 
CGL. Non restava al PCI 
che fare appello, per conto 
suo. ai lavoratori per lo scio­
pero di 24 ore. Cinquecento 

mila operai, per lo piu dei 
grandi centri industriali scio 
perarono compatti. qua e la 
\i furono altre astensioni par 
ziali. Non eiano molti quelli 
che avevano risposto all'ap-
jX'llo. ma si tratta\a sempre 
di un numero assai supeno-
re a quello dei \oti che quat­
tro mesi prima il partito 
aveva ottenuto alle elezioni 
politiche. Se poi si tiene con­
to che quei 500 mila lavora­
tori scioperando si erano sco-
perti come comunisti con la 
quasi certezza di essere li-
cenziati dalla fabbrica, quel 
numero aveva notevole im­
portanza. Cosi come durante 
tutto il periodo aventiniano 
il PCI non si limito alia cri-
tica degli altri. ma sempre 
operd per organizzare scio-
peri parziali, manifestazioni 
di strada, comizi volanti. Vi 

Cominciato lo studio della composizione del satellite 

Per analizzare la Luna 
Surveyor la «bombarda» 

PASADENA, 12. 
c Surveyor S», r*usciio Carterraggio morbido 

sulla Luna, continua ad inviart dati preziosi 
ai laboratori di riccrca. Decin« sono le foto-
grafie gia ricevufe dagli scienziatl e dai tecnici 
della NASA, rente spaziale americano. 

Secondo gli sclenziati USA, le totografie tra-
smesse dal c Surveyor > sono le migliori fra 
quelle del satellite della Terra. Visto questo ri-
sultato. * stato deciso di raccogliere il numero 
maggiore possibile di fotografie. anche a sca-
pito di altre ricerche. 

Importante 4 anche lo studio In atto sugli 
element! che compongono II suolo della Luna. 
Esse k compluto mediant* 1'esam* della radia­

tion! emesse da una scatola contenente • cu­
rium 232 ». 

La scatola con II < curium» e stata calata 
dal c Surveyor > sul suolo luntre per mezzo di 
una corda di c nylon». L'elemento chimico ha 
cominciato a bornbardare con raggl radioattivi 
il terreno circostante. Incontrando gli ostacoli, 
le ond* tornano indtetro (e possono essere mi-
surate) con un'intensita variabile a seconda 
degli elementi incontrati. In tal modo dovrebbe 
essere possibile conoscere, almeno parzialmen-
le, quali elementi compongono la superficie lu-
nare. I risultati di questi studi saranno resl noti 
entro uno o due gioml. Nella telcfoto AP: il 
laboratorio sul suolo lunare collegato con un 
cavo ad un braccio metallico del cSurveyor*. 

sono situazioni in cui dopo 
avere fatto tutto il possibile 
per persuadere e stimolare 
gh altri. I'avanguardia de\e 
battersi; 1'esempio soprattut-
to nei momenti di profonda 
crisi [xilitica. puo trascinare 
gli altri 

Malgrado la sua influenza 
fosse cresciuta nel paese, il 
paitito comunista (a\e\a ap 
pena ire anni di vita) non 
era ancora in giado da solo 
di portare le larghe masse 
lavoratrici alia lotta attiva. 
Le sue possibility politiche, 
organizzativc. di propaganda 
e di collegamento erano limi-
tate, i suoi iscritli non supe-
ravano di molto i diecimila; 
ma soprattutto su larga par­
te dei lavoratori pesava an­
cora il terrorismo fascista e 
la sfiducia subentrata alle 
brucianti sconfitte del 1921-
22. Talvolta occorrono anni 
per supcrare le conseguenze 
di una grave disfatta. 

Cosi mentre YAventino per-
deva il suo tempo in intcr-
minabili discussioni di comi­
tate nella campagna di stam­
pa (seppure coraggiosa e nc-
ca di elementi positivi poiche 
accresceva lindignazione mo­
rale) e nelle voci di Monte-
citorio sul re che stava per 
intervenire. sulla imminenza 
delle dimissioni di Mussolini 
e altrj « si dice >, il fascismo 
ebbe il tempo di riorganizzare 
le sue forze e riprendere co-
raggio. In novembre fu ria-
perto il parlamento ed il par­
tito comunista decise il rien-
tro dei suoi deputati. Rimane-
re fuori aveva un senso solo 
se si fossero chiamate le 
masse popolari alia lotta. Per 
contro sfidando il nemico si 
poteva almeno utihzzare il 
parlamento come mezzo di 
propaganda. II deputato co 
munista Rcpossi a nome di 
tutti i comunisti diehiaro: 
t Noi atiditiamo anche da que 
sta tribuna ai lavoratori la 
via che essi de\ono seguire. 
E' la via della resistenza e 
della difesa contro le vostre 
violenze, della lotta incessan-
te verso le conquiste sindaca-
Ii e politiche. £ ' la via della 
costituzione dej Comitati ope­
rai e contadini per una solu 
zione radicale della situazio-
ne presente: \ia i! governo 
degh assassini e degli affa 
matori d^I popolo ». 

Naturalmente i capi del 
YAtenUno accusarono il PCI 
dj fare il giuoco del fasci 
mo e di aver dato — nen-
trandovi — una nuova lega 
lita alia Camera fascista. 
Essi dimenticavano. tra I'al-
tro, che i liberali non ne era-
no mai usciti. Erano rimasti 
in parlamento Croce. Giolit-
ti, Nitti, Orlando. Gasparotto. 
Salandra. Casati e altri an­
cora. 

Ma anche gli « aventiniani » 
che se ne stavano fuori dal 

! laula. invece di prendcre 
coniatti con le fabbnehe. i 
cantieri. con la gioventu oVile 
officinc e delle scuole f crta 
re comitati unitari d'azione. 
trascorrevano le loro giornate 
nei corridoi di Montecitono 
Su questo tutte le testimonian-
ze concordano; il repubbli-
cano Zuccarini, scrisse in 
quei giorni: < Fu un errore 
1'avere insistito ad opera re 
nella Camera in vista di un 
risultato da ottenere la den-
tro dopo essere usciti dal­
l'aula e avere proclamato la 
incompatibiiita a rimanervi. 
Bisognava prendere maggio-
ri contatti col paese. Invece 
i deputati usciti sdegnosa 
mente dall'aula si affollaro-
no alle tribune Era I'anima 
parlamentaristica che pren 
deva il sopravvento. Si atte-
se cosi da quella Camera 
quello che contro Mussolini 
non aveva saputo fare la Ca­

ll mera eletta da Gmlitti! 
colmo dell'ingenuita ». 

II 3 gcnnaio 1923 basto un 
discorso \K't spaz/are vi* 
YAventino E' veio che die-
tro a (jiiel discor.so e'era una 
foi/a arm,it.i. miotic dietro 
Y Aventino e'era il vuoto. 
MunCavann le masse che non 
si era voluto thiamare .ilia 
lotta E che cosa ixissono 
contnre unmini di pensieio, 
intellettuah di valorc e an 
che uomini politici autorevoli 
senza I'a/ione delle masse? 
Le idee anche le pa'i profon-
de sono una for/a soltanto 
quando muovono le masse. 
€ A sollevare le piazze e le 
citta. a crrare nuova v ita — 
scriveva Concetto Marchesi 
— occorre 1'animo. il braccio. 
il sangue del popolo >. 

Ancora alia vigilia della di­
sfatta. la preoccupa/ione pri­
ma dei piu autorevoli espo-
nenti dell'/U'entino era quella 
di tenere a freno le masse. 
di evitare che scendessero in 
lotta. II 22 ottobre Turati scri 
ve alia Kuliscioff insistendo 
che non bisognava abbando 
nare « il terreno legale della 
lotta contro il fascismo > e 
all'indomani in un'altra let 
tera ribadisce* < Le proposte 
dei comunisti furono messe a 
dormire in via pregiudi/iale. 
E credo che anche il tenta-
tivo del governo d" attrarci 
in qualche grossa trappola 
possa essere sventato*. 

Non stupisce che con cosi 
profondo senso della realta. 
il 30 dicembre. tre giorni pri 
ma della sconfitta. Turati 
scrivesse: « Tutti hanno 1'im-
pressione che siamo prossi-
mi alia fine e in generale si 
sornde agli allarmismi >. Di-
ffitti si era alia fine, ma non 
precisamente a quella spcrata 
dagli aventiniani ftduciosi. 
fino all'tiltimo. ncll'interven 
to della Corona e nolle voci 
che essi stcs=i mettevano in 
circolazione. II 3 gennaio Mus 
solini diehiaro: «mi assumo 
la responsabilita politica. sto-
rica. morale di tutto quanto 
e avvenuto. Se il fascismo e 
stato un'associazione a rielin-
quere io sono il capo di que-
sta associazione >. Aggiun«e 
che entro 48 ore la situazione 
sarebbe stata chiarita. Difatti 
due giorm dopo il ministro 
dell'Interno Ffdcrzon' annun 
cio che erano stati sciolti cen 
tinaia di circoh e di ntrovi 
politici. chnj«i 150 c«orci7i 
pubhhci. operate T0d perqui 
si7ioni e tram in arresto 2ffl 
c <:ovversivi » I prcfetti fu 
rono drasticamente invitati a 
impedire qualsiasi manifesta-
zione antifascista e ad appli-
care con rigore le Ieggi sulla 
stampa. Da quel momento i 
giornali antifascisti furono 
spesso scqucstratj e si andd 
rapidamer.te verso la dittatu-
ra totalitarid. n governo fa­
scista si trasformo :n regime: 
avrebbe po'uto uurarc 20 me­
si. duro vent'anm Pc=;anti 
sono !e responsabilita della 
monarchia. dci liberali. dei 
d<mocnstiani. degli aventi 
mam: erron ne furono com-
me<:si anche dai partiti pro-
letari che non seppero e non 
nuscirono a trovare una uni­
ta nella lotta su di una piat-
ta forma comune. Non ha sen­
so ed e impossibile oggi di-
mostrare che il fascismo 
avrebbe potuto essere abbat-
tuto gia allora. Ma si pud 
facilmente provare che non 
vi fu battaglia. Ne mancaro-
rono le premesse essenziali: 
I'unita d'azione delle forze 
democratiche e socialiste e 
la lotta delle larghe masse 
degli operai. dei contadini e 
dei soldati. La lezione fu du 
ra. salutare e non va dimen 
ticata 

Pietro Secchia 
(contmm) 
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Da domani a sabato per i premi e gli orari 

4 mila in sciopero 
r 

Contro le pretese industriali 

Manif estazioni nelle 
zone bieticole 

Intervento delict CGIL per un incontro con Restivo - Una 
lettera della CGIL-Alleanza a tutti i deputati 

1 

Un incontro tra governo 
e sindacati 6 stato solle-
citato dalla segreteria del­
ta CGIL al ministro della 
agricoltura on. Hestivo. Sco-
po dell'incontro — dice un 
telcgramma della segrete-
ria confederale al ministro 
— duvrebbe essere un esa-
me della grnvissima situa-
zione del scttore bieticolo-
saccarifero. ossia della col-
tivazione delle bietole da 
/iiccbiTO e dclle relative in-
dustiie di trasfotma/ionc 
II nfiuto rlcgli industriali 
di ritnare 1'iiitera pnxlii/i<» 
ne e i tempi liinghisMini 
della campagna produttiva. 
dice il telcgramma cimledo-
rale, impougnno provvedi-
iiieiiti di emergen/a. K" ur-
gente. inoltre, un nuovo con-
tratto per la cessione delle 
batbahictole. 

Lo stesso problema e sta­
to oggetto di una riunione di 
rappresentanti della CGIL. 
dcll'Allean/a contadim. del­
la FILZIAT e della Fcder-
tnc/zadri. tenuta in vista 
della prossima riunione eon-
giunta delle commissioni 
figricolturn e industria dei-
la Camera. Al lennine della 
riunione dei dirigenti sin-
dacali e del contadim e 
stato rieciso di inviare a tut­
ti i deputati una lettera. In 
essa si avanzano osserva-
zioni e proposte cbe gin han-

tra I coltivatori. gli operai, 
gli autotrasportatori. gli enti 
locali. i comitati regionali 
per la programmazione e gli 
enti di sviluppo agricolo. 

La lettera afferma die il 
limite produttivo imposto 
dal MEC (1 milione e 230 
mila tonnellatc) costituiscc 
una grave remora alio svi­
luppo del settore in senso 
produttivistico. 

L'iniziativa dei bicticolto-
ri — afferma la lettera — 
M e espressa |ier I'ammo-
dernamento dclle tecuiche 
pioduttivc e per I'associii/io 
IUMIIO. la meccani7/a/ione, 
un pin eMeso u>-o dei con-
ciini il die lia portato ad 
una produzione di 1.277.000 
tonnellate di zucchero nel 
1%(). Non e (piindi sen/a 
fondamento che da parte 
italiana — dice la lettera 
indirizzata ai deputati — si 
dove rivendicare il diritto 
di considerare gli ultimi due 
atini come i piu rappresen-
tativi nclla valutazione ai 
fini della ripartizione del 
contingente cornunitario. 

La lettera ribadisce poi 
cbe la ripartizione non de-
ve avvenire per zuccberifi-
cio. E' poi necessario che 
il prossimo regolamento co 
munitario ccntenga delle 
clausole di salvaguardia. La 
lettera conclude afferman-
dn die e necessario in que-
sto settore un intervento 

pubblico in funzione della 
rottura del monopolio, con 
forme di gestione degli im-
pianti da parte dei produt-
tori associati ed affiancati 
da enti pubblici. 

Dall'Emilia, intanto, si ha 
notizia che la lotta per im-
porre il ritiro di tutte le bie-
tole sta diventando sempre 
piii aspra. Si tratta di una 
azione largamente unitaria 
dalla quale rimane assente 
sul piano na/ionale la con-
federa/ionc dei coltivatori 
direlti Allean/.' {i»i contadi-
ni e Consorzio dei bieticol-
tori stanno svolgendo una 
adeguata pressione sul go 
venio per far convoeare le 
parti onde risolvere la ver 
tenza e in primu luogo il 
problema del ritiro di tutta 
la produ/.ione entro il 10 ot-
tobre: nessuna iniziativa in 
tal senso risulta invece es­
sere stata presa dalla Col­
tivatori. 

Manifestazioni di vario ti-
po ed entita sono in corso in 
tutte le provincie emiliane. 
Cortei di carri contadini ca-
ricbi di bietole si recano agli 
stabilimenti. Si cerca ancbe 
di aprire trattalivc con gli 
zuccherifici per accrescere 
il ritmo di consegna ancora 
molto lento al punto di far 
prevedere che se 5i va avanti 
di questo passo la consegna 
completa non potrebbe es­
sere eseguita die verso il 
20 novembre. no trovato larga adesione 

Lo scandalo del monopolio saccarifero di Macerata 

ERA DAVVERO UN SEGRET0 

LA TRUFFA Al DANNI DEI 

BIETICOLTORI MARCHIGIANI ? 
Una lettera anonima al Consorzio - Perche la SADAM escluse i tecnici 
del CNB dal suoi zuccherifici - Sopralluogo del sostituto procuratore 
alio stabilimento di Montecosaro - Interrogazione del PCI alia Camera 

Dal nostro corrispondente 
MACERATA, 12 

Lo scandalo scoppiato alio 
zuccherificio SADAM di Mon­
tecosaro. ha suschato nolevole 
scalpore in iutta la provincia 
di Macerata e nella intera re-
gione. Quasi tutti i giornali ne 
danno la notizia, anchc se con 
acccnti blandi. 11 Rcsto del 
Carlino. non potendo ignorare 
il clamoroso fatto si limita ad 
un articolo in pagina locale. 
con il titolo «Macchina per 
analisi al centra di una in-
chicsta >. 11 nostro giornalc e 
andato letteralmente a ruba, e 
gia alle 10 non era piii possi-
bile reperirne una copia. 

Si sono conosciuti nel frat-
tempo altri particolari sulla 
grave vicenda. 11 denunciante 
Angelo Ghezzi, e il presidente 
nazionale dell'Associazione na-
xionale bieticoltori. costretto 
ad agire anche perche la noti­
zia dell'ingegnosa truffa era 
gia pervenuta al Consorzio na­
zionale (CSB) attrarerso ttna 
lettera anonima. Stando cosi 
le cose per VASB. che non ha 
mai dato fastidio ai monopoli 
dcllo zucchero, tacere era im-
possibile. Essa infatti era la 
unica organizzazione rappre-
sentata all'interno del gruppo 
SADAM, i cui dirigenti ave-
tano posto un netto rifiuto a 
che i tecnici del Consorzio na­
zionale bieticoltori entrassero 
net loro zuccherifici. Ed c 
quindi legittimo chieders* se 
gli esperti della stessa AXB 
non auerano mai notato nella 

Ferrovieri: 
protesta del 
SAUFI - CISL 

II SAUFI-CISL comuntca di 
non aderire alio sciopero del 
personale di macchina e viag-
giante. proclamato dal sinda-
cato autonomo di categoria 
(SMA) dalle 10 di domenica 17 
settembre alle 10 di lunedi 18. 
La stessa decisione, come e 
stato gia anunciato. c stata pre­
sa dai sindacato ferrovieri della 
CGIL (SFI). 

NeHo stesso comunxato il 
SAUFI CISL rileva che in sede 
di applicazione della nuova nor-
mativa t seniri movimento e 
trazione delle F.S.. non sono stati 
svolti nel pieno rispetto degli 
iiccordi azienda sindacati. C:A — 
Aggiunge il comunicato — con-
tinua a suscitarc notcvoli ap-
prensioni nel personale 

strana macchina della SADAM 
alcunche di strano e di anor-
male. 

A seguito della denuncia. il 
sostituto procuratore delta Re-
pubblica di Macerata, dottor 
Fabbrini. ha fatto un sopral­
luogo alio zuccherificio. Nel 
frattempo i deputati comunisti 
Gambelli. Bastianelli. Barca, 
Angelini, Calvaresi, Manenti, 
e illitminati hanno presentato 
in mcrito una interrogazione ai 
ministri dell'lndustria. della 
Agricoltura e dclle Finanze 
per sapere « se rispondono a 
verita le notizie pubblicate 
dalla stampa secondo cui nel 
lahoratorio analisi bietole dcllo 
zuccherificio di Montecosaro 
(Macerata) della societd SA 
DAM si analizzarano le bieto­
le con apparecchi elettronici 
manomessi alio scopo di alte-
rarne i gradi polarimetrici 
operando cosi una vera e pro­
pria truffa ai danni di migliaia 
di produttori bieticoli delle 
Marche e degli Abruzzi v Gli 
interroganti chiedono «quali 
misure i ministri intendano 
prendcre nei ennfronti della 
socida sopraritata e se nnn 
intendano aprire una inchiesta 
con la massima urgenza per 
stabilire Ventila dei danni su-
biti dai pmHutiori ed interre-
nire per imporre il risarcimen-
to dei danni». 

/ deputati del PCI chiedono 
inoltre che * si ponga fine im-
mediatamente alia vergogno-
sa discriminazione operata 
dalla SADAM che impedisce ai 
consorzi prorinciali aderenti al 
consorzio nazionale bieticoltori 
di entrare nello stabVimento 
con la squadra di tecnici per 
i dwuti controlli ». 

Dal canto suo il comitnto 
di enordinnmento dei consor­
zi bieticoltori marchigiano-
abruzzesi. aderenti al C.VB. 
dopo arcr rilerato che quanto 
esso andara dicendo da anni 
nei confronti della SADAM ha 
trovato clamorosa conferma 
nei fatti. aferma che di fronte 
alia gravitd della situazione. 
€ la magistratura deve rapida-
mente completare Vistruttoria 
e i responsabili debbono esse­
re immediatamente arrestati >. 

« L<? argementazioni prete-
stuose con le quali sino ad 
oggi la SADAM aver a giusti-
ficato tale discriminazione nei 
confronti del consorzio nazio 
nale bieticoltori — dice un 
comunicato — frora ora la 
vera spiegazione. J> arjforifn 
qovcrnative e prefettizie, che 
facilmente avevano accettato 
gli argomenti con i quali la 
SADAM giustificava le discri-

minazioni, debbono subito in-
tervenire per porre termine a 
questa ingiustizia che ha arre-
cato gravi danni ai produttori. 
Tutti i produttori debbono es­
sere risarciti dei danni subi-
ti e a questo scopo t consor­
zi bieticoltori si pongono a 
loro completa disposizione. 11 
consorzio bieticoltori marchi-
giano abruzzesi rivolge invito a 
tutte le organizzazioni contadi-
ne per un'azione unitaria tesa 
a tutelare gli interessi dei pro­
duttori di bietole. 1 fatti acca-
duti — conclude il comunicato 
— confermano che il rafforza-
mento dei consorzi & condizio-
ne per battere la politico di 
rapina dei monopoli saccari-
feri». 

Massimo Gattafoni 

La decisione presa dal 
sindacato CGIL di fron­
te all'aggravarsi delle 
condizioni dei lavora-
tori — Aumentata la 
produzione, diminuiti 

gli organic! 

Dal nostro corrispondente 
LIVORNO. 12 

Lc maestraiuc della fabbri-
ca Solvay di Rosignano scen-
dcranno in sciopero nor i pre­
mi, gli orari e rivendicazioni 
salariali da ginvedi a sabato. 
Lo sciopero proclamato dalla 
FILCEP - CGIL. interessera 
circa 4.000 dipendenti del com-
plesso chimico della Solvay. 
Alle tre Riomate di lotta non 
aderiscono le altre organizza­
zioni siudacali. le quali tut-
tavia insieme alia CGIL ave­
vano elaborato la piattaforma 
rivrndicativa presentata a 
rnarzo alia direzione azienda-
Ic cbe questa si 6 ostinata 
mente rifiutata di prendere in 
considerazionc. Con I'accre-
scersi del potcrc economico 
produttivo da parte della Sol­
vay, che recentemente, tra-
sformatasi in societa per azio-
ni. ha acquistato il 49% dcl­
le azioni della societa chimica 
Eni-LardercIIo. costituita in-
teramente con capilale pubbli­
co. le condizioni generali dei 
lavoratori si sono notevolmen-
te aggravate. 

In due anni, mentre alcune 
produ/ioni hanno registrato 
un incremento di oltre il 40%. 
i lavoratori occupati sono 400 
in meno. Sono state imposte 
in tutti i reparti le doppie 
mansioni, con un vertiginoso 
aumento dei ritmi di lavoro e 
un maggiore rischio infortuni-
stico. 

La direzione del complcsso 
ha inoltre apportato delle de-
curtazioni salariali in riferi-
mento alia sopprcssione del­
le diverse indennita e al man-
cato funzionamento dell'accor-
do del premio di produzione. 
Da qui i motivi del disagio e 
della tensione fra gli operai 
che sfoceranno nelle t re gior-
nate di sciopero per rivendi­
care migliori condizioni sala­
riali e normative. 

I lavoratori chiedono in par-
ticolare un aumento del valore 
base dal 15 a! 20% del premio 
di produzione partendo dalla 
quinta categoria; un - nuovo 
congegno del premio stesso: 
per i turnisti viene chiesta una 
riduzione di un'ora di lavoro 
settimanale. da collegarsi an-
nualmente al prolungamento 
del periodo feriale: la corre-
sponsione dell'indennita di tur-
no sulla 14.ma mensilita e la 
picna integrazione salariale 
dalle 42 alle 48 ore scttima-
nali. Inoltre si chiede la revi-
sione deirinquadramento pro­
fess iona l in rapporto al valo­
re delle mansioni e delle re-
sponsabilita: l'istituzione del 
cottimo per tutti i lavori a ca­
tena e dove la forza-Iavoro 
viene pre-determinata dalla 
velocita dclle macchine. Infine, 
oltre alia democratizzazione 
della cassa mutua aziendale e 
al miglioramento delle presta-
zioni, i lavoratori si battono 
per la Iiberta e il rispetto del­
la dignita umana all'interno 
della fabbrica Solvay. per un 
diverso rapporto fra direzione 
e organismo sindacale. 

Costantino Lapi 

Conferenza stampa alia «Vanzetti» occupata 

« Accettiamo la sfida 
dei padroni americani 

Primo bilancio sulla Fiera del Levante 

A Bari un incontro 
per tre Continenti 

Possibility concrete per un proficuo dialogo di pace e di sviluppo econo­
mico tra Europa, Africa e Asia - Massicce le presenze di Paesi socialisti 
e del mondo arabo - 1 reparti della meccanica agricola, delle macchine 

utensili, dell'edilizia, dell'arredamento e zootecnia 

» 

L'operaio Rotondi spiega alia stampa i 
retroscena di tutta la vicenda - Le re-
sponsabilita del prefetto di Milano - Fer­
ine parole dei rappresentanti della FI0M, 

della FIM - CISL e della UILM 

Dal nostro corrispondente 
BARI. 12. 

Non e certo ancora il mo-
mento per fare un bilancio 
di questa trentunesima edi-
zione della Fiera del Levan­
te. L'incontro, il dialogo. il 
confronto t ra i trentasette 
Paesi presenti ufficialmente, 
alia Campionaria internazio-
nale barese. fra gli 8301 espo-
sitori italiani e stranieri 6 
appena cominciato; si puo pe-
ro dire sin da ora che la 
Fiera anche quest 'anno non 
ha deluso le aspettative e si 
presenta come una manife 
stazione fieristica di livello 
internazionale. punto di in­
contro per un proficuo dia­
logo di pace e di sviluppo 
economico tra i Paesi del-
I'Europa e quelli delPAfrica 
e dell'Asia, e in particolare 
quelli arabi . del Mediterra-
nci e dell' Europa orientale. 
Di questi ultimi Paesi la pre-
senza del mondo socialists si 
e fatta quest 'anno piu mas-
siccia; dall'Albania che e pre-
sente con un ufficio commer-
ciale. alia Cecoslovacchia che 
e venuta quest 'anno. tra 1'al-
tro. con apparecchiature per 
l'estrazione dell 'acqua e l'ir-
rigazione. alia Jugoslavia che 
presenta una vasta gamma di 
prodotti tra cui spiccano i 
laminati e i trafilati di rame. 
alia Polonia che ci presenta 
una massiccia gamma dei 
suoi prodotti. alia Romania 
che ha considerevolmente con­
solidate la sua presenza. al-
l'Unione Sovietiea che ha 
portato quest'anno alcuni suoi 
prodotti piu tipici. dai vini 

Decisioni della Federbraccianti-CGIL 

Bracdanti: iniziative per 

la riforma della previdenza 
Si c svolto a Roma un con-

vegno naz:ona!e dei dirigenti 
provinciali della Federbraccian-
ti per «^ammare i problemi del­
la riforma della previdenza 
agncola. 

II convegno ha dato un giu-
d:zio altamentc positivo sulle 
lotte svilupiwte dalla categors-
nel corso del 1967 ch? hanno 
pcrmesso di portare ii proble­
ma della riforma previdenziale 
fra le questioni di interesse ge-
nerale non piu dilazionabili. 

II convegno ha sottolineato 
che il governo ha assunto I'inv 
pegno di presentare non piu 
tardi del 31 ottobre il disegno 
di Iegge di riforma per la pre­
videnza agricola, ma che su 
tale problema di fondo la sua 
posizione continua ad essere ne-
gativa circa rapprovazione en­
tro I'attuale legislatura. 

Senza rimuovere questo osta-
colo il disegno di legge di pro-
roga degli elenchi anagrafici 
approvato dal Consiglio dei Mi­
nistri alia fine di luglio diventa 
di fatto una altemativa alia ri­
forma della previdenza che il 
movimento respinge con tutte le 
sue forze. II convegno ha ri-
confermato che i contenuti che 
devono essere alia base della 
riforma devono essere: 

1) poteri di accertamento su-
gii e'enchi aaagrafici da pane 
delle commissioni comunali e 
di contro'.lo sull"a\-viamento al 
lavoro; 

2) p:ena ed mtegraie pan-
ncazione dei trattamenti previ-
denziab con i lavoraton degli 
altri setton: 

3) un sistema di finanziamen 
to che faccia pagare agh agrari 
oneri contributivi non inferiori 
a quelli degli altri settori con 
rinterrento dello Stato per fi-
nanziare la riforma. 

I | convegno r.el rilanciare il 
movimento con la parola d'or-
dine di conquistare la riforma 
della previdenza entro I'attuale 
legislatura. ha espresso sul di­
segno di Iegge di proroga. pur 
nlevando alcuni elementi nuo-
vi. un preciso siudizio di inac-
cettabilita sottolineando che es­
so. nella sua attuale struttura. 
non da ai lavoratori serie ga-
ranzie di difesa dei loro diriiti 
contro l'arbitrio padronale e 
amministrativo. 

II convegno ha impegnato la 
organizzazione a batters! per 
una profonda modifica del di­
segno di legce di proroga che 
abbia alia sua base i seguenti 
contenuti: 

1) affidare alle Commissioni 

comunali. modificate nella loro 
composizione. il potere di pre-
disporre direttamente gli elen 
chi anagrafici e di esammare 
gli stessi e!enchi delle aziende 
contribuenti, stabi'.endo nello 
stesso tempo che siano !e Ccrrv 
m:s5:oni provinciali a decidere 
in materia di ncorsi awerso 
ag!i elenchi dei lavoratori e ai 
ruo'i di pagamento dei contri-
buti e la determinazione di pe-
nodi convenzionali per i com-
partecipanti e piccoli coloni: 

2) stabilire la cumulabilita 
delle giomate lavorative svolte 
in qualita di bracciante. colono. 
com pa rt eci pante: 

3) stabilire la non operati-
vita dei provvedimenti di can-
cellazione dagli elenchi anagra 
fici sino a che non sia con-
clusa la fase amministrativa dei 
ricorsi: 

4) di ridurre il periodo di 
validita della proroga degli elen­
chi collegando questa richiesta 
alia necessita che entro ii 1968 
entri in funzione la riforma 
della previdenza agricola: 

5) estensione del prowedi-
mento a tutto il territorio na­
zionale. salvo la validita di 
proroga degli elenchi che ri-
guarda soltanto le 2fl province 
del Mezzogiorno e delle isole. 

georgiani alia vodka e che 
ha inoltre un suo ufficio com-
merciale. 

La validita di questa Fiera 
6 stata dimostrata quest'an­
no anche dalla presenza di 
quasi tutti i Paesi arabi e di 
Israele. (E' assente la Gre-
cia del colonnello Patakos) . 
La crisi recente che ha tra-
vagliato il mondo arabo, e di 
cui sono tuttora presenti i 
sintomi. non ha impedito a 
questi Paesi di esprimere la 
loro volonta di pace e di 
progresso sociale con la loro 
presenza a quel confronto e 
a quel dialogo che la Fiera 
del Levante off re. Una pre­
senza. questa dei Paesi del 
mondo arabo. molto signifi-
cativa. che avrebbe meritato 
quanto meno l'attenzione del 
presidente Moro il quale in­
vece l'ha ignorata nel suo di­
sco rso inaugurale. 

Estesa su una superficie 
complessiva di 250 mila metri 
quaJra t i . dei quali 224 mila 
occupati dalle merci. la Fiera 
del Levante d divisa in quat-
tro grandi comparti merceo-
logici ubicati e riservati al-
l 'agricoltura. ai beni strumen-
tali e di jnvestimento. all 'ar-
redamento e all'abbigliamen-
to. E' una suddivisione que­
sta. che rispetta i criteri di 
progressiva spccializzazione 
che la Fiera di Bari ha adot-
tato neH'ambito della formula 
di una campionaria generale 
per rispondere alle esigenze 
dei produttori espositori e dei 
compratori-visitatori in quelli 
che sono i settori chiave: la 
meccanica agricola. le mac­
chine utensili. l'edilizia. l'ar-
redamento. la zootecnia. 

II repario agricolo d quello 
che negli ultimi anni. e spe-
cialmente in questa edizione. 
ha avuto il maggiore svilup­
po (un terzo deirintero quar-
tiere). E ' uno sforzo apprez-
z?bile da parte della Fiera 
che purtroppo non corrispon-
de alia pesante realta delle 
campagne circostanti. alle 
condizioni deH'agricoltura del 
Mezzogiorno sulla cui grande 
parte pesa una rendita paras-
sitaria che ne impedisce un 
organico sviluppo che si po­
trebbe tradurre in un numero 
infinitamente maggiore di ac-
quirenti di macchine. 

Giustamente il presidente 
della Fiera dottor Triggiani 
dedicava ampi stralci del suo 
discorso inagurale. presenti il 
Pre.'idente della Repubblica 
Saragat e il presidente del 
Consiglio Moro. ai problemi 
dell'agricoltura meridionale. 
alia sua crisi. ribadendo sul­
la necessita di un suo ade-
guamento e rinnovamento. au-
spicando 1'irrigazione e un 
rafforzamento del potere con-
trattuale del mondo agricolo 
mediante lo sviluppo di un 
moderno sistema oooperativo 
e associative per favorire un 
elevamento dei redditi. Espli-
cito era anche il riferimento 
che il presidente della Fiera 
faceva sulla emorragia di 
energie di giovani dalle cam 
pagne. cui perd replicava il 
presidente del Consiglio dic*en 
do che l'emigrazione fa parte 
delle c Iiberta umane » e dei 
< diritti dei cittadini ». 

Dello stesso parere non sono 
certo i cinquecentornila lavo­
ratori che in questi ultimi 
quindici anni sono emigrati . 
non certo liberamente. dalla 

sola Puglia. o gli altri due-
tre milioni di giovani meridio-
nali ai quali — secondo le 
previsioni governative — per 
i prossimi dieci-quindici anni 
si presenta la prospettiva di 
abbandonare la terra. 

Non e a caso che la gran­
de dimenticata. nel discorso 
del presidente del Consiglio 
Moro — che pure ha avuto 
il tempo e il modo di assi-
curare i monopoli sulla linea 
della politica economica del 
governo in generale e in par­
ticolare per il Mezzogiorno — 
e stata proprio I'agricoltura 
con tutti i suoi gravi pro­
blemi. 

Delegati di 19 Paesi afri-
cani ed asiatici parteciperan-
no il 18 e 19 settembre a un 
convegno di problemi della 
evoluzione produttiva della 
agricoltura nei Paesi in via 
di sviluppo e suirincremento 
degli scambi commerciali. or-
ganizzato dalla Fiera. II con­
vegno sulla viticoltura che si 
svolgc-ra prossimamente. 6 or-
ganizzato dalla Lega nazio­
nale delle cooperative, dalla 
CGIL. daU'Alleanza dei conta­
dini pugliese e dal Comitato 
delle forme associative puglie­
se. L'UNCIC (Unione confe­
derale italiana commercianti) 
orgam'7za un convegno sul 
commcrcio del Mezzogiorno. 

La DC. e in genere i partiti 
del contro sinistra — che flno 
all'anno scorso approfittavano 
della manifestazione folclori-
stica per organizzare conve-
gni che tali in realta non era-
no perche si ridticovano a oc-
casioni per stendere apolo-
gie all'opera del governo — 
quest'anno sono privi do! tut-
to di iniziativa. Questo sta a 
significare che diventa sempre 
piu difficile far pa>sare per 
^uccessi i risultati di una r » 
Iitica fallimentare. 

Italo Palasciano 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 12. 

IM Yanzetti di Vittuone e 
un « test » rhe lia un valore 
nazionale. Vn'azienda moder-
na. tecnnlngicumente avanzci-
ta cite produce larorati spe-
ciali dell'acciaio. E' cioe una 
azienda <t ptlota » in un set-
tore — quello dell'industria 
meccanica — che non lia ri-
sentito della crisi congiuntu-
rale c cttc nei primi cinque 
mesi di quest'anno ha subito 
un incremento, a livello na­
zionale. del 21 per cento. Im-
provvtsamente la « Crucible », 
che sei anni fa comprn c rin-
novo tutto il veccliio (•"»•:/)/«•.•>-

i so siderurgicn milane-ic. lia 
decisn di cliiuderc la fabbri 
ca. licenziare i seicentn ope 
rai (spccializzttti) che n la 
vorann c vendere tutto al mi 
gliore offcrente. 

L'operaio lt(»tondi. che og­
gi ha aperto con toni asciutti 
e efjicaei la conferenza stam­
pa ennvocata dagli operai die 
stanno occupando la fabbri­
ca, ha spiegato bene tutte le 
vicende che hanno condotto, 
in poche settimane. fra mille 
inganni e penosi sotterfugi nei 
confronti della Commissione 
interna, ai seicento Ucenzia-
menti. 

Che senso lia chiudere la 
Vanzetti? Economicamentc e 
una operazione in perdita che 
viene portato avanti dalla 
americaua «Crucible » solo 
nel quadro di una sua rior-
ganizzazione a livello mondia-
le. Soeialmente ed economi-
camente comporta un colpo 
mortale alia economia di una 
vasta zona del Milanese e but-
ta sul lastrico seicento fa-
miglie. 

t Xoi non sappiama nem-
meno chi sono i nostri padro­
ni. IXaccardo, con le leggi 
che ci sono in Italia, i padroni 
non siarno noi: ma non sia-
nw nemmeno dclle macchine. 
non siamo deHa merce che si 
compra e si vende », ha detto 
Rotondi. Invece — e senza 
sorpresa. ma forse in forma 
piu scandalosa del solito — 
gli operai sono stati trattati 
come pura merce. «macchi­
ne /». dal capitate « anonimo >. 

Per settimane i padroni 
fantasma hanno assicuralo 
che la fabbrica si sarebbe 
venduta e che gli operai non 
si sarebbero nemmeno accor-
ti dell'operazione: per mesi i 
pubblici pnteri. il prefetto in 
primo luogo. hanno assicura-
to che t loccupazione alia 
Vanzetti non si tocca >. Poi 
la lettera di licenziamento in 
pieno agosto: dl colpo. La 
procedura di smobilitazione e 
stata avviata e scade doma­
ni. Gli operai stanno in fab­
brica. ci mangiano e ci dor-
mono, aspettando che si in-
tervenga e ben decisi. con 
I'appoggio unitaria di tutti i 
sindacati. a non mollarc. 

« Questa non c un operazio­
ne di Croce Rossa. un inter­
vento di misericordia che 
chicdiamo al potere pubbli­
co y. ha detto Perotta ;«?r la 
FIOM. In effetti I'acqutsto del­
la Yanzetti da parte dell' 1R1. 
sarebbe un operazione econo­
mica. utile per Vazienda pub­
blico: perche permettere la 
piccolo speculazione (la dram-
matica speculazione) del < rni-
sterioso > acquirente segreto 
che vuole comprare la fab 
brica vuota solo per rK,terc 
poi discriminare nelle assun-
zioni e ripnrtire di * zero ;. 
dai minimi di pagn? Quest? 

ultime cose le ha dctte Car-
niti, per la FIM CISL. E ha 
aggiunto che c in corso una 
operazione a larao ragi/io di 
riorgamzzaztonc — a livello 
tli gruppi aitcfic interwizionali 
- - nel scttore mctalmeccam-
co. sulla pelle dei lavoratori. 
Se della \'uH;e/fi (c, solo a 
Milano, della Siemens Tcdc-
.sea in smobilitazionc; della 
OMR c Prodest. della CE.\-
Perego. ecc.) si vuole fare un 
terreno di sfida: se alia Yan­
zetti i padroni hanno decis* 
di sfondare per dare il via a 
una svolta a vantaggio del 
loro orbitrio nella contratta-
zione sindacale. c'nficnc alio-
ra anche i sindacati cambie 
ramio metndi: la sfida e ac-
cettata. Lo hanno detto P* 
rotta. Carniti e. per la I IL. 
Donellt. L'occiifxi:ioiie <• al 
(\uinln giorno. ma il fronte e 
undo e gli opera', .sono decisi. 

Ugo Baduel 

Parlamentari 
del PCI in 

Emilia, Veneto 
e Toscana 

Nei fiiorni IS Ifi e 17 seUcm 
bre dcleiM/ioni (Ii deputati p 
senatori coinuni^ti si recheranno 
nolle zone mez/adrili dell'Kmi 
lia. Toscana o Veneto per pren 
(iere contatto con i contadini 
e documentarsi su!!e loro con­
dizioni in \h t a del dihattito 
parlamentarr e della confer en/a 
agraria indetta rial part itr>. 

In Kmilia si rechernnno i t>ar-
lamentnri della retfione uuidati 
dal compagnn Coloinbi <• pre-
sente anche Marras. II comp.i-
poo Chiaromonte nnirlera l.i ri*» 
leRa/ione che visiferii la Tosca­
na e della quale fara parte an­
che Magno. Gomez, flotnhi p i 
parlamentari della rcu one vi>i-
teranno il Veneto. 

Oleodotto 
ENI in Algeria 

ALGKKI. 12. 
E' stato firmato oggi ad A> 

geri tra la Sonatrach. la societa 
petrolifera di Stato algenna. e 
la SNAM pro.^etti. del cniapo 
ENI. un important* coitrntto 
per la pro^ettazione dell'oleo-
dotto ehe colleehera la regione 
di Masdar al porto di Skikda. 

Qiie^to oleodotto, che avra un 
diametro di circa 90 centimetri 
e una lunghezza appro^simat:va 
di 700 chilometri. eon^entira di 
trasportare il grog.20 dei g:a-
cimenti deli'E«t e de! Sud Est 
deir.Alaena flno ai Mediterra-
neo. Con I'acquisizionc di q»e-
sto contratto la SN'.AM prozetti 
ha ottenuto una nuova sign fl-
cativa afferma/:one in Africa e 
nel mondo arabo. dove gia la 
a7:enia Ha!\ina e pre^n 'e cot 
n-imero^e in'7iative in Cmzo. 
Tanzan'a. Zamha. Irak e S'na. 

Riunione a Praga 
dell'Alleanza 

internazionale coop. 
II comitato centraJe deir.AJ-

leanza cooperativa intemaz;o-
na!e si nunira a Praza dal 16 
nl 18 settembre. Al cen'.ro o>l 
d;b3":to vira I'aziorve del mo­
vimento co->perativo contro i 
monopoli ne: q-iadro dei siste-
mj economxt mo-1e."n: Sempre 
a Pra?a s; terranno nun.om de: 
van comttati dt settore. 

Con voto unanime dell'esecutivo nazionale 

Approvato dalla FIM-CISL il documento 
unitario sulPindusfria mefalmeccanica 
Convocafo per il 1516 settembre a Milano il Comifato cenlrale FIOM 

GENOVA. I I i 
II Com::a:o e-ec.iti-.o naz.o 

na c della FIM CISL. nun.to<: 
a Sav.gnone <Geno\a) per esa­
mmare !e boz7e di documento 
predlsposte daila stessa FIM e 
dal!a FIOM CGIL. relative alle 
t l:nee di sv.'.uppo dell'industna 
metalmeccanica italiana >. ha 
mt*<>o in niievo — in un co­
municato — che «le md.cazioni 
in esso esplicate cornspondono 
a!!e reali esigenze di crescita 
del vttore. 
c Particolare atter.zone — e 

detto nel comunicato — e stata 
posta ai problemi della nstrut-
turazicne e dello sviluppo del 
settore. mediante il potenzia-
mento di quelle branche del 
1'indij'tria metalmeccanica oi??i 
carenti e trascurate. quali qjel-
le che presiedono alia produzio­
ne di beni strumentali. dei tra-
sporti ferroviari, della siderur-
gia minore. deH'elettromeccani-
ca e, qumdi. alia esigenza di 
diversificare molto piu vasta-
mente la produzione anche in 
settori nuovi quali 1'elettronica, 

I aero^paz:a.c. marcn.r.e az—.co 
le. per a-mt-ntare i ' .mpt^o e 
dare p.ti =;cure/7a "=.a a'i'o^ci-
pazione che a'.reconom.a >. S1 
qi;e«.!o particolare problema — 
acf?n.inze il comunicato — tutti 
eh interes^ati t hanno rimarca-
to le p:u vive preoccupaz:oni 
sia per gli a=petti altamente ne-
gativi che 1'a.ndamento occupa-
zionalc pre-enta al momento. 
sia per le prospective deli'im-
mediato futuro per nulla rassi-
curanti >. 

II Com.tato esecutivo — e det­
to ancora nel comunicato — 
ha pertanto approvato il docu­
mento FIM e FIOM con voto 
unanime c dando ad esso il si-
gmficato di un ongina'.e e auto­
nomo contnbuto del sindacato 
alia politica di programmazione 
per lo sviluppo del settore in­
dustr ia l ». 

«So'.tolineata la necessita di 
considerare la pre«entazione del 
documento alle autonta di go­
verno. come un momento impor-
tante deH'azione del sindacato. 

i! crvTi.tato r^-r•/:•. o — conclu­
de .1 corr. .n.c.f'o — ha d.ito man-
d<»to alia seirctena di pren-
c.crc t /.te lo rtecx--"-ar;e m:siirc 
atte a ^on~ b.lvzare i la.ora-
tori ijllc l-.n^c che il sindacato 
propone :n materia d: sviluppo 
ndu-tnale e. cogliendo !e !e-
Cittime istan/e della catecor.a 
volte al razgmngimento di li-
\elli di sicurezza in fatto di 
salario e occupazione. di nven-
d.care il riconoscimento dei mo-
Io che 1! stndacato de\e svol-
gere per uno sviluppo che non 
emargini i lavorator e 'e loro 
organizzazioni ma li faccia soii-
cetti attivi della crescita econo­
mica e sociale del paese ». 

II Com:tato centrale della 
FIOM si nunira a Milano il 
15-16 prossimi \entun. All'or-
dine del giorno figurano lo sv> 
luppo dell'iniziati\a rivendicart-
va unitaria per rapplieazione 
del contra'to e le linee di po­
litica economica indicate n*l 
documento elaborato in comu*» 
con la FIM CISL. 
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AURA NOTTE Dl FUOCO A MILANO: UN MORTO E 3 FERITI 

Lutgl De Luca, II parrucchlere 
ucciso nello scontro a fuoco. 
dalle prime Indaglnl sembra 
che non fosse lul II bersngllo 
del sicarl. Sarebbe cloe a mor­
to per errore » 

Sparano dall'auto nel 
mucchio davanti al bar 

E' il secondo episodio gangsteristico in quattro giorni - La « Giulia » e passata due volte dinanzi al locale per wet-
fere a segno i colpi - La vittirna forse era esfranea alia vendetta - Qualcuno ha risposto alle rivoltellate dei sicari - Tre 
fratelli rimasti incolumi erano il bersaglio presfabilito ? - Le indagini fra i biscazzieri e i magliari - Durante I'insegui-
mento la polizia ha travolto e ucciso un passante - Forse i due responsabili sono stati identificati dagli inquirenti 

Commiato a suon di pugni 

Sinatra cambia 
night con due 
denti in meno 

Milano come la Chicago degli anni 30 ? 

Dalla nostra redazione 

MILANO, 12 
Polizia e carabinieri sono sconcertati: mentre non sono ancora 

concluse le indagini per far luce piena sul « regolamento », di ve-
nerdi scorso in via Binda alia Barona (nel quale e stato ucciso 
Michele Augugl iaro noto « ras » del conlrabbando di « bionde » che aveva aper-

to un conto col suo ex co l laborator Nlccolo Schifano, rlmasto ferito e ora a San 

Vi t tore) , un altro cadavere e altri tre feri t i si sono aggiunti la notte scorsa al-
I'elenco delle vit t ime per 
un secondo « regolamen­
to » ingaggiato fra alcuni 
esponenti di un ben prcciso 

Un Augugliaro 
iasi non 

un Al Capone 

i 

qualsii fa 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 12 

Da via Binda a largo 
Tel 4iu"v. due morti e 
quattro feriti in quattro 
giorni: morti e feriti per 
rivnltella, Regolamenti di 
conti, non $ difficile ca-
pirlo fra bande rivali. Si 
parla sui ginrnali di una 
Milano che starebbe diven-
tando la capitale delta ca-
libro nove. t Come la Chi­
cago degli anni Trenta ». 
La polizia ha, ovviamen-
te, un diavolo per capeilo. 
Finchd i regolamenti di 
conti non sono troppo m-
morosi e non restano sul 
terreno dei morti, ebbene 
la polizia non se ne preoc-
cupa pin del dovuto. Ma 
qttando degli uomini ven-
gono conciati come cola-
brodo, allora le cose cam-
biano. Se non altro perche" 
il questnre in carica non 
pud piit dichiararc alia 
stampa che a Milano. gra-
zie alia polizia. la mala-
vita non allipna. 

Che accade. allora, in 
questi ginrni a Milano? 
Una nuova ondata di qang-
sterismo, del tipo piu mi-
cidiate, d forse alle por-
te? 

Non c'i nulla di nuoro 
sotto il sole. Salvo il ri-
sultato d almeno dal 1%2 
che alcune bande di bi­
scazzieri, di lenoni. di bi-
donisti piu che di contrab-
bandieri. si scambiano re-
ciproci complimenti a suon 
di pistolettate. Stavolta, 
forse perrhe i pistoleri si 
snno meqlio allcnati al ti­
ro n. pin probabilmente. 
perche* la Ufa li ha scon-
volti, ci son stati i morti 
nitre ai feriti. Ma i rego­
lamenti di conti non sono 
una novita: una buona 
parte dei pcrsonaggi de-
funti e in vita che hanno 
partccipato alle due spa-
ratorie di sabato e di icri, 
erano gift passati attraver-
so nnqoli di proiettili si-
bilanti. 

Allora: fra le ultime ore 
di venerdi e le primissime 
di sabntn la banda dei 
fratelli Michele e Stefano 
Augugliaro at era deciso di 
dare una lezione a Nicold 
Schifano. Cli Augugliaro, 
ch.- in passato hanno avu-
io i Xoro traffichetti in qua­
nta di protettori e di bi­
scazzieri, si erano adesso 
specializzati nel bidone ai 
cantrabbandieri di siqaret-
te srizzere. Vn mestiere 
rischioso, ma redditizio. 
Gli altri passarano il con­
fine con le bionde. rischinn-
do la gnlera: loro ccrca 
vano di snffiargliele. Oppu-
re li ricattarano. Xicold 
Schifano larorara per cs-
si. Fin quando, nel feb 
braio scorso. era stato pre-
so dalla polizia. ad Or-
vieto, con Vauto imbotti-
ta da un quintale di bionde 
dirette al Sud. Fra finito 
dentro per qvalche mese. 
Uscito, qvalche tempo fa, 
Schifano si era rivolto ai 
suoi aniichi padroni per ot-
tenere almeno vn risarci-
mento danni Ha ottenuto 
inrece • qualche pallnttola 
(quattro per Tesattezza): 
per tutta risposla ha in 
naffiato di piombo coloro 
che colerano stenderlo de 
finitivnmentc, spedendn al 
Creatore vnn dei suoi ama-
ti principali (il Michele 
Auaugliaro) 

leri sera sparatoria bis, 
altro morto. altri feriti. C'd 

un legame fra le due? SI 
e no. Si perche alcuni dei 
pcrsonaggi implicati nella 
i>econda sparatoria aveva-
no dei legami, non proprio 
sentimentali, con i protago-
tiistt della prima. Si, an-
che perche e* evidente che 
i secondi hanno voluto imi-
tare i primi. Si. inoltre, 
perche i duellanti di ieri 
sera sgorgano dallo stesso 
mottdo ai margini della so-
cieta che ha modellato e 
irrobustito i duellanti del­
la notte fra venerdi e sa­
bato. No, d'altro canto, 
perche almeno stando a 
quanta la polizia ha potu-
to finora accertare, i due 
cpisodi non avrebbero un 
legame diretto. Se all'ori-
gine del prima dissenso 
e'era una questione di 
bionde. all'origine del se­
condo vi sarebbe un bidone 
fra giocatori di bische 
clandestine. 

Perd. anche se si tratla 
di episodi ben distinti, i 
legami fra le due storie 
non esemplari della vita 
milanese ci sono e come. 
I nomi dei protagonisti 
parlano chiaro. Michele 
Augugliaro era stato tro-
vato due anni fa con una 
specie di arsenate addos-
so. La sua amante ufficia-
le, Maria Padovan. detta 
Marisa. era moglie di un 
certo Francesco Marinoni, 
arrestato un anno fa per 
traffico di droga. II fra-
tello di Michele. Stefano, 
teneva in casa micce. de-
tonatori e dinamite (e non 
fa il minatore). Tutti quan-
ti frequentavano i circoli 
culturali in cui si discute 
davanti alia roulette, at-
torniati da gorilla che na-
scondono pistole da marine 
calibro 45. 

Michele e Antonio TirU 
tiello. i due scampati di 
ieri sera, vengono pure es-
si dipinti non proprio co­
me degli stinchi di santo. 
Michele era stato assunto 
dal «Circolo culturale del 
sud» di via Borgospesso 
in qualita di gorilla, con 
un salario mensile di due 
milioni di lire. E' lui che 
avrebbe fatto un grosso 
bidone di gioco ed e a lui. 
soprattutto. che i proiettili 
raganti ieri sera ir. largo 
Tel Aviv erano indirizzati. 

Michele Tiritiello aveva 
gia partecipato ad un re­
golamento (con sparatoria) 
al trotter; e poi alia spa­
ratoria di via Crcspi. altro 
aggiustamer.to di conti fra 
protettori di donne. Con 
lui e'erano. da una parte 
e dall'altra. Cosimo Pas-
sanello. Vincenzo Racco 
detto Rudy, Gianfranco 
Maffoni. Franco Restelli 
e. pare, anche Francesco 
Zanella e Antonio Rossi 
(questi ultimi feriti ieri se­
ra). Se si scava, la storia 
di ognuno di questi perso-
naggi porta ad episodi as-
sat lontani nel tempo, ma 
tutti altnmente signiiicati-
vi. Le loro storie si inca-
strar,o a vicenda: e in 

ognuna c'e odor di potvere 
da sparo. 

Se Milano come si scrive 
forse con troppo facilita 
fosse paragonabile alia 
Chicago degli anni trenta, 
allora non lo sarebbe sol-
tanto da sabato notte Ma 
con tutto il rispetto parlan-
do. un Michele Auguqliaro 
e un Tiritiello non fanno 
ancora un Al Capone. 

Piero Campisi 

seltore della «mala> milanese. 
II morto si chiamavn Luigi 

De Luea. di 2R anni proprieta-
rio di un nogo?io di parruc-
chiere per signora in via Ger-
mano Biumi. 

I tre feriti. suoi amici. o co-
munque. conoscenti, sono: 
Francesco Zanella 33 anni, da 
Berra (Ferrara) abitante a 
Sesto San Giovanni in via Vil-
loresi 15. ferito da una pallot-
tola ad una gamba (guaribi-
le in 10 giorni): Antonio Ros­
si. 26 anni. da Soncino (Cremo­
na) cui una pallottola penetra-
ta nella gamba sinistra ha poi 
fracassato il calcagno fgunri-
bile in 15 giorni): Rruno Mo 
sea 22 anni. mediatore di 
auto. 

Quello che 6 certo sinora 6 
che al fuoco aperto alle 0.55 
da due degli occupanti di una 
t Giulia » relestina targata GE 
271507. alia cui guida era 
un terzo individuo. ha rispo­
sto, con colpi di pistola qual­
cuno degli aggrediti. II grup-
po era uscito alcuni minuti pri­
ma dal bar < Mina » che si 
trova al numero 11 di piazzale 
Tel Aviv, alia estrema perife-
ria settentrionale di Milano. 

Con i feriti erano, stando 
ai primi accertamenti della 
polizia e dei carabinieri. al­
meno tre noti esponenti del 
Iosco ambiente che abbbrac-
cia il c racket delle bische 
clandestine». alcuni noti 
sfruttatori < magliari » e gio­
catori d'azzardo. Si tratta 
a quanto risulterebbe sinora 
dei tre fratelli: Michele, Sal 
vatore e Antonio Tiritiello. 

Secondo gli inquirenti. pro­
prio contro i fratelli Tiritiello. 
e contro uno cli essi in pa r-
ticolare. sarebbe stato or«a 
nizzato l'agguato. Ma eviden 
temente i e killer > che erano 
sulla < Giulia > sbucata a for­
te velocita da via Cesana han­
no sparato. mentre la macciii 
na ripeteva per due volte il 
giro del piazzale, senza preoc-
cuparsi di 5cegliere bene :J 
bersaglio tanto che propnn • 
Tiritiello sono riusciti a get-
tarsi dietro alcune auto 

Pochi minuti di violenta 
sparatoria: poi mentre la 
c Giulia * fuggiva verso oiaz 
zale Loreto. con il parabrez-
za forato in alto a destra. c 
fuggivano i superstiti. la gen 
te acenrsa. fra cui I'anziana 
inquilina di uno stabile viH 
no, ha cercato di soceorrere 
i feriti. e qualcuno h<i n » e r 
tito la polizia. 

E ' iniziata cosi la cac-
cia alia c Giulia»: una ielle 
macehine della Volante per 
1'alta ' cita e andata a scon 
trarsi con una . 600 * pro-
vocando la morte del condu 
cente deU'utilitarid p il "-»ri 
mento di t re igenti 

Le prime indagini avevano 
fatto pensarc. in un primo mo-
mento. che il grave episodio 
di piazzale Tel Aviv fos<=e stato 
in qualche modo uno strascico 
dello scontro fra Michele Au­
gugliaro e Niccold Schifano; 
uno dei feriti infattf. il Mosca, 
mediatore di auto, era amico 
deH'Augugliaro. Ma poi. quan­
do e venuto fuoii che nel gnip-
po delle persone fatte segno al 
fuoco delle pistole dei due del­
la « Giulia » e'erano almeno 
due dei fratelli.Tiritiello. quel-
la prima ipotesi e stata scar-
tata. 

La racione di qucsto conflit-
to sarebbe strcttamente Icgata 
all*attivita di biscazzieri al 
quale si ded:ca da tempo il 
clan di Tiritiello. unitamente 
ad altre losche attivita. In ba­
se ad alcuni bossoli e proiettili 
schiacciati, rinvenuti anche 
dalla parte opposta del bar . la 
polizia ritiene che dal gruppo 
degli c aggrediti > qualcuno ab-
bia risposto al fuoco. Uno di 
questi in base al risultato del 
c guanto di paraffina >. cui 
sono stati sottoposti i fermati 
sino a qucsto momento. sareb 
be stato appunto Salvatore Ti­
ritiello. bloccato in mattinata 
col fratello Antonio. 

II ter2o. che pare sia rima-
stn ferito. e latitante. 

Quanto agli altri protagoni 
sti. sinora noti. ecco alcune 
note su ciascuno di essi: De 
Luca. la vittirna. era noto nel-
1'ambiente come « manina d'o-
r o » non solo per la sua bra­
vura nelTusare le forbid ma 

soprattutto per quella che lo 
caratterizzava quando era se-
duto al tavolo da gioco. 

Cinque giorni fa in casa De 
Luca si era fatto festa: tutte 
le cambiali con cui si erano 
pagatc- le attrczzature erano 
state saldate e «manina d'oro* 
aveva accennato all'idea di 
disfarsi del negozio. Ma un'al-
tra attivita cui si dedicava il 
giovane era quella del c ma-
gliaro >. Almeno. si pensa. 

Quanto ai feriti ecco qualche 
dato che li riguarda: sia lo 
Zanella. che il Rossi erano 
stati sospettati un paio di 
mesi fa di avere spalleggiato 
uno dei contendenti nella spa­
ratoria di via Crespi (non lon-
tano quindi da piazzale Tel 
Aviv) fra Cosimo Passariello. 
protettore di Maria Mele. e 
Vincenzo Rarco ex protettore 
dolla stessa donna; sparatoria 
alia quale risulto poi che ave­
vano preso parte Michele Ti­
ritiello e Gianfranco Maffoni 
detto « il tigre ^. altro sfrutta-
tore e Franco Restelli. detto 
Franchino. 

La polizia e i carabinieri 
ritengono di avere raccolto 
elementi sufficienti per indivi-
duare nel Restelli e in un cer­
to Cosimo Murianni, 30 anni 
detto € Mimmo il tarantino », 
i killer che la notte scorsa 
hanno sparato dalla Giulia. 
Ora. i due, al pari di Michele 
Tiritiello sono braccati. 

Costoro infatti avrebbero 
agito su mandato di un altro 
gruppo di < caratisti >. di una 
delle tante bische clandestine 
camuffale. piu o meno aper-
tamente in circoli: costoro 
avrebbero inteso. organizzando 
la spedizione. mettere a tacere 
due dei fratelli Tiritiello. 

Aldo Palumbo 

A %*>• :.M *#*&*<• > 

MILANO — Un agente indlca II vetro di un'auto forato da un prolettile 
(Telefoto A. P . -1* « Unita ^) 

Annunciate dal questore 

Speciali misure di polizia 
contro la malavita milanese 

MILANO. 12 
L"allarniante ripresa di san-

guinosi episodi di criminalita, 
caratterizzata negli ultimi 
giorni da due scontri a fuoco 
fra i membri di gang rivali, 
ha indotto questa sera il que­
store di Milano, dott. Parlato, 
ad annunciare che la polizia 
milanese deferira alia magi-
stratura, con l'inoltro della 
prescritta documentazione. un 
gran numero di esponenti del­
la malavita organizzata, pro-
ponendo a loro carico la pro-
cedura e i provvedimenti pre-
visti dalla legge speciale di 
P.S. del 27 dicembre 1956, nu­
mero 1423. 

Questa legge prevede che 
a carico di persone — al cui 

mime esistano precedenti pe-
nali di determinata natura — 
possatio essere adottati dal 
Tribunale riunito in commis-
sione e con la presenza del di-
fensore dell'interessato (che 
puo controbattere le afferma-
zioni della polizia fornendo a-
deguata documentazione), par-
ticolari provvedimenti restrit-
tivi della liberta personate. 

Tali provvedimenti vanno 
dall'applicazione del rimpatrio 
coattivo, alia sorveglianza spe­
ciale, dal soggiorno obbligato 
al domicilio coat to. Si tratta 
della stessa legge che e stata 
utilizzata. fra 1'altro. contro 
esponenti della mafia siciliana, 
fra cui il noto capomafia Gen-
co Russo. 

fcssa puo essere applicata. 
su propohta motivata della po­
lizia. a carico di singnli in-
dividui « tenuto conto della loro 
pericolosita sociale » ove non 
risulti un giu.sto rapporto fra 
il tenore di vita e una adegua-
ta occupazione. Gia da questa 
sera alcuni funzionari della 
Mobile sono stati preposti a 
preparare una serie di fasci-
coli e di segnalazioni alia ma-
gistratura con le proposte dei 
provvedimenti che si ritengono 
necessari a carico dei pregiu 
dicati interessati. Anche sta-
sera e stato reso noto che la 
«Taverna messicana». il night 
in cui ebbo ini/io lo scontro fra 
Michele Augugliaro e Niccolo 
Schifano. e stata chiusa a tem­
po indcterminato. 

Dopo 16 anni ha rotto 
il contratto col locale 
di Las Vegas - E' pas­
sato al concorrente 

LAS VEGAS. 12 
II mondo dello spctt.icolo e a 

rumore. Frank Sinatra ha in 
cassato dal \ icepro=iclonte cli 
una societa albergluera un 
violentissmio pugno che gli h.i 
fatto pcrdere due dcnti. 11 
cantanic attore, piu noto in 
passato per averle date (a Ro 
ma un fotografo ancora si ac-
carez/a la guancia) che per 
averle preso. e stato al gio­
co: lo scenffo di Las Vegas 
ha infatti dichiarato di non 
aver ricevuto nessuna de 
nuncia. 

La sca//ottatura ha chiusn 
un lungo capitolo della vita 
di Sinatra. A mollargh il pu 
gno e stato infatti uno dei di 
ngenti del Savds lintel, coif 
bre locale di Las Vesi.is. nel 
quale il cantante lauirava da 
16 anni. In questi Hi anni gii 
incassi dell'albcrgo sono sali-
ti a cifre astronomiche ed an­
che i guadagni di Sinatra. 

Nonostante i due denti di 
meno e la rottura del contrat­
to. Sinatra non e a spasso. Gia 
qualche giorno fa egli ha fir-
mato un contratto con un al 
tro albergo. il Censor's Palace. 
i cui proprietari si sono inol­
tre impegnati ad acqui^fare un 
locale notturno del quale Fat 
tore voleva ^^)<^ra//ar-.l La .in 
ti/ia 1'ha data lo stesso Sina 
tra. cantando a squarciagola. 
neH'ultima rappresenta/ione al 
Sands, in equilibrio su un car-
rello elcttrico per il trasporto 
dei bagagli. 

Sembra strano che Frank Si­
natra. che una volta possede-
va a Las Vegas molti locali. 
abbia deciso di vendere. pero 
una spiegazione c'e. I maggio 
ri guadagni il cantante-attore 
li raccoglieva con il gioco di 
azzardo. Ma recentemente ha 
ricevuto un colpo forse piu dti-
ro del pugno incassato stanot-
te : gli e stata tolta la licenza 
per I'esercizio del gioco d'az­
zardo. 

Alia decisione le aulorita di 
Las Vegas snno ciunte dopo 
a \ e r constatato che i locali di 
Frank Sinatra erano frequen 
tati troppo male. II cantante. 
infatti. non ha mai rinunciato 
alle amicizie dei tempi andati 
e continua a circondarsi di 
esponenti della malavita di 
Chicago. 

Frank Sinatra 

Per Moravia 

giornalisfa 

esame 

di cultura 
• Alberto Moravia si & di-
• ligentemente prcsonlato icri 
• mattina nei locali dcll'Ordi-
" nc inlerrcgionale dei giorna-
a listi per soslcncre gli cs.inil 
• necessari nll'iscrizione al-
• I'albo dei pralicanli, esami 
• che prcvedono una prova 
a scrilta ed una orale di cui-
• tura generate. L'illustre esa-
• minando e stato fatto acco-
• modare in una stanzctta ri­
ll servata. mentre altri quattro 
a concorrenti hanno svolto la 
• prova in un altro ambiente. 
• « Ho deciso di diventar* 
• giornalista a tutti gli effet-
a ti — ha dichiarato Alberta 
• Pincherle (con il suo vera 
• nome infatti lo scrittore ha 
• sostenuto I'csame) — e per 
m queslo dopo la prova scril-
• ta faro gli esami oral! ch* 
• "avranno luogo fra una de-
• cina di giorni ». 
• Alberto Moravia non ha 
a voluto dire quale del quat-
• tro temi proposti abbla svol-
• to: uno riguardava la at-
" tuale vlslta di Saragat in 
a America, il secondo il pro-
• blema urbanistico del cen 
• Iro storico di Firenie, il ter. 
" zo II rapporto industria-
" cultura e I'ultimo la crlsl 
Z dell'lnter. 

Dal nascondiglio il bandito da notizie alia polizia sull'ultimo ostaggio 

Mesina: e a Nuoro il corpo di Baghino 
Bambino 
uceide 

'»n compagno 
a scuola 

LONDRA, 1Z 
Tragico caso di delinquenza 

minonle in Inghilterra; un bam-
b:no di 10 annj ha ucciso a col-
p. di puznale un coetaneo. 

E* successo a Crewe, nel Che­
shire. in un campo di ricreazio-
ne di una scuola. 

Come si sia ver;ficata la tra-
cedia non e stato possibile ac­
certare; infatti. ad un certo 
momento Paul P.per e stato vi-
sto cadere a terra e quando 
alcuni insegnanti sono accorsi 
il povero bambino giaceva sa^-
guinante: un vio!ento colpo di 
pu?na!c al cuore lo aveva ucciso. 

Fermato dalla polizia e inter­
rogate il piccolo, che ha ucciso 
— d cui nome non e stato reso 
nolo — ha confessato 

Esnlode 
fabbrica USA 

4 morti 
40 feriti 

MUSCLE SHOALS. 12. 
Una v.o;enta espIosKxie ha de-

vastato la fonderia Reynolds. 
neH'A'abama: il numero delle 
vjttime non e stato ancora ac-
certato ma pare che quattro 
uomin abbiano perso la vita cd 
altre 40 persone siano rimaste 
gravemente ferite. 

Nella fabbnea dove tavorano 
a a d o continuo area cinquemila 
operai. al momento dell'esplo-
s.'one si trovavano seUantacinque 
uomini: le cause de] disastrc 
sono ancora fgnote. Ma lo scop-
pfo e stato d; una r olenza inau-
dita. tanto che il fra gore della 
esplosione e stato awertito a 
o:tre dieci chilometri di di-
stanza. 

Soldato 
colpito a 
morte dal 

commilitone 

CAPUA. 12. 
Un giovane auere romano. che 

prestava semzio militare all'ae-
roporto di Capua, e stato ucciso 
da un commilitone al quale e 
sfugg:to un colpo dal mitra. 
Rapgmnto all'addome. Mario 
Scidrrellrt. 21 sr",i. ab:!an!c :n 
\ ia GaUa Placid'a. e deceduto 
a'.l'ospedale d: Capua. Lo Sciar-
retta. insiemc ad Antimo Fanel-
lo era stato comandato di guar-
dia attorno allacroporto. 

Durante ia perlustrazione i due 
avieri avevano sentito dei rumo-
ri sospetti. per cui avevano ca-
ricato le armi. Si trattava di 
un falso allarme. Tomati in ca-
merata il Fanello non h i mes-
?o la sicura al m.tra. Ad un 
tratto 1'arma. cariuta sul pavi-
mentD. ha fatto pamre un colpo. 

in poche righe 

Incendiario minorenne 
QUEBEC — La polizia cana-

dese ha identificato 1'autore di 
34 lncendi, appiocau negli ulti­
mi dje anni. Si tratta di un un-
dicenne. che da un mese lavo-
rava con un coetaneo di 9 anni. 
Complessivamente. il piromane 
in calzoni corti ha fauo danni 
per mezzo m:liardo. 

Revolverafe aila coppietfa 
CATANIA - Un uomo d| 36 

anni. Alfio Indaco. si stava in-
trattcnendo con una nassegaia-
trice in un viale di Catan.a 
quando. da un'auto. gli hanno 
sparato addosso una rafBca di 
mitra. E ' atato ferito * uoa 

gamba. Sembra che gli atten­
t i o n siano dei « protetton >. 

Ruba i'autobus 
TORINO — Alle 14 di ieri. m 

piazza Albarelk). capoimea del 
67 barrato. un foUe (Pietro Pon-
te. 23 arm;) e balzato su un 
autobus in sosta e lo ha messo 
in moto. senza badare aile gn-
da delle tre donne che erano 
a bordo. E' finito. cento metri 
piu avanti. contro alcune auto-
mobili narcheggiate. Lo hanno 
internato. 

«lmpossibile a oftanf anni» 
ANNAPOLIS (USA) - Waiter 
Waters, un ottuagenario ooo-
dacnato all'argastolo sotto la 

accusa di tentativo di no:enra 
carnale. ha chiesto !a revoca 
della pena. «AlIa mia eta — 
egli na detio — n sembra pos-
sibile? L'anno scorso. qjando 
mi introdussi nell'ab tazione di 
una donna avevo solo inten 
zione di commettere un furto». 

800 morti in India 
NUOVA DELHI - Oltre 800 

persone sono morte e circa 
centomila sono r maste senza 
casa per le inondaz:oni cne 
hanno colpito alcuni stati del 
Tlndia settentrionale. I danni 
alle colture ammontano a 12 
nuliardi di lire italiaoe. Nel so­
lo stato delTUttar Pradesh, 
cinqueoento persone sono mor-
t* per il croUo di una diga, 

« Non Tho rapito ior non cercatelo nell'Orgolese» — II possidente sa­
rebbe morto di mal di cuore — Falsi rapitori hanno forse tentato di 
riscuotere il riscatto — Cifre sicure: 35 milioni sono stati sborsati 
per il giovane Giovanni Caocci, e venticinque milioni per ignazio Tolu 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 12 

i rastrellamenti nelle campa-
gne sarde sono ripresi da sta-
mane con imponente spiegamen-
to di forze. Carabinieri e polizia 
stanno stnnqendo il cerchio del­
le indaaini successive al confhl-
to avvenuto snhcto noUe tra Bui 
tei e Pattatia. in vrovincia di 
Sassart. Contiminno oil interro 
oatnn delle oersor.e terrjiate. 
mentre acavista crerlito la voce 
*ecando cui il funnlfoce lento 
dai carab nien" sarebbe un pe-
ncoloso harrii'o SIKO Chercht. 
sul cui capo pende una laglia 
di dieci mihoni. 

Baschi blu e carabinieri setae-
Ciano intar.to cli ovili e le ca-
verne del Svpramonte alia ri-
cerca di Aureho Badhino. ti con-
cessionario della FIAT di XUOTO 
seavestrato dai fuorileape ornai 
da circa vn mese. La caccia ai 
rapitori si e tnlersificaia dope 
la hberaziove di Giovanni Caocci 
e lonaz-.o Tolu che erano slati 
prelerati m penodi svccexsim 
al seqvestro del ca-clier Baoht 
no. avrer.ulo nella locahla hal-
neare di Cala LiberoUo. 

I famihari dei aiovar.e av~ 
tocato caahantano e del possi­
dente di Atzura hennn f-ipi'.o n-
speltivamenle trentacinqve e 
venticinque mihoni. Percid i due 
sono tornati a casa sani e said 

Per 3 rUascid di Aurelio Ba­
ghino. tra gli emissari delle due 
parti ci sono stati diversi con-
lant't Purtrappo. I'accordo non i 
stato rapffiunto. 

t Di mcontn — sosttene il fra­
tello della vittirna. Santmo Ba 
ohmo — ne abbiamo avuii pa 
recchi. ma di concreto non c'e 
stato nulla Non posjo dire le 
locahta dove sono awcnuti per 
che le hanno tenute nascoste 
anche a me. Tuiiavia. sono in 
grado di afTermare che i posti 
prescelti non erano lontani da 
Nuoro ». 

Ci sono stati veramente dei 
contattt con i banditi? Oppure 
si i trattato di intermedtari di 
falsi rapitori, che tentavano di 
incassare U prezzo del riscatto 

senza avere in mono I'ostaggio? 
Una notizia. rimhalzata sta-

mane a Kuoro da Orgoso'.o, ha 
destato scalpore. Graztano Me­
sina avrebbe fatto sapere dal 
suo nfugio sulle montagne che 
a sequestrare il cojnmi"s\o,iario 
della FIAT non e stato lui La 
polizia seme ura falsa pista. 
fe ccrca il cadavere del Baa'ii-
10 nel Sunrnmontc o neUe can 
panne della zona. Son lo 
troi era mai 

t Secondo me — avrebbe aa 
amnio Mesma — il corro del 
Baghino e stato abbandona'o 
vicino a Nuoro. in campasna. 
Lo cerchino !a e r.in contir.umj 
a perdere tempo ad Orposolo ». 

Le parole del bandito danio 
per sconlata una notizia che 
circola seppvre con cautela: 
Vanziano commeraante pud es­
sere deceduto durante la pn<j:o 
nia Malato d« cuore. eplt nnn 
deve arcr res:%trto aUe faliche 
cw venna sot'ovo-lo QOTVO e 
r.otie a secmlo denh ^po^'nmen-
ti da un nfumo all'alUo Questa 
I'ipoic.'i piu probab'le Tuttavia, 
la poUzia conduce le mrlagini 
anche m un'allra direzm-.e: il 
cavalier Baghino pare facesse 
dei prsstiti ed £ no^ibt/e che 
qualche debitore. r tcnendo ]orle 
di essere nmasto ir.giustamente 
danneggiato. ahbn pcnmto di 
compiere una vendetta. 

Le voci che ormai corrono con 
sempre magg ore tnsistenza. por-
tano ad una conclusone loo'ca: 
la normale attiviid dei fuon'eg 
qe diretta ad incastare il nscal 
to per la liberazwr.e delle per­
sone ricche va va sequestrate. 
*t mtrecna enn ali< cr'mir,ot< di 
dirersa natura ch^ hanno per 
protaponisla gente di alia 

Son eu<te una >o',a banna ne 
mstono tante Lo ha falto ca 
Dire lo stesso lannzio Tolu d: 
chiarando a tutte leuere che 'i 
lequeslro suo e quello del Ca<~>c 
ci non possono essere stati ope 
ra dello stesso aruppo d\ banditi 

« Gli uomini *>cancaii di vigi 
la nmi, potevano essere tre o 
quattro da quanto ho cap.to. Xh 
sono stati sempre accanto. Per­

cid ooo possono essere gli stessi 

che tenevar.o 1. Cao^rc: p.-.g o-
n.ero ». Queste le tesiualt paro­
le del g.ovane proprietary di 
Atzara. il quale ha aagiunto: 
* Ci sono dje tip: d. fjori age. 
qje'Ii che stud ar.o i colp e 
."ijcL'i che ii re<i. ziano Non con 
danr;o qjeit: ul: m:. So en: m. 
ha rap :o a.e—e po: ro oo-.:are 
SJ una occjp-i/ o .̂e ;:ai,.e. ,•>-•>• 
oab.lrrKr.te ron ^iroiTte arr.va-
:o a v o.are .a .ezze (J.i a.tr.. 
T man-lar.:. -on p-i^-o cr.c i i-
•i car.i 5everam-?"."e \e"?o-1. o-
ro. si. nr.'o rancore e li can 
danr.o S>prat;j:to p?r:he non 
cap ico cne ca-^ =i a:tcT!e'. ano 
•dal m o 5CJJC-=:.-O. C:&io che i 
m.'. or^ sperati r.on .1 abb ano 
avjti. For=e pen=avaro cne .mi 
s'e=5: occjpando troppo iel.a 
faccenda d Caocc. ma anche n 
q^e.-to ca=o »;.jro che hanno 
»*e~o '̂ n abha^:.o». 

£" rero: lo^.az.o To'u non si 
era impeyna'.o a su~> tempo nel'.e 
rccrche del ,'o,;?-7io cm ro G<o 
t c i i i Ciocci Pero e e*o':rt che 
1 1311-u lo hii^o prclevato 
da'.'a propria fa'.'.or a xcr r ca-
varr.e H I ti m Vo"' L'o'-r.c'ii^o e 
Vn'o raoi',i"'r>: >! viir-'' Tom 
ma-o To'.u. che e il p u grostc 
prripr.elar'O ai \tzara. '.a ;<re'.e 
tV.o cinque worm fa il de-iaro 
liqu-io depo% ialo in banco. 
qwnd ci mihoni. Poi — per raci-
rr.olare I'intera somma pa:tu ta 
con gli em'ssart dei fuorilegge 
— ha venduto delle vacche ei 
e ncorso a prestiti presso pa-
rentt ed amici fidati 1 bandih 
hanno ch'esto come ultimo ctfra. 
ed oltenuto. venticinque mil'om 
tondi S'eppure uno di meno 

Aiesso il recchio To'.u d.ce: 
t Son a::en.-Je;o il rilasco d 
m:o f:<l.o Non ho p a i a o alcjn 
r.scat:o perche e:o sempre alia 
r cerca d ct>n*a:t: con > bjnd.ti 
D o m. na fatto a grat a » 

B'sopna prenderlo sulla paro 
ia: 1' figho e vivo, ed e decis.0 
di restore m Sardegna PerctA 
le parole devono essere pesate 
alter.tarr.cnte. pnma dt proiun-
ciarle Fa parte degli accordi. 

Giuseppe Podda 
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I programmi capitolini di fronte alia realta delle cifre 

Scuola: tanti i miliardi sulla carta 
Ma quanti si trasformano in auk': 7 

Per il quinquennio '66-71 sono stati stanziati 37 miliardi, ma nei primi due anni ne sono stati impiegati solo 7 — Le strozzature che il 
Comune non riesce a superare — Ritmi lenti di progettazione, finanziamento e approvazione delle opere — Quali garanzie per il futuro? 

VALENTIN A RITORNA 
Venerdi arriva a Fiumicino 

Valentina torna a Roma. La p r ima cosmonauta dcl la 

storia a r r i v e r a venerdi mat t ina a l l ' ac ropor to di F'iumicino. 

Dopo le ca lorose accoglienze di Milano, delle def ine e de­

fine di migl iaia di persone che l 'hanno sa lu ta ta , commosse . 

al Fest ival nazioitale dell '* Unita »; dopo le manifestazioni 

di s impat ia t h e a Venezia le hanno t r ibuta to , Koma l 'at 

tende p e r r innovar le l 'omaggio che gia qua lche giorno Fa 

le ha porto. 

Alle 11 il s indaco di Roma, la Giunta e i capigruppo 

consiliari le r ivolgeranno, in Campidoglio, il saluto della 

ci t ta . Valent ina s a r a quindi r icevuta , a mezzogiorno. a 

Palazzo Giustiniani dal pres idente del Senato M e r / a g o r a . 

La g iorna ta romana della cosmonauta sovictica si eon-

c ludera a s e r a con il g r ande r icevimento che , dalle 10.30 

al le 21.30, si svolgera . in suo onore . a Villa Abamelek, 

secle de l l 'Ambase ia ta Sovietica. NELLA F O T O : Valentina 

in piazza San Pielro subilo dopo II suo a r r ivo della setlr-

mana scorsa a Roma. 

Attenzione: non bisogna piu girare attorno all'obelisco 

Dall'alba a San Giovanni si circola cosi 
Oggi ennesima livoluzione del 

traffico: tocchera a piazza San 
Giovanni in Lateiano. nel quadro 
dell'attivazione. parziale. di un 
nuovo itinerario preferenziale. 
Questa notte gli opcrai della 
«.-et?naletica» hanno tracciato le 
ultimo strisce mentre nelle set-
timane scorse i tecniei hanno 
inipiantatu una fitta ragnatela di 
semafori. Le- intiovazioni prin-
cipali, comunquc. 50110 due: non 
sara piu obbligatoria la * ro­
tatoria » intorno all'obelisco 
mentre via Domenico Fontana. 
la stradina che collega via 

Emanuele Fih'ebrto alia piazza. 
diventc-ra a senso unico e sa­
ra « normessa > solo agli au-
tomobilisti provenientj da via K. 
Filiborto, 

Kcco, comunquc. come si pre­
sent era la nuova regolamcnta-
zione. I.e auto provenicnti da 
via Amba Aradain dovranno pre-
selezionarsi e quindi prendere 
una delle due corsie spartitraf-
fico: (|iiella di sinistra condurra 
a via Merulana. quella di destra 
verso porta S. Giovanni. Sara 
impossible, come si e detto. 
ra^siungere via Emanuele Fi-
libcrto at t raverso via Domenico 
Fontana. Bisogncra raggiungc-
re Porta San Giovanni, superar-
la. fare la rotatoria, tornare in­
dict ro imboccarc questa vo!ta 
via Filiberto. Sara questo il pun-
to debole della nuova eircolazio-
ne : potranno i fornici della por­
ta * reggere » un traffico che 
sara senz'altro raddoppiato dal­
la chiusura di via Fontana? 

Per chi viene da via San 
Giovanni in I.aterano. ci sono 
invece due possibility: o girare 
sulla destra verso via Amba 
Aradam o andare dritti verso 
porta San Giovanni, passando 
aocanto all'obelisco. Da via Me­
rulana si potra andare verso 
1'F.UR girando sulla destra men­
t re sulla sinistra ci si potra 
dirigere verso porta San Gio­
vanni. Gli automobilisti inline 
che verranno da via Fontana 
iripctiamo. a senso nnico in sa-
lifa> avranno t re possibilita: 
girare a sinistra verso la por­
ta. andare dritti verso via Am­
ba Aradam. girare a destra 

» r i . M t \ K\ 

Domani invece il via alia nuo­
va circolazione per l'itinerario 
preferenziale piazza Pitagora-
piazza Ungheria. Ecco le dispo-
siz'.oni: 

Piazza Pitaaora — Abolizio-
ne della circolazione «rotato­
ria »: direzione obbligatoria < a 
destra > ed obbligo di * dare la 
preecdenza a'.l'incrocio con via­
le Bruno Buozzi >: dire/ 'one ob­
bligatoria * dir i t to» agli atte-
stamenti semaforici situati al 
centra della piazza. 

Via Francesco Siacci — Di-
rezioni consentite « d i n t t o > e 
« a destra > alio sbocco su p:az 
za Pitagora. 

Via Ar.l.mio Bertoloni — Ri-
prist;no del dopp.o senso di mar-
cia nel t rat to 6A piazza Pitago-
ra a viale Rossini: obbiico di 
« dare preoedenza » alio sbocco 
su via'.e Rossini: d-.rezioni con­
sentite « diritto » c * a destra *. 
con obbligo di « da re preceden-
z a * a'.l'incrocio con piazza Pi-
tagora per la corrente veicolare 
proveaiente da viale Rossini. 

VUi Anfonio Stoppani — Ri-
pristino del doppio 5enso di mar-
c i a : d rczione obbligatoria « a 
destra »: obbligo di < dare pre-
cedenza > alio sbocco su \ iale 
Parioli . 

Via Oioranni Paisiello — Ri-
pristino del doppio senso di 
marcia nel t rat to compreso tra 
viale Rossini e via Flmiiio do" 
Cavalieri: direzioni consentite 
< diritto » c « a destra >. con 
obbligo di « d a r e precedenza > 
alio sbocco su viale Rossini. 

Viale Parioli — Ripristino del 
doppio senso di marcia nel trat­
to compreso t ra via Stoppani 
c piazza Ungheria. con dire-
xione obbligatoria c diritto > al-
rtttesttmento semaforico dello 

su Quest'ultima piazza. 

piccola cronaca di^k citta 
II giorno 

OjZgi nwrco!edi 1.1 seuembre 
(2V>109^. Ors>mastico; Maurilio. 
II sole sorge a"e 7 e tramonta 
al'.e 19.38. II 18 luna p:ena. 

Cif re della citta 
Ieri sono nati 57 maschi e 61 

femmine. sono morti 21 maschi 
e 25 femmine. dei quali 4 mi-
nori dei 1 anni. Sono stati ce-
lebrati 167 matrimonl. 

Urge sangue 
Il co'.'.ega Sverk> Tozzi si tro-

va da alcune settimane r.cove 
rato presso il -. reparto chirur-
aia del S. Giovann. dove viene 
curato per una grave forma di 
emorracia. I medici lo hanno 
piu votle sottoposto a trasfu-
sioni di sangue. messo genero-
samente a disposizionc dalla 
CRI e da a m i d e conoscenti 
del degente. Occorre per6 anco-
ra plasma. Tutti coloro che 
sono in grado dj donarne sono 

pregati di presents rsi presso :1 
2 reparto chjrurgia del S. Gio­
vanni. 

Nomina 
L'ingegner Alberto Bianchi e 

s:ato nominato capo gab:netto 
del ministro dei lavort pubblici 
in sostituzione dell'ingegner An­
tonio Franco passato a presie-
dere il Consiglio saperiorc dei 
lavori pubblici. All'ingegner 
Bianchi. che e stato prowedi-
tore alle opere pubblkhe per il 
Lazjo e presidente al magistrate 

delle acque. giungar.o le felici-
tazioni dellUnita. 

Lutto 
E" 5comp,ir*o il compagno 

Fernando De Rossi, militanie 
oal 1921. I funerali a\Tanno 
luogo oggi partendo dall'abita-
z:one in via M.rabello 19. Alia 
moglie Candida, ai figli Liana 
e Glauco. alia nuora Maria Pia 
Matteotti, al gener 0 Michclc 
Rago e alle nipoti Marina. Lau­
ra e Eleonora le condoglianze 
deU'Unittv 

E' possibile IUI discor^o ogget 
tivo e reaiistico sulla Scuola? 
E' possibile. ciot'. guardare al-
l 'attuale situaziotie .sen/a infor-
care gli occ-hiali deformaiiti dei-
l'ottimismo o del iK'.ssimisino 
aprioristici? Xoi crcdiamo di si. 
Ed e proprio in questi gicmi 
di vigilia (iell'aj>eitura deH'aiHio 
.scolasiico che tale tliscorso 6 
d'obbligo e addirit tura i i imjK)-
ne sulla (juestione aule, cioe sul 
problema chiavu che delinisce il 
rapi>orto Comune Scuola. 

E partiatno pure, accettandoli 
come sciio, cioe come fatti. da-
gii iinpegni e dalle cifre conte-
nute ueile dk4iiarazidii pio-
grammatiche del sindaco. il qua­
le ha parlato di M miliardi di 
lire * che si syera di \mter re-
perirc sulle risorse finaiuiaric 
a Javore del Comune * e di AS 
miliardi di lire * che si cunla di 
olteiiere nel quinquennio dalla 
lepae Gui ». Con tali somme il 
Comune si propone * I'ambiti.s--
simo fine — s<xio s<-mpre parole 
del sindaco — di portare a com-
pimento I'ardua fatica. intrapre-
sa (/id dai primi anni del dopo-
interra. per la normalizzazione 
delle sedi e deuli orari scolasti-
ci con la radicate eliminazione 
dei doppi turni». frl miliardi: 
tante speranze. forse tropjx?. 
Stiamo jwr inforcare, forse. gli 
occhiali del j>e5.simismo? Non 
crediamo. E' solo per s ta re su 
un terreno i>assibile che ritenia-
mo piii utile un confronto CUJ 
un'altra cifra. quella dei 37 mi­
liardi e mezzo circa, prevista 
nella tabella n. 10 allegata al­
le dichiarazioni programmatiche 
jche sanciscono gli ini(K'gni dal 
(j<j al "71) relativa ai ijrogranuni 

di edilizia scolastica in corso di 
realizzazione. progettati . o in 
-studio al giugno llKiG. 

Quanti di questi U7 miliardi so­
no -stati trasformati in aule? II 
conto si fa abbastanzii alia 
.svelta. Al 2 febbraio di que.sto 
anno erano stati costruiti e aper-
ti edifici per 1 miliardo e 255 
milioni. A questi edifici occorre 
aggiungere quelli che saranno 
consegnati a i rautor i ta scolasti­
ca per ottobre (4 miliardi e 200 
milioni) ed entro l 'anno (1 mi­
liardo e mezzo). Si hanno cioe 
questi risultati: in due dei cin­
que anni del quinquennio sono 
stat i o saranno trasformati in 
aule stanziamenti per 7 miliardi. 
Ora (la sottrazione e semplice) 
nei prossimi t re anni il Comune 
dovra t rasformare in aule stan­
ziamenti per 30 miliardi (men­
t re in 24 mesi e riuscito nella 
oj)erazicne per 7 miliardi ai>-
l>ena). 

E" essere pessimisti chiedere 
garanzie precise per il futuro? 
Crediamo di no. D'al'.ra par te il 
conto torna (purtroppo) anche 
rispetto al numero delle aule . 
II fabbisogno. secondo i calcoli 
capitolini, e di tremila aule (e 
.si t rat ta , questa volta si. di un 
calcolo ottimistico t>erche con-
sidera aule definitive anche 
quelle ricavate dai sottoscala. 
<iagli'scantinati e dai negczi: il 
fabbisogno reale supera infatti 
le 4000 unita). Î a parola ancora 
alle cifre. Nel '66 sono s ta te 
costruite 342 aule e nel '67 406 di 
cui 310 pronte ad ottobre e 96 
entro l'aimo. In due anni cioe 
748 aule. Per arr iva re a 4000 e 
passa ci corre 

Insomma tutto il discorso por­
ta a questa conclusione: al rit-
mo di sviluppo dei bisogni del 
settore scolastico non fa ri-
scontro un ritmo al t re t tanto ve-
Ioce da par te del Campidoglio. 
Certo. vogliamo r imanere sul 
piano della oggettivita e da re a 
Cesare quel che di Cesare e. 
Sappiamo benissimo che la !<ti-
tezza dei ritmi non dipende in-
teramente dalla buona vol™ita o 
:neno di un asse.ssore. Sappiam-) 
come siano amiggini t i gli in-
granaggi dei nostri minister:. 
t o m e sia difficile ottenere un 
Hnanziamerrto dalla Cassa De-
pesiti e Prestiti o un'approva-
zi tne del Prowedi io ra to Opere 
Pubbliche. Sappiamo anche cue 
si imporrebbe a breve scadenza 
I.TI potenziamento e uno svilup­
po degli uffici comiaiali perche 
ii ritmo di progettaz:one possa 
aumentare 

Ma cosa ha fatto il Convjne 
;>er liberarsi delle due maggion 
strozzature <\xia costitir.ta dal 
Comitato tecnico ammin;strat;v-» 
«'.e! Provvedi'.orato opere pubbl:-
che c dall'obbl go di con;emp-> 
raneita che s: deve realiz-zare 
fra proge:to e impegno d: spe 
>a)1 II nostro gruppo ha avan-
zato proposte che sono rimaste. 
r.ei fatti. s tnza risposta. 

C<>sa si e fatto per coordinate 
1'attivita delle t r e ripartizi<*i: 
nteressate furbanistica. pa tn-
monio e scuo'.e)? Le domande 
non sono retorjehe. ne propa-
gand'isriche. Perche infatti cV> 
\Terrmo credere (e quindi tran-
quillizzarci e tranquillizzare i 
rostr i le^'ori) che d a w e r o i mi­
liardi del programma qjriq.ien-
nale es>>^to dal sindaco s: : ra -
>;ormeranno. nel tempo g.usto. 
n t.inte a i.c so non vediarr» 

c':>? q.nlcosa mj ta e s-vtanz.al-
:r.on:e? 

So n.Ti chic-.ios<Jmo in q;ie*:o 
senso garanzie, come .stiamo fa-
cvnio . da\i"ero aliora ^iforchc-
remmo gli occhiai; deli'ottimis'.a 
per forza. 

Venerdi si 
riunisce 

il Consiglio 

comunale 
II Consiglio comunale s; riu-

m r a \ienerdi per ii prendere i la­
vori dopo la pausa estiva. La 
decisione e s tata presa l 'aitra se­
ra nel corso di un incontro fra 
ii sindaco e i capi gruppo. La 
scduta sara dcdicata alia d:-
scussione degli ordini del giorno 
presentati al tenrune delle di-
chiaraxioni progratnmaticb*. 

r 
Pagelle col trucco a Frascati I 

I 

Gli otto diventano sette: ' 
tutt i respinti a settembre I 
Una intera scolaresca bocciata — I ragazzi non sono rlu-

sciti a superare la licenza elementare — La loro maestra 

avrebbe poi corretto i voti dei trimestri precedent! 

per rendere piu plausibile I'esito negativo deU'esame 
A I'rotaporci. una piccola frazione su unci 

collina vicino Frascati e'era una scuola <•!<•-
mentare con una quinta di solo otto hamhini. 
Tutti fiali di monorail della zona che oimi 
mattina facccano cltilometri a p;cdi per an­
dare a sentire le lezioni, ma ce la metteiano 
tutta e i risultati non erano disprezzahili. 
Ami nelle papelle del prima c secondo trune-
stre jaccvano spicco molti sette e anclie qual-
che otto. 

(Hi otto diligenti alunni Assnnta D'Orazio, 
Marcello La Stella. Fabrizio Cipolla. Giulio 
I'otenziani, Ata/cla Filipp't. Mauro liompiani. 
Marisa Hcalacci e Antonio Quaranta erano 
quindi abbastama tranquilli suU'esito dealt 
esami di licenza elementare, anche perche 
ad esaminarli sarebbe stata la loro inscfinante. 
Ed invece. a piuano. un disastro. Tutti ri-
mandati a settembre: Marcello tre inatcrh; 
Faltrizia due materie. Giulio una materia. 
Assunta, la prima della classe. rimandata in 
ahtmetica e cost per oH altri. chi due, chi 
ire materic. 

I gemlori sono rimasli un po' disorientati. 
ma haii'io pensato die doveva esscrc stata 
Vemozione a aiocare un brutto tiro ai ragazzi 

e hanno concluso: « A settembre saranno 
promossi s<curamentcs>. K incece tutti rcsipnti. 
tint intera classe rimandata. un vero c pro­
pria record, un risultato incrcdihile anche 
nella cautica sttuaziane dclla scuola italiana. 
Ma una sorpresa ancora pii't (irande hanno 
riceruto le Jamialie tlcoli otto bambini quando 
si sono recall a scuola per riprendere le 
paaelle. Qualcuno aceva cambiato i voti dei 
trimestri afibassandoli, cos] da far apparire 
piu plausibile le l>occiature. 

Gli otto sono stati cambiati in sette in modo 
ahbastanza omssolano. e canccllaturc vistose 
ricoprono tutta le jKuiallc. Ma la cosa piu 
sconcertante e stato il commento dclla diret-
tnce: « La maestra era troppo lariia di voti. 
IO aliel'ho fatto uotare c lei ha cambiato i 
rod »' bocciato i Ixtmbini prendendo alia let-
tcra il into rimprovero. Ora non vi resta — ha 
delta at (icnitori — che far ripctcrc «i rof;a^;i 
la classe .-. 

II Prowediiorato aali studi deve fare qual. 
cosa per non far pcrdcrc l'anno aali scolari: 
e neccssario che sia aperta una inchicsta per 
stahilira come si sia potuta vcrificarc questa 
assurda storia. 

_l 

Paget con I'arresto la troppa fantasia 

Macche rapina! 
Ha simulate* 
Folandesina 
La ragazza aveva raccontato alia polizia che un 
giovane le aveva strappato ventimila lire dalla 
borsetta — In realta i soldi erano del rapinatore 

Macche rapina! C->n und buo­
na dose di faccia tosta. una bel-
!a e eiovane olandesina ha ac-
cu-ato tin piovanotto di averla 
minacciata con un cohello. 
aver la mez/o slrango'.ata. di 
averla rap.nata di ventimila 
re. Era tutta una f.mt.i.si.i, come 
i poliz.iotti non hanno tardat<» 
ad acce r t a re : 'e ventimila lire 
erano dei < rap;tore » d i e . preso 
in <i;ro dalla ragazza. aveva usa-
to maniere forse an ;*»' bruM.h-j 
;K\- r iprenJersele. Ora roiar.de.-;-
na e linita dentro. per calunn.a: 
v:sto cht- e stata ai centro >i; 
mimeroisi episodi p:ccanti e no. 
sempre conv.mqix; rumorosi. ver . 
ra risp-xl/.a nei prossimi a.onii 
ai pao^o. 

Tutto «'• comin:-:ato l 'aitra not­
te intorno alle 23. C e (Jer.r.ide 
\'ari Sark. hiorjda bellezza d: 2f> 
ann:. ch-j .niljnna il tem;>» <am-
:n:nan:io avan'.i e <t.etro. -..rr.e 
fa .-;>e.-~o. ( | . H > , o jn : ,i?ra. ::i 
v:a \"e,i-?;<>: e'e Alf«»n.--» C.«ic:t-
:a. 27 a m i . che la r.-y.i •-. s-.-n/i 
^tare a perdere tem:>». 1̂  .^.-.:-

la .nv.ta nei -..o rfpp.ir'j-

cosa misera. Vuole altra 
moneta. .Ma Calcutta, da questo 
orecch.o. non ci sente. L'no 
."•carnbio. sempre piu conci'.ato. 
'i; bat'.ute. •- Aliora vattcne — di­
ce il ciovane — prima pern ri-
dammi le vvntirrfca lira... ». 
i .Si i forse motto.' K chi mi pa 
a't il dsturixt icr csscr rcnut'i 
s'-n qui? -. i .Von far la sc.occa: 
r dammi i sold: c fi'a via... ». 
« Fmsi matta... >. 

Al'a fine. Calcutta pe:de la 
pazienza. Afferra la borsetta di 
f ier t rade e. quando questa co-
.-ui.-Kia a gr idare corre » un'.i-
quila ». Ie rnotte una ma no .sulla 
bocca. ;>er fa-la star z;t*.a. Poi 
s: ripronde i suoi so'.d: e la cac-
t l a . L"olandes:na. invece di fi 
l i rsela a '..a Ventto. non si dk 
'K-T vir.ta: \">"lo una g'.iard:a 
n-v.turna. 1'av. c;na e comincia 
a raccontare ;na s'orta molto 
'i".ini"i3t:f.i. K iccon'a di aver 
c.rio:-c;.i-o in t i l e che Iha no-
t.r.a a cas.i .-.ia e che q i :ni . 
ni.njcci.in'lo'.a con 'in coltelio 
• • t . rear.-Jo di - t ' .^ .Zola ' la. Yhtt 
:ii:".,'i*) di t.t-ntinv.la l:re. 

fh'VMrne'.te. :! n.etrorrotte av-
•.•r.c i.i ;v>'.:z:a c. a l l a lba or-
n.ai. Calcutta e buttato p a d»! 
let to 4a a lc jn : axenti. t rasc .na 'o 
id V.TI n»">-to di polizia. Lo acc-.i-

--.'.•yy di rapina e !u: cade <ia"r 
n-:vole: capi~ce solo quando \e-
de davanti a se. con il d:to ?.c-
c.isatore. 1'o'andesina. Accuse • 
<ontroac<ru-e. parole vivaci e 
rh-.v?n:i. p-">i O r t r x i e molla: •• 
arr.mette che si. s; e inventsto 
n~onr.o ". i"o. Co=i fir.:see a Ro-
b:bb :a. 
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La campagna della stampa 

[Soltanto domenica 
undici i festival 

Chiesto il Palazzo dello Sport per la festa provinciale del­
l '" Unità » che si svolgerà la prima domenica di ottobre 

Entro la prima settimana di ottobre si svolgerà il Festival provinciale 
fall'Unità, per il quale ò stato chiesto di utilizzare il palazzetto dello Sport. 

Festival costituirà il culmine di settimane di intenso impegno del Partito 
jltorno al s u o g i o r n a l e . D e c i n e di f e s t e . s \ o l t e s i in a l t r e t t a n t e l o c a l i t à d e l l a c i t t à e d e l l a prò-
Jncia . t e s t i m o n i a n o di q u e s t o i m p e g n o la p a r t e c i p a z i o n e di d e c i n e di m i g l i a i a di p e r s o n e a 
j e s t e f e s t e è li a t e s t i m o n i a r e d e i so l id i l e g a m i c h e il P a r t i t o e il g i o r n a l e s o n o r i u s c i t i 

s t r i n g e r e c o n i d e m o c r a t i c i 
?Ila c i t tà e d e l l a s u a r e g i o n e . 

[ S o n o l e g a m i , q u e s t i , c h e si 
i n o \ e r a n n o nei p r o s s i m i g i o ì -

in torno a l l e undic i f e s t e 
e l i 'Uni tà c h e in a l t r e t t a n t e 
:.alità si s \ o l g e r a n n o e n t r o 

s e t t i m a n a . S a b a t o ci s a r à 
F e s t a di G e n z a n o . nel cor­
d e l l a q u a l e p a r l e r à il corn­

igl i» Henzo T i n e l l i . Sabato e 
Dinenicu le F e s t e si svolge­
mmo a T r a s t e \ e i e . a Pietra-
Ila (ove parlerà il compagno 

Jnnrrio D'Onofrio) , a Subiaco 
fcon Sandro Cur/.i). a Gocciano 

Frascat i (con Nando Agosti-
rll i) . a Villa Gordiani (con 
fiizo Trivel l i ) , a Valmontone 

feon F r a n c o Hapa ie l l i ) . a Hor-
Sesiana (con Maria M'chotti). 
la Mugliami (con Cimo Cesa 
mi), a Labaro (con Claudio 

( n u c a ) , a Monti-venie Nuovo 

mi A i c a n g e l o Val l i ) . 
i L a Fes ta al Pai c o di Villa 

Bi'diam c o m m c c i à venerdì al-
o i e 15. con la el iminatoria 

\ì t o n i c o di ca lc io ; alle 17.30 
alle 20.30 si es ibiranno i 
ipless i musical i partecipanti 

Ja gara ; nell ' intervallo, a l le 
I9..'i0. verrà proiettato il 

alimentario di Joris Ivens « II 
elo e la terra ». Sabato al le 

1,30 e al le 20 avverrà la eli-
Inaloria dei compless i musi-
Il i; a l le 18 si svolgerà una 
|buna politica sul toma: * La 
ilio di PS *: al le 19 M sarà 
l i c i ta to il documentario *L'IJ 

l à s . . L ' u l t i m a giornata del 
festival, domenica , comincerà 
l e 9 con la gara d> d i f fuvone 
il i ' ' l ' iuta *: al le 11. sul cani 

di hocco si svolgerà un tor­
ti. menti e . nel c a m p o soniti 

) . si svo lgerà una pai (ita di 
Ila a volo fcmmii i ' lo: a l le 

I l i pa i t irà la gara |x>listica: 
l e 11 :t0 quel la con i sacchi 
[la gara della pignatta. Alle 

si t o n a la finale di ca lc io ; 
17 l'eliminatoria dei com­

bssi musical i . Alle IH. si tor­
li comiz io del compagno 

ive l l i . s e g i e t a r i o del la Fedo-
rione comunis ta romana. Allo 

ci saranno la finale del la 
ra dei compless i e la premia­
mo del le gare spot Uve T u o 
ettacolo di musica leggera . 

ini / ierà allo 20. concluderà 
{Fes t iva l doli'-' Unità » al Par­

di Villa Gordiani. 
La Fes ta di Valmontone co-
|neorà sabato allo 14.30 con 
I partenza della corsa ciclisti-

« Umberto Pilozzi » il cui 
s-arà d a t o al km. 18 300 della 
Ariana. La corsa , r iservata 

dilettanti di 2 a e 3.a eatei/o-
I. arr iverà nlle oro 18. Allo 

ci sarà la semifinale del 
F e s t i v a l dell" « Unità » per 

ìp less i boat. 
)omenica la F e s t a comincerà 

8 con la gara di zona di 
tf i is ione dell" « Unità ». Alle 

una de legaz ione di lavora­
ta renderà o m a g g i o ai c o m ­
uni scompars i , con una rom­
eo ccr imon'a nel c imitero . 
i l io lfi.OT ci sarà la seconda 
lifinale del la cara per com­

bssi musica l i . Vi prenderanno 
rte: « T h e Keis » « The Snar-

». < T peccatori ». * I Pen­
ti ». « I S e l v a g g i » . Alle 19 si 
rà il comiz io e . al le 20 30. 

[ s a r à la finalissima della ga-
per compless i «• beat ». 

d u e giorni dall ' inizio del la 
ett'mana-> |>er il m e s e della 

r m p n ctvnunista. si molt'pli-
lo . intanto, i risultati posi-

e gli impegni di lavoro e 
[ iniziativa politica di tutto lo 
|ioni e le organizzazioni di 
rtito. nella città e nella prò 

lo ia . Si profila, ingomma, un 
fo s u c c e s s o del la « s e t t i m a -

ta le d a consent ire un forte 
zo v e r s o i 100 milioni. 
accanto ai numerosi dati pub-
rati ieri, altri s o n e a l c i o n ­
i o c h e d i a m o qui di s e d u t o : 
ava Alessandrina con al tre 

I r e e al 1 0 0 ^ : A'.himie-
ì con un nuovo \ c r s a m c n t o è 
[ l 0 f l ~ : i compagni della zona 
l a n a sono impegnati in un 
Vgrnmma di iniziat ive che 

i c d o por sabato e domenica 
ssimi una < o n c di carovane 

fejito c h e toccheranno i qunr 
X o n v n ' a n o . Vescovio . Sot-

Licni. Monto Sacro . Sarà d'-
p b i n t o m a t e r i a l e prooacandi-

co e sarà di f fusa « l'Unità ». 
sezioni del la zona c h e «ono 

nai pros s ime al raggiungi­
l o del 100~ (Aguzzano. Ita-

P a r i o l i ) . contano in questi 
l i . o 'tre al comple tamento 

la sottoscriz ione nei loro 
Irtiorì. di co l laborare a l l e 
i a t i v o di zona negli altri 

irt iori . 
sez ione Tiburt ino ha ver -

partito 
)IRETTIVO: E' convocato 

domani in Federazione alle 
9,30. 

COMMISSIONE CITTA' E A 
ENDAL1: Si riuniranno do-
jni in Federaz ione al le 17 30. 
ARTIGIANI, COMMERCIAN-
, COOPERATIVE: Si riunisco-

oggi in Federaz ione a l le 
11 i compagni de l l e s egre -

l e , con V e t e r c . 
IONA PRENESTINA CASILI-
y. Alle ore 19.30 presso la 
ffone Torpìgnattara, riunione 
jnitelo zona con Di Stefano. 
IONA ROMA NORD: Alte ore 
|0, segreteria di zona. 
•UOVA ALESSANDRINA: ore 
IO, Direttivo con Bongiorno; 
Ila Antica: ore H.33, Diret­
te con Renna. 
fREVIGNANO: ore 20 assem-
i con Marletta; Pavona: 
19 assemblea con Cesaroni. 

_ fGCR: Ostia Lido, ore 20: 
fol l i ; Tufello, ore 20: Nicco-
Ifnl; Zona Salaria (Monte Sa­
cro), ore 11,30: riunione dei 
segretari di Circolo. 

sato al tre 40.000 lire, imiK'gnan-
closi a ragg iungere il 100* t |>er 
l'attivo piovincia'.e di lunedi. 
Altri versamenti . ' Trullo ha 
raggiunto il 70'». versando 50 
mila l u e ; C e r v e t e n ha versato 
17 000 l u e e ha iagg iunto l'H0'<. 

Moltissimi gli impegni assun­
ti dal le sezioni: Tuscolano, Ti-
buit ino .'< . Ldbaio . San Basi l io . 
il 100'; per lunedì (tra i com­
pagni di San Basi l io si è par­
t ico larmente distinto il compa­
gno Giuseppe Di Bernardino 
che da so lo ha raccol to l ire 
52 700). 

Dalla provincia: Nazzano ha 
raggiunto il 100' f ; le sezioni 
di Tolfa . Cervcteri . Civitella 
S. Pao lo . Angui l lara. Trevigna-
no. Sant 'Oreste hanno a->sunto 
l ' impegno di completare la sot­
toscrizione por lunedi. 

Dal le sezioni az iendal i : ia 
sez ione ATAC si imiK-gna a rag­

g iungere il 100rr per la fine del 
m e s e ; la ce l lu la Ferrovier i si 
impegna a ver.saie altre 50.000 
l u e per l 'att ivo di lunedì e a 
i a g g i u n g e t e il 100'; |>er il 30 
s e t t c m b i c ; la sezione Statal i . 
t h e m questi gioì ni ha conse­
guito nuovi nsu l ta t i positivi nel 
t e s seramento , facendo 16 reclu­
tati e recuperando 4 c o m p a g n i . 
conta di ragg iungere per la fine 
del m e s e il 100'L. 

Altre sezioni del la c i t tà e 
del la provincia sono al l a v o i o 
e si sono impegnate a conclu-
d e i e con s u c c e s s o la sottoscri­
z ione entro b r e v e t e m p o : Trul­
lo ragg iungerà il 100'é entro 
il 30 set tembre, la sez ione Cen­
tro il 100'?. entro il 21 se t tem­
bre; Prenes t ino il 100\r entro 
il 2 ottobre; la sez ione di Pia­
no c h e è g ià al 100'; si impe­
gna a poi tare avanti il l a v o i o 
IHT il so s t egno finanziano e 
polit ico dell'* Unità ». 

Occorrono 17 miliardi 

Cintura ferroviaria: 
non sarà completata 

- Non verrà completata la cintura ferroviaria attorno a l la 
Z c i t tà , a lmeno per ora. P e r real izzare quest 'opera — c h e lo 
Z s t e s s o M i m s t e i o dei lavori pubblici r i conosce « indis|>ensa-
- bi le » per Io snel l imento del traffico ferroviario — occorrono 
Z 17 mil iardi di lire. Il ministero, nella sua re laz ione al bi-
- lancio l'JUH. non ritiene necessar io ini|>egnare questa s o m m a 
Z e ha dec i so di rinviare la esecuz ione del comple tamento ad 
~ « anni success iv i *. 
Z L'oix'ia cons is te nel la costruzione di un nuovo tratto di 
Z l inea fe irov iar ia c h e dovrebbe a l lacc iare la s t a / i o n e di Mac-
- c a r e s e con Roma-Smis tamento (Prat i F i s c a l i ) . La m a n c a n z a 
Z <h ques to tratto cos tr inge le Ferrov ie a dirottare numeros i 
- treni, nei periodi di punta, a Homa-Smis tamento senza pro-
Z s e c u / i o n e immedia ta . I danni sono notevol i : ritardi n e l l e 
- condegne della merce , deter ioramento del la s t e s sa , immo-
Z bil izzo di mater ia le rotabile. Il comple tamento del la c intura, 
Z inoltre, permetterebbe di potenziare e rendere più e l l i c a c e 
- i! .servizio di treno metrò. 
Z L'inizio dei lavori del la c r c o n v a l l a z i o n e ferroviar ia è 
- nel 'ontano 19-10. Sinora sono stati -si>esi 10 miliardi 
Z e 207 milioni. Per rendere funzionale un ulteriore trat to di 
- binari s a r e b b e neces sar ia una spesa di a l m e n o 2 mil iardi . 
Z Ma il Ministero dei lavori pubblici non ha s tanziato , per il 
~ 19GB, neppure quelli . 

Via Casilina 
Processo per il direttore dei ristoranti di Ciampino 

Scontro j Risponderà al magistrato 
code ! j e j €foj gUastj sul jet 

Le pietanze avariate provocarono ia morte di una bambina straniera e di 

un ingegnere milanese — Assolto in istruttoria — Accolto il ricorso 

come in 
centro 

Uno spet taco lare incidente ha 
b locca to ieri i>er a l c u n e o r e la 
Casi l ina al l 'a l tezza di Giardi­
nett i . L'autobus del la SACSA 
targato FU :H(i26 guidato da Gi­
no Crescenzi di 36 anni, ab i tante 
a Veroli . ne l tentat ivo di e v i ­
t a r e una 500 c h e gli tag l iava la 
strada jier entrare m passo car­
rabile . ha invaso l'oppost.i cor­
s ia investendo la 500 targata Ro­
ma 840750. guidata da Antonio 
F i s c e l l a di 32 anni , ab i tan te a 
Valmontone in via F o r m a l e 16 e 
con a bordo Conchita d'Emil ie 
di 15 anni . Nadia F i sce l la di 10 
anni e Giuseppina F i sce l la di 
12 c h e marc iava in senso con­
trario . Il pedante automezzo . 
d o p o a v e r d ive l to il muretto di 
protez ione del la t ramvia c h e 
c o r r e paral le la a l la s trada , s i 
a r r e s t a v a sul le rotaie bloccan­
d o a n c h e il traf f ico de i treni 
per F iuggi . Gli occupant i de l la 
500 ven ivano t e m p e s t i v a m e n t e 
soccors i da automobil ist i di pas­
s a g g i o ed accompagnat i al Po­
l ic l in ico d o v e e r a n o r icoverat i 
c o n prognosi dagl i otto ai 15 gg . 

Nella foto: il pul lman fuori 
s t rada e la lunga fila de l l e 
auto sul la v ia Casi l ina. 

Bimbo Ai 5 anni e un uomo 
uccisi in due incidenti stradali 

Un bimbo di 5 anni è morto ieri sera invest i to da un'auto nei 
press i de l la sua abitazione. R a f f a e l e Nobi le , v ia I n n o Campione 
40 è Stato preso in pieno dal l 'auto condotta da P i e t i o F o r t e n t o 
di 42 anni mentre a t t r a v e r s a v a via di D e c i m a . Soccorso dal lo 
s t e s s o invest i tore è morto al S, Eugenio . 

Sulla v ia Laureo'.ria al l 'a l tezza della Ceccignola ieri sera una 
« 8 5 0 » . condotta da Ennio R a m ò . 31 anni , v ia Colle di Mezzo 48 
ha travol to il p a s s a n t e Corinto D e Sant i s . di 00 anni , abitante in 
v ia del Trul lo 227. L'uomo è morto sul co lpo . 

L'ATAC: « Denunceremo i responsabili » 
La direz ione del l 'ATAC ha s m e n t i t o la s c o m p a r s a di nafta dal 

depos i to P r e n o t i n o m a ha a m m e s s o l ' e s i s tenza di un' inchiesta e 
la possibi l i tà di denunc ia di eventua l i responsabi l i . L'azienda ha 
e m e s s o ieri un comunica to , ne l q u a l e , dopo a v e r s p i e g a t o di a v e r 
provveduto tfin dò marzo scorso all'avvicendamento del perso­
nale addetto », sottol inea c h e « nò l'autorità Giudiziaria nò la po­
lizia hanno sinora chiesto notizie o svolto indonnii presso l'ATAC*. 
Il c o m u n i c a t o conc lude c h e « nessuna denuncia è stata presenta­
ta dall'azienda... n<t che, se dovessero profilarsi responsabilità, 
l'azienda denuncerà i Jatti all'autorità uiudiziaria ». 

La v'ce.'i.la doU'avvcIenamen-
to dovuto a cibi guasti servit i 
su alcuni aere i de l la l inea AL-
talia Roma-Milano e che se t te 
anni f-» cos tarono la vita a una 
bambina straniera e a un prò 
fessionista mi lanese sarà rievo­
c a t a davanti ai giudici del tri­
bunale di Milano. Infatti la be 
zione istruttoria della Corte di 
api>e!lo ha rinviato a giudizio 
jK'r omic id io co lposo Carmelo 
Claminone, di 62 anni, diretto 
l e della soc ietà Sarf, l 'azienda 
t h e gest iva i ristoranti del l 'ac-
loporto di Ciampino e prepara­
l a 1 i> cittì per i pranzi servil i 
ausili a e i e i . 

La d i igraz ia a v v e n n e nel I960. 
I passegger i saliti sugli aere i 
c h e f a c e v a n o serviz io tra Ro 
ma e Milano dopo a v e r pranza­
to a bordo furono colti da vio- " 
lenti dolori addominal i . 178 pi*r-
so'ie dovet tero ricorrere a l le 
c u r e dei sanitari non ap;>ona 
gli a e i e i a t terrarono. 

Due di e s s e , l ' ingegner Fran­
c e s c o Bilìi di Milano e la pic­
cola Rhonda Kershavv. una bam­
bina c h e v i a g g i a v a con i suoi 
genitori , morirono pochi giorni 
tlo.K) il r icovero in o s p e d a l e . 

L'autorità giudiziaria si tute-
l e s s ò al c a s o e ordinò una poli­
zia afii.iaudola al professor Mar­
rubini e al m c r o b i o l o g o IX'ot-
U). Le anal is i r i levarono la pre­
senza nei cibi di un microbo, il 
-' sa lmonel la typhimurium » c h e 
.si svi luppa nei c ibi avariat i e 
provoca una forma particolar­
mente acuta di parati fo . 

In segui to a l l e conclusioni dei 
pent i il d a m i n o n e , r i tenuto il 
magg ior responsab i l e del gra­
v i s s i m o episodio per non a v e 
control lato la confez ione tlei c ibi 
c h e ven ivano preparat i nella 
Mia az ienda, fu denunciato , ma 
il g iudice istruttore lo a v e v a 
l 'anno s c o r s o prosciolto dal l 'ac­
c u s a « perchè il fatto non costi­
tu i sce reato T. Contro questa 
sentenza hanno fatto ricorso sia 
l 'avvocato d i fensore , c h e chie­
d e v a una modifica della motiva-
z one di prosc iogl imento , sia la 
F i o c i n a g e n e r a l e del la Repub­
blica c h e ins i s teva per un n n -
v.o a giudizio. 

Oggi nozze 

Sngrao-Giorgini 
Questa mat t ina a l le 10.30. in 

Campidogl io , si uniscono in 
matr imonio i c o m p a g n i Celes te 
Ingrao. del la segreter ia del la 
sez ione Ital ia, figlia del com­
pagno Pietro , e Marco Giorgini. 
anch 'egh de l la sez ione Italia. 
Agli sposi g iungano gli affettuosi 
auguri de i c o m p a g n i del la se­
zione Ital ia, de l la Federaz ione 
e dell'Unità. 

TEATRI 
A N F I T E A T R O QUERCIA DEL 

TASSO (Gianicolo) 
Alte 21.30 u l t ima s e t t i m a n a la 
C ia la G r a n d e Cavea tlir. S. 
A m m i r a t a presenta l ' eccez io ­
nale n o v i t à asso luta « H r s t c r n 
SMiphnny * di Fernando Di 
Leo e A n d r a Maggiore . R e g i a 
Serg io A m m i r a t a . 

BELLI 
Alle 18 e 21.30 C ta T e a t r o 
d'ts . ial p r e s e n t a : • Il c a d a v e -
racc lo • 2 t e m p i di A b r a m 
Kamiz . E Berto ldi . K. Marci­
li Hegia t;i . innt S u p i n o 

BORGO S. SPIRITO 
D o m e n i c a a l l e ore 17 la C.ia 
D'Origl ia - Pa lmi presenta : 
• Luisa De M.Trillar • tre att i 
di P Lcrirun Prezzi fami l iar i 

FOLK STUDIO 
Al le 22 Fo lk lore n n g l o - a m e r i -
c. ino c o n J a n e t S m i t h e Chris 
F i t zg ihbon S p i r i t u a l i : T h c r -
n w n B a t l e y 

FORO ROMANO 
Suoni e luc i a l l e 21 I ta l iano . 
f rancese , t e d e s c o . Inglese: a l ­
le 22.30 s o l o Ing lese 

PARIOLI 
Lunedi a l l e 21 11 Ba l l e t to di 
Roma dir . da F. B a r t o l o m e i e 
\V Z a p p o l i n i c o n n u o v o s p e i t . 
su m u s i c h e d i S t r a w i n s k y . 
P u g n i . C a n d i a . E le t t ron iche . 
occ Coreograf ie N BenozofT. 
F B a r t o l o m e i . C Panader . W. 
/. ippo lmi dir orches tra C 
Winkler 

SATIRI 
Al le 21 43 u l t ima s e t t i m a n a 
A r c a n g e l o Bonacorso p r e s e n ­
ta t re novitA asso lute in un 
at to di Italo S v e \ o con « l ' n a 
c o m m e d i a I n e d i t a » . « L a \ e -
rlta ». • Infer ior i tà > reg ia 
Pao lo Pao lon i . 

STADIO DOMIZIANO AL PA­
LATINO 
Alle 21.45 a granite richiesta 
u l t i m e rec i t e s traordinar ie : 
« Lis i s trata » d i Ar i s to fane . 
Regia F u l v i o Tont i Rendhc l 

VILLA ALDOBRANDINI (V Na­
zionale Tel fi&C72) 
Alle 2:."0 u l t ima s e t t i m a n a 
1.1 a Es ta te di prosa r o m a n a 
di C Durante . A Durante . L. 
Ducei E Liberti con la c o -
mtot«s:m» nov i tà asso lu ia : 
• Che brl la cura ili mare , ar ia 
« l l u e o n d e ch iare • di L. L i ­
bert i Reg ia C. D u r a n t e 

VARIETÀ' 
AMBRA JOVINELLI (1. 7313306) 

Tre co lp i di W i n c h e s t e r per 
Rinco . c o n G Mitchel l A + 
e g r a n d e r iv i s ta E n z o L a 
Torre 

VOLTURNO <Vta Volturnoi 
Gli u o m i n i In guerra, c o n A 
Ray OR • • e rivista Canzoni 
in v o p a 

CINEMA 

Prime visioni 
ADRIANO ( T e , J62.1S3) 

El D o r a d o , c o n J . Wayrse A + 
AMERICA i l e i J86.I6H) 

El D o r a d o , c o n J . W a y n e A + 
ANTARES. ( l e i . KXUHO 

L ' n o m o de l b a n c o del pegn i . 
e o a R. S t e i g e r 

4VM 18) D R + • + 

A P P I O (TeL Z79.638) 
La b i sbe t i ca d o m a t a , c o n E 
Taylor S A + + 

ARCHIMEDE (TeL 875.567) 
Chiusura e s t i v a 

ARISTON (Tel . U53.230) 
V i e t n a m g u e r r a s e n z a f ronte 

DO • 
ARLECCHINO (Tel. 358.654) 

Assass lna t ion . c o n U S i l v a 
O • 

ASTOR (Tel . 6.220.409) 
La val le d e l l a v e n d e t t a , c n J. 
Dru A • 

ASTRA 
Chiuso 

AVANA 
A v v e n t u r e di D a v y Crorket t . 
c o n F. P a r k e r A + 

AVENTINO i l e i . 572.137) 
I d iabol ic i , c o n V. Clouzot 

(VM 18) G + + 
BALDUINA (Te» SAI 592) 

Contratto per ucc idere , c o n A. 
D i c k i n s o n (VM 13) G • 

B A R B E R I N I (TeL 4/1/IT7) 
Matchless . c o n P O'Neal 

(VM 14) A • 
BOLOGNA (TeL 426700) 

Verg in i In c o l l e g i o , c o n N . 
K w a n ( ingresso gra tu i to ) 

(VM 14) S + 
BRANCACCIO (TeL «0 .255) 

L'Immorale , c o n V. T o g n a z z l 
(VM 13) DR + • 

CAPRANICA (TeL 672 465) 
I.a b i sbe t i ca d o m a t a , c o n E. 
T a v l o r SA • + 

CAPRANICHETTA (Tei 6TZ 463) 
N o n c'è pos to per I v ig l i acch i . 
c o n C Everet t A • 

COLA DI RIENZO (TeL 3ÓU5H4) 
L'Immorale , c o n U T o c n a z z l 

(VM !8) DR + + 
CORSO (Tel . 671691) 

Edipo re . c o n F Citt ì 
( V M 13) DR • • • 

D U E ALLORI (TeL 273 207) 
I d iabo l i c i , c o n V. Clouzot 

(VM 13) G + + 
E D E N (TeL 380 183) 

L ' n o m o del b a n c o de l p e g n i . 
c o n R S t e i g e r 

( V M 18) D R + + • 
EMBASSY 

Pross ima a p e r t u r a 
E M P I R E (TeL 855 622) 

II dot tor Z ì v a g o . c o n O Shar i f 
DR + 

EURCINE (P iazza lUtJia 6 
Eur T e t 5 910 9*6) 
I a bisbet ica d o m a t a , c o n E 
T a v l o r SA • • 

EUROPA (Te l 865 7361 
II t l s r e . c o n V G.tssman 

(VM 14) S + 
FIAMMA (Tei. 471 100) 

I / o c c h i o s e l v a c g l o . c o n P. 
LCTOV D R + + 

FIAMMETTA (Te l 470 464) 
T h e F i g h t i n g P r l n c e of D u n e -
gai 

GALLERIA (TeL 673-267) 
Il g o b b o d i Londra , c o n G. 
S to l l ( V M 13) O + 

G A R D E N (TeL 532.843) 
L ' immorale , c o n U T o g n a a l 

( V M 18) DR • + 
GIARDINO (Tei #M<M6) 

A g e n t e s p e c i a l e L K . . c o n R. 
D a n t o n S A + 

I M P E R I A M O N E n 1 (T 6ft6 74.il 
Il ladro di Par ig i , c o n J P 
B e l m o n d o DR • • • 

I M P E R I A I C I N E i» l ' I fiSfi 74S. 
l ' n a g n i d a per l 'uomo s p o s a t o 
c o n W. M a i t h a u A • 

ITALIA rTei HS6 030) 
II be l lo il b r u t t o 11 c r e t i n o . 
c o n Fr. inchi-Ir .grassia C • 

MAESTOSO (Tei 7X6 0R6) 
I d iabol ic i , c o n V Clouzot 

(VM 18) O • • 
MAJESTIC (TeL 674.908) 

Thnnderblróa -- I c a v a l i e r i 
d e l l o s p a l i * A + 

• • 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
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Le sigla che appaiono ae- 9 
canto al titoli del film # 
corrispondono alla se- m 
guento clustflcjulon* per * 
generi: • 

A = ArventnrOMO • 
C = Comico • 
DA = Dlaagao animata • 
DO = Documentarlo • 
DR = Drammatico # 
O = Giallo • 
H s Musicalo • 
S = fleotlmentalo • 
SA = Satirico • 
SM = Btorlco-mltologtr* % 

Il aoatro giudizio sai film 
viene espresso ne) modo * 
seguente: fl) 

4 « t 4 4 = eccezionale • 
+ + + + = ottimo • 

+ + + = buono • 
+ + s discreto 41 

+ = toedloer* • 
V M l t = vietate al mi- • 

aeri di 1S anni M 

• 

MAZZINI (TeL 351.942) 
I d iabo l i c i , c o n V. Clouzot 

(VM 13) G + 0 
METRO DRIVE IN ( 1 . 6.UÒ0.I26) 

T e m p o di terrore 
METROPOLITAN i Tei. 689.400) 

La no t t e è fa t ta per rubare . 
c o n P L e r o y S + + 

MIGNON (TeL 669493) 
Qua lcuno \ c r r à . c o n F. S i ­
r i a n a s +o> 

M O D E R N O A R E N A E S E D R A 
La ca lda preda , c o n J. F o n d a 

(VM 18) D R o-
MODERNO SALETTA (460.285) 

II be l l o il brut to il c a t t i v o 
MONDIAL (TeL 834.876) 

La b i s b e t i c a d o m a t a , c o n E. 
T a v l o r S A + • 

NEW YORK (Tel 780.271) 
El D o r a d o . con J . W a y n e A • 

NUOVO GOLDEN ( l e i . /55U02) 
L'na d o n n a sposa ta , c o n M 
M e n i (VM 13) DR + • 

OLIMPICO ( l e . 302 635) 
Tre uomin i in Ine', con Bour-
v i l C o-O 

P A R I S (TeL 755 002) 
Da u o m o a n o m o , c o n L. Van 
Cleef A • 

PLAZA (Tei 631 193) 
La s p i a dal c a p p e l l o v e r d e . 
c o n R Vaughn A • 

QUATTRO F O N T A N E (470.265) 
Tre gendarmi a N e w York . 
c o n L . D e F u n è s C • 

Q U I R I N A L E (TeL 462.653) 
Fa i in fre t ta ad u c c i d e r m i h o 
freddo ( p r i m a ) 

QUIRINETTA (TeL 670.012) 
L'uomo dal bracc io d'oro, c o n 
F S inatra ( V M 13) DR « O 

RADIO CITY (TeL 464.103) 
Otto In f n c a 

REALE i l e . J80 234 U 800) 
Da n o m o a u o m o , c o n L. Van 
Clecf A • 

REX l i e i -tM 165) 
L a sp ia dal cappe l lo v e r d e . 
c o n R V a u g h n A • 

R I T 2 (Tei . 831.481) 
D a u o m o a u o m o , c o n L. V a n 
Clecf A • 

RIVOLI (Te*. 460 883) 
U n u o m o u n a d o n n a , c o n J . 
L. Tr tn t ignant ( V M 18) S + 

ROYAL (TeL 770.549) 
V c n t o t t o s a l a n t i por 1 m i l i o n i 

di do l lar i , con R Harr ison 
A • 

ROXY (Tei . 670.5041 
Q u a l c u n o b a trad i to , c o n R. 
W e b b e r (VM u ) A • 

SALONE MARGHERITA (Tele­
fono 671.439) 
C i n e m a d'Essai: Orfeo negro 
c o n M. D a w n D R • • 

SAVOIA (TeL 861.159) 
I d iabo l i c i , con V. Clouzot 

(VM 18) G • • 
S M E R A L D O (TeL 451581) 

Tre mors i ne l la m e l a , c o n S 
Kosc ina SA • 

STADIUM (TeL 393.280) 
B r e v e ch iusura e s t i v a 

S U P E R C I N E M A (TeU 4H5.493) 
F a n t o m a s contri» Scnttanri 
Yprd. c o n J MaraSs A • 

TREVI (TeL 689 619) 
Q u a l c u n o ha trad i to , c o n R 
W e b b e r (VM 14) A « 

TRIOMPHE (P.zza Hnnibaliano) 
II ladro di Par ig i , con J P. 
B e l m o n d o D R • • • 

VIGNA CLARA (Tel- 320 359) 
Tre u o m i n i In fuga , c o n B o u r -
v i l C • • 

Seconde visioni 
A F R I C A : Il teschio m a l e d e t t o . 

c o n P. Cush ing 
(VM 14) DR • 

A I R O V K : Tutt i Insl «me a p p a s ­
s i o n a t a m e n t e . c o n J. A n d r e w s 

M • 
A I . \ S K . \ : Il venf l i ra iorc di 

Marno 
AI.IIX: Divorz io a l i i t a l i a n a c o n 

M. Mastro ianni 
(VM 16) S A • • • • 

A I . C Y O N E : Des ider i pro ib i t i . 
c o n J S e b e r g ( \ \T 16) S • 

A L C E : La s p i a ch«- v e n n e dal 
m a r e 

A L F I E R I : Il g o b b o di Londra . 
c o n G. Sto l l (V3C ia> G • 

A M B A S C I A T O R I : Raffica di 
p i o m b o , c o n R HofTman A • 

A M B R A 4 0 V I N E L U : T r e colpi 
di \\ i nches ter p e t R l n * o . c o n 
G Mitche l l A o> e r iv i s ta 

A X I E N E : II m e r a v l c l i o s o p a e s e . 
c o n R M i t c h u m A • 

A P O L L O : I diavol i d i Spar t i -
v e n t o 

A O V T L V Gli sp ie ta t i , c o n G 
Cooper V • • 

* R \ I . D O - Lo «pacoone. con P 
Ne\rm.-.n (VM ifil' DK • • • 

A R G O : Il *n!e «sorjfra a n c o r a . 
c o n A Gardner DR oOO-

A R I F L : I cava l i er i i le l la t a v o l a 
ro tonda , con R 7 s > l o r \ • 

A T L A N T I C : Quaranta fnci l i al 
Pa*<jo A p a c h e , con A. M n r p h v 

A • 
M - G V S T T S : Fantas ia D A • • 

AL'RF.O: Il be l l o II brut to 11 
c r e t i n o , c o n FrancBii-Ingrassia 

C • 
A U S O N I A : L'nltlano » pache . 

c o n B . Lancas ter A • • 
A V O R I O : La s e t t l i n » t o m b a 
B E L S l l O : l i corsaro de l i i so ia 

v e r d e , c o n B . Lanca«ter 
« A • • • 

B O I T O : I ^ d v L, co.n S L o r e n 
* • • 

B R X S I L : TI lnn«o n cor to 11 
« a t t o , con Fr?.ncr„i-lr.Crs««ia 

C • 
B R I S T O L : M-3 codl*e d i a m a n t i 
B R O X D W W : KIH' l S t o r \ 
C A L I F O R N I A : GII mrrell l . c o n 

R T a v l o r ( V M 14) DR • 
C A S T F L L O : Tnt t l I m e r c o l e d ì . 

c o n J Fonda S • 
CINF.STAR: L ' u o m o de l b a n c o 

d e l pegn i , c o n R. S t e i g e r 
(VM 13) D B • • • 

C L O D i o : Seot land Vard c h i a ­
m a Interpo l Parl.rl, c o n H. 
M o x e y G • 

C O L O R A D O : I crude l i , c o n J . 
, C o t t e n (VM 14) A • 

COKXLLO: A g e n t e Ted Ross 
rapporto s e g r e t o , con A F e i -
n a n d A • 

C R I S T A L L O : Merco led ì d'Es­
s a i : Gi lda , c o n R. H a v w o r t h 

DK • • 
D E L WXSCELLO: Le a v v e n ­

ture iti D a v y t ' rocket t . con F 
P a r k e r A • 

D I A M A N T E : t'n dol laro d 'ono­
re . c o n J . W a y n e A • • • 

D I A N A : Le a w e n t i i r e di D a v y 
Crocket t . con F. P a r k e r A • 

E D E L W E I S S : D u e mafiosi nel 
Far W e s t , c o n F r a n c h i - l n g r a s -
s ia C • 

ESI 'EKIA: Il be l lo 11 hrutto il 
cre t ino , c o n F r a n c h i - I n g r a s -
Kia C + 

E S P E R Ò : Colpo m a e s t r o al s e r ­
v iz io di S.M. B r i t a n n i c a , con 
Il H a r r i ' o n G • • 

F A R N E S E : El CJorro. c o n T 
Ard in A • 

F O G L I A N O : Tutt i 1 m e r c o l e d ì . 
con J. Fonda S • 

G I l ' L I O C E S A R E : Il radazzo 
c h e s a p e v a a m a r e , c o n D P e -
rego M • 

I I X R L E M : R i p o s o 
H O L L Y W O O D : Eddie D a r r o w 

a g e n t e s e g r e t o , c o n T. Curtis 
DR • 

I M P E R O : I c ibant i de l la m e t r o ­
poli 

J O L L Y : II m a r i n a i o di Gib i l ­
terra . enn J. Moreau DR • • 

J O N I O : La spia c h e n o n fere 
r i torno , c o n R V a u g h n G • 

LA F E N I C E : X'o;lia e s sere a m a ­
ta in un l e t t o d 'o t tone , con 
D R e v n o l d s S o 

LEIILON: N o n s tuzz i ca te la 
zanzara , c o n R P a v o n e M •• 

L t ' X O R : Pro<y=ima apertura 
M A S S I M O : Le a w e n t u r c di 

D a v \ Crocket t . con F P^rk-r 
N'EVADA: Il magni f i co i r lan ­

d e s e . c o n R T a \ l o r DR • • 
N I X G X R X : C a m p i n e , con N i n o 

Manfredi C • • 
NCOX'O: Ad un passo da l l ' in ­

ferno . con M Thomp<on A • 
Nl'OX'O O L I M P I A : C i n e m a s e ­

l e z i o n e : Spara for te , p iù forte 
non c a p i s c o , c o n M M a -
«troianni DR • • 

P A L L A D I C M : P a r i g i bruc ia? . 
c o n A De lon DR • 

P X I . X Z Z O : Il r i torno del p i ­
s to l ero . c o n R. T a \ l o r A o 

PI. XNETXRIO: Caprice la c e ­
n e r e c h e sco t ta , c o n D D a v 

SA Ò 
PRF.NFSTF- l a banda dei 

m i a o m i a o DA • • 
PRIN'CIPF- I "uomo c h e ucc i se 

il suo carnef ice , con G M a h a -
n< (VM 14^ DR • 

R F N O : Ass icuras i verg ine , con 
R P o w e r S • 

RIXI .TO: I,a grande fuga , c o n 
S Me Qi .rrn DR • • • 

R V B I N O : Kid R o d e l o . con D . 
Murrav A • • 

SPI .F .NDID: I topi de l d e s e r t o . 
con R B u r t o n DR • 

T I R R E N O : V e n t i m i l a dol lari 
sul s e t t e , c o n G Wi l son A • 

T R I A N O N : I cava l i er i d e l l ' o n o ­
re . c o n W H o l d e n A • • 

T l ' S C O I . O - I conqni s ta tor l d e -
gli ab iss i , con L B n d c e « A • 

U L I S S E : C-112 assa l to al Oneen 
M a r v . c o n F S ina tra A + 

\*F .RBXNO: Colpo grosso m a 
non troppo , c o n B o i f v i l 

s x • • 

Terze visioni 
\ R S C I N E : R i p o s o 
A U R O R A : Il p i o m b o e la c a r n e 

con R. C a m e r o n A • 
C O L O S S E O : Lo Sceriffo n o n 

spara 
DEI PICCOLI: R i p o s o 
D E L L E M I M O S E : R i p o s o 
DORI.X: L a v e n d e t t a di Ercole 
E L D O R A D O : Desperadn Tral l , 

c o n L . B a r k e r A + 

F A R O : Mai^ret a I'iKal!i-. con 
G Co iv i G ^ 

F O L G O R E : Asso di P icche o p e ­
razione c o n t r o s p i o n a g g i o , con 
G. Ardisson (VM H ) A + 

NOX'OCINE: Comanceros , con 
.1. W a v n e X • • 

O D E O N : Il g i o c o de l le sp ie , con 
G C o c h o m A • 

ORIENTE: A t r a g o n . con T T c -
ka.thima A • 

P L X T 1 N O : Chiusura e s t i v a 
PRIMA P O R T A : Il m e r a v i g l i o ­

so paese , c o n R. M i t c h u m 
A • 

PRIMXX'ERA: C h i u s o per re ­
s tauro 

REGII .LA: L a f f a r c n e c k e t t . 
<-nn L JrlTrics A + 

ROMA: Trappo le per 7 s p i e 
S A I A U M B E R T O : Le t e n t a ­

zioni de l la n o t t e 
(VM 18) DO o 

Sale parrocchiali 
C O L U M B U S : Se spari ti ucc i ­

d o . c o n E Purdorr. A + 
DELLE P R O V I N C I E : La frec ­

c ia di f u o c o 
D U E MACELLI: Pros s ima a p e r ­

tura 
E U C L I D E : A g e n t e S3S o p e r a ­

z ione uran io , c o n T. A l d e r 
G I O V A N E TRXSTEX'ERE: Cro­

ciera imprev i s ta , c o n J Mtlls 
M O N T E O P P I O : Il m a r c h i o di 

s a n g u e 
M O N T E Z E B I O : Il c o r a g g i o e 

la sfida, c o n D B o g a r d e 
A • • 

N O M E N T A N O : Arr iva S p e e d v 
Gonzales DA • • 

N U O V O D O L I M P I A : T a r / a n 
e la d o n n a l eopardo , c o n J 
V Miller A o 

ORIONE: La s ignora o m i c i d i . 
(-«•n A G u i n n e s s SA O-OO 

QUIRITI: Gol ia a l la conqui s ta 
di Bagdad 

RIPOSO: Marinai top less e 
guai , c o n E Borcr.ir.c C + 

SXI..X S S X T U R N I N O : Set te 
ore di f u o c o 

S A I A T R X S P O N T I N A : Ercole 
contro i figli de l s o l e SM + 

ARENE 
A L XBAMX: I d u e sancu lo t t i . 

con Franclj i -Ingra^sia C o 
A I R O R X : Il p i o m b o e la car­

ne. con R d m e r o n A • 
C.X>TLLI.O: Tutt i i mercoledì . 

i ..n J Fcr.d t S • 
C O R A L L O : A g e n t e Ted Rosi 

rapporto s e g r e t o , con A Fer-
nand A o 

COLL.MBUS: Se spari ti ucc ido 
con L P u r d o m A o 

E S E D R A M O D E R N O : La ca lda 
preda, c o n J . F o n d a 

( V M li) DR « 
F E L I X : I d u e sancu lo t t i , c o n 

F r a n c h i - I n g r a s s i a C + 
L U C C I O L A : El Cjorro, c o n T. 

A r d m A o> 
N E X A D A : II magni f i co Ir lan­

dese . c o n R. T a y l o r D R +0> 
N U O V O : Ad u n passo da l l ' in ­

ferno. con M. T h o m p s o n A o 
O R I O N E : La s i g n o r a o m i c i d i . 

con A G u i n n t s s SA + 0 0 
R L G I L L A : L'affare Recket t . 

con L JefTnes A > 
S. BXSII . IO: II terrore del bar­

bari. con C. A l o n z o A o 

R I D U Z I O N E F.NAL - A G I S : 
A m b a s c i a t o r i . Adr iac ine . Afr i ­
c a . Alfieri . A s t o r i a . B o l o g n a . 
Cristal lo , De l l e Terrazze . Eucl i ­
d e . Faro . F i a m m e t t a . Imprr ia l -
c i n e n. Z. L a F e n i c e , Leb lon , 
N u o v o Ol impia , Or ione . P l a n e ­
tar io . P laza . P r i m a Porta . Ria l ­
t o , Roma. Sa la U m b e r t o . S p l e n -
d ld . S u l t a n o . T r a i a n o di F i u ­
m i c i n o . T irreno , Tnsco lo , m i s ­
t o . V e t b a a o . T E A T R O : ì a t l r L 

Bisogna giungere 
all'abolizione 
del « domestico 
in divisa» 

Caro direttore, la lettera di 
un marinaio in servizio di le­
va a Napoli che denuncia la 
servitù dell'attendente presso 
la famiglia di un ufficiale pub' 
blicata recentemente dall'Uni-
tà merita una messa a punto 
ben precisa e molto seria. 

Siamo informati che U mi­
nistro della Difesa on. Rober­
to Tremelloni ha ricevuto nel 
contempo un documentato • 
rapporto dall'interessato: non 
sappiamo se il ministro abbia 
promosso una inchiesta per 
appurare i fatti e quali mi­
sure intenda prendere per im­
pedire che ufficiali di cui si 
conosce nome e cognome trat­
tino i marmai che adempiono 
at loro dovere come famioll. 
Quello che desideriamo rile­
vare ò che il fatto specifico 
ancora una volta ripropone 
con urgenza la soluzione di 
problemi più generali, quali 
la funzione che devono assol­
vere nella vita democratica 
del Paese le forze armate, 
la loro strutturazione interna, 
i doveri e i diritti che hanno 
i militari di leva. 

Il rinnovamento politico, 
organizzativo, disciplinare che 
avrebbe dovuto essere alla ba­
se di una politica militare 
democratica imponeva fra le 
tante riforme da attuare anel­
lo dell'abolizione dell'istituto 
dell'attendente Da tempo que­
sta questione è stata solleva­
ta nel Parlamento italiano e 
nelle commissioni della Dife­
sa del Senato e della Camera 
dal grupjx) comunista per im-
peonare i ministri della Dife­
sa ad attuare una tale rifor­
ma. 

L'ordinanza — e bene ricor­
darlo — è una istituzione feu­
dale. Fino dal 1(134 gli uffi­
ciali nell'esercito piemontese 
avevano per il loro servizio 
personale servitori non mili­
tari. In quel tempo si proi­
biva di servirsi dei soldati cn-
me servitori, ma si accorda­
rono agli ufficiali dei f or i er i 
s c h i z z i che avevano paga e 
pane ed erano calcolati non 
in organico nei reparti del­
l'esercito. 

Con la riforma piemontese 
del 1773 venne concesso ai ca­
pitani e agli ufficiali dt grado 
superiore di prendere in ser­
vizio soldati destinati a pas­
sare neglt invalidi. Agli uffi­
ciali inferiori rimasero i fo­
r ier i c iv i l i . Da allora si è ar­
rivati nel tempo alla istituzio­
ne del servizio di attendente 
o di più attendenti per gli 
ufficiali di qualsiasi grado di 
tutte le armi, sia in pace che 
in guerra. 

Si è v e n u t o c o s ì I s t i tuz io­
n a l i z z a n d o un servizio che 
concedeva agli ufficiali diritti 
speciali sull'ordinanza sulla 
base di una autorità quasi as­
soluta, nel periodo in cui la 
casta degli ufficiali, in gran 
parte di origine aristocratica, 
rappresentava u n f o r t e c e n t r o 
d i p o t e r e a sostegno del mo­
narca o del regime dominan­
te. L'ordinanza velie forze ar­
mate ha sempre rappresenta­
to un anacronismo vivente, 
non rispondente ai tempi e 
soprattutto in contrasto con 
la formazione civile e demo­
cratica del militare. 

In altre forze armate — 
quella inglese, per esempio — 
l'ordinanza ha sempre avuto 
solo compiti militari: mai è 

stata trasformata in domestico 
m dtt'isa. L" chiaro che nella 
ricostituzione delle forze ar­
mate italiane, secondo i prin­
cìpi costituzionali, bisognava 
eliminare questo servizio in­
compatibile con il rapporto 
nuovo che deve intercorrere 
fra gli ufficiali e i militari 
che fanno il servizio di leva. 

Oggi il militare di leva ha 
una sua formazione civile: si 
tende a prepararlo tecnica­
mente, a specializzarlo pro­
prio per la complessità degli 
armamenti e di tutte le at­
trezzature militari. Un mili­
tare costa molto allo Stato 
per la vestizione, la istruzione, 
il mantenimento giornaliero: 
perchè poi destinarlo a fare 
il d o m e s t i c o d i o c c a s i o n e ? 
T u f f o ciò impedisce al milita­
re di essere parte attiva nel 
suo reparto e di assolvere 
compiutamente il proprio do­
vere. 

Lo stesso ministro Tremel­
loni ad una nostra rinnovata 
e specifica tnterroaazione per 
l'abolizione del servizio del­
l'ordinanza ha dovuto ricono­
scere « che il problema della 
abolizione del servizio di at­
tendente è ben presente al­
l'attenzione del ministro ». 
Nell'attesa di potere dare una 
forma più precisa al provve­
dimento in esame, il ministro 
aveva assunto l'impegno di 
ridurre sensibilmente il nu­
mero dei militari addetti al 
servizio di ordinanza (dal 
G i o r n o del 27 9-1966). 

Sono passati mesi e mesi-
il provvedimento per l'aboli­
zione dell'attendente non e 
ancora stato preparato E' ve­
ro che si è tn parte provve­
duto alla nduziore del nume­
ro degli attendenti, ma ciò 
non risolve il problema. Biso­
gna assolutamente aiungere 
all'abolizione di questa servi­
tù. Noi non lasceremo nulla 
di intentato perche finalmen­
te si liberino i militari di le­
va dal servizio di domestici 
che offende la loro coscienza 
di qiovani che compiono il 
loro dovere per un preciso 
dettato della Costituzione ita­
liana. 

o n . A R R I G O B O L D R I N I 
( v i c e p r e s i d e n t e d e l l a 
C o m m i s s i o n e D i f e s a ) 

La TV alta e il 
sistema nervoso 
che si logora 

Ixi TV ogni tanto invita gli 
utenti a tenere basso il volu­
me, ma a me sembra che 
questi appelli riescano poco 
convincenti e cadano nel vuo­
to. In queste serate estive è 
quasi impossibile riposare per 
il grande chiasso che esce 
dalle case in cui c'è la TV. 
Non si dorme, il sistema ner­
voso si logora per le poche 
ore dì sonno che può usu­
fruire chi al mattino presto 
si deve alzare per andare a 
lavorare. 

Ma vogliamo proprio finire 
tutti al manicomio? Mi rendo 
conto che non e soltanto con 
i mezzi di polizia che si può 
risolvere questo problema. 
ma ritengo anche che se vi 
fosse un po' più di rigorosi­
tà, se si dessero delle multe 
a chi tiene troppo alto il vo­
lume del TV, se si sigillasse 
il televisore a coloro che più 
volte si sono fatti riprendere. 
qualche risultato si avrebbe. 

Un po' dt civiltà, diamine 
ci vuole! 

M. T . 
( B o l o g n a ) 

assistenza e 

A S S I S T E N Z A D I MALATTIA 
AI C I E C H I C I V I L I 

I c i e c h i c iv i l i , in q u a n t o b e ­
nef ic iar i d i p e n s i o n e o d i a s ­
s e g n o v i t a l i z i o , e n o n a v e n t i 
t i t o l o a p r e s t a z i o n i s a n i t a r i e 
d a p a r t e d i a l t r o e n t e , r i c e v e ­
v a n o d a i r i N A M , in r e g i m e fa­
c o l t a t i v o , l e p r e s t a z i o n i m e d i ­
c o - g e n e r i c h e a m b u l a t o r i a l i e 
d o m i c i l i a r i , e s p e c i a l i s t i c h e , 
o s p e d a l i e r e e o s t e t r i c h e . 

A s e g u i t o d i m o d i f i c a p o r t a ­
t a a l l a v e c c h i a c o n v e n z i o n e , 
r e c e n t e m e n t e r i n n o v a t a f r a 
l ' I N A M e l ' O p e r a n a z i o n a l e 
c i e c h i c iv i l i , i m i n o r a t i d e l l a 
v ' s t a r i c e v e r a n n o a n c h e l e p r e ­
s t a z i o n i f a r m a c e u t i c h e e q u e l ­
l e i n t e g r a t i v e . 

P E N S I O N E AI M A R I T T I M I 
N e l s e t t o r e p e n s i o n i s t i c o d i 

v e c c h i a i a e d ' inva l id i tà d a a n ­
n i i p e n s i o n a t i m a r i t t i m i la­
m e n t a v a n o l a m a n c a t a r iva lu­
t a z i o n e d e l l e l o r o p e n s i o n i , e 
s o l o r e c e n t e m e n t e i l Par la ­
m e n t o h a a p p r o v a t o u n a l eg ­
g e c o n l a q u a l e s i r i c o n o s c e 
u n a u m e n t o d i q u e l l e in a t t o 
p a r i a l 33'. #. c o n d e c o r r e n z a 
d a l 1* g e n n a i o 1963. L a n u o ­
v a l e g g e i n t r o d u c e i l p r i n c i ­
p i o d e l l a rivalutazione a u t o ­
m a t i c a d e l l e p e n s i o n i c o l l e ­
g a t o a l l ' a n d a m e n t o d e l c o s t o 
d e l l a v i ta , e d è q u e s t a u n a 
c o n q u i s t a ci\ d e v o n o g i u n g e ­
re a n c h e i l a v o r a t o r i d e l l e a l ­
t r e c a t e g o r i e . 

G i u s t a m e n t e , in r e l a z i o n e al ­
l a l u n g a a t t e s a deg l i a u m e n t i , 
è s t a t o richiesto d i p r o v v e ­
d e r e a l l a l i q u i d a z i o n e i m m e ­
d i a t a d i c o n g r u i a c c o n t i s u i 
m i g l i o r a m e n t i g i à m a t u r a t i , 
e d i n ta l s e n s o s p e r i a m o p r o v ­
v e d a n o g l i o r g a n i c o m p e t e n t i . 

R I P A R T I Z I O N E D E L ­
LA P E N S I O N E E T R A T T A . 
M E N T O D I M A G G I O R A Z I O ­
N E ( E . T r i p p a - B o l o g n a ) — 
A l c u n e a m m i n i s t r a z i o n i d i e n ­
t i o s p e d a l i e r i , i n tut t i 1 c a s i 
i n c u i a i d i p e n d e n t i v e n g o n o 
l i q u i d a t i t r a t t a m e n t i p e n s i o ­
n i s t i c i c o m p r e n s i v i a n c h e d e i 
p e r i o d i p e r i q u a l i g l i s t e s s i 
r i c e v o n o la p e n s i o n e dal -
l ' I N P S , r e i n t e g r a n o l a q u o t a 
d i p e n s i o n e l i q u i d a t a d u e vo l ­
t e . P e r a p p l i c a r e l e n o r m e re­
l a t i v e a l l a m a g g i o r a z i o n e de l ­
l a p e n s i o n e , l ' I N P S i n g e n e r e 
c o n t r o l l a s e l a s t e s s a p r o v v i ­
d e n z a v e n g a e r o g a t a d a l l ' a m ­

m i n i s t r a z i o n e o s p e d a l i e r a , n e l 
q u a l c a s o v e r s a a l l a s t e s s a la 
q u o t a p a r t e d e l l a m a g g i o r a ­
z i o n e ; o v e t a l e p r o v v i d e n z a 
n o n v e n g a l i q u i d a t a da l l ' am­
m i n i s t r a z i o n e o s p e d a l i e r a , al­
l o r a l ' I N P S l i q u i d a al p e n s i o ­
n a t o t u t t a la m a g g i o r a z i o n e 
c o m p r e n s i v a c i o è a n c h e del ­
l a q u o t a e c c e d e n t e il v a l o r e 
d e l l a p e n s i o n e i n c a s s a t a . 

P E R S E G U I T A T I C I V I L I A N -
T I F A S C I S T I E RAZZIALI ( V . 
M a g u r a n o - L e c c e ) — A fa­
v o r e d e i c i t t a d i n i I tal iani c h e 
h a n n o s u b i t o p e r s e c u z i o n i in 
q u a n t o a n t i f a s c i s t i o p e r m o ­
t iv i razz ia l i , e s t r i n s e c a t e s i ne l ­
l ' e s o n e r o d a l p o s t o d i l a v o r o , 
n u m e r o s e s o n o s t a t e l e l egg i 
e m a n a t e p e r ricostruire la lo­
r o c a r r i e r a , l e q u a l i i n i z i a n o 
c o n l a l e g g e n l."U/1944. A 
q u e s t a l e g g e h a f a t t o s e g u i t o 
u n a s e n e d i l egg i p a r t i c o l a r i 
p e r gi i s t a t a l i , p e r i d i p e n ­
d e n t i d e g l i en t i l o c a l i , p e r I 
f e r r o v i e r i e t ranv ier i in quan­
t o e s o n e r a t i dal l a v o r o p e r I 
m o t i v i s u i n d i c a t i . Q u e s t a legi­
s l a z i o n e r i p a r a t o r i ^ d e i dan­
n i so f f er t i d a i c i t t a d i n i è c o n ­
t i n u a t a . e d a n c h e n e l 1956 o 
n e l 1957 n e ritroviamo a lcu­
n e . P e r e f f e t tuare u n a prec i ­
s a r i c e r c a e p e r r i t r o v a r e l a 
l e g g e c h e ti i n t e r e s s a d e v i far­
c i c o n o s c e r e p r e s s o q u a l e en­
t e h a i p r e s t a t o l a t u a att iv i ­
t à , a i r ? p o c a d e l l a p e r s e c u z i o ­
n e p o l i t i c a . 

C O N T R O L L O P E N S I O ­
N E L I Q U I D A T A DAI.L'I .N.P-S . 
( L . B e d e t t i - G e m m a n o ) — 
D a l l a c o p i a d e l t u o l i b r e t t o 
p e r s o n a l e a o b : a m o r i c a v a t o 
c h e i c o n t r i b u t i - b a s e v e r s a t i 
e d a n o i r iva lutat i a m m o n t a ­
n o a 9.155, c u i a b b i a m o ag­
g i u n t o q u e l l i p e r i p e r i o d i 
d e l l a t r e b b i a t u r a p a r i a 206. 
o t t e n e n d o u n i m p o r t o t o t a l e 
d i 9 3G0. I l v a l o r e d e l l a p e n ­
s i o n e m e n s i l e c o r r i s p o n d e n t e 
a d e t t a m a s s a d i c o n t r i b u t i -
b a s e è d i l i r e 18.126 p e r tre­
d i c i m e n s i l i t à a l l ' a n n o . A det ­
t o i m p o r t o o c c o r r e a g g i u n g e ­
r e i l v a l o r e d e r i v a n t e dal l 'ac­
c r e d i t o d e i c o n t r i b u t i f igura­
t iv i p e r l a m a l a t t i a , p e r l a 
d i s o c c u p a z i o n e i n d e n n i z z a t a e 
p e r i l s e r v i z i o m i l i t a r e c h e , a 
n o s t r o a v v i s o , c o l m a n o l a dif­
f e r e n z a Ano a r a g g i u n g e r e i l 
v a l o r e d e l l a p e n s i o n e d a t a 
p e r c e p i t a . 

Renato Buschi 
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LETTERATUftA ECONOM1A 

r 
Allen Ginsberg 
la «bestia nera» 
dei benpensanti 

Allen Ginsberg (a destra) mentre, a Spoleto, sublto dopo l'« incldente » provocato dall'ar-
bltrarlo Infervento censorio della polizia, tenta di convincere (con I'aiuto della nota sag-
gista e traduttrice Fernanda Pivano) un agente ad accettare dei ftori 

Durante il Festival di 
Spoleto del luglio scorso, 
Allen Ginsberg fu denun-
ciato dalla polizia all'auto-
rita giudiziaria per essere 
incorso in un presunto rea-
to di oscenita. 11 cinque set-
tembre, lo stesso venne fer-
mato a Roma dalla polizia, 
trattenuto per circa tre ore 
in camera di sicurezza e, 
quindi, rilasciato. Stando a 
questi scarni dati di crona-
ca. chi non avesse troppa 
consuetudine con i fatti let-
terari potrebbe a buon di-
ritto pensare che Allen Gin­
sberg sia probabilmente un 
noto pregiudicato. E sareb-
be questo uno sbaglio ma-
croscopico perche Allen 
Ginsberg non solo non d un 
delinquente, ma c addirittu-
ra un poeta e sicuramenta 
tra i piu importanti del no-
stro tempo. « Allora perche 
I'arresto? >. c'd da chieder-
si. Per niente. perche vivia-
mo ancora in tempi in cui 
la cultura. nel nostro Pae-
se, e vista con grande so~ 
spetto. 

II rifiuto 
che indigna 
Allen Ginsberg, a Spo­

leto, stava recitando versi 
suoi. noti e pubblicati in 
tutto il mondo (compreso 
il nostro Paese); a Roma. 
a Trinita dei Monti, con-
versava tranquillamente 
con alcuni giovani (« ret > 
di avere i capelli un po' 
piii lunghi del normale). 
Eppure, la polizia nell'uno 
e nell'altro caso e andata 
suhjtn per le spicce: pri­
ma Vha Jermato e pai. 
con tutto agio, ha cercato 
di stabilire se dovesse te-
nerlo in prigione o rila-
sciarlo. II che assurge al­
ia dimensione del grottesco, 
sapendo con quale coeren-
za Ginsberg non solo pro-
fessi da anm la non violen-
za, ma si porli addosso 
mansuetudine e mitezza 
quasi come una seconda 
pelle, tanto da proclamar-
si (ed essere considerato) 
a tutte lettere e a priori 

un € battuto ». ciod scon-
fitto. «beat », insomma, 
per dirla all'anericana. 

Certo, Allen Ginsberg 
nnn lia un curriculum che 
possa edificare «benpen­
santi > e poliziotti. ma c 
proprio per questo die la 
sua poesia — da Howl (ur-
lo) a Kaddish. do Empty 
Miiror a Reality Sand­
wiches — sommuove oggi 
quell'ondata di non effi-
mere smozioni tra i gio­
vani di tutto il mondo. Gio­
vani che non vogliono sa-
perne della guerra, che 
non tollerano piu gli imbo-
nimenti ipocriti della so-
cieta « opnlenta >. che non 
transigono nel rifiuto alia 
massificazione, ancor pri­
ma delle loro persone. 
dclle loro coscienze da 
parte di una classe diri-
gente. di un establishement 
esclusivamente dediti al 
culto del denaro. 

Per questo Ginsberg 
da tanto ombra a poli­
ziotti e « benpensanti >. 
t" quali da lungo tempo 
esperti ncll'arte di inti-
midire e di moralcggia-
re, di vietare e di sal-
vaguardare. di censura-
re e di gridare alio scan-
dalo. hanno facile gioco 
nell'indicarlo al ludibrio 
di tutte le mezze calzette 
del mondo come omoses-
suale e drogato. asociale 
e sovvertitore e. persino. 
sporco. vagabondo, mise­
rable. Tutto il florilegio. 
insomma. di cui e capa-
ce la « cultura > borghese 
quando incontra un intoppo 
nella sua ininterrotta cro-
ciata di mistificazione e di 
menzogne per fare — si 
conclama — ogni uomo piu 
ricco. piu felice. piii libero: 
anche. e soprattutto. dal di-
ritto di pensare autonoma-
mente. ciod. per fame un 
robot. Un intoppo insormon-
tabile quale e, appunto. Al­
len Ginsberg che — al di 
la delle sue attitudini ses-
suali e di tutte le altre que-
stioni che lo riguardano in 
mndn psclusiramcntp prira-
to. personalissimo — ha il 
capitate torto. per i confor­
mist! d'ogni latitudine. di 
avere dato voce a tutta la 
angoscia. la disperazione e 
Vabissale senso di frustra­

tion in cui si dibatte da 
tempo la gioventu america-
na presa nella morsa della 
subdola (ma per questo non 
meno feroce) spirale della 
agglutinante societd del be-
nessere. La stessa (contro 
la quale si leva, lacerante 
e impietoso, I'd urlo» di 
Ginsberg) che manda mi-
gliaia di giovani a morire 
nel Vietnam per assassina-
re un popolo che non vuole 
padroni; la stessa che tie-
ne in conto di sotto-uomini 
venti milioni di negri: la 
stessa che sostiene sulla 
punta delle baionette tutti i 
piu corrotti e sanguinari re-
gimi del mondo. 

La coda 
di paglia 

Erf e significativo che 
proprio riguardo a questi 
gravi problemi il supposto 
nichilismo, Vagnosticismo 
apparente di Ginsberg ce-
dano il posto ad una pre-
cisa presa di enscienza, 
tanto da poter affermare: 
* Ci accusano di essere in-
differenti alia politica. 
Niente di piu falso. Siamo 
indifferenti al formalismo 
politico... Siamo sensibili ai 
problemi concreti della po­
litica > e da rilanciare re-
sponsabilmente il motto dei 
pacifisti americani: t Stop 
the War in Vietnam now > 
(« Basta con la guerra nel 
Vietnam suhito >). 

Questi sono i motivi veri 
per i quali poliziotti e 
« benpensanti » di casa no­
stra tengono in gran sospet-
to il poeta Ginsberg e per i 
quali. ancora. lo trattano 
come un delinquenle. ten-
tano di mandarlo in galera. 
anche quando. come e av-
venuto a Spoleto, a chi gli 
contestava rozzamente il 
diritto di recitare le sue 
poesie. egli replicaca con 
un gesto di grande civilta 
nffrendo dei fori: vatural-
mente riHutati poiche. si sa. 
la c coda di paglia y e un 
male tipicamente italo bor-
bonico. 

Sauro Borelli 

Un romanzo di Germano Lombardi 

II ricordo 
non e neutrale 
« La linea che si pub vedere» ricostruisce un 
episodio di lotta armata ritrovato intatto nel 

tempo chiuso di una situazione passata 

J 
H I 

sckede 

Uno studio di G. B. Aldo Trespidi 

Prospettive della chimica 
In meno di un quarantennio 

l'industria chimica italiana 
ha moltiplicato per quattor-
dici la propria produzione. Si 
tratta di un tasso di incre-
mento tra i piu alti. superato 
soltanto dall'industria chimica 
giapponese. Questo sviluppo 
produttivo si e svolto paralte 
lamente airaffermarsi di due 
determinant! fattori: il raffor-
zamento dei monopoli pnvati 
conclusosi. per ora. con la 
fusione Montecatini Edison. 
l'apparire sulla scena - tra 
ascese. contrasti. parziali ri-
tirate e nuove avanzate — 
dell'industria di Stato organiz-
Mta nel gruppo ENI. 

A questo punto: quale e 

'**.)&&&&&&* 

l'a%-venirc e quali sono le pro­
spettive dell'industria chimi­
ca italiana? A questo interro-
gatho risponde Tinteressante 
analisi che G. B. Aldo Trespi­
di svolge nel volume stampato 
dalla « Editrice sindacale ita­
liana » (Roalta e prospettive 
dell'industria chimica italiana. 
pp. 250. lire 1.200). 

Si tratta di un'analisi di no-
tevole rilicvo soprattutto per­
che ripropone il problema 
della programmazione sotto il 
profilo delle qucstioni inerenti 
lo sviluppo di una singola 
branca industriale. II che non 
signifira aflatto — e questo e 
un altro pregio dell'opera di 
Trespidi — una impostazione 

sett^riale. Un risalto partico-
lare viene dato al ruolo che 
deve essere ricoperto dalTin­
dustria statale individuata. 
giustamente, come una chiave 
essenziale per chi voglia ve 
ramente realizzare una pro­
grammazione che modifichi 
l'attuale situazione. La pro­
grammazione nazionale. affer 
ma Trespidi. ha gia perso nei 
confront! della chimica una 
battaglia assistendo impotente 
alia fusione Montecatini Edi 
son e non dando nuovo re 
spiro all'azienda di Stato. Ma, 
affcrma ancora 1'autore. la 
questione non e affatto chiusa. 

d. I. 

Studi di personaggi chiusi 
in una situazione: questa po­
trebbe essere la prima e 
sommaria definizione del me-
todo narrativo che Germano 
lombardi ha voluto adotta-
re nelle pagine del suo ulti 
mo. breve roman/o. La li­
nea che si pud vedere (ed 
Feltrinelli: pp. 109). che pc-
ro apre la strada a una sto-
ria piu ampia. una «quadri-
logia > che. secondo l'annun-
cio editoriale, seguira le tap-
pe di una parabola umana, 
dal 1JH5 ad oggi. 

Qui siamo al primo di que­
sti quattro « romanzi * conse-
cutivi. Giovanni, l'eroe del 
racconto, e giovanissimo. In-
torno a un «tempo» — il 
1945 —. quindi una situazio­
ne preeisa: guerra. occupa-
zioni militari. lotta clande 
stina che non si e esaurita 
e persiste nelle vendette e 
nelle esecuzioni. L'occhio del 
ragazzo spazia fino alia « li 
nea che si puo vedere ». os-
sia «un tratto deH'nrizzon-
te >, la linea che divide «il 
mare grigio e il cielo appe-
na chiaro»: poi lo sguardo 
passa sul mare dove si svol­
ge una pesca difficile fra 
sbarramenti di zone minate e 
bandierine rosse di segnala-
zioni. per ritrarsi fra le mu-
ra e fin dentro alle case del­
la citta dove vive e che e si-
tuata sulla costa tirrena. qua­
si ai confini con la Francia. 

Da questa «linea t il rac­
conto si snoda. attraverso 
una navigazione ardua quan-
to quella dei ijescatori, fra 
narrativa di * avventura ». 
narrativa della memoria e 
narrativa della formazione 
umana: in questo caso una 
formazione umana inconsueta, 
avvenuta fra le aridita del 
passato fascista e il divam-
pare di passioni nuove, di 
leggi eccezionali, di prove e 
pericoli immediati e di bale-
nanti intuizioni sui possibili 
rapporti con le cose e con gli 
avvenimenti. 

Ricordando. Giovanni tenta 
di ritrovare se stesso. E la 
formazione umana e la sua, 
fra legami con un padre che 
se ne sta nascosto per sfug-
gire ai pericoli del passato. 
non escluso il pericolo di es­
sere fucilato per i suoi tra-
scorsi fascisti. e i dialoghi con 
i compagni di lotta. figure 
appena abbozzate. a volte per­
sino spettrali. Questo som-
messo dialogare trova un cen-
tro nell'esecuzione di un pre-
te. accusato. forse ingiusta-
mente. di aver fatto la spia. 
L'evento solleva anche allo­
ra perplessita e problemi gra-
vi: trattative segrete. previ-
sioni su come prenderanno la 
cosa i cattolici collegati al 
movimento clandestino. Ma 
non e'e solo questo. II fatto 
rimane inciso in quel tempo, 
come qualcosa che e difficile 
scioglierc. nonostante le paro­
le affrettate che un compagno, 
Berthus. dice a Giovanni per 
giustificare la faccenda: «\on 
e'era niente da fare... Per Pa­
dre Piero non e'era niente da 
fare *. L'esecuzione avviene. 
I contrasti non si placano 

Come potra apparire anche 
da questa breve e rapida espo-
sizione. vari motivi si svilup-
pano nel libro uno accanto 
aH'altro. Anzi. nella struttu-
ra. e proprio un racconto di 
una simultaneita 'Immediata di 
mo\imenti e di esistenze: la 
« linea » Iontana. i pescatori 
sul mare: il * pa» nel na-
scondiglio: la signnra Oranje 
che sciacquando piatti. sospi-
ra per lui; il Padre Jordan e 
il professor Capurro: Berthus 
e Giovanni: infine Padre Pie­
ro che muore biascicando pa­
role latine d'inni sacri. scon-
volto o impazzito non si sa 
se per il tradimento o per la 
paura di morire. Descrivendo 
questi passaggi simultanei. 
Lombardi riesce a tener su fi­
no all'ultimo un discorso ni-
tido che e portato alia ten-
sione massima attraverso la 
ricerca di un tempo coagula-
to neilintimo. A volte i per 
sonaegi si muo\ono da\Aero 
come pesci rossi in una boc-
cia trapparen'.e. chiusi e sot-
tomessi anzitutto alia condi 
zione del momento. una la-
cerazione imbastardita dalla 
guerra civile. Ed e qui che 
spunta. mi pare. la novita del 
libro. di la da una sua in-
dubbia indulgenza ai recuperi 
sentimentali nella dimensione 
di una memoria quasi immo­
bile. Se altri racconti di og­
gi. nel loro sperimentalismo. 
impongono Ietture di vario ge-
ncre e sono volutamente 
«aperti» a questi vari tipi 
di Ietture fino ad annullarsi 
spesso e a mordersi la coda 
nel tentativo disperato di sal 
vare o di distruggcre per sem-
pre ogni nozione di Ictteratu 
ra (ma forse anche ogni pos-
sibile tentativo di autenticita 
attraverso le parole); Lom­
bardi ricerca una dimensione, 

una scrittura e, persino, at­
traverso i suoi quadretti suc­
cessive un'architettura che 
siano funzionali al tema del­
la sua riflessione. 

In questo caso egli ci ha 
dato un discorso sul tempo. 
II tempo del ricordo non e 
inerte e vuoto. Soprattutto non 
e neutrale. E' il tempo dei 
rapporti umani e degli stati 
di necessity che si sovrappon-
gono agli uomini e li rendo-
no come sono. personaggi non 
gratuiti di una vicenda col-
lettiva ancora avventurosa 
ch'essi possono anche modi-
ficare con le loro scelte. 

In questo discorso. cioe, e il 
tempo a presentarsi con una 
molteplicita di segni e di inter­
pretation! possibili. Lo scrit-
tore. come prova di umilta o. 
anche. di sinccrita, deve tro 
vare la propria lettura e pro 
porla. II libro di Lombardi si 
accetta. quindi. non solo come 
prima proposta di un tenta­
tivo che sara interessante se-
guire. E" una forma di avan-
guardia o di sperimentalismo 
condizionato. se si vuole. Ma 
tende a rompere 1'immobili-
smo della ricerca fine a se 
stesso. 

Michele Rago 

Un'analisi dell'attivita dell'IRI e dell'ENI condotta 
dagli studiosi inglesi M. V. Posner e S. J. Woolf 

Un reparto del complesso siderurgico dell'IRI a Taranto 

L'impresa pubblica 
nell' esperienza italiana 
Una formula che suscita interesse — Rivendicata una funzione antimonopoli-
stica e «trainante» per il settore pubblico — Creata in Inghilterra la IRC 

La formula 1R1 sembra 
aver polarizzato da qualche 
tempo I'interesse degli eco-
nomisti e della classe poli­
tica inglese, dopo la decisio-
ne del governo laburista di 
creare Vlndustrial Reorgani­
sation Corporation (IRC), evi-
dentemente ispirata all'IRl. 
L'lnghilterra appare propensa 
a imitare da noi (con giudi-

zic) almeno questa formula. 
Naturalmente, la come qui. 
strilli contrari si alzano dalla 
destra economica, la quale — 
almeno in Italia — dimenlica 
che le origini dell'IRI stanno 
nel crollo, nel fallimento del 
capitate finanziario classico, 
la cosiddetta banca mista, e 
nell'intervento dello Stato per 
il salvataggio delle imprese 
industriali travolte dai crack 

panorama di scienze social! 

MEDICINA E 
MIGRAZIOM INTERNE 

Sul n. 2 (giugno 1967) di LA RIVISTA DI SERVIZIO SOCIA-
LE. Franco Martinelli. in Aspetti demografici e problemi me-
dico-sociali delle migrazioni interne nelle grandi citta d'ltalia, 
analizza le risultanze dei sei Incontri promossi dall'Istituto 
Italiano di Medicina Sociale (dal 1963 al 1965) sul tema < pro­
blemi medici e sociali della immigrazione», in alcune pro­
vince italiane particolarmente oggetto del fenomeno della 
immigrazione (Milano. Torino. Genova. Roma. Napoli. Arezzo). 

« I medici. igienisti. amministratori. sociologi. psicologi riu-
niti intorno al tema delle migrazioni interne hanno segnalato 
i piu gravi problemi che devono essere avviati a soluzione: ri-
forma della legislazione previdenziale. con rabolizione del 
regime speciale di assicurazione contro la tubercolosi; prov-
vedimenti di carattere sanitario. come la istituzione della 
" Tessera sanitaria " personale: una piu efficace opera di pre 
venzione nel campo della lurbercolosi e I'utilita dell impiego 
della vaccinazione antitubera>lare. una accurata azione di 
educazione alimentare per le popolazioni immigrate, urgenza 
di attrezzature ospedaliere piu rispondenti alle necessita della 
vita cittadina. mediante istituzione di cronicari. convalescen-
ziari. ospedali part time per la cura delle malattie nervose. e 
importanza deH'inter\-cnto pubblico in settori che condizionano 
la salute dei cittadini. come quello dell'abitazione. 

Infine dagli Incontri e emerso il rapporto esistcnte tra il 
fenomeno dell'immigrazione ed alcune gravi forme di patolo 
gia sociale. quali il suicidio e la delinquenza minorile. per i 
quali il medico richiede la collaborazione del sociologo e dello 
assistente sociale. E' appena il caso di rieordare come, in tutti 
i settori di intervento indicati. l'azione coordinata tra gli organi 
dell'amministrazione pubblica centrale e locale, va rivolta ai 
problemi in generale che riguardano — cosi come g!i immi-
grati — la totalita dei cittadini ». 

LA BUROCRAZIA NEL MEZZOGIORNO 
N'el n. 30 (estate 1967) di TEMPI MODERN!. Luciano Vi-

sentini pubblica La burocrazia locale nel Mezzogiorno come 
gruppo sociale: in questa ricerca. il c Mezzogiorno* rimane 
un riferimento puramente geografico. ed il cgruppo sociale* 
non riesce ad acquistare una specifica fisionomia messa in re-
lazione alle altre forze sociali (ma e annunciata una uiteriore 
elaborazione del materiale utilizzato in questa ricerca. in cui 
si esamineranno dettagliatamente i rapporti esistcnti tra at-
teggiamento sul lavoro. atteggiamento verso trasformazioni 
sociali e politica di sviluppo in atto nel Sud: staremo a vedere). 

TEMPO LIBERO IN POLONIA 
Il sociologo polacco Zygmunt Skorzinski. sul n. 12 (gennaio-

maggio 1967) di RIVISTA DI SOCIOLOGIA. riassume le risul­
tanze di una inchiesta condotta fra gli abitanti delle citta della 
Polonia, per accertare in che modo essi trascorrono effettiva-
mente le loro vacanze e quali invece sarebbero al riguardo le 
loro preferenze ideali. 

(a cura di Lucio Del Cornd) 

bancari (< socializzazione * del­
le perdite). 

Che poi questo intervento 
si sia mostrato per molti 
aspetti irreversible e Vimpre-
sa pubblica si sia posta come 
potenziale conlraddizione al-
I'interno della stessa societa 
capitalista. fa parte della sto-
ria di questo dopoguerra. Co-
munque a dimostrazione del-
I'interesse per la formido IR1. 
abbiamo ora. tradotto nella 
collana di politica economica 
diretta da A. Giolitti. per le 
edizioni Einaudi, il libro (I) 
di due studiosi inglesi, Posner 
e Woolf. economista I'uno. sto-
rico Valtro. 

Certo molte cose qui scritte 
son note, fan parte della lotta 
e della polemica politica cor-
rente in Italia, di cui Vulti-
mo episodio e la decisione del 
VIR1 di costruire lo stabili-
mento Alfa-Sud. Ma non e 
meno sorprendente constata-
re che dallInghilterra venga 
anche un contributo critico. 
pertinente e per molti aspetti 
condividibile, intorno alia li­
nea di politica economica se-
guita dall'impresa pubblica. E 
anzitutto la sudditanza. piu o 
meno esplicita. al settore pri-
vato che riduce. quando non 
annulla. la funzione antimo-
nopolistica che imprese come 
V1R1 dovrebbero esercitare. 

Ma di quale funzione par-
lano qli autori? «L7R7 — 
essi affprmano — sarebbe sta-
tn piit utile all'Italia, avrebbe 
rafforzato il potere dello Sta­
to di fronte ai qiganti del set-
tore privato, se avesse agi-
to come le piit dir.amiche 
azier.de private >. E accusano 
V1R1 di * quietismo conser-
vatore >. Criticata e peraltro. 
la prassi di lasciare all'IRl 
e all'ESI (i due gruppi di 
cui si occupano particolar 
mente gli studiosi) la deter 
minazione delle gestioni delle 
imprese. che si risolve in una 
vera e propria determinazin 
ne delle lir.ee di sviluppo. sal 
ro qualche intervento dnll'al 
to per costringere VIRI ad at 
tuare iniziatire tipo comptes 
so siderurgico di Taranto 
1R1 ed ESI rr.arciano insom­
ma per conto proprio. con 
scarso potere di intervento da 
parte del Ministero delle Par-
tecipazioni siatali e ancor me­
no da parte del Portamento. 

L'agnosticismo del governo 
nei confronti di questo po-
tente strumento. proviene da 
cio che * in pratica il gover­
no ha cercato di proposito di 
dirioere i suoi sforzi verso i 
servizi pubblici e cerso quei 
settori che possono servire a 
creare le hasi della industria-
lizzazione. lasciando aU'inizia 
tiva privata di raccoglierne ? 
benefici». 

n libro analizza anche i 
limiti derivanli dal ricorso del 
VIM e dell'ESl (ma questo 

in misura assai minore) al 
mercato per i fabbisogni fi-
nanziari malgrado I'alta quo­
ta di autofinanziamenio. Un 
ricorso che avrd i suoi van-
taggi. ma che si risolve an 
che « in una riduzione del 
tasso di incremento dell'im-
presa pubblica >. In altre pa­
role il mercato finanziario 
esercita un reale controllo sul­
la possibilita di cspansione del-

, I'impresa pubblica. Dall'altro 
sono messi in evidenza la 
spinta propulsiva dell'impre-
sa pubblica alia rico<;truzione 
e poi alia determinazione del 
s miracolo >, Venorme peso 
che essa ormai rappresenta 
nell'economia italiana e la 
funzione stabilizzatrice eserci-
tata durante le crisi: quella 
del '63 '6-1 e per gli autori par­
ticolarmente probante. 

I due studiosi sono senz'al-
tro fautori di una politico di 
rigistica. in cui il settore pub 
hlico eserciti una funzione 
trainante. Essi per cio riten 
gono che sebbene nel piano 
teste varato I'impresa pubbli­
ca sia certamente uno stru­
mento importante in mano al 
CIPE per la sua realizzazio-
ne. i vincoli posti sono tali 
per cui non appare in pieno 
quella cuspicata funzione trai­
nante. 11 piano pud essere ir.-
vece una occasione per un ri-
lancio dell'impresa pubblica, 
attraverso una centralizzazio 
ne di tutto il settore sotto il 
Minisicrn drllp PnTipcipnzioni 

statali (e nnn solo dell'IRI 
e deli ESI. come e agqi, la 
sciando fuori ESEL. aziende 
aulonome c cosi via), contra 
stando la tendenza che appa­
re in Italia come in Inqlnl 
terra di lasciarsi «porlare 
alia ammirazione masoclwiti-
ca dell'economia del mercato 
privato >. L'impresa pubblica 
non dev'essere cioe un rimoi-
chio. 

Ma basta, come sembrano 
fare gli autori, mettere Vac-
cento sulla necessita di una 
funzione preminente da asse-
gnarp all'impresa pubblica. se 
non e criticata a fondo la li 
nea di politica economica del 
governo che va oggettivamen 
te contro Vesaltazione di quel­
la funzione? 

L'impresa pubblica p quella 
che si p venuta configurando 
in Italia in questi ultimi anni 
di predominio democristiano. 
accanitamente contrasiato dai 
comunisti. e la critica piu gra­
ve al prepotere dc c quella 
di aver impedito finora un 
reale controllo democratico su 
uno dei piii potenti strumen-
ti per la lotta antimonopoli-
stica. Comunque vedremo 
quanta di rnegho sapranno fa­
re i laburisti attraverso V1RC. 

r. g. 

(1) M. V. Posner e S. J. 
Woolf: L'impresa pubblica nel-
Vesperienza italiana, Editore 
Finaufli Tntit... 1W7 Lire Wf) 

Wilfred Burchett 

HANOI 
sotto le bombe 
Prefazione di Bertrand Russell 

Traduzione di Franco Bertone 
Nostro tempo, pp. 252, L. 1.200 

Un notevole contributo alia storia con* 
temporanea, un libro che verra letto e stu-
diato con ammirazione per molte genera-
zioni. (Bertrand Russell) 

5> Editori Riuniti 

http://azier.de
http://lir.ee
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[Quale politico per 
til cinema nazionale? 

L'Italnoleggio 
e i rapporti 

con Hollywood 
La tendenza di alcuni setto-

fri della nostra cinematografia 
la stipulate con tutta «riser-
jvatezza > contratti miranti a 
Jvincolare un intero settore e a 
Icoinvolg'ere interessi nnzionali 
jgfocia, ogni tanto, in qualche 
jc caso > clamoroso. E' dei gior-
ini scorsi la notizia, riportata 
[da un settimanale milanese. 
jsccondo cui l'« Italnoleggio » 
isarcbbc stato messo in diflt-
[colta da un deciso rifiuto dclla 
MPAA (l'associazione dei pro-

[duttori USA) circa la possibi-
lita di stipulare un accordo 

[tendente a instaurare una 
• stretta collaborazione tra 1 due 
organism! e avcnte per fine 

111 noleggio e il co-finanziamen-
Ito di alcuni film italiani pro-
(dotti in compartecipazione con 
fsocieta americane. 

In particolare. l'ente di Sta-
[to avrcbbe dovuto riservarsi 
[il controllo del mercato intcr-
[no e delegare agli americani 
(la distribuzione nel restn del 
[mondo. A prima vista sembre-
jrebbe trattarsi di un'intesa as-
tsai favorevole a Hollywood: 
jpertanto i motivi di un cosl 
Iperentorio rifiuto vanno cer-
icati in una analisl non super-
teciale della qucstione. 

Anche dando credito ajle 
kupposizioni, secondo cui le fl-

. dell 'opera zione farebbero 
tapo ad alcuni ben qualificati 
fcsponenti dell'organismo rap* 
iresentativo dei produttori. 
ion si vcde come una forza 
Mativamente « marginale > 

issa esser stata in eradn di 
ponHWionare la MPAA. Certo 
I'ANTCA. che acroclie hrnovnl-

lente nel nronrio seno le dit-
di distribuzione americane 

ineranti in Italia, non sara 
Itata estranea alia vicenda. 

?arsamente interessata com'6 
sostenere una politica che 

intribuisea al rafforzamento 
Mia struttura distributiva ita-
jlana. e preoccupata soprattut-

di facilitare le operazinni 
Jnanziarie di una parte dei 
joi sod. 
La verita e che casi del gc-
?re sottolineano la netta con-

rapposizione esistente tra la 
fceee^itn di Instaurare pfflca-

stnitture cinematografiche 
lazionali. la posizione di pre-

Colderon 
apre la 
stagione 

lello Stabile 
di Torino 

TORINO. 12 
[H Prcsidente dell'Ente tea-

Stabile di Torino, prof. 
|rosso, Sindaco della citta. 

prescntato il cartellone del-
stagione 1967-68. che si com-

)rra di otto spettacoli in ab-
)namento: Commedia famosa 
ilia devozione alia Croce di 

fcdro Calderon de la Barca. 
le aprira la stagione il 29 
^ttembre: 1 dialoghi del Ru-
inte: Riccardo III di Shake-
Dare: II misantropo di Mo-

h-e: 11 suggeritore nudo di 
f. T. Marinetti: 7 giganti del-

montagna di Pirandello, nel-
iizione del Piccolo teatro di 

klilano: Tango di Mrozek. 
ella edizione dello Stabile di 
°nova: Kapoli notte e alomo 

Viviani. nella edizione del-
Stabile di Roma. Nel Cor­
delia stagione sara pure 

lestita. fuori abbonamento. 
rimportante novita italiana 

ancora ufflcialmente desi-
jiata. • • 
II registi degli spettacoli sa-
Inno Gianfranco De Bosio. 
Puseppe Patroni Grim. Luca 
)nconi. Luigi Squarzina. 
|lorgio Strehler. 

compagnia. formata col 
iterio dell'omogeneita e del-
stabilita. si incentra su un 
jppo di attori che lavorano 
lai da anni con lo Stabile 
inese: Adriana Asti. Glau-
Mauri. Corrado Pani. Didi 

erego e Paolo Poli. accanto 
quali reciteranno Alvise 

Ittain, Alessandro Borghi. 
titonietta Carbonetti. Guerri-

Crivello. Enrico D'Amato. 
incesco Di Federico. Ales-
idro Esposito. Giampiero 

»rtebraccio. Antonio Fran-
oni. Mariclla Furgiuele. 
jnni Galavotti. Eligo Irato. 
la Negroni. Mario Piave. 

igelo Pietri. Armando Spa­
in). 
^ r rallestimento del Ric-
lo 111. il teatro si d assicu-

to la collaborazione di Vit-
io Gassman. che interpre-

la parte del protagonista. 
lancato nei ruoli principal! 

Edda Albert ini e da Ed-
)nda Aldini. 
!' giunta. inoltre. notizia 

Pier Paolo Pasolini ha 
rettato la rcgia della sua 
»ra Best'ta da stile, che 
rra rapprescntata dal com-

lesso torinese in questa o 
Delia prossima stagione. 

dominio che gli americani de-
tengono da tempo sul nostro 
mercato, e il disegno statuni-
tense d'impedire a ogni costo 
che il cinema italiano rinsaldi 
le sue basi e divenga un con-
corrente anziche un vassallo 
della cincmatografla • holly-
woodiana. 

In particolare rileviamo che 
gli americani non hanno alcu-
na intenzione di concedere re-
spiro a initiative che potreb-
bero intaccare i privilegi di 
cui godono. e come sia irriso-
ria e ingenua la posizione di 
quanti sperano di contenere le 
pretese e l'invadenza di Holly­
wood avval^ndosi della sua 
stessa collaborazione. Se non 
ci si rende conto una volta per 
sempre della barriera che pas-
sa tra la difesa degli interes­
si cinematograflci italiani e le 
convenienze americane, non si 
riuscira mai a perseguire una 
politica che salvaguardi vera-
mente il nostro cinema. H ne-
mico da controllare 6 sempre 
il capitale americano ed e 
quello un avvcrsario di cui non 
e lecito sottovalutare ne la 
forza, r\6 l'astuzia. 

La c grana > recente ci per-
mette inoltre di intrawedere 
alcune delle linee della politi­
ca che l'c Italnoleggio » tende 
a tradurre in atto. Non nascon-
diamo la nostra sorpresa di 
fronte al fatto che un ente sta-
tale, nato per offrire una via 
di sbocco al cinema nazionale. 
non trnvi di meglio se non ten-
tare accordi con chi manovra 
a proprio piacimento i canali 
distributivi del nostro merca­
to ed e propenso a concedere 
qualche briciola solo a patto 
che gli italiani rinuncino a 
enmpetere sul terreno delle 
stnitture. Sia chiaro: non sia-
mo programmaticamente ostili 
a ogni forma di contatto con 
gli americani (Hollywood esi-
ste e dispone di un potere da-
vanti a cui solo gli incoscien-
tf chiudono gli occhi). ma ri-
fiutiamo decisamente di avva-
lorare onerazioni che si pon-
gono sullo stesso binario per-
corso. con canarbia insensibi-
lita. dall'ANICA in questi ul-
timi anni. 

Vi sono preoccupantl affini-
ta tra la manovra tentata dal-
l'« Italnoleggio » e quanto fat­
to da Monaco allorchd, nel 
corso del suo non lontano sog-
giorno a New York, ebbe a 
chiedere che i proventi conse-
guiti sul mercato italiano da 
film realizzati con la < parte-
cipazione > finanziaria ameri-
cana fossero lasciati prevalen-
temente ai produttori italiani 
che li avevano materialmente 
editi. 

Alle nostre osseirazioni 6 
facile rispondere che la ri-
stnitturazione del mercato ci-
nematocrafico italiano non e 
un progetto da realizzarsi in 
nochi giorni e che 6 necessa-
rio agire per tfradi. inserendo-
si. ove possibile. per c modifi-
care dall'inferno» le struttu-
re esistenti. Siamo piu che 
disposti a riconoscere le obiet-
tive difficolta che segnano il 
cammino delP« Italnoleggio », 
ma non ci nssoeiamo a una po­
litica che corre il rischio di 
imnantanarsi in una scrip di 
manovre settoriali. in cui sari 
terribilmente difficile distin-
guere i vinti dai n'ndfori. II 
cinema italiano ha bisogno. 
neci niu che mai. di una al-
ternativa. di una prospettiva 
globale che tralasci il vecchio 
sistema dolle tre<;che di corri-
dnio e dei comnrome^si con-
sumati alle <;palle delle fnrze 
niu \n've della nostra cinema-
totrrafia. nor anrire il passo 
aH'edificazione di stnitture ve-
ramonte nazionali. 

Umberto Rossi 

UN GRANDE 
GOMPLEANNO 

Ottanta 
vedettes per 
Chevalier 

Al Festival di Venezia 

PARIGI, 12. 
Maurice Chevalier (nella fo-

to) ha festeggiato oggi nella 
sua casa di Marnes-la-Coquet-
te il compimento dei 79 anni. 
11 popolarissimo chansonnier 
francese d nato infatti nei 
pressi di Parigi. a Menilmon-
tant. nel 1S88. II suo esordio, 
proprio nel • cafe-concert del 
paese natale. risale alia pri-
mavera del 1901: da allora, 
per sessantasei anni. Cheva­
lier ha portato sui palcosceni-
ci di quasi tutti i paesi del 
mondo, insieme con la sua 
€ paglietta ». quella verve e 
quella sottile ironia tutta fran­
cese che gli hanno assicurato 
una meritata celebrita interna-
zionale. 

Singolare proposta 

di lavoro per 

Regine Crespin 
N1ZZA. 12. 

II celebre soprano francese 
Regine Crespin e in procinto 
di partire per una tournie negli 
Stati Uniti. < n pubblico ameri­
cano — ha detto la cantante 
attualmente in vacanza a Saint 
Tropez — e formidable: e cu-
rioso di ogni novita. in ogni 
campo. specie in quello musi-
cale >. La Crespin ha inoltre 
detto di aver ricevulo una pro­
posta singolarissima: quella di 
figurare com? protagonista di 
una serie di racconti fotograHci 
a fumetti. L'idea e di un gio-
vane scrittore. Alexandre Kal-
da. I disegni saranno opera di 
Michel Gerard. E* probabile che 
R6eine. a quanto ha lasciato in-
tendere. finisea per accettare 
la proposta. cSono un tipo ab-
bastanza anticonformista — ha 
precisato — tanto e vero che. 
durante una recente trasmissio-
ne televisiva. anziche eseguire 
aric di Verdi o di Debussy, ho 
interpretato una canzone di Mi-
stinguette...». 

// compleanno di Chevalier e" 
stato anche quest'anno una 
specie di festa nazionale: in 
prima linea ncll'organizzazio-
ne dei festeggiamenti e stata 
VORFT (la Radiotelevisione 
francese). 

Le € celebrazioni» hanno 
avuto il € via > ufficiale con la 
presentazione in televisione del 
film Aimez-moi ce soir, inter­
pretato in America, accanto a 
Jeannette Mac Donald, da Che­
valier quando egli aveva 44 
anni. In programma, nei pros-
simi giorni. la proieiione di 
altri film che hanno il cantan­
te per protagonista: Piege di 
Siodmak e Avec le sour ire di 
Tourneur. AUre due pellicole. 
e cioe Parade d'amour di Lu-
bitsch e Une heure avec vous 
di Mamoulian. saranno inve-
ce presentati un po' piu in la. 
A novembre poi andra in on-
da uno show a colori che avra 
per titolo C'est la vie. Inol­
tre £ prevista una serie di re­
portages e di interviste nel 
corso delle quali. a fianco del 
cantante. appariranno perso-
nalitd del mondo della cultura. 
dello spettacolo e della poli­
tica. 

Ma il clou delle celebrazioni 
si d avuto quesia sera alia ra­
dio: nel corso di una trasmis-
sione-fiume, ottanta vedettes 
hanno reso un affettuoso 
omaggio al cantante interpre-
tando alcuni dei piu grandi 
success! che hanno costcllato 
la sua carriera. 

Maurice Chevalier ha un 
motto: « La vita comincia per 
me ogni mattina». A questo 
motto egli si mantiene fedele, 
anche sottoponendosi a specia-
li cure e a un particolare re­
gime di vita: con risultati otti-
mi. dato che enli non solo tiene 
ancora braramente la scena. 
ma ai primi di ottobre partira 
per una lunga tournee di spef-
tacoli che lo portera in Ame­
rica del Sud e in Australia. 

Prolifica convalescenza del grande composifore sovielico 

Una sinfonia di Sciostakovic 

per il 5 0 . della Rivoluzione 
Dalla nostra redazione 

MOSCA. 11 
Nella musica sovietica non 

mancano i talenti jriovani. zi? 
6 cerio che anche la prossi­
ma stagione — che sta per 
aprirsi a Mosca — sara do 
minata da] c vecchio» Scio 
stakovic: convalescente a.ico 
ra per la lunga malattia che 
lo ha colpito lo scorso anno 
alia vigilia del sessantesimo 
anniversario. il compositore 
sta per ultimare e per sfor 
nare infatti un numero im-
pressionante di opere. Si trat-
ta di Sette romanze su rer3i 
di Blok. di un nuovo Con­
certo per violino, di una Sin­
fonia sulla battaglia di Sta-
lingrado. del poema sinfonico 
Oftobrc. e — ancora — della 
colonna sonora di «>n film sul 
la rivoluzionaria del secoio 
scorso Sofia Perovskaia. In 

una intervista rilasciata ilia 
Pravda Sciostakovic ha par 
!ato diffusamente di questa 
sua ultima «rilettura» di 
Blok. La « prima > delle Sette 
romanze e gia stata issata 
per il 24 ottobre prossimo e 
gli interpret! saranno dav-
vero eccezionali: Oistracn 
Rostropovic, la Viscnevskaia 
e, sul podio. il compositore 
stesso. Cinque giorni dopo. 
il 29 ottobre. altra ecceziona 
le prima con David Oistrach 
che interpretera il Concerto 
per violino. 

II poema sinfonico dedicato 
al cinquantenario della Rivo­
luzione d'Ottobre sara diret-
to invece. qualche scttimana 
dopo, dal figlio del compo­
sitore, Maxim Sciostakovic lo 
stesso che lo scorso anno ha 
presentato a Mosca, durante 
i festeggiamenti per i 60 anni 
del padre, il Secondo concerto 

per violoncello. Ma la grande 
stagione di Sciostakovic •>> 
trebbe riservare altre sorpre 
se ancora: sembra. infatti. 
che il compositore rbbia ,»--
tato a termine due «opere 
comiche» e il secondo .tto 
del Placido Don. l'opera mo-
numentale alia quale sta la-
vorando da molto tempo. 

Su Ogoniok abbiamo 'etto 
recentemente una breve sto 
ria della malattia di Scio 
stakovic. Anche nelle ore pni 
critiche il musiciste rifiutava 
di consider a rsi ammalato e 
voleva lavorare. Poi, .»n 
pazienza e con I'aiuto <*ei 
medici, ha incominciato a cu-
rarsi con la medicina piu po 
tente: 1'amore per la vita. 
Con la convalescenza ha ri 
preso a comporre con furii 
rinnovata. 

•. g. 

Giovani musicisti 
tra luce e oscurita 

II complesso « Musica 
viva pragensis»ha pre­
sentato lavori di Dona-
toni, Arrigo, Benvenuti, 

Macchi e Manzoni 

Dal nostro inviato 
VENEZIA. 12 

Concerto di giovani musici­
sti (dai 35 ai 40 anni) esegui-
to dal complesso « Musica vi­
va » di Praga. L'avvenimento 
potrebbe sottolineare 1' inter-
nazionalita dell' arte modcrnn. 
In effetti sta ad indicare una 
situazione molto piu melan 
conica: e cioe che all'estero 
la circolazione della cultura 
contemporanea b piu vivace 
che da noi e. di conseguenza. 
e piu facile trovare esecuto-
ri dotati dell' abilita e della 
specializzazione necessaria. co­
me questo bravissimo ensem­
ble cecoslovacco. 

Specializzazione. La parola 
e brutta ma esatta. Nuova 
musica significa snprattutto 
tecnica nuova. Ci6 rende le co 
se piu ostiche. ma talora an­
che piu facili eliminando lo 
ostacolo che. alllnizio del se­
coio. frenava Jules Renard: 
< Nel lavoro. il difficile e ac-
cendere la Iampadina del cer-
vello. Poi brucia da sola >. 
Oggi. quando la lampada si 
accende. la luce 6 viva: ma a 
volte si lavora al buio. grazie 
all'abilita artigianale con cui 
si pud gonfiare a dismisura 
una trovatina formale. 

Lo stesso Franco Donatoni. 
dotato di una notevole fncilita 
di scrittura. premette ai suoi 
Souvenirs op. 18 la sconsolata 
epigrafe: « Le possibility sono 
giA date. Resta solo I'atto del 
copiare. Varia solo la quantita. 
il numero dei gesti che si rie-
sce a percorrere». Donatoni. 
cioe. arriva a teorizzare 1'im-
possibilita creativa. E ripiega, 
infatti. sulla ripetizione di una 
sorta di frullato musicale in 
cui le note girano vorticosa-
mente sino ad acquetarsi in 
una microscopica. ironica mo-
dulazione tradizionale. L'oggeL 
to cosl prodotto 6 piacevole, 
variopinto. vagamente monoto-
no come l'ennesimo pettine di 
Capo'grossi.' 

II palermitano Gerolamo Ar­
rigo preferisce invece parago-
nare i suoi oggetti musicali al 
caleidoscopio imitandone la co-
lorata successione. In effetti 
le sette variazioni del suo 
Infrarosso appaiono soltanto 
una fredda e \'o!uta rimastica-
zione di noti effetti sonori tra 
pedali. tintinnii di celesta e 
pizzicati d'archi. 

Piu modestamente il toscano 
Arrigo Benvenuti intitola la 
successione dei suo quattordici 
umori Pot-pourri, confessando 
di averci inzeppato di tutto, 
ivi compresa una tromba che 
scandisce coll'alfabeto Morse 
lo sconsolato messaggio: «4 
novembre 1966. Per protesta, 
Firenze si annega nel suo flu­
me ». Ironica trovata. que-
sta, che si inserisce in una 
serie di garbate invenzioni, 
senza eccessive pretese. ma 
anche senza la presunzione del 
pezzo precedente. 

Infine. dopo due Cadenze vo-
cali di Egisto Macchi (dise-
gnate. egli avverte. come una 
pianta stradale. seguendo per-
corsi abbastanza noti). la Mu­
sica notturna di Giacomo 
Manzoni ci ha offerto un pez­
zo felicemente riuscito. Man­
zoni. che ha al suo attivo mu-
siche di dimensioni molto piu 
impegnative. ci offre un pic­
colo € divertimento » di misu-
ra perfetta: cinque fiati. un 
piano e la percussione sfuma-
no una successione di tenui 
atmosfere. vagamente impres-
sioniste: notturne. come av­
verte il titolo. Anche qui. co­
me nel resto del concerto, lo 
elemento piu interessante e 
offerto dalla ricerca di sono-
rita inedite. di combinazioni 
strumentali. E' questa. diceva-
mo. la condizione naturale del­
ta moderna musica. Ma si giu-
stifica quando 1'autore. dopo 
tanto cercare. trova qualcosa. 
A dimostrazione. come inten-
deva Renard. che il difficile 
sta nell'accendere la Iam­
padina. 

L*esecuzione. sotto la di-
rezione del bravissimo Sbynek 
Vostrak e col concorso della 
cantante Erminia Santi nel 
pezzo di Macchi. e stata ec-
cezionale e il pubblico. folto. 
ha applaudito \ivamente tut­
ti. eompresi gli autori pre­
sents 

Rubens Tedeschi 

Successo a Vorese 
dei balletti 

popolari sovietici 
' VARESE. 12. 

Al Palazzetto dello Sport di 
Varese e stato pre<en:ato dal-
fattrice Tamara Shvanova il 
balletto Vyborg di Len ngrado 
e il balletto Tbilissi della Geor­
gia: in tutto 25 fra attori e bal-
lenni. Duemilacinquecento spet-
Utori cr.tusiasti hanno applau­
dito i balletti e la cantante di 
Lenmgrado. Margarita Guscina. 
che ha cscguito canzonl ru*ae 
ed ltaliane. . 

Concluso il concorso «Delia Ciaja » 

Dodici organisti 
conquistano Pisa 
Largo partecipazione di pubblico alia 
competizione vinta da una giovane 

concertista italiana 

Dal nostro inviato 
PISA. 12. 

C'd da segnalare — e la via-
nijestazione si e conclusa ieri 
con uno splendido concerto — 
una jelice imztativa pisana. Di-
ciamo del Concorso internazio-
nale d'organo < A. B. Delia 
Ciaja > che. saltato in tnente al-
I'Ente provinciate del turismo 
(e speriamo che vi rimanaa). ap-
pena come un tentativo. si i ri-
velato. gid alia sua prima edi­
zione. quale concreta possibilita 
di risveglio musicale e cultura-
le. 1 pisani. interessati piu che 
insospettiti dalla novita. hanno 
affollato il Concorso fin dalle 
prove eliminatorie. parteggiando 
accanitamente per I'uno o per 
I'altro. 

11 fatto & questo: una dozzi-
na di organisti (italiani e stra-
nieri, in calzoni e in gonnella) 
ha tenuto banco in due preziose 
clnese di Pisa, nelle quali il Con­
corso si 6 svolto: la ckiesa di 
San Sicota e quella dei Cava 
lirri di Santo Stefano. 
Due chiese con maanifici or-

gani a canne. Queste glonuse 
canne sono ormai soffiate elet-
tricamente, ma si rivelano enco-
cora capaci di sprigionare un 
suono caldo e pungente, un suono 
antico. Nella chiesa di Sanlo 
Stefano — sempre stracarica di 
pubblico — molte canne sono 
ancora quelle dell'organo fatto 
cQEtrvire intorno al 1736 da Az-
zolino Bernardino Dclla Ciaja. 
musicista senese. vissuto lunga-
mente a Pisa, dal Quale prende 
nome il concorso. 

I concorrenti erano dodici: sei 
italiani e sei stranieri (Austria, 
Belgio, Germania, Norvegia, 

Cinquanta 
« prime » per 
la stagione 

teatrale 

belgradese 
BELGRADO. 12. 

La stagione 196667 della pro-
sa sui palcoscenici della capi­
tale jugoslava. presenta un bi-
lancio piu che positivo. Lo si 
desume dalle quasi cinquanta 
* prime > messe in scena nella 
mezza dozzina di teatri di Bel-
grado. specializzati per quanto 
riguarda la drammaturgia popo-
lare o 1'avanguardia. il classico 
o il contemporaneo. I lavori 
maggiormente rappresentati sono 
stati di autori jugoslavi. ma 
anche stranieri, come Jelena 
Cetkovic di Aleksandar Popovic. 
Anna Karenina di Tolstoi. Don 
Giovanni di Moliere. 11 coman-
danle Sajler di Boris.'av Mihaj 
lovic-.Mihiza. Faccia di Aleksan­
dar Obrenovic. La fune d'arpen-
to di Djordje Lebovic. Le mani 
sporche di Jean-Paul Sartre. La 
donna di Hear dj Martin Bene-
tovic. Enrico IV di Pirandello. 
Le case del vedovo di George 
Bernard Shaw, e Karl Dombrov-
ski di Josip Kulundzic. Dal nu­
mero delle « prime >. del.'e c ri-
prese > e da quello degli spet-
tatori. che per ogni teatro bel­
gradese ha raggiunto una media 
di centomila unita. questa e 
stata la stagione piu favorevole 
da van anni a questa parte. 

Spagna e Svizzcra). Tre erano 
le rappresentanti del gent'il ses-
so, niente affatto da sottovalu­
tare, perche una — non ammes-
sa alle final: — ha dato filo da 
torcere con un chiacchiericcio 
polemico, fitto come un diluvio; 
un'altra (la svizzera Momka 
llenkinq) ha lasciato qualche 
rtmorso nella coscienza dei giu-
dici che Vhanno fatta fuori: men-
ire la terza ha addirittura vinto 
il primo premio.. 

Gli organisti hanno conquista-
to il pubblico fcmminile. Quan­
do si sparse la terribile notizia 
che il norvegese Tor Gronn non 
era entrato in finale, sono pio-
vute in sacrestia lagnanze c ad-
dolorati risentimenti: < Ma co­
me? Era cosi bravo, cosl cari-
no!... >. Se Ye dovuta sbrigare 
il varroco di San Nicola che con 
la giuria non e'entrava niente. 

L'alto livello dei partecipan-
ti ha messo a dura prova la re-
sistenza della giuria. L'ultimo. 
lahorioso responso (classifica dei 
sei finalisti) si e avuto all'una 
e mezzo, dopo mezzanotte. 

La formula del concorso $ 
buona. Dai < classici * (Fresco-
haldi e Bach) si arriva all'ul­
timo Ottocento (Franck e Re-
ger) e ai contemporanei che so­
no d'obbligo nei jwzzi di libe­
ra scelta presentati dai concor­
renti nelle finali. La presenza 
dei contemporanei (una inizia-
tiva sacrosanta) andrebbe perd 
meglio organizzata. ad evitare 
imbarazzi nella giuria o in par­
te di essa. Basterd che i can-
didati indichino gid nella doman-
da di iscrizione al concorso le 
musiche moderne che hanno in­
tenzione di suonare. L'accorgi-
rnento pud servire ai giudici per 
premunirsi in tempo e non essere 
colti di sorpresa. Per esempio. 
il giovane organista fiorentino 
Stefano Innocenti ottimo in Bach. 
e interprete profondo delle Va­
riazioni su un recitativo (1940) 
di Arnold Schoenbern (e chi se 
le aspettava?) £ finito al penul-
timo vosto. laddove Claudia Ter­
mini. che aveva ripiegato su un 
pezzo di esteriore virtuosismo. 
d la donna che ka vinto il pri­
mo premio. 

Tra gli autori moderni. una 
larga preferenza e andata a 
Mcssiaen (ma non tutti i brani 
erano di prima qualitd). e 
avremmo ascoltato anche una 
Sonata per organo di Nino Rota, 
se il candidato cui il brano era 
abbmato fosse entrato in finale. 
Ad evitare gli inconvenienti che 
nascono da giurie esclusivamen-
tc composte di specialisti (e sap-
piamo quel che succede con 
il € Potifonico » di Arezzo). oc-
correrd inteprare la commissio-
ne con persone capaci di anda-
re anche qualche passo oltre lo 
aspelto esclusivamente tecnico 
della manifestazione. 

Infine. per conseguire un piu 
ampio traguardo culturale sa-
rebbe bene che. prescinaendo 
dai risultati del concorso. tutti 
i pezzi di musica moderna fos­
sero comunque eseouiti in con­
cern extra concorso. Questo im-
peanerebbe maggiormente i con­
correnti e stimoterebbe persino 
Ymteresse di nuovi comnositori. 

D'intesa con le islituzioni mu­
sicali di Siena. Arezzo e Peru­
ana. la cittd di Pisa dorrd. ve­
ro. trovare un < parcheagio >. 
uno spczio vitale, non minac-
ciato da manifestazioni coinci-
denti con il c Della Ciaja >. che 
promette di avcre un suo tim-
bro paTticoiare. Ecco. per finire. 
la classifica: 1) Claudia Termi­
ni (Svezia): 2) Mihail Radule-
*cu (Romania). 3) ei aequo Jean 
Ferrard (Belgio) e Novello Ro­
man Ros (Udine) Seauono Ste­
fano Innocenti (Firenze) e Da-
miano Rossi (Mantora). 

Erasmo Valente 

A Lacco Ameno 

E' nato i l Teatro 

popolare viaggiante 
ISCHIA. 12. 

E' nato a Lacco Ameno il 
Teatro Popolare Viaggiante. La 
fa$e di gestazjone di questo 
avvenimemo. dal.e promettenti 
prospettive. e durata circa un 
anno, durante il quale una co 
raggiosa equipe di giovani at­
tori. guidati dalla regista Maria 
Teresa Magno, si e spostata in 
varie local it a europee. conqui-
stando pitton e scultori di va­
ria fama — quali Picasso. Man-
zu. Guttuso. Chagall. Campigli, 
Kokoschka. Tobey. Zancanaro. 
Fazzini, Fabbri Mastroianni. 
Mazzacurati. Mird (ma i'elenco 
dei nomi si estende sino a 
raggiungere la cifra di oltre 
200 artisti). all'idea e al pro­
gramma di un teatro popolare 
viaggiante La singolare «que-
stua > ha fruttato piu di 300 
opere, per un valore approssi-
mativo dj 100 milioni. Picasso 
ha donato sei delle sue opere. 

Guttuso. dimostratosi partico 
larmente entusiasta al program­
ma del gruppo. ha accompagna-
to U sua solidarieta (una tela 

e un disegno. e quest'u'timo 
disegnato e5pres.*amente per il 
T.P.V.). con queste parole: 
< Tra tante nchieste. la vostra 
colpisce per la fede. per la 
eo^tanza che mettete nella vo-
stre iniziativa. Tanta passione 
e la piu sreura garanzia. Vi 
auguro che possiate avere aiuti 
piu consistenti di quanto non 
sia questo mio piccolo jegno... 
che i risultati vengano presto >. 
Ora fl T.P.V. ha organizzato 
un'asta. collegata ad una se­
rie di manifestazioni artistiebc 
e culturali. che si s*a tenendo 
in queyti giorni nella sede del 
teatro < Reginella » di Lacco 
Ameno L'asta e stata tntro-
dotta da due rappresentazioni 
teatrali. messe in scena al tea­
tro € Reginella > dal complesso 
del T.P.V.: una fantasia sce-
nica di Maria Rosaria Berardi. 
intitolata «Cantafavola di Don 
Chisciotte». e * D falcone >, 
riduzione in un atto dal Deca-
merone di Boccaccio, di Valen­
tino Soldani. 

• • • • • • • • reaiv!/ • • • • • • • • 

a video spen to 
POVEKO PAVESE — Po-
vero Pavcse. si. Ieri sera 
la trasmissioiw die gli ha 
dedicato 11 novellierc e 
stata prolKibilmente una 
delle peggiori disavventure 
in cut possa incorrere la 
memoria di un grande 
scrittore. impotent? dallv 
tomlxi a I'-agire al sopru-
so di una compiaciuta e 
presuntuosa dissq>azione del 
suo tesnro lettcrario. La 
sua opera -- cj.'kj attra-
vcrso le prime norelle e la 
recitazione di alcune poe-
sie — «' stata presa di pet­
to. squassata brutalmente 
e buttata da canto: con ah 
spiccioli caduti di ta*ca 
durante questa violcnta ope-
razione s'e messo su, infi­
ne. lo sccnegqiato vlie pren­
de nome ilallo scrittore. Di 
Pavcse. alia fine, non e'e-
ra piu nulla: ma alio spet-
tatore disavrertito le nmt 
e a dire che Pavcse goda 
in Italia della popolantd 
che dovrebbe (dere essere 
r'unasta la convmzione die. 
tutto sommato, ha ben fat­
to fin ora ad evitare accu-
ratamente le sue i>agine. 
Penciio sarehhe. d'altrnnde. 
se foi<e tentatn alia letttt-
ra: trovcrcbl>c uno senvn-
re tutt'aifa'ln (hrer.-.o c 
cadrebbe in un mondo ed in 
un clima die nulla hanno 
da spartire col lavoro di 
Daniele D'Anza c Bchsano 
Randone. 

Pavese. infatti. e uno <lt 
que gli scrittori die vanno 
letti oltre le riahe. Le sue 
storic agiscniio c indagann 
su piani direr<i della co­
scienza individuate e della 
storia colletttva. Parlano di 
un uomo i> parlano dj una 
societd. K anche quando 
.si clunano sulla campanna. 
sui ricordi d'tiilanzta. sin 
contadtni. >»;/c teste paesa-
ne, sul vino, twtonn m real 
td it discor-,o .su prospettive 
piu ampie e rmnprensive. 
Leanere Pme-c netta chia 
ve di un comp'aciuto de-
scrittore dt pn-cote vicendc 
contadiue — come non man­
cano altri esempi nella let-
teratura italiana del prima 
novecento — significa teih 
gere tutt'altrn autore e in-
tendere tutt'altrn discorso. 

Questo, invece. & il ri-

sultato emerso dalla sera la 
di ieri. dove j racconti 
Notte di fosta, Carogne, 
Amki c Viaggio di nozze 
.sono stati accomunati in un 
racconto die pretendeva di 
essere omoaeneo cd era in­
vece frammeiitario e, alia 
lunga. noioso. L'equivoco d 
giunto a tal punto che nel-
l'ultimo brano (il Viaggio 
di nozze) gli autori televi-
sivi non hanno esitato a ri-

.copiare csattamente (ma 
eon turn diversi risultati > 
certe amhientazioni tentate 
da Visconti in Le notti bian-
che (/<• stanze sfumate ed 
ampliate dal ricordo); ope-
ravdo. ottretutta, un saltn 
stdistico brutale con tutta 
la precedente impostazione. 
F.' mancata cosi, completa-
mente. Yapertura che Pa­
vese compie sulla societd 
italiana degli anni trenta. 
F. la sua tiolcmica — cul­
turale e politico — .*i <"• stem-
pcrata in un bozzcttismo di 
maniera con pretese intellet-
tualu 

La veritd e che per por-
tare un testo lettcrario sul­
lo schermn occorre un la­
voro dt ricerca. di amore 
e (/• adc\mne che non pun 
es-iere soilituito dal sempli-
ce mestiere. Anche perche 
if t mestiere » I quando e'e) 
non sard mai sufficiente 
per saltare con allegro in-
cotcienza - come stanno 
facendo D'Anza e Randone 
— da Maupassant a Verga. 
e da Vcriia a Pavese. 

La superficialitd. infatti. 
si paaa: le sciatterie diven-
tano vicontrollabili (e ieri 
se n'e visla piu di una) e 
t'tniicoiio con il coinvolgere 
anche gli attori, sjiae^ati 
dinanzi ad una fatica del­
ta quale non si pud intuire 
to scopo. Gentc sperimenta-
ta come Carlo d'Anaelo. 
Mario Feliciaui. Paolo Fer­
rari. Mila Vannucci sono 
naufragati insieme alio 
scri'tore che dovevano, pre-
sumibilmente, jare compren-
dere al telespcttatore. E 
non e finita. Martedi pros­
simo e la volta di Som-
mer<ct Maugham. Sotto a 
chi tocca. 

Vice 

preparatevi a.., 
Gli affari del giurato (TV 1°, ore 21) 

Riprende la serie di < Vivere insieme > curala da 
Ugo Sciascia. II tenia di questa sera (nel lavoro Intl-
tolato a Difficile giudienre >) e quello del contrasto 
f ra i l dovere civico di un giurato popolare ed I suoi 
interessi personali. Protagonista, in fat t i , e un com-
mercianle di v in i impegnato in un complicato processo 
per il quale deve rinunciare al suoi affari per alcuni 
mesi. La moglie vorrebbe spingerlo a r i f lu lare: alia 
fine prevale i l senso del dovere. Interpret!: Valeria 
Va le r i , Grazia Di Marza, Luigi Diber t i . 

Battello musicale (TV 
Per la serie del f i lm-

r ivista hollywoodiano, vie-
ne presentata una delle 
opere piu fortunate e no­
te: lo «Show boat» di 
George Sidney. Con questo 
titolo (che vuol dire bat­
tello musicale) ben tre f i lm 
sono stati portat i sullo 
schermo: nel 1929, nel '36 

7, ore 21,15) 
e nel '51. Quello dl Sid­
ney e l 'ult imo della se­
r ie, ed e interpretato da 
Kathryn Grayson, Ava 
Gardner, Howard Keel, Joe 
E. Brown. < Show boat > 
e un battello che naviga 
sul Mississippi; v l vengo-
no organizzati spettacoli di 
varieta 

programmi 
. .-v.Sjt if': 

TELEVISIONE 1 
10-11,10 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 

Per Bari • Milano • zone riipettivamente collegat* 

16,30-17,30 EUROVISIONE - TUNISIA: Tuni j i 

GIOCHI DEL MEDITERRANEO 

18,15 LA TV DEI RAGAZZI 
a) LANTERNA MAGICA 
b ) A VELE SPIEGATE 
c) MAGILLA GORILLA 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
PREVISIONI DEL TEMPO 

20,30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

a i , — VIVERE INSIEME 
54 ' - DIFFICILE GIUDICARE 
di Vlad.miro C?joli 

22,15 MERCOLEDI' SPORT 

2 3 , — TELEGIORNALE 

TELEVISIONE 2' 
2 1 . — TELEGIORNALE 

21,15 SHOW BOAT 
Fi 'm - Regla di George S'd-ey 

22,55 PANORAMA ECONOMICO 

RADIO 
NAZIONALE 

Glomale radio: ore 7. 8, 
10. 12. 13. 15. 17. 20. 23; 
6.35: Corso di spagnolo; 
7,10: Musica stop; 8.30: La 
canzonl del mattino; 9,07: 
Colonna musicale; 10.05: 
Le ore della musica; 12.47: 
La donna, o^pi; 13.33: Le 
mille lire; 13,37: Sempre-
verdi; 14,40: Zibaldone ita­
liano: 15.40: Pen«y*c: Seba-
stiano; 15,45: Parata di suc-
cessi; 16: aCelestino. Cele-
stina e il cane B; 16̂ 30: II 
giornale di bordo; 16.40: 
Corriere del disco; 17.20: 
Mademoiselle D o c t e u i ; 
17,35: Momento napoleta-
no; 17,15: L'Approdo; 18,15: 
Per vol giovani; 19,15: Ti 
srrivo dall'infcorgo, 20,15: 
La voce di CJer.e Pitney; 
20^0: L'arte di Giufa. di 
N'mo M3rtoglio; 21^5: Con­
certo sinfonico: 22,30: V 
Giochi del Mediterrar.eo. 

SECONDO 

Dischi in vetrina; 15: Mo­
tivi scelti per vol; 1545: 
Rassegna di giovani esecu-
tori; 16: Rapsodla; 16^i: 
Ponte Radio: 17,05: Transi­
stor sulla sabbia. Negli in-
tervalli: fore 17,55) V Gio­
chi del Mediterraneo. fore 
18^5) Sui nostri mercaU; 
18^0: Aperitivo in musica; 
19^0: V Giochi del Medi­
terraneo; 20,10: n bistolfo; 
21.10: Come e perche; tl.20: 
Cento anni della Galleria 
di Milano; ZZ: Tempo dl 
jazz. 

TERZO 

Giornale radio: ore 640, 
7.30. 8,30. 9,30, 10.30. 11,30. 
12,15. 13,30. 11^0, 15.30. 
16,30. 17,30, 18,30. 19.30. 
2140. 2240; 6,35: Colonna 
musicale: 7.40: Biliardino a 
tempo di musica; 8.45: Si-
gnori 1'orchestra; 9.12: Ro-
mantica; 10: Le inchieste 
del Giudice Froget. di 
Georges Simenon; 10.15: 
Vetrina di un disco per 
Testate; 10,40: Corrado fer-
mo posta; 1145: Viaggio 
nelllran; 11,42: Le canzonl 
degli anni '60; 13: Pronto, 
chi parla?; 14: Le mille li­
re; 14,04: Juke-box; 14.45: 

Ore 940: Corso dl spa. 
gnolo; 10: Musiche cpert-
stirhe; 1045: Alessandro 
Marcello. Johann Samuel 
Schroeter; 1045: Musiche 
di Robert Schumann; 1140: 
Vincenzo Bellini; 1240: n 
violino di Giovan Battista 
Viotti; 12.55: Concerto sin­
fonico; 1440: Recital del 
soprano Lilia Teresita Re­
yes; 15.10: Giovanni Pal-
.-Jcllo; 1540: Compositor! 
contemporanei; 16: Mauri­
ce Ravel. Ferruccio Buso-
ni; 16.45: Eugene Ysaye; 
17: Le opinion! degli altri; 
1745: Franz Schubert; 
18,15: Quadrante economi­
cs; 1840: Musica leggera; 
18,45: Le grandi date: II. 
8 settembre 1943; 19.15: 
Concerto di ogni sera; 
2040: Ventisel Sonate ine­
dite di G. Tartlnl per vio­
lino e continuo; 21: Franz 
Schubert; 22: II giornale 
del terzo; 2240: Incontri 
con la narratlva: MamaJ, 
racconto di EvgeniJ Zi-
mjatin. 
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Clamoroso successo dei nostri ciclisti ai Giochi del Mediterraneo 

1° Conti... poi altri 
4 azzurri! Oggi anche Bari-Roma e Piacenza - Cagliari 

INTER-BOLOGNA 
SCONTRO TRA BIG 

Partite e arbitrl di oggi 

Da Foggia si e appreso che 
la soc:eta ha defento alia Lega 
i calc aton diss.denti Traspedi-
ni. Micheli e Ma.oii, che non 
hanno voluto accogl:erc. dopo 
lunghe c pazienti trattative. !e 
offcrtc do) sodalizio rossonero 
circa U premio di reingaggio. 
I tre giocatori pretendooo < pre-
m: > superior" di gran lunga ai 
€ rcingaggi » ottenuti k> scorso 
anno quando il Foggia militava 
nella serie supenore, 

Dmanzi a questa nuova situa-
zione in cui si e \enuta a tro-
vare la squadra di Bonizzoni, il 
Pres.dontc del Foggia. awocato 
Vinceiuo Micueci. ha intavolalo 
immediate trattative con il Mi­
lan per Prati e con il Napoli 
per Volpato al fine di rimpiaz-
zare i « deferiti >. 

Intanto oggi il Foggia affron-
tera in amichcvo'e lo Spartak 
di Mosca. NeLl3 mattinata il 
Comune di Foggia offnra ai 
giocatori sovietici un rieevi-
mento. 

AMICHEVOLI 
Ore 21.15: Sampdorla-Zaga-

brla: Alberto Picasso. 
Ore 21.30 : Bologna - Inter: 

Concetto Lo Bello (torneo Dal-
1'Ara). 

Ore 16.30 : Foggia - Spartak 
Mosca: Seraflno Boccla. 

Ore 21.15: Barl-Roma: Ippo-
lllo Trllli. 

COPPA DELLE NAZIONI 
Olanda - Grrmanla Orient. 

(gruppo 5) 
COPPA DEI CAMPIONI 

Restkst&s Istanbul - Rapid 
Vienna (ritomo 19 • set­
tembre). 

Glentoran Belfast-Benflca 
(ritomo 14 ottobre). 

COPPA DELLE F I E R E 
Patrick Dubllno-Bordeaux 

(ritorno 11 ottobre). 
Wlener-Atletlco Madrid 

(ritorno 26 ottobre). 
Bruges-Sporting Llsbona 

(ritorno 27 settembre). 
Frem Copenaghen-Atletl-

co Bilbao (ritorno 10 set­
tembre). 

COPPA DELLE COPPE 
Austria Vienna - Steaua 

Bucarest (ritorno 27 set­
tembre). 

Reykiavlk-Abcrdren (an-
data 0-10) 

AMICHEVOLI 
INTERNAZIONALI 

URSS-Jugoslavia 

Per conoscere le vere possibility delle sedicl squadre che partecipano al massimo camplonalo 
calcistico bisognera altendere ancora undici giorni; le «amichevoli » che sono state disputate dalla 
fine del mese di agosto a domenica scorsa, Coppa Italia compresa, non sono riuscite a fornlre indi-
cazioni valide per impostare un discorso concreto. Molle squadre, anche quelle che vanno per la 
maggiore, pur vincendo ognl t amichevole • hanno denuncialo delle lacune fra i varii reparti, lacune 
che dovrebbero essere colmate con il passare dei giorni e soprattutto con I'inizio delle gare ufficlali, 
vale a dire delle partite valevoli 
per il campionato di serie A. 

E' evidente che il nostro di­
scorso vale per que'Je compa-
gini (e sono poche) che si pre-
senteranno al nastro di parten-
za con la speranza di poter vin-
cere lo scudetto; per le altre (la 
maggioranza) si trattera, inve-
ce. di lottare fino alio spasimo 
per non retrocedere nella cate-
goria inferiore. 

Le cosiddette « grandi >, l'ln-
ter. la Jiiventus, il Milan, il Na­
poli, ia Fiorentina e il Bologna. 
fino ad oggi hanno disputato in-
contri in surplacc riuseendo solo 
in parte a far intravvedere le 
loro reali possibility. Da oggi. 
pero, i sostenitori dell'Inter e 
del Bologna, potranno in.ziare 
a parlare in mnniera piu con-
creta: questa sera al « Comuna-
le » di Bologna rossoblu felsinci 
e neroazzurri milanesi si incon-
tieranno nella fina'e del trofco 
Dall'Ara. Visto rinteresse che 
riveste questo incontro non e 
neppure facile avanzare un pro-
nostico: si puo solo far presente 
che l'Inter, reduce da una lun­
ga tournee in America, dove ha 
riscosso eonsensi e critiche, do­
menica scoria ha vinto per <* a 
2 contro il Brescia. II Bologna. 
come l'Inter, dopo un inizio 
quanta mai incerto. si e impo-
sto per 4 a 0 a Mantova c in 
questa occasione il sostituto di 
Nielsen, il centro avanti Cleri-
ci, ha scunato tre goal. Se poi 
si tiene conto dclla r valita csi-
stente fra le due societa e del!c 
po'emiche che si sono regtstrate 
fra i tifosi a ?C2uito dello scam-
bio fra N;el=en e Guarneri. tut-
to fa ritonere che gli spettatori 
dovrebbero assistere ad un buon 
spettacolo. 

II programma od erno • preve-
de anche un'altra serie di par­
tite. La Roma giochera a Ban 
«? per i ciallorossi che nell'ulti-
ma partita hanno d mostrato di 
essere in nctta ripresa, questo 
banco di prova (visto che il Ba-
ri e molto piu forte de'Ja scorsa 
stacione) diventa interessante: 
come del resto d attesa la par­
tita chc la Sampdoria disputera 
con gli jtigoslavi dello Zagreb. 
Aitro incontro mo'.{o atteso e 
Piacenza-Cagliari. mentre. sem-
pre oggi. a Mosca la nazionale 
deH'URSS giochera una amiche­
vole con la rappresentativa della 
Jugoslavia. Aire gare in pro­
gramma sono Olanda-Repubbli-
ca Dcmocratica Tedesca per la 
Coppa delle Nazioni; Glentoran 
Belfast - Benflca e BesikUs 
Istanbul-Rapid Vienna per la 
Coppa dei Campionu 

La seconda prova del «trittico dei puri» 

Santini in volata 

vince a Camaiore 
Montanari e il francese Robini i due battuti 

A Del Campo, Gross, Fossati e Boscaini 

la medaglia d'oro della 4X100 misti 

vinta a tempo di record - Del Campo ha 

migliorato il primato dei 100 m. dorso 

Ippica 

Venerdi 

fa «Tris» 
Dodici cavalli figurano iscritti 

nel premio Guido Reni, in pro­
gramma venerdi 15 settembre 
all'ippodromo delle Capannelle. 
prescelto come corsa tris della 
settimana Ecco il campo: 

Premio Guido Reni (L. 3 mi-
lioni 500.000. m. 1600. handicap 
a invito, pista piccola) - Clift 
57. Trundle Hill 55V'2. Niro 54V«.: 
Lugarin 53%. Sex Appeal 53. 
Tryex 52Vfe. Gori 5lVk, Corro-
poli 50Vfe. Gargano 49%. Rock 
Soir 49. Urundi 48, Tom Jones 
46%. 

ff Pr. Verbano 

questa sera 

a Tor di Valle 
La riunione rii corse al trotto 

in programma questa sera al-
l'ippodromo romano di Tor di 
Valle ha come numero di centro 
il Premio Verbano (L. 1.260.000, 
m. 1600) al quale sono rimasti 
iscritti 7 concorrenti, divisi in 
due nastri. 

I migliori dovrebbero essere 
Giunti, Marciana, Baltimora e 
la penalizzata Oasina che dovra 
concedere 20 metri a tutti gli 
altri. Di buon interesse nella 
stessa serata il Premio Voghera 
(L. 1 milione, m. 1600), in cui 
Oronto. Greenstar, Agello e Mon­
roe daranno vita a una prova 
aperta e interessante. 

Inizio delle prove alle 20,45. 
Ecco le nostre selezioni: 1. cor­
sa: Marchesana, Sayonnara; 
2. corsa: Gerajia, Swanzea. Sa­
ratoga; 3. corsa: Cabachara, 
Wincester; 4. corsa: Oronto. 
Monroe, Greenstar; 5. corsa: 
San Marco. Nantucket. Altezza; 
6. corsa: Giunti Marciana. Oa­
sina; 7. corsa: Jaagub, Bacardi, 
Tittino; 8. corsa: Lauretta, Ha-
zafi. Giappone. 

Si prevede battaglia grossa 

Parata di «a$si» 
a l Giro del Lazio 

Ntlle foto In 
OwanMrl 

alto: Nielsen e 

Felice Gimondi e partcolar-
mente affezionato agli sportivi 
Iaziali ed ha rinunciato volen-
ticri al buon ingaggio offertogli 
dagli orgamzzatori della c Pari-
gi-Lussemburgo > per partecipa-
re domenica prossima al XXVII 
Giro del Lazio. 

Fu proprio sulle strade Iazia­
li. con 11 tnonfo nel c Giro delle 
Prov.nce del Lazio > che da di­
lettante Felice iniz:6 la travol-
gente ascesa che lo porto a vin 
cere il Tour de l'Avenir e qu ndi 
all'affermazione fra i profess.o-
nisti. E poxhe G.mondi non e 
tipo da voltare la faccia ai... 
vecchi ami^i. per Franco Mealli 
organizzatore sia delia corsa de; 
dilettanti che d: quella dei pro-
fessionisti — e stato abbastanza 
facile < eoi.vincere > il camp.o-
ne a non disertare I'appuntamen-
to di domenica. E quel che p.u 
conta e che insieme a G.mondi 
sara al «via! > il megl.o del 
cichsmo professionistico italia-
no. 

In dubbio e Motta. Le Tast-
diose irritazioni al soprassella 
hanno costretto Gianm a rmun-
ciare alia gara a inseguimento 
che venerdi sera k> doveva op-
porre al Vigorelli a Poul.dor 
e se non avra decisivo migl.o-
ramento nei pross mi g:omi ri-
nuncera anche al Giro del La-
z.o. 

II cartel'one degh isentt: e 
aperto da Michele Dancelli che 
I'anno scorso proprio v^icendo 
il Giro del Laz:o si laured per 
la seconda volta camp:one d' Ita­
lia. Con Dancelli la Vittadello 
ha iscritto altri tredici corridori 
fra i qnali De Rosso, Panizza, 
Polktori e Schiavon. 

Un altro motivo di interesse. 
oltre alia presenza di tutti i mi­
gliori corndori nazionali. per i 
fans kcali d costitu to dalla par-
tecipazione alia corsa di Luig: 
Sgarbozza. II ragazzino nono-
stante Ia sua condizione non sia 
la p.u favorevole (non ha squa­
dra) si e affermato come una 
delle c rivelazioni > di quest'anno 
insieme a Basso e Pol'dori ed 
ora nella corsa di casa sua. do­
po mnumerevoli piazzamenti. 
tentera il tutto per tutto per 
raggiungere la clamorosa affer-
ma zione. 

La f idanzata 
del campione 

• Interesse, curiosita ha suscitato I'annuncio del fidanxamente 
di Sandro Mazzinghi soprattutto in Toscana. La futura sposa 
del campione (che com* ricorderete perse la prima moglie in 
un tragico incidente automobilistico pochi giorni dopo il ritorno 
dal viaggio di nozxe) si chiama Franca Pelosi, ha I f anni • fa 
la segretaria di atienda a sue padre titolare di una Industrie 
di prodotti di cemento. Interrogate sulla probabile data delle 
nozze la signorina Pelos] ha detto che • tutto dipende da San­
dro, quando lui voire. . .» , ma gli amici dei due assicurano che 
< il matrimonio potrebbe awenire entro I'anno ». Nella foto: la 
fidanzata di Mazzinghi. 

Nostro servizio 
TUNISI. 12 

Successo senza precedenti de-
gli italiani nella corsa ciclistica 
su strada disputata oggi e bril-
lantemente vinta in volata da 
Conti che ha battuto i con-
nazionali Bianco e Giacco-
ne rispettivamente medaglia 
d'argento e medaglia di bronzo. 
Altri due italiani. infatti. Picato 
e Martini si sono classificati al 
quarto a 2'50" ed al quinto po 
sto a 4'25" dai primi tre. Alia 
corsa hanno preso parte una 
cinquantina di corridori appar-
tenenti a nove nazioni. 

La gara si e svolta sul cir-
cuito di Cartagine - Sidibousaid-
Lmarsa - Gammarth ripetuto 
sette volte per un totale di chi-
lometri 150.27 percorsi in 4 
ore 1"33". 

Fin dai primi giri e apparsa 
netta la superiority degli italia­
ni che pure hanno perduto Mar-
celli ritiratosi per foratura. An­
che egli sarebbe sicuramente 
giunto assieme con i compagni 
di squadra se la vettura di Ri-
medio, il direttore tecnico degli 
azzurri. si fosse trovata vicina 
al momento della foratura. 
«Tutti i nostri corridori — ha 
dichiarato Rimedio subito dopo 
la corsa — sono andati vera-
mente forte. Al contrario della 
corsa precedente, che pur aven 
dola gli azzurri dominata, non 
mi avevano convinto; quella 
odierna mi ha piu che convinto. 
ed io sono veramente grato ai 
miei ragazzi per la grande sod-
disfazione che mi hanno dato». 

< II risultato si commenta da 
se » — ha dichiarato a sua vol­
ta il presidente della federazio-
ne ciclistica italiana Rodoni, vi-
sibilmente soddisfatto per la 
prodigiosa impresa compiuta dai 
corridori azzurri. 

Alia cerimonia della premia 
zione hanno assistito il presi­
dente del CONI an*. Giulio One-
sti e numerosi italiani che han­
no a lungo applaudito i vinci-
tori. 

Vittoria italiana anche nel 
nuoto. Del Campo, Gross, Fos­
sati e Boscaini hanno conqui-
stato la medaglia d'oro nella 
staffetta 4 x 100 metri misti in 
4'04"9. tempo che costituisce il 
nuovo record nazionale in quan-
to il precedente limite era di 
4'08". Del Campo. nuotando la 
prima frazione dei 100 metri 
dorso. ha migliorato da parte 
sua il primato nazionale della 
specialita con 1'01"3; il prece­
dente record apparteneva a Ro-
ra con 1'01"9. Ecco i tempi dei 
quattro azzurri: Del Campo 
( l ' 0 r 3 ) . Gross (l'lO"). Fossati 
(59"5) e Boscaini (54"1). Gli 
azzurri hanno preceduto la Spa-
gna e la Tunisia. 

Nella 100 metri di dorso fem-
minile, dove la quindicenne Ma­
ria Corominas ha fatto il bello 
e cattivo tempo vincendo in 
r i l " 7 . Tunica ondina azzurra 
in gara. Raffaella Cutolo (L'Au-
reli non ha potuto partecipare 
perche influenzata) ha conqui-
stato la medaglia d'argento con 
il tempo in 1'14"3. 

Nel tomeo di pallacanestro si 
sono qualificate le seguenti squa­
dre Grecia. Jugoslavia. Italia e 
Spagna. 

Per quanto riguarda il tennis 
si sono svolti i quarti di finale. 
ecco i risultati: Gisbert (Sp.) 
batte Spear (Jug.) 6-1. 2-6. 6-1: 
Anlla (Sp.) b. Gaetano Di Maso 
(It.) 6 0. 6-2; Kalogeropoulo.-. 
(Gr.) b. Lahcen (Mar.) 16. 6-0 
6-1: Orantes (Sp.) b. Maioli 
(It.) 6 J . 6-4; Franulovic (Jug.) 

b. Crotta (It.) 6-1. &2: Pietran-
geli (It.) b. Kulusilorezli (Tur.) 
6-3, 6-1. Manuel Santana (Sp.) 
si e qualificato per sorteggio. 

In serata l'ltalia ha fatto 
la parte del leone vincendo con 
il fiorettista Nicolino Granieri 
la medaglia d'oro delle specia­
lita. portareic gli azzurri dolla 
pallanuoto in finale contro gli 
jugoslavi e qualificandosi per le 
sernifmali nel torneo di calcio. 
La squadra di Todeschini ha m-
contrato in notturna i bianchi 
francesi sapendo gia jn parten-
za che I'ingresso al girone suc­
cessive era ass.curato alle due 
compagini m campo grazie alia 
vlttona a sorprcsa degii alge-
rini sul Marrocco per 3-1. 

Invece di prendersela a como-
do e cid va a tutto onore dei 
nostri. gli azzurri hanno dispu­
tato una partita stupenda. cor-
retta e molto combattuta sur-
classando i cugini d'oltralpe per 
4-1. lie reti sono state segnate 
da Baisi al 9" e nella ripresa 
da Anas*.a=a al 5' da Fara al 10" 
(ncore) da Georgini al 20" (n-
gore) e da Chlarugi al 40". 

w. q. 

Traversata 

record 

della Manka 
LONDRA, 12. — II nuotato-

re indiano, Nitindra Roy di 27 
anni ha stabllito oggi un nuo­
vo record mondiale nuotando 
dairinghilterra alia Francia 
nel tempo di 10 ore e 21 ml-
nuti. 

Roy ha peri rinunciato ai 
tentativo di nuotare la Manlca 
nei due sensl in una volta a 
causa di dolori al torace e di 
un crampo. 

Aveva gia attraversato la 
Manlca in dinzlone opposta 
nel 19*1. 

• CONTI e GIACCONE vincitore e terzo classificato della corsa 
individuale su strada disputata ieri ai Giochi del Mediterraneo 

II 1 novembre 

// Ferencvaros 
ospite dei viola 

Dal nostro corrispondente 
BUDAPEST, 12. 

Ferencvaros e Fiorentina si sono accordate per due incontri 
amichevoli da disputarsi in novembre: II 1 . a Firenze e il 19 a 
Budapest. II Ferencvaros, che dall'inlzio del campionato gulda 
la classifica e che ad alcune « glornale » dalla chiusura del cam­
pionato e virtualmente vincitore dello scudetto, schierera a 
Firenze la formazione-tipo: Geczi; Novak, Matrai, Pancslcs; 
Juhasz, Horvath; Szoke, Varga, Albert, Rakosi, Katona. 

La maggior parte di essi dara vita alia c nazionale > che 
il 27 settembre a Budapest incontrera la R.D.T. 

L'ultima prodezza della c Fradi » si * avuta domenica quan­
do i biancoverdi hanno riportato una clamorosa vittoria (7 a 1) 

contro I'Honved, praticamente privo di allenatore dopo le dimis-
sioni di Bojsik, dovute a contrast! con II presidente della squa­
dra, accusato dall'ex mediano nazionale di prendere decision] 
senza prima inlerpellarlo. 

9 - b . 

Dal nostro inviato 
CAMAIORE. 12 

Risultato a sorpresa, alia Cop­
pa Citta di Camaiore, seconda 
prova del trittico internaziona-
le dilettanti: Roberto Santini. un 
corridore della « Monzese » al 
termine di un'estenuante volata 
s'e miposto a Montanari e al 
francese Robini. sovvertendo 
ogni pronostico. Al penultimo gi­
ro in testa alia corsa si trovava 
Cortinovis che poco prima era 
riuscito a staccarsi dalla ruota 
numerosi rivali fra i quali Ros-
•si. Robini. Zuran. Tdrtoni, Spa-
don i. Salutini. Fontanelli, San-
tambrogio (il vincitore della pas-
sata e<lizione) e ormai si dava 
per scontata la sua vittoria 
quando all'ultimo giro (il quin­
to Santini) e scattato sulle ram-
[>e del Pitoro in caccia di Cor­
tinovis che vistosi ripreso cede-
va di schianto. Nella discesa 
Santini veniva acciuffato da 
Montanari e dal francese Robi­
ni e poco dopo, al termine del-
Id discesa. sui tre piombavano 
come falchi Tardoni. Soldi. Ga-
ran/.ini. Di I>iien/o. Fontanelli. 
Santambrogio. Romanini. Saki-
tini. Vannucchi. Contri. Pieroz-
zi. Vergassola. Ravagli. Fabbri. 
Baglini. Tendola. Si annuncia-
va cosi una volta a diciannove, 
ma aH'ingiesso del rettilineo do­
ve era posto il traguardo avve-
uiva il colpo di scena: Santini 
scattava prepotentemente gua-
dagnando un paio di macchine 
su Montanari e Robini. gli unici 
svelti a gettarsi sulla ruota del 
monzese. Ma Santini in progre.s-
sione non veniva piu ripreso e 
vittorioso tagliava il traguardo. 
Montanari e Robini terminavano 
nella scia del vincitore. mentre 
Tantoni vinceva la volata del 
secondo gruppetto. A 1*10" giiifi-
neva solo il campione italiano 
Gattafoni. Avete voglin di far 
I)ix>nostici. e preventivare la vit­
toria doi toscani e dosli stranie-
ri!... Ci scappa sempre fuori 
la sorpresa. anche se e una sor-
presa accettabile. come in que­
sto caso.Roberto Santini, nnto a 
Granaglione in provincia di Bo-
losma. nel 1942 e giunto al suo 
settimo successo stagionale (e 
con la vittoria di Camaiore e la 
terza consecr4iva dopo quella 
conquistata venertii scorso a La-
ri in provincia di Pisa) e non 6 
un pivellino. E' un atleta soli-
do che quest'anno dovrebbe pas­
sare ai professionisti, ma con 
l'aria che tira chissa... Oggi a 
differenza di Santacroce si e 
visto un Robini attivo. comb;it-
tivo. pronto a sfruttare ogni 
delMlezza ogni errore altrui. 
Assenti. anche a Camaiore. gli 
azzurri impegnati nel Giochi del 
Mediterraneo mentre Balasso. 
Bramucci e le riserve Domo e 
Parini che pure avevano inviato 
la loro iscrizione non si sono 
fatti vivi: forse sono stanchi e 
temevano di fare una brutta fi-
gura? Oppure le ragioni sono 
altre? 

Settantotto corridori fra i qua­
li i rappresentar.ti della Fran­
cia. Olanda e Jugoslavia scat-
tano alle ore 13.10. Andatura al 
fulmicotone (al termine si re2i-
strera la media di 42 orari). A 
Pietrasanta Cortinovis. magnifi-
co protagonista di questa edizio-
ne, e Ardiiini forzano il blocco. 
Evadono dal enippo e guada-
gnano un centinaio di metri ma 
vengono ripresi per la pronta 
reazione del gruppo. Poi si pro-
\"ano Fabbri, Petnicci. Rassi. 
Robini. e gli jugoslavi Permza 
e Bornik. Ma al secondo giro 
la situazione e capovolta. In te­
sta alia corsa si trovano Davo. 
Vergassola. Marocchi e Po/zo-
bon. Altro giro, altra sorpresa. 
I quattro infatti sono ripresi. 
Al penultimo 5i~o scatta Cor­
tinovis che affronta il Pitoro 
da solo. Al quinto e ultimo giro 
altro cambiamento di scena: 
Cortinovis e ragciunto da San­
tini e molla il nappafico. II re­

sto lo sapete. Diciannove in vo­
lata, ma Santini sorprende tutti 
e fa sua questa diciantiovesima 
Coppa Citta di Camaioro orga-
nizzata egregiamente. II orossi-
mo appuntamento e per giovedl 
a Lucca. 

Giorgio Sgherri 

L'ordine d'arrivo 
1) Santini (Monrrsr) d i e co-

pro l.i (listan/a ill km 170 in 
1 l r (media km. li.ofiO): 2) 
Montanari (C>i<rmuu\ o\> St.; 
3) Itolnnt tFr ) s t . ; I) Tartonl 
(I'ratt-si-) s t ; 5) Soltll (Sam-
molilalia) s t ; •'») Caran/lnl 
(Kxcelsior Mil.uu>) s.t ; 7) 111 
I.lri'im (id ) ,s t.: 8) roiH.inclll 
(Sainmontana) s i . ; 9) S.iniatn-
lir(i(,'io (Corsico Milaiut) St.: 
10) Komaiiiiil (Massa) s t S«. 
guono : Salutini, Vannucchi. 
Cunt rl. l*irro//l, Vercassnla, 
Hat anil. Falitirl. Hat;liiu. Ten­
dola; a l'lO", Gattafoni. 

Gimondi 
e Adorni 
in gara a 
Larciano 

I.VIirlANO (Plstola), 12 
I piu notl nssl del cirlismo 

na/liinalo put lt-ciprranno II 
13 <>pttrnilirc a I.arclann ml 
sreondo G.I*. Salvaranl. Ilnn-
uo gib dato la Inro ndosionr 
alia para Gimondi. Motta. 
Adorni. Italmaniion. Ititossi. 
Danri'lll. Zaii<lci;ii. Searli<i7-
7a. Armani c ull Irridiirililll 
« vfechi » Mi>alli. Hattistinl. 
Fnntaiia farlccipcranno all* 
corsa anchr II pKiolcst- Poll. 
iico profrssinnisia Hall'nl. 
Frattchiiii. Grassi. Allintirttl. 
Drlla Ilona. Michclntio VI-
ccntlnl. K" prevista itmltrr la 
partt-ripa/iiiiir <li-llo v\i/7iTo 
Maurcr o del danrso Itittrr 

I a corsa si svolucr.i lunsn 
un circiilto chc si snodcrA 
Intnruo a I arriano sulla dl-
stan7.i di CIIKIIIC cliilonii-trl 
ila perenrrcro \ rntlrlmttii' vol­
te per un lotalc dl 125 chiln-
mrtrl. I.a partcii7a sar.i data 
alle 15. 

A Firenze 
la "Settimana 

sportiva » 
delle FF.AA. 

Dal 22 settembre n| 1. otto­
bre avrA luoRo a Firenre. la 
« Seconda «=cttimana sportiva 
delle FFAA » Si tiatta <li una 
maiiifesta7ione lnteiescmte <=ot-
to it profllo terniro-«!poitivii. 
che qui".t"anno. per l.t prima 
volta. romprentlerA anche i 
campionati mililaii di ailctica 
lejlfjera. tuo a sepno. o<iuit.i7io-
ne e scherma. cm prend< innno 
parte numerosi atleti di v.ilore 
intcrnazionale 

II ricorso del 
Brindisi alia CAF 
il 19 settembre 
La presidenza federate della 

FIGC, su richicsta della prcsi-
fleii7a dclla Letfa nazionale 
Femiprofessionisti. ha nbbrevia-
to i termini <lt procedura per 
i ricorsi cli seconda i.st.inza e 
prceisamcnie per 1'illecito spor-
tivo a carico del HrindiM La 
CAF cli'i-nterA pi-rtanto il ri­
corso in una riunione straordi-
naria che si terra a Itoma II 
\'.> Fcttembro. 
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ORIZZONTALI 
1) Salami, prosciutti e mor-

tadelle: 6) Per a\ere la prova 
della sua stabilita vat a far la 
spesa; 9) Idoneo, capace: 10) 
Corde; 11) Sigla di un'attnce 
francese: 12) Avido. ingordo o 
predatore: 14) Abito metallico 
del guerriero antico; 17) Sigla 
di Como; 18) Dottrina filosonca 

r^'^FW'^SS^^ 

c.nese suli'ongine e norma di 
tutte le co?e; 19) S.tuatt moito 
in basso; 20) Preposizione ar-
ticolata; 21) TerTa gial'o-mar-
rone per vemici; 23) Insenatura 
costiera molto aperta: 25) Ce-
lebre compositore aotore del-
I'Arlesiana; 27) Poetico ruscel-
lo; 29) Allegri e contenti; 30) 
Imperava nelle lande africane 

prima che l'uomo lo riduces^e 
a numero da circo equestre; 

VERTICALI 
1) II giorno piu simpatico del­

ta settimana laiorativa: 2) Ef-
fusioni di grande affetto reci-
proco: 3) Awerbo di luogo; 
4) S"rella irr^parabil** del Ka 
dio; 5) E* come dire io; 6) Fu 
balia del favoloso fondatore di 
Roma: 7) Istituto assicnrati\o 
di grande importanza; 8) Ha 
molta disponibilita di mezzi fi-
nanziari; 10) II compagno di 
carcere del Conte di Montecri-
sto; 12) Ballo che dette il via 
aH'imitazione delle danze afri-
cane del passato; 13) II mito-
logico re dei venti: 15) Morta­
lity eccezionali generalmente e-
pidemie: 16) Va bene per te; 
20) II secondo dei fratell: Grac­
chi: 22) Ordine di fcrmata: 24) 
Manife^tazioni dello stato ra!v 
bioso; 26) Man7oni scrisse che 
< fu «;ccome immoble>; 28) 
Precede il nome dei Deputati. 

Soluzion* 
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Intervista 
di Mitterrand 

sull'unita 
delle sinistra 

II leader della Federazione delle sinistre 
francesi elude f utfavia i problemi di fondo 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 12 

Non vi sono commentj alia 
Intervista concessa da Fran­
cois Mitterrand — presidente 
della Federazione delle sini­
stre — aW'Express. La stessa 
Human'xte non menziona alcu-
na delle risposte date dal 
leader della Federazione ai 
collaboratori del settimanale 
parigino. L'intervento di Mit­
terrand — tanto piu che il 
leader della sinistra non ri-
sponde ad alcuno dei proble­
mi sollevati neirultima con-
ferenza stampa da Valdeck 
Rochet — non porta dunqiie 
ne elementi politici ne ele-
menti nuovi al dibattito in 
corso nella sinistra, e che 
ha avuto il suo mnmento piu 
attuale e piu significativo nol­
le elezioni di Ales. 

Vale ad ogni modo la pe-
na segnalare qualche punto 
delle dichiarazioni del leader 
della Federazione. 

< Tl comunismo in Europa 
occidentale si trova — secon-
do raffermazione di Mitter­
rand — confrontato a una si­
tuazione totalmente nuova. 
Esso sa che se un'espericn-
za di sinistra si apre in Fran-
d a . questa sara decisiva per 
I'awenire. Se essa fallisee. il 
potere ritornera - alia destra 
per lunghj anni. Tutte le for-
mazionl di sinistra devono 
dtinque riflettere sulle resnon-
sabilitn che esse assumereb-
bero se. per leggerczza nella 
gestione o per incapacity di 
adattare I loro passi al rit-
mo della nostra epoca. con-
ducessero il nuovo potere in 
un'intpa.sse.. E poi, al di la 
del partili. vi e l'opinione pub-
blica francese. che e. a mio 
avviso. cosciente della posta 
in gioco. e vi 6 la sinistra 
che ha profondamente avver-
tito la forza della sua unita. 
11 suo slancio puo essere ir-
resistihile e dare all'azione di 
tin governo di sinistra, riso-
luto a governare. la maggiore 
prospettiva ». 

Queste parole di Mitterrand. 
pur pronunciate qualche gior-
no prima delle elezioni di Ales. 
nolle quali tuttavia la Federa­
zione aveva rifiutato di fare li-
sta comune con i comunisti. 
si adattano come un guanto 
alia situazione reale esistente 

Parlando delle istituzioni. 
Mitterrand ha affermato: 

«To non provo alcun im-
barazzo a dire neltamente. io 
che ho votato contro la Co-
stituzione del 1958. che la V 
Repubblica avrebbe reso alio 
Stato un servizio importante 
se essa si fosse contentata di 
restituire alia funzione gover-
nativa il suo prestigio e la 
sua potcnza evitnndo di soc-
combere alia tentazione del 
potere personale. La stability 
governativa condiziona la riu 
scita di una tale politica. Noi 
eliminercmn dalla Cnstiturione 
tutto cio che contribuisce a 
creare il potere personale Ma 
non e questione di ritornarea 
tin governo di assemblea. e io 
10 affermo a voce alta. Quel 
passato e morto ». 

Tn politica internazionale. 
Mitterrand ha risposto al 
YExpress che « anch'cgli vunle 
sottrarre I'Europa all'orbita 
americana ». come t comunfcti 
e De Gaulle dicono di voler 
fare. Ma per lui e sbagliato 
tanto la strada di De Gaulle 
11 quale « ha compiuto l'erro 
re capitale di aver bloccato 
la costruzione dell'Europa ». 
quanto il rifiuto comunista di 
un* Europa sovranazionale. 
c L'Europa — ha detto Mitter­
rand — ft stata concepita in 
im tempo in cui le democrazie 
dell'ovest partecipavano alia 
puerra fredda in campo ame 
ricano. To ho votato i trattati 
che ITianno fatta. Ma com 
prendo che resti di questa 
situazione superata un rifles 
so di rifiuto da parte comu 
nista. Questo riflesso deve es 
sere superato *. 

Mitterrand ha fatto un elo 
gio. non troppo pertinente vi 
sto che esso contrasta con fl 
giudizio severo dato da Ra 
chet giomi or sono sui rischl 
di un* esperienza wilsoniana 
per la Francia. di Harold Wil 
son «i l quale ha trovato una 
situazione catastrofica ed e 
giocoforza riconoscere che e 
riuscito ad evitare la svaluta 
zione della sterlina. e ad evi 
tare al paese eravi scosse so 
ciali. ed ha almrno dimostra 
to una cosa all'Europa: che la 
sinistra e capace di rigore 
monetario ». 

Ma le premesse soclali dei 
• laburisti inclesi? chiede il re 
dattor edell'Express. Mitter 
rand non risponde. e non e la 

• sola nota falsa di on testo 
d i e . forse per ragiord del tut-

to involontarie, non fa centro 
su alcuno dei grandi temi sul 
tappeto: elezioni cantonali, ac-
cordo tra Federazione e comu 
nisti da far giocare al secon 
do turno, programma comu 
ne della sinistra, ecc. Que 
st' ultimo vuoto e tanto piu 
singolare in quanto Mitterrand 
afierma, a proposito di un fu-
turo governo di sinistra, che 
« e da adesso che occorre fis-
sarne gli obiettivi e determi 
name i mezzi». 

L''Humanity dedica il proprio 
editoriale di questa mattina. 
ancora una volta. alle elezio­
ni di Ales, traendone tutto il 
significato politico attuale per 
quanto concerne la imposta-
zione. da parte dei socialisti e 
della Federazione della sini­
stra. delle alleanze nelle pros-
sime elezioni cantonali. 

Maria A. Maccioechi 

Mentre Costantino e ricevuto da Johnson 

Gridano «via il re» i 
greci a Washington 

WASHINGTON, 12. 
Una manifestazlone di esull 

greel negli USA si * svolla 
oggl davantl alia Casa Bianca 
dove era in corso un incontro 
fra Costantino e II Presidente 
Johnson. La manifestazlone 
era guldala dall'altrice greca 
Mellna Mercourl, prlvata II 12 
luglio scorso della nazlonalila 
greca per la sua fiera oppo-
sizione al regime milllare. I 
dlmosfrantl, al canto degll Innl 

patrlotticl greel, hanno sfllato 
davantl al cancelll della resl-
denza dl Johnson, Issando car-
lelll e grldando « Abbasso II re 
fasclsla > e c Via II re». La 
Mercourl, che era accompa-
gnata dal marlto, II regista 
Jules Dassin, ha fatto alcune 
dichiarazioni alia stampa dl-
cendo fra I'altro che II 99 per 
cento del greet e contro Cat-
tuale governo e che vl sara 
in Grecla una guerra civile se 

non sara restaurato In tempo 
II governo democrallco. 

Sui colloqui fra Costantino e 
Johnson non si sa nulla, ma 
font) diplomatiche greche si so­
no detle < soddisfatte per la 
comprenslone amichevole dimo-
strata dal Presidente Johnson 
a re Costantino circa la situa­
zione greca t. 

Nella telefoto: Johnson e Co­
stantino alia Casa Bianca. 

La Fiera di Lipsia ponte commerciale fra Est e Ovest 

Si allargano i rapporti con la RDT 

L' Italia perdera ancora I'autobus ? 
L'assurda prudenza del governo italiano - La protesta dei nostri operatori economici - In espan-
sione il commercio con I'estero della Germania democratica.- da 7 a 35 miliardi di marchi 

I cinque 

argomenti del 

Sinodo dei 

Vescovi 
Le finalita e gli argomenti del 

prossimo Sinodo dei vescovi, la 
prima riunione collegiate dei ve­
scovi voluta dal Concilio. che 
avra inizio II 29 prossimo in 
Vaticano. sono stati illustrati 
leri alia stampa. dal segretario 
deH'organismo. U polacco mons. 
Ladislao Rubin. La durata dei 
lavori e prevista to un mese. 

Al Sinodo. che st riunisce per 
la prima volta nella storia del­
la Chiesa (e stato istituito da 
Paolo VI con il Motu proprio 
< Apostolica Sollicitudo » del 15 
settembre 1965). parteciperanno 
197 persone e precisamente: 13 
patriarchi e metropoliti di nto 
orientale: 132 rappresentanti 
delle conferenze episcopali di 
tutto il mondo; 10 rappresen­
tanti degll istituti religiosi cle­
rical!: 13 cardinall. cap! di di-
casteri della Curia e Segretaria-
ti; e 25 membri di libera no 
mina del sommo pontefice fra 
I quali i rappresentanti del Lus-
semburgo. del Principato di Mo­
naco. di Gibilterra e di Smirne. 
L'episcopato italiano sar5 rap-
presentato dal cardinal! Urbanl 
e SirL dall'arcivescovo di Ban 
mons. Nicodemo. e dal teologo 
del Papa. mons. Carlo Colombo 
Gli argomenti che verranno sot-
toposti alTesame delta numero-
sa assemblea sono 5. D primo 
riguarda !a dottrina della fade 
e le varie forme di atei«mo nel 
mondo di oggi e suggeritt op 
portun! rimedi. D secondo argo-
mento riguarda question! rela­
tive alia revisione del codice 
di diritto canonico- 0 terro ri­
guarda la posizione delle Con­
ferenze Episcopali nei confronti 
del seminari e la loro collabo-
raziooe con la congregazione dei 
seminari stessi. oonche 1'idonea 
preparazione di coloro che si de 
dicano alia formaziooe dei can 
didati al sacerdozio. 0 quarto 
argomento e quello dei matn-
moni misti: verranno esammati 
t mot ivi che rendono difficile 
resecuzione della istruzione sui 
matnmoni misti. promulgata 
dalla congregazione per ia dot-
tnna della fede il 18 rnarzo del 
lo scorso anna 

L'uitimo argomento riguarda 
la sacra Uturgia, e i membn 
del Sinodo dovranno suggenre 
norme e pnnapi che dovranno 
regoiare resecuzione della co-
stituzione * Sacro- sanctum Con 
ahum > area I'ordine della 
messa, t sacramenti. e fufficio 
divina 

Rispondendo alle domande del 
giornalisti presenti, mons. Rubin, 
tra I'altro. ha escluso. che tl 
Sinodo possa trattare della que­
stione della regcwanone delle 
nascite; ed .*ta precisato che 
•He riunioni sinodali non Inter-
verranno ne periti, nd uditori 
laid, ne ossemtori di altre 
Chiese crlstianc, 

Dal nostro inviato 
UPSIA. 12 

Oltre trecento operatori eco­
nomici italiani sono presenti 
alia c Campionaria '67» di 
Lipsia. la e veterana di tutte 
le Fiere». Sono un quarto in 
piu rispetto alia primavera 
scorsa. Non ce ne sono stati 
mai tanti. 

Am'vare flno a Lipsia non 
e per loro stato tanto facile. 
L'ltalia non riconosce la Re-
puhblica Democratica Tede-
sca Per fl nostro governo la 
RDT ufficialmente non e.-iste. 
Per arrivare in questo Paese 
c inesistente » ci vuole un vi-
sto romano sui passaporto. e 
una serie di complicate pra-
tiche scoraggianti. che agisco-
no da freno burocratico. Va 
aggiunto che il nostro Paese 
non e fra I'altro. ufficialmen­
te rappresentato anche In que­
sta edi7ione della Fiera. Fino-
ra I'ha imnedito un malinteso 
rapporto di bunn vicinato con 
la Germania di Bonn: il ti-
more di rimo<;tran7e dei rap­
presentanti di Bonn a Roma 
e di grane diplomatiche. Ma 
la situazione e eamhiata e an­
cora una volta rischiamo di 
restare buonl ultimi La stes­
sa Germania di Bonn presen-
ta infatti quest'anno ufficial­
mente la sua produzione alia 
Fiera di Lipsia. I suoi produt-
tori vogliono incrementare i 
trafflci commerciali con i Pae-
si del mondo ^ocialista La 
posta in ffioco A troono ?ros-
sa per negarne re\idenza Per-
sino Bonn ammette che la 
RDT esiste 

La RDT si allinea fra 1 Pae-
si pill industrializTraH del mon­
do. Tl libero commercio fra 
mondo socialists e capitalista 
antiripa alia fiera i tempi del­

la coesistenza. L'epoca della 
c guerra fredda » nel commer­
cio internazionale qua alia Fie­
ra e in tutta evidenza alle 
spalle e si va oltre il « disge-
lo». Belgi. francesi. inglesi. 
si danno da fare senza indu-
gi per diventare partners piaz-
zati nella RDT. Solo l'ltalia 
ufficiale si attarda in anacro-
nistiche prudenze che possono 
costarci care nella gara per 
i mercati dell'Est. Con quali 
conseguenze? 

Ce Io racconta un medio 
produttore. L'abbiamo incon-
trato stamane nell'antica piaz­
za del Municipio a due passi 
dal palazzo rinascimentale del-
I'ex Borsa valori. Rappresen-
ta la ditta Andrea Bugari. di 
Castelfidardo (Ancona). L'uo-
mo e asciutto. con degli oc-
chi vivaci e i capelli alia Urn-
berto. 

c Come va? » — chiediamo. 
* Potrebbe andar meglio — 

risponde —. Noi produciamo 
vocj per fisarmoniche. Sono 
piastrine di alluminio su cui 
si incas tra no lamelle sonore 
di acciaio graduate. Rifornia-
mo 1 produttori tedeschi di 
armoniche. ma ora rischiamo 
dj perdere posizione*. 

Come mai? — insistiamo. 
€ Le lamelle delle voci si 

fanno in acciaio speciale sve-
dese — risponde — ma da noi 
sono considerate materiale 
strategico. Qui continuano a 
chiedere "voci" di Castelfidar 
do per la loro rinomanza. Ma 
se in patria continuano a met-
terci fl bastone fra le ruote, 
anche qua finiranno col far-
sele in casa. Cos! per rincre-
dibile storia delle lamelle stra-
tegiche una fabbrica con piu 
di cento operai come la nostra 
rischia di perdere fl suo anti-
co mercatov 

Nel prossimo numero di 

RINASCITA 

VIETNAM 
1967 

IL PROGRAMMA DEL 
FRONTE NAZIONALE Dl LIBERAZIONE 

II testo integrate del documento appro-
vato nel corso di un congresso straordi-
nario del FNL tenuto a meta agosto nel 

v territorio liberato del Vietnam del sud. 

Come pensate di uscirne? — 
chiediamo ancora. 

t Speriamo nel buonsenso > 
— risponde. 

c Anche un ragazzino — pro-
segue — capisce che per le 
lamelle d'acciaio svedesi di 
fisarmoniche non valgono i 
criteri strategic! in uso per 
corazzate o cannoni >. 

Ma ecco I'opinione di un al-
tro operatore italiano a Lipsia. 
Si tratta del dott. Fausto Co-
bianchi. dirigenfe dellp confe-
zioni « Nuova Ero> >. di Mila-
no. La ditta e una collegata 
del gruppo Rivetti di Biella. 

c Veniamo da dieci anni alia 
Fiera di Lipsia e piazziamo 
su questo mercato circa cin-
quemila capi di vestiario al-
I'anno. Nella RDT — conti-
nua — si awerte un sensibi-
le miglioramento del potere di 
acquisto e un consistente mi-
gHoramento del tennre di vita 
della popolazione. Noi pensia-
mo chp tutto cio portera a un 
aumenfn degli ordinativi an­
che per i nostri pmdofti C e 
fra I'altro da con^iderare la 
complementaricfa fra le nostre 
prodii7inni e quelle di aziende 
locali. con le quali stiamo trat-
tandn I'aeouisto di cerniere. 
borchle. fibbie e altri acces-
sori per confezinni». 

Perch^ t produttori vengo-
no a Lipsia? Ce ITianno det­
to alia buona que?ti due. fra 
i tanti. operatori italiani. Tl 
Iivello economico e produtti-
vo della RDT e degli altri 
Paesi socialisti e in continuo 
aumenfo. 

L'offerta di beni di consu-
mo e di altre branche indu 
strial? delta RDT che influen 
zano diretfamente o fndiretta 
mpnte lo sviluppo dei beni di 
consiimo — ha sofeffato il mi-
nistro M Solle nel suo diseor-
so di apertura della Fiera — 
come relettrotecniea. l'elettro-
nica e la chimica moderna 
< sono una convincente dimo-
stra7ione che la RDT possiede 
un'economia altamenfe svilup-
pata ». 

E un*economia altamente 
sviltippata non pud portare. 
come e nofo. che all'incre-
menJo decli scambi 

Ma ecco in breve alcun? da 
ti sullo svilupoo indu?triale 
della RDT Dal 1062 ad oggi 
il reddito narionale della RDT 
e aumentafo di tre volte. II 
volume del commercio estero 
della RDT passera d.ii eette 
miliardi di marchi valuta del 
I'anno scorso a trentatre-tren 
tacinque miliardi di marchi 
nel 1970 Questi dati spiegano 
come mai la Fiera di Lip*ia 
ha registrato oresenze italia 
ne da record Ma richiede nel 
contempo. senza indugi che 
fl nostro governo accantoni la 
politica dello struzzo finora 
seguita Nella gara per i mer 
cati dell'Est i concorrenti del 
I'Europa occidentale. diversa-
mente. potrebbero dard la 
polvere. 

Marco Marchetti 

II processo e cominciato a New Orleans 

L'accusa a Clay Shaw: con 
altri sei uccise Kennedy 
II procurator Jim 

Garrison ribadisce le 

gravi accuse alia CIA 

La ricoslruzione del-

Tassassinio 

Nostro servizio 
NEW ORLEANS, 12 

E' cominciato questa matti­
na il processo preliminare 
contro Clay Shaw, accusato 
dal procuratore Garrison di 
aver preso parte al complot-
to per uccidere il presidente 
Kennedy. II processo contro 
Shaw venne deciso da una 
giuria che reputd valide le ac 
case mosse dal magistrato. 

Jim Garrison, nei mesi tra-
scorsi ad indagare sull'assas-
sinio di Kennedy ha ricostrui-
to, a quanto ajferma, i pre-
parativi e la scena dell'atten-
tato. 11 magistrato ha rilascia-
to un'intervista al mensile 
Playboy, facendo importanti 
rivelazioni. Alcune sono gia 
state rese note, altre lo saran-
no net prossimi giorni. Alcu­
ne dichiarazioni sono state dif­
fuse oggi. 

c Lee Harvey Osvald — ha 
ribadito Garrison — e stato 
indicato come I'unico organiz-
zatore ed esecutore del delit-
to. mentre in realta egli non 
ha sparato un sol colpo. pur 
facendo parte della congiu-
ra ». II procuratore ha aggiun­
to di aver raccolto nuove pro­
ve che gli assassini (« non me-
no di sette >) erano ex dipen-
denti della CIA. il servizio se-
greto americano. 

Questi uomini uccisei-o per-
che Kennedy si stava adope-
rando per una riconciliazione 
con I'URSS e con Cuba. « Al 
meno quattro uomini — ha 
detto ancora Garrison — si 
trovavano sulla motitagnola 
erbosa (uno dei tuoghi dai qua­
li era possibile sparare su 
Kennedy) almeno due dietro 
lo stcccato di recinzione e due 
o piu dietro un muretto di pie 
tra. Ciascuno sparatore aveva 
accanto un complice che rac-
coglieva i bossoli. per far spa 
rire ogni traccia dell'attenta 
to ». Garrison ha anche affer­
mato di avere le prove che 
Osvald era al servizio della 
CIA fin da quando era nel cor-
po dei marine. 

Su un particolare. Garrison 
ha insistito: la CIA conosce 
perfettamenie i nomi de^Ii as­
sassini del presidente Kenne­
dy ed £ al corrente di ogni 
loro spostamento. Non per nul 
la i congiurati lavorarono per 
il servizio segreto nella zona 
di Nero Orleans e dintornx 
Sul fatto che la CIA sapesse 
tutto. Garrison non ha dub-
bi: t La nostra inchiesta — 
egli ha precisato — ha stabi-
lito cid senza possibility di 
smentita >. 

Osvald. sempre secondo 
Garrison, non solo non uc­
cise Kennedy, ma non spa-
rd neppure contro I'agente 
Tippit. la prima di una lunga 
serie di vittime, la cut morie 
va senz'altro collegata a quel-
la del Presidente degli Stati 
Uniti Osrald sarebbe stato. 
quindi. una fiaura minore nel 
comples'so piano messo in at-
to per assassinare Kennedy. 

Le nuove rirelazinni di Jim 
Garrison costitu'iscono un'vl-
teriore e secca smentita alle 
ennclusiom della Commis<;ione 
Warren, secondo la quale tut­
te le responsabilita andrebbe-
TO fatte ricadere su Osrcld. 

s. *e. 
Nella telefoto: Clay Shaw 

(a destra) in auto con Vau-
vocato Ed Wegmann, mentre 
i diretto al Tribunale di New 
Orleans per Vinizio del pro­
cesso preliminare. nel quale 
& accusato di arer partecipato 
al complotto per uccidere 
Kennedy. 

Durante nuove dimostrazioni contro le leggi segregazioniste 

Gas lacrimogeni contro 

i negri a Milwaukee 
Carmichael dice a Orano: « Apriremo un secondo 

fronte inferno negli USA ai vietnamiti» 
MILWAUKEE. 12. 

Un corteo di negri ha com­
piuto oggi a Milwaukee una 
nuova marcia di protesta. E' 
questa la quindicesima gior-
nata di manifestazioni e di di 
mostrazioni che i negri della 
citta, condotti dal sacerdote 
cattolico James Groppi. han­
no intrapreso e che ha susci-
tato sempre la selvaggia rea-
zione dei razzisti. Anche oggi 
un gruppo di scalmanati ha 
tirato delle pietre contro i dl 
mostranti. E" intervenuta la 
polizia che ha costretto i dimo-
stranti negri a rientrare nel 

Delegazione 
di insegnanti 

italiani nell'URSS 
per i problemi 
della scuola 

I problem) della scuola e del­
le sue struUure — dal Iivello 
della scuola matema a quello 
universitario — saranno appro-
fonditi da una delegazione di 
inteilettuali e di esperti italiani 
che partira alia volta dell'URSS 
U prossimo 18 ottobre. 

Delia delegazione faranno par­
te Ton. Adriano Seroni. membro 
della commissione culturale del 
PCI e vice presidente della 
Commissione Pubblica Istruzio 
ne della Camera, la senatrice 
Tullia Carettoni membro della 
Commissione P.l. del Senato. i! 
prof. A'do Visalberghi docen:e 
di pedagogia presso TUniversita 
di Roma. Maria Corda Costa 
assistente di Pedagogia della 
Universita di Roma, il prof. Via-
nello docente di chimica fisica 
presso rilniversita di Padova. 
U prof Francesco Zappa condi-
rettore di c Riforma della scuo­
la ». il prof Renato Borelli di 
rigente nazionale del sindacato 
scuola media. 

NellURSS la delegazione avra 
incontn con student! e pedago 
gisti e potra avere interessanti 
scambi di esperienze sui pro 
blerni della ricerca sciennfica. 
della formazione tecnica e pro 
fesMonale. della scuola dell'ob-
b'Jgo vista come scuola a tempo 
p'eno o integrate con oartico 
lare riguardo per le istituzioni 
parascolastlche. 

loro quartiere ricorrendo al-
I'uso di gas lacrimoqeni. 

All'origine delle proteste dei 
negri. come d nnto. e la di-
teriminazione razziale che qui 
si estende anche agli alloggi: 
infatti i negri chiedonn alle an 
torita cittadine un piano per 
Vedilizia popnlare che scrva a 
pnrre fine alia discriminazione. 
Contro questa richirsta natu 
ralmeute sono insorti i raz­
zisti della citta e la polizia 
ha otteggiato in ogni modo le 
dimostrazioni dei negri Oggi. 
come gia detto. £ intervenuta 
con i gas lacrimogeni. I raz­
zisti sono infuriati anche dal 
fatto che un sacerdote bianco. 
James Groppi. si sia messo 
coragginsamente dalla parte 
dei negri. 

Anche a East St. Louis, e 
per la seconda notte consecu-
tiva, si sono avute manifesto-
zioni di negri. in maggioranza 
ginrani. Sono state rovesciate 
cabine telefoniche. appiccati 
numerasj incendi e la polizia 
d intervenuta duramente. in 
varie occasioni. arrestando nu-
merosi dimostranti. 

Un grtippo di negri & pene 
trato oggi nei locali di un co 
mando della xtolizia esigendo 
la scarcerazinne di alcuni qio-
van'% loro compagni che erano 
stati arrestati ieri notte. II 
gruppo d stato brutalmente re-
spinto ma non molto dopo i 
fermati sono stati liberati Do-
menica scorsa a East St. Louis 
aveva tenuto un viqoroso co-
mizin il dirigentp negro TI Rap 
Brown. 

I dirigenti dello SNICK (il 
movimenlo studentesco di cui 
appunto Rap Rrotrn e" a capo) 
seguono con mnlto interesse il 
viaggio e le dichiarazioni che 
il leader americano del < po 
tere negro» Stnckely Carmi­
chael sta facendo in Algeria. 
Ha dpstato ogai farnrevole im 
pressione il disrnrso fatto da 
Carmichael a Orano II diri­
genfe di € potere nero» ha 
detto che il genoeidin rientro 
nel sfotema di vita americano 
e ha citato i massocri dei pel 
lirosse. degli schiari negri e 
la avcrra nel Viernam Carmi 
chnel ha promessn che fl *un 
mnrimrnln e nprha un eprondo 
fronte in aiuto ai vietnamiti al-
Vinterno degli Stati Uniti*. 

Belgrado 

Tito e Novotni 
discutono sul 
Medio Orienfe 
Dal nostro corrispondente 

BELGRADO. 12 
Stamane a Bnoni tra Tito v 

il presidente cecoslovacco No 
votni si e svolto. comupica l.i 
* Tanjug ». uno <c scambio di 
punti di vi.sla MJgli attuali av 
venimenti interna/ionali e par 
ticolarmente .sulla ncccssita 
di rafforzare l'attivitn volta 
a risolvere la crisi del Medio 
Oriente >. 

Al colloquio hanno prc^o 
partc anche il segretario tlH 
CC del PC cecoslu\acco Lju-
bomir Strongal e rambascia 
toie cecoslovacco a Belgrado 
e, da parte jugoslava il segrc 
tario del comitato csetutivo 
della Lega dei comunisti di Ju 
goslavia Mjalko Todorovic. il 
presidente della lega dei to 
munisti della Croazia, Vladi­
mir Bakaric e altri. 

Pure all'argomento del Me 
dio Oriente e stata dedicate 
1'odierna seduta della commis­
sione esteri del parlamento. di-
nanzi alia quale il segretario 
di stato agli esteri Mirko Ni 
kezic ha svolto una relazione 
sugli sviluppi della ini/iati\a 
jugoslava per la soluzione de! 
la crisi. Informando la com 
missione sulle risposte fornite 
dai dirigenti delle grandi po 
tenze e degli altri paesi al mes-
saggio di Tito. Nikezic ha af­
fermato che I'iniziativa jugo 
slava e stata apprezzata come 
< azione opportuna » idonea a 
promuovere «utili consulta 
zioni ». In questo sen^o, secon 
do il ministro degli E«-teri ju 
goslavo. anche la prossima as 
semblca dell'ONU offre la pos 
sibilita di impegnare un vastn 
numero di Paesi nella ricerca 
della soluzione della crisi del 
Medio Oriente. 

f. m. 

Missile impazzito 

lanciafo nell'Utah 

cade nel Messico 
WASHINGTON. 12. 

II Pcntagono ha annunciato 
che un missile dell eserc.to. del 
tipo Pershing. lanciato da una 
base neUo Stato dell'Utah. e 
sfuggito al eor.troMo e si pre­
sume sia caduto nel Messico. II 
missile, pnvo di testata nuclea-
re. dovrebbe essere procipitato 
in una zona montagnttsa. 52 
chilometri dalla frontiera tra 
Stati Uniti e Messico. II Penta 
gono ha aggiunto che non vi so­
no per il momento notizie di 
\ittime o danm. II missile e sta 
to lanciato da una unita del 
I'esercito che stava facendo e 
sercitazioni con alcuni reparti 
delTesercito della Germania fe-
derale. 

II dipartimento di Stato ame­
ricano ha informato le autorita 
messicane d»»I i'inddente. II 
Pershing e un missile tattico a 
lungo raggio d'azione in dota zio­
ne all'esercito USA, e pud por-
Ure una testata atomica. 

Nuove armi 

anfi-dimostranti 

negli Sfati Uniti 
KANSAS CITY (Mi^oun). 12 

II capo de'.A pohzia di Los 
Angers. Thomas Redd:n. ha 
auspicato oggi ii perfez.onamen 
to di un'arma che — provoca.i-
do u diarrea in ch: ne viene 
colp-.to — possa ei^ere efhea 
cemente impiegata nei casi « di 
grave ed e.ste.*> turbami'nto dê -
rordir.e pjbblico *. 

U funz.onario ha fatto noia-
re ad un convegno d. coLeghi 
che alcun. aitn mezzi di re-
pressjone dei disordini si sono 
rivelati per van motivi inappli-
cabili. Per esempio. ha detto, 
la pal!ottola tranqu.lLante pjo 
causa re la morte. come e av-
venuto di recente quando e sta­
ta usata contro una tigre. 

Certe sostarze che fanno sci-
volare sono anche pericolose 
per le stesse forze di polizia e 
ino'.tre si possono applicare so­
lo nel c*so di duordini limitati. 

Enfro il #68 

supersonico URSS 

en servizio 
STOCCOLMA. 12. 

II primo vice-m nistro dell*ae-
ronautica ?o\ietica. Bons Bu-
gaje. ha dichiarato oggi a Stoc-
colma che c lanno prossimo en-
trera probabilmente in serviz;o 
sulle lmee intercontinental] 1'ae-
reo supjersonsco TupoIei7 14-1. 
«L'URSS — ha aggiunto Bu-
g,-!j«v — sara cosi •! primo Pae­
se a impiegare aerei sjperso-
nici per il trasporto di cirili ». 
II vice ministro sovietico e giun-
to a Stoccolma a bordo di un 
Tu-124. in occasionc dell'inaugu-
raz'one della nuova linea diret-
ta tra Mosca e la capitale della 
Svezia. 

Bugajev ha precisato che i 
primi voli di prova del Tu 144 in-
cominceranno entro brevissomo 
tempo. L'aereo. che ha una 
velocita di croriera di 2300 chi­
lometri 1'ora e un autonomia di 
volo di 6500 chilometri, potra tra-
sportare circa 120 passeggeri. 

I » sei i> sulla 

non-proliferazione 

nucleare 
BRUXELLMS. 12 

II Belgio ha comunicato agli 
altri Paesi membri della Co-
munita di ritcnere opportuno 
uno scambiu di vedute a sei 
sul problema del trattatc di 
non proliferazione delle armi 
nucleari. prima della riunione 
dell'assemblea dell'ONU. Se 
condo il Belgio. i sei dovreb-
bero pervenire ad un certo 
coordinamento tra di loro, 
prima delle prevedibili discus­
sion! di New York. Alia riu­
nione, che dovrebbe rivestire 
caratterc non formale e che 
potrebbe essere tenuta a Ii­
vello di alti funzionari dei 
ministeri degli Esteri, c sta­
ta invitata a partccipare an­
che la commissione delle Co-
munita europee, in quanto re-
sponsabile del trattato Bo­
ra torn. 

file:///ittime
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Positiva conclusione del la visita di De Gaulle a Varsavia 

Francia e Polonia condannano 
I'aggressione USA al Vietnam 

A Barcellona e nei centri industriali 

Forti pro teste 
di lavoratori 
contro Franco 

II documento comune chiede il ritorno agli accordi di Ginevra e la fine 
dell'intervento straniero - Larghe convergenze sulla sicurezza europea, 
I'Oder-Neisse, il Medio Oriente - Divergenze sui metodi per risolvere 
i problemi europei - Gomulka, Ochab e Cyrankiewicz invitati a Parigi 

Dal nostro corrispondente 
VARSAVIA. 12. 

« Un nuovo clima e nato nei 
rapporti tra la Polonia e la 
Francia. Possiamo parlare di 
una volonta comune dei due 
paesi di cooperare per la pa­
ce e la sicurezza dell'Europa 
e del mondo ». Cosi, illustran-
do ai ginrnalisti il testo delta 
dichiarazione comune franco 
polacca firmata stamane al 
palazzo del Belvedere da De 
Gaulle e dal Presidente Ochab. 
al termine dei loro colloqui. 
il portavoce polacco ha rias 
sunto il significato della visita 
del Presidente francese e de-
gli incontri e delle conversa-

Nuovo accordo 
di cooperazione 

fecnica fra 
URSS e RDV 

MOSCA. 12. 
L'Unione Sovictica e il Nord 

Vietnam hanno llrmato un nu& 
vo accordo per la cooperazione 
tecnica e scientiflca. La f.rtna 
di questo accordo — resa nota 
oggi — e stata apposta mentre 
nella capitate sovietica si trova 
un'altra delegazione nordvietna-
mita capeggiata dal vice primo 
ministro Le Than Ngi. per di-
scussioni su ultcriori aiuti dcl-
I'URSS alia RDV. 

zioni politiche che cgli ha avu-
to in questi sei giorni di visi­
ta in Polonm. 

De Gaulle e ripartito da Var­
savia poco dopo le 13 in aereo 
alia volta di Parigi. fatto se­
gno ad una nunva calorosa ma-
nifestazione di amicizia e di 
simpatia. lasciando dietro di 
se la piena soddisfazione dei 
suoi interlocutor'!. « Le grandi 
concezioni del Presidente De 
Gaulle, di avvicinamento dei 
popoli europei — aveva detto 
infatti poco prima, uscendo 
dalla sala verde del Belvede­
re il Presidente Ochab — so-
no state accolle in Polonia con 
grande attenzione. II continen-
te europeo ha una storia co­
mune. comuni interessi. ha gio-
cato. gioca e giochera un ruo 
lo importante Annettcvamo 
molta importanza alia visita 
del Presidente De Gaulle La 
visita ha supcrato la nostra 
attesa. I popoli di Francia e di 
Polonia si sentono vicini. Cio 
e stato provato in questi gior­
ni con gran forza agli ncchi di 
tutti. E' merito del Presiden­
te in particolare, del suo mo-
do cordiate e diretto di indi-
rizzarsi al nostro popolo. del-
l'intercsse per i problemi del-
la Polonia e le opinioni del 
suo governo >. 

Piena soddisfazione dunque. 
per i risultati di una visita 
che viene ritenuta c fruttuosa 
e positiva ». che ha mostrato 
convergenze su tutta una se-

Scambio di proteste fra 

Pechino e Nuova Dehli 

Nuovi scontri 
al confine 

cino - indiano 
« Nuova Cina» denuncia «I'aggressione preme-
ditata » e afferma che 47 guardie di frontiera ci-

nesi sono state uccise o ferite 

NUOVA DELHI. 12. 
Le sparatorie cominciate 

ieri al confine cino-indiano fra 
il Sikkim e il Tibet, sono con 
tinuate con intervalli piu o 
meno brevi fino al pomeriggio 
di oggi. Da parte indiana si 
afferma che rinforzi stanno 
affluendo nella zona. L'inca 
ricatc d'affari cinese a Nuova 
Delhi e stato convocato al mi-
nistero degli Esteri indiano 
dove gli e stata consegnata 
una nota di protesta. nelia 
quale la resporcsahilita degli 
incident! viene attribuita alia 
Cina. Nella nota si propone 
anche un incontro dei coman-
danti delle due parti sul posto 
Nuova Delhi non ha fornito 
cifre circa le perdite subite. 
limitandnst a parlare di alcuni 
morti e feriti. 

L'agenzia Nuova Cma ha 
diffuso da Pechino dispacci 
nei quali denuncia energica 
mente « I'aggressione preme 
ditata > degli indiani ed affer 
ma che 47 guardie di frontiera 
cinesi sono rimaste uccise o 
ferite dal bombardamento del­
le artiglierie indiane. L'agen 
zia aggiunge che un contrat-
tacco ha ccstretto le truppe 
indiane a ritirarsi. lasciando 
sul terreno morti. armi e mu 
nizioni. Anche il governo ci­
nese ha inoltrato una nota di 
protesta al governo indiano 
Nel pomeriggio di oggi grup 
pi di manifestanti di modesta 
entita. si sono recati a piu 
riprese a proiestare davanti 
all'ambasciata indiana a Pe­
chino. 

Colloquio 
di Pieraccini 

suirinterscambio 
italo - rumeno 

BUCAREST. 12. 
Le esperienze e le prospettive 

della pianificazione in Italia e 
in Romania nel qua tiro dei rap­
porti tra i due paesi. con par­
ticolare nferimento all'inter-
scambio.. sono slate esaminate 
oggi dal ministro Pieraccini (in 
visita ufficiale a Bucarest) e 
dal presidente del conrtato di 
Stato romeno per il piano. 
Berghianu. 

Venezuela 

Affentoto 
contro la casa 

del capo 
de'l'esercito 

CARACAS. 12 
Un attentato e stato compiu-

to oggi contro I'abitazione del 
generate Pablo Antonio Flores. 
comandante dell'esercito vene 
zuelano. Atcum sconosciuU han-
no sparato raffiche dj mitra 
contro Tedificio ferendo un mi-
titare del corpo di guardia. 
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rie di problemi internazionali e 
soprattutto sulla sicurezza eu­
ropea. incluse le frontiere po-
lacche sull'Oder-Neisse. il con-
flitto in Asia e la crisi del 
Medio Oriente. 

Cid non vuol dire che le 
due parti siano pienamente 
d'accordo su tutti i problemi. 
ma — come ha affermato an-
cora il portavoce polacco — 
«si tratta di divergenze che 
concernono non la sostan?a 
bensl i metodi e il modo di ri­
solvere i problemi europei >. 
Queste divergenze tutta via. 
continua il portavoce. non so­
no fondamentali c se aggiun 
giamo che la discussione si e 
svolta in una atmosfera di 
piena comprensione e sinceri-
ta, ci6 che ha permesso di 
chiarire molti punti. Del resto 
— ha concluso — la reazione 
di certe capitali ai discorsi 
pronunciati durante la visita 
ci conferma in questa nostra 
soddisfazione >. 

Se la visita quindi aveva per 
scopo non solo quello di raf-
forzare i legami di ogni tipo 
che uniscono i due paesi ma 
anche di mettere in luce la co 
munanza dei punti di vista su 
numerosi problemi. alia luce 
della dichiarazione comune si 
puft dire che essa li ha piena­
mente raggiunti 

Dtstenstone e collaborazione 
europea — Sottolineando che 
< esiste una eguale preoccupa-
zione per assicurare la pace 
in Europa ». la dichiarazione 
afferma che «una attenzione 
particolare e stata dedicata al-
TEuropa e ai suoi problemi per 
riconoscere da una parte e dal-
1'altra che la tendenza sempre 
piu generate che porta i pae­
si del continente a sviluppare 
le loro relazioni sul piano po­
litico. economico. cSfcurale. 
tecnico e scientifico va inco-
rageiata tra tutti i paesi del 
continente >. 

Sicurezza europea — Francia 
e Polonia hanno un interesse 
essenziale. secondo il docu­
mento. a che si trovi tra tutti 
gli interessati una soluzione di 
questi problemi nel rispetto 
della snvranita nazionale. del-
1'integrita territoriale. della 
rinuncia all'impiego della for­
za e del non intervento negli 
affari interni di ciascuno Sta­
to La possibility della con-
vocazione di una conferenza 
europea sulla sicurezza e sta­
ta evocata pertanto in questa 
prospettiva sottolineando alio 
stesso tempo che una collabo­
razione sempre piu stretta tra 
Varsavia e Parigi costituisce 
un contributo positivo alia cau­
sa della distensione. dell'inte-
sa e della pace in Europa. 

Germania — A questo pro-
posito si e dell'opinione che i 
progressi gia compiuti sulla 
via della distensione permet-
tono di auspicare una evoluzio-
ne che dnvrebbe creare pro-
gressivamente le condi>:ioni 
necessarie aU'esame e alia so­
luzione delle questioni della si­
curezza e dei grandi problemi 
che si pongnno ancora all'Eu-
ropa: prima di tutto quello 
tedesco \j\ soluzione di que­
sto prohlema. secondo la di­
chiarazione franco - polacca. 
non puft awenire che con I'ac-
cordo di tutti i paesi interes­
sati 
Vietnam e Medio Oriente — 

I due governi condannano una 
guerra la cui continua inten-
sificazinne minaccia I'esistenza 
stes^a del popolo vietnamita. 
comprometfe la sicurezza dei 
paesi vicini e costituisce lo 
ostacolo principale alia disten­
sione intemazionale. Sono con-
vinti che solo la fine dell'inter-
vento straniero e il ritorno aeli 
accordi di Ginevra del 1954 
permetteranno di mettere fine 
al conflitto e di salvaguardare 
il diritto del popolo vietnamita 
a disporre di se stesso Sul 
Medio Oriente f due govtrni 
hanno constatato che le loro 
conclii'sioni «nno « neH'insieme 
vidne » 

Rapport; bilateral! — Il do­
cumento rile\-a le possibility 
esistenti per s\iluppare gli 
scambi commerciali. I'impor-
tanza di un allargamento del­
la cooperazione scientifica e 
tecnica. il soddfcfaeente s\i-
Inppo degli scambi culturali 
tra i due paesi. 

Oggi tutti gli ambient! uffi-
ciali polacchi sono concordi 
neiraffeimare che la visita 
ha senza dnbbio aperto una 
nuova tappa nelle relazioni 
polacco frances? Cift trova una 
conferma non solo in quanto 
ahhiamo esqo«to piii sopra. ma 
anche nella deci^ione dei due 
governi d» «tenere con^ultazio 
ni regolari sulle questioni che 
interessano ' la • Francia^ e la 
Polonia. in vista di rafforzare 
la connerazione politica » 

Frattanto il presidente De 
Gaulle ha invitato a fare una 
vis'ta in Francia il comoagno 
Gomulka. il Presidente Ochab 
e il Primo ministro Cyrankie­
wicz. L'invito e stato accolto 
e la data della visita verra 
concordata per vie diploma-
tiche. 

Franco Fabiani 

La conferenza africana 

KINSHASA - Sono continuati ieri a Kinshasa i lavori della quarta sessione della conferenza 
al « vertice a dell'organizzazione dell'Unlla afrtcana (OUA). A presidente della sessione e stato 
eletto il generate Mobutu, presidente del Congo-Kinshasa; i president] del Ciad, della Zambia, 
della Liberia, del Ruanda, del Dahomey, del Ghana, della Mauritania e del Sudan sono stati 
invece nominati vicepresidenti. II premier sovietica Kossighin ha fatto pervenire un mes-
saggio augurale. Nella foto: un momento della riunione di ieri 

La polizia ha effettua-
to venti arresti - Mani-
festazioni a Gijon (Astu-
rie), Las Palmas (Cana-

rie )e a Sabadell 

MADRID. 12. 
Numerose manifestazioni di 

protesta contro il regime fran-
chista sono avvenute ieri in 
diverse citta della Spagna. La 
polizia e intervenuta in forze 
disperdendo i dimostranti e 
arrestando venti persone. 

Particolarmente a Barccllo 
na, centinaia di • nazionalisti 
catalani hanno effettuato at 
contro della citta un corteo at 
griclo di « liberta » e « Franco 
no. Spagna si ». I poliziotti so 
no accorsi in massa e sono in 
tervenuti con la solita vio-
lenza per disperdere i demo 
cratici. Dimostrnzioni simili 
sono avvenute. sempre nella 
giornata di ieri. nella vicina 
citta industriale di Tarrasa. 
Manifestazioni di carattere 
^indacale si sono svolte anche 
a Gijon (Asturie). Î as Palmas 
fCanarie) e a Sabadell. 

Per quanto riguarda il pro 
blema di Gibilterra. it gover­
no franchista ha annunciato 
che prossimamente saranno 
prcsi nuovi provvedimenti per 
isolare la colonia britannica. 
II blocco completo delta fron 
tiera tra Spagna e Gibilterra 
sarebbe considerato ormai 
certo. 

Fronte unitario contro i colonialisti inglesi 

ADEN: ACCORDO FRA I DUE 
MOVIMENTI NAZIONALISTI 

Cessa la lotta fra FNL e FLOSY - La citta paralizzata dallo scio-
pero generate - Un ufficiale e due soldati britannici uccisi 

Mosca 

La stampa sovietica 

attacca le posizioni 
annessionistiche di Israele 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 12. 

< Gli incontri che ho avuto a 
Mosca coj dirigenti sovietici — 
ha detto ad un giornalista delle 
"Isvestia" il ministro degli Este­
ri egiziano Riad prima di parti-
re per il Cairo — hanno avuto 
un carattere realistico e co-
struttivo e hanno diraostrato 
i solidi legami esistenti fra la 
Uniooe Souetica e i paesi ara-
bi >. D ministro. che ien aveva 
avuto incontn con Breznev e 
Kossighin e che ocgi pnma del­
la partenza. si era mcontrato 
di nuovo col suo collega Gro-
miko. ha poi confermato che al 
centro della nuova tomata di 
conversazioni sovietieo egiziane 
vi e <tato il prohlema delle mi-
sure da prendere per Iiquidare 
le conseguenze deH'aggressione 
israeliana 
' Altre indicazionl sulle posl-
zoni che fCnione Sovietica. in-
sieme aeli altri paesi socialisti. 
e a queili arabi prendera sui 
problemi del Medio oriente alia 
ormai prossima assembles stra-
ordinaria deH'OXTJ. sono con-
tenute nei commenti della stam­
pa di Mosca. 

Cosi il commentator* della 
TASS Jun TiKsoski defmisce 
«estremistiche» !e dectsioni 
prese domenica scorsa dal go-
yerno israeliano di mantenere I 
territori occupati e di proporr* 
trattative dirette agli arabi sul­
la base delle posizioni di forza 
strappate con la guerra-lampo. 
La verita e, continua il com-
mentatore. che i dirigenti di 
Tel Aviv non si fanno nessuna 
illusione sulla possfbilitl che i 

paesi arabi accettino il loro dik­
tat: con una fraseologia paci-
fista essi tentano semplieemen-
te di nascondere i loro piani 
espansionistici- Su questa via 
non incontreranno perd che de-
lusioni. 

Altrettanto esplicito II Trod" 
che parlando del discorso di 
Eshkol a E] Kantara (net cor-

-so del quale il premier israe­
liano ha parlato del canale di 
Suez come del <migltor con­
fine naturale fra Israele e la 
RAU>) scrive: cgli aggressori 
devono mettersi in testa che 
verra I'ora della tiberazione di 
tutti i territori arabi attual 
mente occupati*. 

a. g. 

Uruguay 

Proibito 
il congresso 

latino - americano 
dei lavoratori 

MONTEVIDEO. 12. 
0 congresso latino-americano 

di unita sindacale dei lavoratori. 
che quest anno avrebbe dovuto 
aver hiogo a Montevideo, e stato 
proibito dal governo uruguayano. 
H decreto che sancisce tl prov-
vedimento e stato flrmato dal 
presidente della Repubblica Ge-
stida D congresso era stato 
promosso dalla FSM. 

Nostro servizio 
LONDRA. 12 

La pressione dei naziona­
listi di Aden sulle truppe di 
occupazione britanniche va 
raffoivandosi. Una operazione 
di rastrellamento che i nru-
litari inglesi stavano .">ffet-
tuando net quartiere di Maal 
la e stata interrotta da un 
improvviso attacco con ba 
zooka e armi automatiche da 
parte delle forze di libera 
zione. Un ufficiale e un sot-
dato inglesi hanno perso la 
vita -in seguito alle ferite 
riportate in questo e in un 
precedente scontro durante 1a 
notte. La colonia e oggi p^ 
ralizzata da uno sciopero in 
detto dal Fronte di liberazio 
ne nazionale i cui uomim 
controttar>" ormai la maggio> 
parte delle regioni interne e 
(insieme al Ftosy) larghe 
porzioni della citta. 

Ad Aden le autorita ingle 
si sono praticamente pngio 
niere: il governo collabora 
zionista si e disintcgrato c 
ha cessato di esistere del 
tutto, 1 'esercito regolare ara 
bo (che svolge certe mansio 
ni di ordine pubblico) si tie 
ne in una posizione d'attesa. 
i partigiani vanno \stenden 
do il loro controllo strate 
gico della situazione e le 
trupDe britanniche (impazien 
ti, del resto. di vedere rea-
lizzata la decisione Ji riti 
rarsi. a suo tempo annuncia 
ta da Londra) sono iiichioda 
te in un infmttuoso e in-
soutenibile compito di inti 
guerriglia. . 

n governo i'i londra e an 
cora alia ricerca di una so 
Iuzione politica che gli per 
raetta di evac-nre la cola 
nia. A questo scopo avevi 
offerto la settimana scorsa 
al Fronte di Iiberazione na 
zionale di trattare le ?ondi 
zioni. che includano fra i'4l 
tro il mantenimento di certe 
basi militari (cnrtio ''-ola di 
Perim prospiciente Aden) sot-
to giunsdi7!One *)r!l.«:i IK^ 
Questa riclr.esta viene corte 
stata dai nazionalisti. 

Originariamente la propo 
sta inglese cercava di procu 
rarsi TacceUazione del Fron 
te di Iiberazione nazionale con 
la tattica di isolare o esclu 
dere il Flo-- A manovra ? 
fallita. I due grupii nazio 
nalisti hanno 'oncluso p-o 
prio ieri un accordo a non 
scendere ad alcun " atto Ji 
ostilita reciproca ma di unire 
invece le energie nella tot-
ta comune contro I'occupa.n 
fe n tentativo di scindere le 
due correnti nazionaliste fal-
lito cosi come piu difficile 
— sotto la rinnovata pressio 
ne unitaria delle forze ii Ii­
berazione — risulta la ricer­

ca inglese di conservare po 
sizioni d'influenza n \ nti di 
appoggio strategici nella 'o 
na dopo l'abbandono del ter-
ritorio da parte delle init.'i 
di truppe britanniche. 

L'Inghilterr ha dovuto pn»-
gressivamente abbandonare 
ogni iltusioi.o d'imporre uom. 
ni di sua scelta all'atto Jel 
la concessione detPindipen 
denza che (per i succe^si 
della guerra di lib»>ra/'i»n • 
c s a non pud piii procra^ti -
nare: e i partigiani di Aden 
si battono ora per rendem 
piena e completa. presentan 
dosi con un Lontj unitari > 
agli eventuali negoziati. 

Leo Vestri 
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DALLA PRIMA 

Il PCI al governo: 
discutere in 
Parlamento 

ratteggiamento 
sulla CINA ail'ONU 

Come e noto il 19 settembre 
si a pre la nuova sessione del-
l'ONU. In proposito e stata 
gia annunciata la presentazio-
ne di una mozinne di diversi 
paesi per l'ammissione della 
Cina all'ON'U. II gruppo co 
munista del senato ha chiesto 
al governo di sottoporre la 
questione al Parlamento pri­
ma di stabilire in modo defi-
nitivo la posizione da assume-
re ail'ONU su questa impor­
tante questione. Nella richie-
sta il compagno senatore Mau-
rizio Valenzi ha fatto osser-
vare. inoltre. che tale richie 
sta e stata avanzata gia altre 
volte e I'ultima volta da! se­
natore Vittorelli a nome del 
parti to socialist a. 

II Sottosegretario Zagari si 
e impegnato a rifeTire tale ri-
chiesta al ministro degli Este­
ri e al governo. 

SvoJgendo la relazior.e sul 
bilancio della Difesa. nella re-
lativa commissione del Senato 
il dc Piasenti. oltre a fare un 
pancgirico del Patto altantico. 
ha parlato anche del «vuoto 
di potere » che si sarebbe a-
perto nel Mcditerraneo. la­
sciando spazio al c progressi-
vo inserimento > dell'URSS. 

ARNUNCI ECONOMICI 

14) MEDICINA IGIENE L. SI 

4LA. SPECIALISTA vtfMra* palla 
dltfonzionl MSMatl. Oottor MA-
CLIETTA, vie Orluclo, 4t • Fh 
ranze • TeUfUXTI. 

Ferrovie 
con Saragat) e di Nenni (in 
cura a Ischia), sia perche 
Moro vuole evitare finchd 
sara possibile di essere coin-
volto personalmente nella 
vicenda. 

ECHI A LONGO Dopo, com. 
menti gia apparsl lunedl, an­
che ieri uno del temi ai 
quali la stampa dedica mag-
giore attenzione resta quel­
lo delte proposte di Longo 
per il superamento dei bloc-
chi contrapposti. Anche il 
Popolo e stato costretto a 
rivedere il suo primitivo ri-
fiuto di riferire e commen-
tare le tesi esposte dome­
nica scorsa dal segretario 
generale del PCI a Mitano, 
e infatti ieri vi ha dedicatp 
il suo editoriale, firmato dal 
condirettore Amatlini. Secon­
do il commento del Popolo 
— del quale trattiamo am-
piamente anche in sede di 
editoriale — nel discorso 
di Longo non si fa siifficien-
temente distinzione tra la 
« propaganda » e la « poli­
tica ». « Infatti — scrive. a 
commento della parte cen-
trale del discorso di Mila-
no — la creazione di zone 
disatomizzate. la riduziono 
di armament! "in determina-
ti territori" (ossia un'eviden-
te nre-discriminazinne tra 
Stati e Stati) insieme con il 
varo di un patto di non ag-
gressione tra i due hlocchi 
rientrano negli strumenti 
propagandistico - dinlomatiei 
•snerimpntati ormai da an-
ni... ». II Popolo, senza pero 
dire quali sono state su one-
sti grandi tpmi della politi­
ca internazionalp le eventua­
li proposte o controprnposfp 
italiane. aggiunge che «di-
verso, invppp. e il discorso 
sulla progrpssiva collnhora-
zione economica tra FM e 
Ovpst », o conclude — in 
modo assai dogmatico — chp 
nulla ripscc «a dimostrare 
che ripotizzato sunprampn-
to dpi blocohi militari sara 
la consegtipnza P non la cau­
sa di un difficilp ma inarrp-
stabilp processo di distensio­
ne, del resto gia in atfo ». 
L'azione autonoma dcll'Ita-
Ha — secondo il Popolo — 
e resa possibile proprio dal­
la sua appartenenza all'Al-
leanza atlantica: e anche in 
questo caso manca un rife-
rimento a fatti concreti 
(troppo facile una ritorsio-
ne da parte nostra: basti ner 
tutto il resto il ricordo del­
la « comprensione » di Mo­
ro per la guerra americana 
nel Vietnam). 

L'Avanti!, dal canto suo, 
non sa fare altro che ripe-
tere. in un corsivo, che i 
comunisti. anche col discor­
so di Longo, mostrano di 
rifiutare la politica ppr rifu-
giarsi nella propaganda: ar-
gomento — se cosi si puo 
definire — che avremo let-
to, su quelle colonne, alme-
no in altre cento occasioni 
precedent!. 

Mentre II Tempo di Roma, 
coerente con la sua ispira-
zione filofascista, risponde 
alle tesi di Longo con la ri-
chiesta dello scioglimento 
dei partiti comunisti euro­
pei contemporaneamente a 
quello del Patto di Varsavia, 
la Voce repubblicana, repli-
cando alle nostre note di 
ieri, torna a battere il chio-
do — per la verita in modo 
assai fiacco — della mancan-
za di < realismo politico > 
dei comunisti italiani, i qua­
li sarebbero largamcnte bat-
tuti su questo terreno da 
queili polacchi, e in parti­
colare da Gomulka: e tutto 
questo perche il segretario 
del POUP non si e afTretta-
to, dopo il discorso di De 
Gaulle alia Dieta del suo 
Paese, a dichiarare... l'usci-
ta dal Patto di Varsavia del­
la Polonia. La Voce e stata 
largamente impegnata ieri 
anche a rcplicare alle criti-
chc della sinistra dc, che at-
traverso l'agenzia Forze nuo-
ve aveva accusato qualche 
giorno fa il PRI di « fidei-
smo » e « dogmatismo » filo-
americano. 

Sui temi del Patto atlanti-
co e della politica estera Ita­
lians, !a sinistra democri-
stiana ha in program ma nei 
prossimi giorni due conve-
gni, uno a Firenze e uno a 
Belgirate. II primo e stato 
indetto per sabato e dome­
nica dalla rivista fiorentina 
Politica sul tema « Che fare 
della NATO?»; il secondo, 
sul tema * Politiche di po-
tenza e politiche di pace », 
vedra irsnegnati in una ta-
vola rotonda Umberto Se-
gre, Piero Pratesi, Altiero 
Spinelli ed Emanuele Ranci 
Ortigosa. 

n r 
u- u - Martedi o mercoledi 
della prossima settimana si 
svolgera una riunione dei 
capigruppo della maggio-
ranza per tentare di mette­
re a punto una posizione co­
mune sul calendario parla-
mentare. L'annuncio e stato 
dato ieri da Zanibelli (dc) e 
Ferri. (psu). 

La Direzione della DC, in-
tanto, si riunira questa mat-
tina alia Camilluccia. Alia 
riunione e sicura — srrive 
l'agenzia Parcomit — la par-
tecipazione di Taviani, che 
invece fu assente alle ultimo 
riunioni e alia sessione di 
luglio del consiglio naziona 
le. Gli amici di Taviani sot-
tolineano questa presenza 
del loro leader, dopo la pole-
mica astensione di luglio 
quando, con la sua assenza 
Taviani voile sottolineare il 
proprio distacco dalla cor-
rente di maggioranza e dare 
l 'awio a una sua autonoma 
partecipazione al congresso. 

A quanto si sa, l'attuale 

ministro dell'Interno, men­
tre non antende presentare 
una propria mozione nazio­
nale, affidando la sua bat-
taglia a una serie di inizia-
tive locali politicamente 
coordinate, non altrettanto 
fara per la lista dei Candida-
ti al Consiglio nazionale. Al 
Congresso di Milano, Tavia­
ni presentera una propria li­
sta 

Saragat 
opposti punti di vista dogli arabi 
e di Israele. dichiarando che 
si adoiiereianno. per questo. 
utilizzando i rispettivi contatti 
coi go\erni di quei due pae­
si. (Jio\a a questo punto ricor-
dare il fatto che gia ien, nel 
corso del viaggio in aereo ver­
so Ottawa, il ministro Faufani 
s'era intrattenuto coi giornahsti 
che seguono il viaggio presi-
denziale: proprio sul Vietnam e 
sul Medio Oriente Fanfani ha 
fatto alcune mteressanti dichia 
razioni. II Vietnam, ha detto U 
ministro degli Esteri. o d un 
prohlema di pace o non lo d. Se 
to 6 allora 6 di competenza 
dell'Onu: pero i diretti interes­
sati. vale a dire Saigon. Hanoi 
e Pechino, non fanno parte 
dell'Onu. In questa situazione, 
ha aggiunto Fanfani. l'azione 
diretta dell'Onu rischierebbe di 
deteriorare la situa/ione. Natu-
ralmente e necessario sottoli­
neare come Fanfani abbia di-
menticato di augmngere tra i 
protagonist) il Fronte nazionale 
di Iiberazione del Vietnam del 
Slid Rmuardo nl conflitto arnlwv 
israeliano Fanrani lo ha defl-
nito un «enornic pasticcio, a 
questo pasticcio ha nome (ieru-
s.ilomnip-s. 

Ieri sera. Saragat ha rice-
vuto il primo. festoso saluto 
degli italiani che \ivono in Ca­
nada Una folia di circa mille 
persone era infatti ainmassata 
contro le transenne della Col-
lina del Parlamento: tutti s\en-
tolavauo bandierinc tricolori. 
molti erano vestiti nei costumi 
delle regioni italiane di pio\e-
riienza. Al termine della ccri-
mnnia ufficiale il presidente 
d"lln Repubblica ha ln«cinto II 
palco. ha stretto centinaia dl 
mani. si e fermato per divert! 
minuti a parlare con alcuni 
dei nostri connazionnli. Perst-
no una « Gitibba rossa > (la ce-
lebre polizia a cavallo cana-
dese) di servi/io lungo le tran­
senne. era un italiano. Gian-
franco Zemi. nativo di Castel-
franco Vcneto. emigrato in Ca­
nada nH'cta di V.i anni. Anche 
con Ini Saragat ha scambiato 
qualche cordiale parola. 

Questa sera Saragat partira 
alia volta di Montreal, sede 
dell'Esposizione Universale La 
visita presiden7iale all'* Expo » 
avverra. in forma solennc. nel­
la giornata di domani. che c 
appunto (iodicata nll'Italia A 
^iontreal Saragat si incontrerA 
con i membri della coniunitft 
italiana che e una delle piu 
numerose di tutto il Canada 

Haiphong 
Televisione italiana dall'avvo-
cato Truong Dinh T/.u. che 
pur senza 1'appoggio di alcun 
partito e risultato secondo. 
con il 20 |K'r cento circa dei 
voti. nella recente consulta-
zione elettorale. vinta di stret-
tissima misura. e con uno 
scandaloso ricorso ai brogli. 
dai militari. L'aw. Tzu. che 
ha condotta una campa^na 
elettorale di netta opposizione 
at fantocci Hlo amcricani. ha 
dichiarato che il suo program-
ma per prima cosa chiede la 
sospensione dei bombarda-
menti americani sul Vietnam 
del Nord e il defcrimento del­
la questione vietnamita alia 
Commissione di Ginevra. Tzu. 
che si e dichiarato < amico > 
del presidente del FNL. ha ag-
giunto che con un vero pro-
gramma di pace « i vietnamiti 
possono mettersi d'accordo 
tra di loro ». cd ha sostcnuto 
che i militari devono essere 
sottoposti al potere civile. 

Ginevra 

Le Associazioni 
dell'ONU 

propongono una 
conferenza di 
primi ministri 
sul Vietnam 

GINEVRA. 12. 
La Federaz:one mondiale del­

le As«ociaz'oni delle Nazioni 
Unite ha annjnciato oggi un 
p.a no che prevede una confe­
renza di cinque Paesi per la 
r.cerca di una soluz one nel 
Vietnam. II piano mira all? 
con\ocazione di una conferen­
za dei pnmi ministri deirUnio-
ne Sovietica. della Gran Breta-
gna. delI'lnd,a. della Polonia e 
del Canada. I mini>tn dovreb-
bero a\ere coasuHaz.oni miran-
ti a prepararc il terreno per 
negoziati. 

La Federazione ha re=o noto 
di aver imiato messaggi m 
proposito ai pnmi ministri dei 
cinque Paesi suddetti e al Pre­
sidente Johnson, al President* 
del Vietnam del Nord Ho CI 
Minh. al Segretar o generale 
dell' ONU. U Thant. 

II presidente jugoslavo della 
Fedcrazione. Ales Bclbler. hi 
detto che i cinque Paesi sono 
stati seelti perche hanno uno 
special interes.se al prob!ema 
del Vietnam: 1' URSS e la Gran 
Bretaana sono co presidefti del­
la conferenza ginevnna del 
1954 sull'Indocma. e gli altri tre 
Paesi costituiscocio la Commis­
sione internaziona'.e di control­
lo creata dalla conferenza 
ste«sa. 

Belbler ha detto che la Fe-
derazione ha presentato ora la 
sua proposta perche il bombar­
damento da parte americana di 
obiettivi nel Vietnam del Nord. 
nei pressi dei confini con la 
Cina. aomenta il penco!o che 
questo Paese sia direttamente 
coinvo'.to nella guerra. 

Le Associazioni delle Nazioni 
Unite sono organi volonta rj ch* 
5i propongono di d.rTondere Hi 
scopi dell' ONU. 

> • • - • ! • ' 
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CATANIA 

II « Maglificio Siculo » 
minacciato di chiusura 

La maggioranza degli operai e gia stata sospesa dalla fabbrica di 
Acireale — Manovre speculative della direzione — Chiesto dal PCI 

e dalla CGIL I'intervento della Regione 

Dal nostro corrispondente 
CATANIA. 12. 

L'intfra cittadinanza di Aci­
reale e impegnata in difesa del 
livello di occupazione e della 
esistenza e dell'incremento del-
le attivita industrial!: una te 
stimoniarua di tale impegno 
sono lo .Iherse migliaia di 
flrme raceolte in breve tem­
po in cake ad un doeumento 
della CGIL che rivendica 1'in-
ter\enlo del Comune e della 
Regione per impedire la mi-
nacciata chiusura del * Magli­
ficio Siculo ». 

II « Maglificio Siculo ». sorto 
nd Acireale nel 1%2. su ini/ia-
t n a di un gruppo linanziano 
emiliano, che si \aleva degli 
incentivi della regione sicilia-
na e di un contributo di 151) 
milioni ritevuto dall'IHFIS. e 
fonto di lavoro per ciica 4W 
operai ed o|>eraie (fra dipen-
donti esterni ed interni: in pre 
valen/a. si tratta di donne e 
ragaz/e che lavorano a cotti-
rrni nella propria ahita/ione. 
percependo una certa somma 
per ngni capo rilinito). Attual 
niente. nei grandi canannnni 
della fabbrica di via SS. Cm 
eifisso la maggior parte delle 
macchine c ferma: si lavora a 
ritmn ridotto, con la maggio­
ranza delle maestran/e sospe 
se. L'assemblea degli a/ioni-
sti. che gia aveva ventilato 
un provvedimento del genere. 
ha fleciso di mettere in li 
quidazione l'a/.ienda. con il 
pretesto di presunte diflicolta 
di ordine economico. 

In realta, la societn non e 
nun\a a manovre del eenere. 
Gia prima del « Maglificio Si­
culo » era stato impiantato un 
altro stabilimento simile, mes-
so poi in liquidazione col con-
seguente licenziamento dell'in-
tero personale. di cui fti rias-
sunta soltanto una parte fad 
eccezione di coloro che non 
orano graditi alia direzione 
a/iendale c di quelli che ave-
vano raggiunto una certa an-
zinnita ed una certa qualifica): 
pici oggi. accantn alio stabili­
mento che si vuole smobilitare. 
r stato aperto un altro ma-
plficio. la « TCMA SpA ». si-
pla dietro cui operano gli ste.s-
si imprcnditori: e cvidente 
quindi che per ottenere age-
\nla7i0ni liscali e nuovi eon-
tributi da parte della rogione 
costom non esitano a piocare 
ml lavoro e col pane di cen-
tinaia di famiglie. cos! come 
inn n\evano esitato a « pom 
p a r e » i contributi reuionali 
serveinlosenc per l'acquisto di 
macchinari niente affatto mo-
derni importati a buon prezzo 
in periodo di ristrutturazione 
di varie a/iende del nord. 

Ma le condizioni di vita e 
la situnzionc della occupazio­
ne nella intera provincia di 
Catania sono tali, che non si 
puo consentire a codesti igno-
bili spcculatori di mettere in 
forse il la\oro e la sicurezza 
di ben 400 lavoratori. inflig-
gendo un nuovo duro colpo al­
ia economia dell'Acese che at-
traversa gia un periodo di tre-
menda crisi: l 'a t tni ta cdili/ia 
e praticamcnte ferma. \ a r i e 
industrie e aziende artigianali 
tradi/ionali del luogo (dei con 
ciapelli, dei la\ori in legno. 
in ferro battuto. ecc.) sono 
complctamente scomparse; so-
p r a \ \ i \ o n o soltanto un pastifi-
cio. una piccola induMria dol 
ciaria e qualchc industria di 
trasforma/ione dei prodotti 
nemmicoli. 

G o anche e soprattutto per 
precisa responsabilita degli 
ammini>tratori democristiani e 
dei maggiorenti della DC lo­
cale (in primo luosio Ton. Alep­
po): coMoro. malcrado la fer­
ma oppo<;iziono dei comunisti. 
hanno imposto radozione di un 
Piano Reeolatore che non pre-
%-cde 1'inroHamento di indu­
strie mentre il Comune di Aci-

Petizione 

a Cosenza 

per la liberta 

di Theodorakis 
COSENZA. 12 

Un'iniziativa per la liberta 
di Theodorakis e stata presa 
dai giovani comunisti e dai 
gio\ani del PSIUP di Cosenza. 
Al ccntro di Corso Mazzini. 
Varteria principale della citta. 
i giovani della FGCI c del 
PSIUP trasmettono da un re­
g i s t r a t o r musiche del grande 
compositore preco. Le note 
delia masica di Theodorakis 
nchiamane l'attenzione di nu 
mcrose persone che si fer-
mano e poi sottoscri\ ono l'ap-
pello per la liberta del pa-
triota cllenico. L'iniziativa. in 
un primo tempo. do\cva svol 
gcrsi anche con la partccipa-
zione dei gio\ani socialisti 
del PSU. II pesante intervento 
della Federazione pro\inciale 
del PSU, e valso pero a ri-
chiamare < all'ordinc > i gio­
vani socialisti. 

reale ha persino rinunciato ad 
aderire al Consorzio per l'area 
di sviluppo industriale, subor-
dinando una eventuale indu-
stnali/zazione della zona alle 
esigen/e di un illusono avi-
luppo turistico. 

II PCI si e fatto promotore 
di una serie di iniziathe per 
lo s\ iluppo economico della cit 
ta e della intera zona ionica e 
per la difesa del livello di oc­
cupazione e del patrimonii) in­
dustriale. A tal fine, i depu-
tati della nostra pnnincia al­
ia Asserr.blea Uegionale — i 
compagni Rindone, Marraro e 
Carbone — hanno presentato 
una mterroga/ione al presiden 
te della Regione ed agli asses-
son all'industria ed al la\oro. 
per chiedere (oltre ad una in 
chiesta sui (inanziamenti pub-
blici ottenuti daH'azienda. sul-
la loro utilizzazione e sullo 
.stato attuale dei rapporti con 
gli enti finanziatori) immedia-
ti ed energici provvedimenti 

per impedire la smobilitazione 
del maglificio, garantendo un 
intervento del capitale pubbli-
co regionale e la gestione di-
retta dell'azienda da parte del­
la Regione siciliana, tramite 
TESPI. 

II gruppo comunista al Con-
sigho comunale di Acireale ha 
intanto chiesto la convocazio-
ne straordinaria del Consiglio 
per discutere della grave que-
stione, mentre i rappresentan-
ti dei lavoratori (i quali su ini-
ziativa della CGIL hanno effet-
tuato sabato scorso una gior-
nata di sciopero e rimangono 
in stato di agitazione) sono 
stati convocati a Palermo per 
un colloquio colle autorita re-
gionali interessate; colloquio a 
cui prenderanno parte anche i 
rappresentanti del sindacato ed 
i parlamentari comunisti che 
si sono fatti promotori dell'in-
contro. 

Santo Di Paola 

CASTELLANETA 

Ancora interrotta 
la provinciate 

Ferre-Fatizzone 
CASTELLANETA (Taranto) 12. 

La strada provinciale Fer­
re-Fatizzone — in agro di Ca-
stellaueta — che collega la 
cittadina con il Bosco Pineto. 
con il mare e che immette il 
traffico sulla litoranea che 
giunge sino a Taranto. e pau 
rosamente ceduta nella sua 
parte centrale, a causa delle 
piogge cadute nei giorni 
scorsi. 

In conseguenza dal km. 4.500 
al km. 8 la strada e chiusa 
al traffico. Pertanto i veicoli 
sono stati dirottati su una 
strada in via di costruzione. 
dal fondo disagiato e che co 
stringe ad un lungo giro. 

Gia la strada subi notevolis-
simi danni a causa dell'allu-
vione dello scorso anno. Gli 
argini, fragilissimi. cedette-
ro ed il traffico fu interrotto 
per circa un mese. I conse-
guenti lavori di riparazione fu-
rono eseguiti alia men peggio 
con l'unico risultato i! tratto 
rovinato. Proprio per la pre-
carieta con cui furono con-
dotti i lavori. 'a strada e nuo 
vamente ATvinata ed ora alia 
Amministrazione provinciale 
si impone un nuovo stanzia-

mento ix?r r iparare il notevo-
lissimo danno. 

I disagi che daH'impratica-
bilita della strada ne deriva-
no alia popolaziono sono fa-
cilmente intuibili. Infatti 1 la 
voratori della zona sono co 
stretti a compiere un lungo 
giro suH'altra strada il cui 
fondo e addirittura attentatore 
della stessa incolumita fisica 
dei percorrenti. 

I lavori di riparazione del 
tratto di strada ceduto sono 
stati ottimisticamente previsti 
nella loro conclusione entro 
due mesi. Vale a dire sino ad 
autunno inoltrato, Una stagio-
nt* abbondante di piogge che 
renderanno ancora piu disa-
gevole il traffico sulla strada 
su cui e stato dirottato l'inten-
so traffico. 

Per i cittadini di Castella-
neta. quindi. 1 disagi futuri 
saranno ancora piii notevoli. 

Tutto cio evidentemente a 
causa delle responsabilita del 
I'Amministrazione provinciale 
di centro sinistra, gia pesanti 
per la prccarieta con cui e 
stata eseguita la costruzione 
della strada 

m. f. 

ALGHERO 

Da 18 anni il villa ggio dei pescatori 

e solo una promessa elettorale 
L'approvazione della 

legge n. 408 

Dal nostro corrispondente 
ALGHERO, 12 

Ogni qualvolla si avvici-
nuno le elezioni, si sente 
nuovamente parlare della 
costruzione del « Villaggion 
dei pescatori. A IS anni dal-
I'approvazione della legge 
n. 408 che prevedeva Vat-
tuazione in Sardegna di un 
piano edilizio, comportante 
la spesa di 600 mitioni di 
lire. 

Gli alloggi avrebbero do-
vuto essere destinati in lo-
cazione e a riscatto ai pe­
scatori e la stessa Giunta 
regionale. nel settembre del 
1954, aveva erogato un con-
tributo di 200 milioni alio 
Istituto Edilmare (secondo 
Varticolo 8 della legge re­
gionale del 7 maggio 1953) 
per dare inizio alia loro co-
struzione. In base agli im-
pegni assunti dall'Istituto 
nazionale per la Casa ai pe­
scatori avrebbero dovuto 
sorgere in Sardegna 350 al­
loggi cosi suddivisi: Alghe-
ro 50 alloggi per una spesa 
di 95.310.000; Bosa Marina 
(Nuoro) 60.1S8.000; S. An-
tioco (Cagliari) 63.540.000; 
S. Elia (Cagliari) 64.952.000; 
Golfo Aranci (Sassari) 74 
milioni 130.000; La Madda-
lena (Sassari) 28.240.000; 
Porto Torrest (Sassari) 
42.360.000; S. Lucia Sinisco-
la (Nuoro) 25.316.000; Gran 
Torre (Cagliari) 38.124.000; 
Marcedi (Cagliari) 63 milio­
ni 540.000; Calassetta (Ca­
gliari) per 35.300.000. 

Sono passati 18 anni e pa­
re che la pratica sia stata 
dimenticata nel... mondo 
delle promesse (bella rina-
scita per i pescatori sar-
di'.). Come al solito. ai pe­
scatori si raccomanda la 
massima pazienza e si fa 
loro notare che e soltanto 
questione di tempo. A nul­
la sono serviti ftno ad oggi 
gli sforzi dei parlamentari 
comunisti. dei consigtteri 
regionali, la stessa lotta dei 
pescatori: il villaggio non 
£ stato costruito. 

Varie volte il compagno 
senatore Luigi Polano. ha 
portato nell'aula del Parla-
mento Vannosa questione, 
con interpellanze. interro-
gazioni. per inritare il mi-
nistro dei Lavori pubblici 
ad incrementare in Sarde­
gna gli alloggi per i pesca­
tori e costruire t promessi 
« vdlaggi » secondo le pre-
videnze previstc dalla leg­
ge 9 agosto 1954 TU 640 te-
nendo conto che i pescatori 
dei centri pescherecci della 
Sardegna vivono in alloggi 
malsani, inadeguati e anti-
gienici. Lo stesso compagno 
Polano, ha fatto notare che 
per i pescatori, data la lo­
ro fatica di lavoratori del 
mare, sono necessarie case 
confortevoli e modcrne, o r e 
riposarsi per il breve tem­
po che rimangono a casa 
con le loro famiglie. 

Come al solito, il mini-
stro competente promise il 
suo intercssamento, ma 
niente & stato fatto. 

Vi sono state percib ripe-
tutc proteste dei pescatori. 
altre interpeUanze; ordini 
del giorno. mozioni, presen-
tate da parte dei nostri par­
lamentari e dei consiglieri 
regionali comunisti, ma non 
si c andati al di Id delle 
solite promesse. 

r. u. 

Pescherecchi nel porta di Alghero 

Mostre d'arte 
Successo della personale 

di Roberto Caporale 
LECCE. 12. 

Si e chiusa la scorsa setti-
mana la Mostra del giovane 
pittore leccese Roberto Capo­
rale. 

A distanza di un anno dalla 
sua prima mostra alia < .Mac-
cagni >, Caporale ha allestito 
questa sua nuova personale in 
un locale della Marina di San 
Cataldo. « La pagoda », pro­
prio a pochi passi dal mare. 
Cio che si pud dire di questa 
mostra — certamente valida 
nella sua globalita — e che 
essa costituisce senza dubbio 
una nuova testimonianza del-
Vimpiegn e della serieta con 
cui Caporale svolge il suo la­
voro di pittore; lavoro. ab-
biamo detto. e certo la parola 
non e impropria. 

Infatti — nonostante Capo­
rale compia puntualmente 
ogni gtorno il suo dovere di 
vjgile urbano — non si pur, 
affatto dire che la pitiura 
occupi per lui un posto se-
condario: tutt'altro. L'impe-
gno nella scelta e nello svol-
ginento dei temi, Velaborazio-
ne via via piii critica e me-
ditata, il livello notevole di 
intensita suggestiva offerto 
da numerose opere. tutto que-
sto rende chiara conferma alia 
generale impressicne che si 
ebbe davanti alia mostra di un 
anno fa: e cioe che Caporale. 
ben lungi dall'essere solo un 
pittore-della-domenica, e in-
vece un artista < per vocazio-
ne >, disponendo di una calda 
sensibilitd umana e di una vi­
brant e vena pittorica. 

1 temi che ricorrono con 
maggoire frequenza e con 
maggior forza in questa nuo­
va mostra di Caporale, sono 
quelli che gia Vanno scorso 

Roberto Caporale: «Vico di Golatone > 

sembravano costituire il pun-
to centrale della rassegna: 
marine, paesaggi, stradine 
bianche dei paesi di Puglia. 
Caporale — gia si disse a suo 
tempo — avverte fortemente 
in se Vanima del salentino: 
ne7 senxo che riesce ad espri-
mere come pochi altri gli 
umori. le angosce. le strane 
pulsazioni di questa anlica 
terra del Sud; i vicoli asson-
nati, il bianco accecante del­
le case, il grave e fragoroso 
respiro del marc, trovono nel­
la pittura di Caporale una di-
mensione che va ben oltre la 
puntuale rappresentazione fi­
gurative. 

Convegno sul 
commercio del 
Mezzogiorno 

BARI. 12. 
Un r-onvegno sui problemi 

del commercio dol Mezzogior­
no si svolgcra giovedi mattina 
14 settembre alia Fiera del 
Lev ante. L'iniziativa, che e a 
carat tere meridionale. k in-
detta dall'Associazione pro­
vinciate dell'Unione confede­
rate italiana commercianu 
(UNCIC). 

GROTTERIA 

Sollecitato il finanziamento 

per I' acq uedotto nelle frazioni 
Approvato dal Consiglio 
comunale un odg pre­
sentato dal PCI - Lo 
squallore nelle contrade 
e le responsabilita del 

centro sinistra 

Dal nostro corrispondente 
GROTTERIA, 12 

L'isolamento e lo sciuallore 
delle sponde desire del Tor-
bulu c riapparso in tutta Ui 
.->!/« miseria nell'uUima sedu 
ta consiliare a Grottena. 
quando si e discusso il finan 
ziamento per I'acquedotto 
delle frazioni del Comune 
docc vivono 4.000 abitanti: 
jinunziamento die* nel primo 
programma esecutivo del piu 
no di coorduiamento. voluto 
dal centro sinistra, non ha 
trnvato hi possibilitd di coper-
tura. 

II gruppo comumsta, nel ri-
cordare al Covsiyho I'azione 
condotta per la realizzazione 
dell'opera, ha demmciato la 
scarsa considerazione che il 
govcrno e la Cassa per il Mez­
zogiorno, a livello cenliale. 
Iianno per la situazione delle 
zone periferiche. 11 probletna, 
infatti, e stato esaurientemen-
te studiato ed esiste un pro-
netto che potrebbe essere at-
tuato. se venisse finanziato. 
L'azione unitaria del Consiglio 
comunale. registratasi su un 
O.d.G. dello stesso gruppo co­
munista, tende appunto ad ar-
rivare, nel modo piii sollecito 
possibile, al finanziamento del­
l'opera. 

Tutti i gruppi consiliari 
(PCI, PSU. DC), dopo avere 
fatto voti al governo e alia 
Cassa per il Mezzogiorno. per 
il finanziamento del progetto 
in parola, hanno deciso di ri-
convocarsi entro tre mesi, al­
io scopo di esaminare gli svi-
luppi della situazione ed even-
tualmente, ove la questione 
dovesse permanere statica. di 
costituirsi in Comitato perma-
nente di agitazione. unitamen-
te a tutti i partiti politici e al­
le organizzazioni sindacali, per 
portare avanti I'azione che sa­
rd ritenuta piii opportuna alio 
scopo di realizzare Vopera. 

Intanto la questione e stata 
sollevata, in sede parlamen-
tare, dall'on. Adolfo Fiumano, 
del PCI, che ripettttamente si 
c recato nelle contrade di Grot-
teria rendendosi, di persona. 
conto della grave carenza di 
acqua e della emergente ne-
cessita della risoluzione del se-
rio problema. 

La notizia della presa di po-
sizione del Consiglio Comuna­
le e stata favorevolmente ac-
colta nelle frazioni del Comu­
ne e in particolare ad Aspal-
mo, dove I'acqua fuoriesce 
dalla terra argillosa in modo 
tale che le donne, per poter 
riempire una brocca d'acqua 
di due litri in un'ora. vi siste-
mano una foglia di fico a for­
ma di canaletta da dove ap­
punto I'acqua gocciola nel re-
cipiente. 

E questo nel periodo inver-
nale. Xell'estate la sorgente si 
inaridisce e allora, per avere 
da bere. bisogna andare a 
Gioiosa Jonica: 12 chilometri 
di andata e ritorno. Per arri-
vare nel proprio Comune. a 
Grotteria. invece, i chilometri 
sono venti. 

La riunione stessa del Con­
siglio Comunale e stata prece-
duta da una certa animazione 
delle contrade. Vi erano state 
una serie di riumoni indette 
dal PCI il quale e dell'avviso 
che il finanziamento per Vac 
quedotio delle frazioni potra 
avrenire xe tutti i 4.000 abi­
tanti. con la solidarieta e lap-
poggio degli ahri 4.000 del cen­
tro abitato, faranno scriamen-
te sent ire il peso della loro 
volonta. 

Camillo Mazzone 

Due immagini signif icat ive sulla situazione Idrica di Grotteria 

Mater a: raccoltiperI'Unita 

oltre 20 quintal/ di grano 
Dal nostro corrispondente 

MATERA. 12 
II Festival pnninciale del-

l'Unita si e aperto a Matera 
nel momento in cui i comuni­
sti materani hanno raggiunto 
il 100 per cento della sotto-
scrizione piazzandosi ai primi 

posti della graduatoria nazio 
nale. 

Dietro questo successo e'e il 
la\oro oscuro, faticoso di de 
cine e decine di compagni di-
rigenti. attivisti, deputati. con­
siglieri comunali, giovani di 
numerosi comuni della provm 

Due momenti della raccolta di grano per I ' I Unita » nelle cam-
pagne del Metapontino 

cia che in questi giorni raccol-
gono fondi per la stampa co 
munista con numero;e e varie 
iniziati\e. 

Fra queste iniziati\e. parti­
colare interesse assume il la 
\oro che le Sezioni Comuniste 
di Pisticci. Hernalda, Polico 
ro, Scan/ano. Montalbano e di 
altri comuni vanno s\olgen 
do mile campagne materane. 
per la sottoscrizione fra i con 
ladini e gli assegnatari coi 
quali. nello stesso momento in 
cui questi offrono al PCI e al 
la sua stampa un secchio di 
grano. si stabilises un nnno 
\ ato impegno di battaglia e di 
discussione intorno ai nroble 
mi dellagricoltura. della pa 
ce. dello sviluppo economico. 
Oltre venti quintali di grano 
sono gia stati raccolti dai com 
pagni di Pisticci mentre la rac­
colta e in pieno svolgimento 
nelle campagne del Metapon­
tino. 

Alia base del successo che 
ha ennscntito alia fedcrazio 
ne di Matera di collocarsi nel­
le prime piazze della classifi-
ca generale c anche il Ia\orn 
t he i compagni della Sezione 
«Centro » di Matera vanno 
svolgendo fra i commercianti. 
sui cantieri. fra i professioni 
sti. nei rioni popolari. fra gli 
emigrati. 

II Festival provinciale, ini 
ziatosi domenica scorso con 
alcune iniziathe culturali. ri 
creative e politiche prosegui-
ra per tutta la scttimana. 

Domenica 17 settembre il 
programma del FestKal com 
prrnde proiezioni di film, dif 
fusione dell'Unita. mostra dl 
manifesti sulla RUoIuzione dl 
Ottobre e mamfestazioni spor­
tive nella mattinata. mentre 
in serata insieme ad altre ini 
z ia the r i c rea the e culturali 
=H ra luogo il comizio del com 
pagno Armando Cossutta. 

Finn a tarda notte il com-
plesso <Moderno\as» intrat 
terra \\ pubblico con un pro­
gramma di musiche e canzon!. 

D. Notarangelo 

L'AQUILA 

PER LA DI6A Dl CAMP0T0ST0 L'ENEL 

E STATO BATTUTO DAI C0NTADINI 
Per Tesproprio dei terreni aveva offerto cifre ri dicole - Ora paghera 300 lire al metro quadro 

L'AQUILA. 12 
Finalmente dopo quattro 

mesi di scioperi e di agita-
zioni. di incontri e di tratta-
tive. le popolazioni del co­
mune di Campotosto impe-
gnate nella dura e difficile 
vertenza contro lEnel per lo 
esproprio di 200 ettari di ter-
reno necessari all'elevazione 
della diga nel bacino di Cam­
potosto. hanno ottenuto la pri­
ma grande vittoria. Questa 
mattina, infatti, una commia-

?ione di contadini. unitamente 
ai dingenti deH'Alleanza dei 
contadini e della coltivatori 
diretti. si c nuovamente incon-
trata con i rappresentanti del-
l'Enel nelle persone dcH'inge 
cnerc Alberto Gio\annucci e 
del geometra Federico Pirri . 
Dopo ampia discussione e sta­
to firmato un accordo. in base 
al quale tutti i terreni del ba­
cino verranno pagati al prezzo 
unitario di lire 300 al mq. 

Grande valore assume que­

sto risultato. se si pensa che 
l'Enel all'inizio della tratta 
t h a aveva offerto la cifra ir-
nsoria di 15 lire al mq. La 
conclusione positiva della \er -
tenza \ a ascritta a mento 
della strenua lotta unitaria 
condotta nei mesi scorsi « al­
ia quale hanno partecipato 
non soltanto i proprietari dei 
terrer i uia anche i lavoratori 
occupati alle dipendenze delle 
ditte appaltatrici con M giorni 
di sciopero • l'intera popola-

zione che ha tffettuato du« 
sciopen generali. 

Un plauso meritano anche 
le organizzazioni sindacali e 
di categoria per la fermezza 
con c j i e stata condotta l'in­
tera lotta. Rimangono ora da 
risolvere i problemi della 
pesca sul lago e dei 300 posti-
lavoro per i contadini espro 
priati. ma siamo cominti che 
la giustczza delle richieste • 
l'unita dei cittadini portcra»-
no al conseguimento di ant-
loghi sucotui. 
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Crolla il castello 
scandalistico 

sul Monte Conerò 

r 

I socialisti hanno fatto 
una brutta figura al di­
battito indetto dal Co­
mune di Sirolo 

Nostro servizio 
SIROLO. 12 

I socialisti e socialdemocra­
tici unificati hanno cercato un 
incontro pubblico sulla que­
stione del Monte Conerò e ne 
sono usciti male. Molto male. 
I sirolesi. e quanti non del 
luogo presenti alla Conferen­
za-dibattito indetta dall'Am­
ministrazione comunale di Si­
rolo. hanno compreso la stru-
mentalità della loro iniziati­
va. conclusasi in una debacle 
nonostante il tentativo, soli­
tamente provocatorio, dell'av­
vocato Calabrese, per portare 
il discorso sul piano della 
rissa. 

All'incontro sono intervenuti 
oltre al Sindaco compagno Re­
nato Gentili e l 'architetto Gior­
gio Morpurgo. estensore del 
PRG. i consiglieri provinciali 
compagni Lucarini e Severini 
e il Prof. Filippo Benedetti del 
PSIUP; Tiraboschi. Fabiani e 
Calabrese del PSU; l'ingegne­
re Claudio Salmoni, già Sinda­
co di Ancona; il Presidente 
dell 'Ente Provinciale del Turi­
smo, rag. Renzi e vari citta­
dini sirolesi e alcuni turisti 
presenti nella cittadina. 

La strumentalità dell'inizia­
tiva socialista è apparta chia­
ra sia dal dibattito, sia da 
quanto si è appreso dai vari 
commenti. Intanto dobbiamo 
dire che subito i socialisti han­
no tentato di addolcire o ridi­
mensionare quanto avevano 
scritto sul manifesto, proba­
bilmente pentiti della animo­
sità mossa da chi lo ha sti­
lato; gli interventi di Tirabo­
schi. prima, e quello molto 
più pacato di Fabiani , hanno 
dimostrato la divisione esi­
stente fra il gruppo dirigente 
del PSU a livello provinciale. 
Altra divisione si è notata an­
che tra questi e i dirigenti so­
cialisti degli Enti per il Tu­
rismo. in quanto, come risulta 
dal decreto di approvazione 
delle varianti al PRO emesso 
dal Provveditorato alle- 0 0 . 
P P . . gli enti turistici hanno 
dato parere favorevole alla 
soluzione scelta per la defini­
tiva sistemazione del Conerò. 
almeno nel comprensorio ri­
cadente sotto il Comune di 
Sirolo. 

Infine, altra contraddizione. 
è emersa t ra il gruppo dirigen­
te provinciale e gli elementi lo­
cali dello stesso partito. Que­
sti. infatti, in sede di discus­
sione del PRG avevano richie­
sto. in un apposito ordine del 
giorno, di modificare la desti­
nazione data ad alcune aree 
a urbanizzazione estensiva, in 

.nree a grande concentrazione, 
cioè intensiva. E per di più 
il gruppo socialista si era op 
posto a che 5 proprietari delle 
nree dovessero cedere al Co­
mune gratuitamente una par te 
di terreno per costituire par­
chi pubblici. 

La ragione di queste posi­
zioni — come ha fatto rileva­
r e il Sindaco — risiede nel fat­
to che un proprietario di alcu­
ni ettari di terra sul Conerò, è 
un dirigente socialista del luo­
go il quale mirava, e ancora 
insiste, a realizzare una spe­
culazione sulla sua proprietà. 
Quindi tutto il castello scanda­
listico creato dai socialisti, si 
e afflosciato quasi di colpo. 
mostrando la corda, e neanche 
il tentativo, di dimostrare che 
il Piano era stato discusso 
soltanto nel chiuso dell'aula 
consiliare, è servito a prose­
guire l 'attacco alla Giunta co­
munista. perchè il compagno 
Gentili ha dimostrato che in 
quel periodo vennero indette 
due assemblee popolari nel 
medesimo Teatro di oggi, e 
nessun socialista, anche se 
presente, ha pr t so la parola 
per confutare almeno alcune 
scelte del Piano Regolatore 
che è bene ricordarlo, pro­
mosso dalla Amministrazione 
centrista fu fatto pronrio e 
portato avanti da quella co­
m m i s t a e socialprolctaria. 

La ragione della creazione di 
una t atmosfera agrigentina * 
ai danni dell'Amministrazione 
di Sirolo. è stata evidente­
mente dettata dalla necessità 
per i socialisti di ricrearsi una 
verginità compromessa dalla 
propria corresnonsabilità sullo 
scempio del Piano regolatore 
di Ancona e perchè alcuni am­
bienti socialisti sono purtrop­
po ancora permeati da fazio­
sità anticomunista e dalla spe­
ranza di ricomporre l'alleanza 
di centro sinistra dichiarata 
ormai fallita perfino a Castel-
fldardo. e di continuare nella 
politica delle poltrone. 

Paolo Orlandini 

Patenti revocate 
TERNI. 12 

Nei due mesi estivi di luglio 
ed agosto, nel corso della cam­
pagna per la sicureiia stra­
dale è stata revocata una pa­
tenti di guida; otto ne sono 
state sospese a tempo indeter­
minato e sei sospese per un 
periodo non superiore ad un 
•uno. 

ANCONA 

La situazione idrica 
si è molto aggravata 
Le promesse (mai mantenute) dalla DC e dal 
centro-sinistra - Occorre risolvere il problema 
del Piano regolatore generale degli acquedotti 

ANCONA. 12. 
Gli anconitani si chiedono 

quando il problema dell'aj>-
provvigionamento idrico di An­
cona sarà risolto. Una lenii-
lima domanda che meriterebbe 
altrettanta sincera risposta 
e non le solite promesse... da 
marinaio, tipiche del centro­
sinistra e della DC 

La situazione idrica, già da 
anni precaria, e divenuta as­
solutamente impossibile du­
rante i mesi più caldi di lu­
glio ed agosto. Con l'aumenta­
re del consumo è aumentata 
parallelamente la sgradevolez­
za del sapore dell'acqua. E' 
divenuta assolutamente imbe­
vibile. I soli a compiacersene 
di tale situazione sono i ven­
ditori all'ingrosso di acque mi­
nerali die hanno fatto affari 
d'oro alle spese dei cittadini 
costretti a dissetarsi (ed anche 
cucinare) con acque non pro­
venienti dal nostro acque­
dotto. 

Si è anche parlato, dato il 
colore giallastro dell'acqua, di 
inquinamento. Su questa que­
stione l'assessore democristia­
no Spegne, il presidente e il 
direttore dell'Azienda Munici­
pale Acquedotto avevano ri­
lasciato dichiarazioni dove 
la preoccupazione emergeva 
chiaramente: « non si tratta di 
inquinamento vero e proprio — 
era stato detto — ma di un 
arricchimento anormale di ut-
li inorganici t-. 

« La colorazione — prose­
guivano i ire — è dovuta all'os­
sido di ferro delle tubazioni 
stesse che vengono intaccate 
ad opera dei cloruri presenti 

nell'acqua ». Ci si è sforzati a 
dire che l'acqua è potabile, 
ma i cittadini di Ancona (e 
forse a ragione) non sono dello 
stesso avviso. 

Ora come ora. dopo anni di 
promesse fatte dal centrosini­
stra. la situazione non sem­
bra, almeno per l'immediato 
futuro, poter migliorare. In­
fatti, l'azienda acquedotto è 
stata autorizzata a perforare 
quattro nuovi pozzi sulla riva 
sinistra del fiume Esino per 
una spesa complessiva di circa 
25 milioni di lire. Sappiamo 
che per portare l'acqua sulla 
riva destra occorreranno altri 
ISO milioni di lire. Cifra che 
non è stata ancora reperita. 

La soluzione del problema 
potrebbe venire dalla entrata 
in funzione del Piano Regola­
tore generale degli acquedotti 
che prevede per Ancona (oltre 
die per Falconara e Jesi) la 
utilizzazione delle arane sor­
give di Gorgovivo. Tuttavia 
nonostante il nome delle sor­
genti di vivo sembra che an­
che qui ci sia ben poco. 

Prevedere che l'acqua di 
Gorgovivo arrivi ad Ancona 
entro 810 anni sarebbe del 
tutto ottimistico. Difatti sono 
almeno cinque anni die si insi­
ste nelle perforazioni di pozzi 
nella zona, si sono spese deci­
ne di milioni (oltre 200) ma 
di acqua ancora non se ne 
parla. Anzi un valente geolo­
go ha affermato, dopo oppor­
tuni sondaggi, che a Gorgovi­
vo è stata sbaqlìata persino 
l'ubicazione delle perforazio­
ni. Ciononostante i lavori con­
tinuano. 

ANCONA" " ] A M O " PICENO 

iniziative J IL CENTRO SINISTRA HA 

RINNEGATO I PROPRI 

IMPEGNI PROGRAMMATICI 

dei giovani | 
per liberare i 
Theodorakis j 

ANCONA. 12 I 
Di fronte alle allarmanti ' 

notizie sulla vita di Theodo- I 
rakis, si è realizzata in An- I 
cona una vasta mobilita- • 
zione. Gruppi di giovani. | 
hanno distribuito agli anco­
nitani. ai turisti ed ai ma­
rinai delle navi greche che 
ogni giorno attraccano al 
nostro porto, un appello 
contro il fascismo greco e 
per la libertà dello scrit­
tore ellenico. 

Respinta la richiesta del PCI di un dibattito sulla politica 
comunale — Avvicinamento col PLI 

La FGCI per 
i l sangue 

ai partigiani 
del Vietnam 

ANCONA. 12 
La segreteria provinciale 

della Federazione Giovanile 
Comunista ha inoltrato alla 
Segreteria della S.O.H. (Or­
ganizzazioni giovanile jugo­
slava) di Spalato, la richie­
sta di organizzare per il 22 
ottobre a Zara, una tra­
sfusione di sangue in mas­
sa a giovani italiani che de­
siderano donare il loro san­
gue per le vittime della 
aggressione americana al 
Vietnam. 

Riunione del 
Consorzio per 

la sorgente 
di Gorgovivo 

I 

ANCONA, 12 
Domani mercoledì, alle 

ore 11. si riunirà presso la 
Prefettura di Ancona, il 
Consiglio di Amministrazio­
ne del Consorzio intercomu­
nale per la sorgente di Gor­
govivo. per ascoltare una 
relazione del Provveditore 
alle OO.PP. sulle capacità | 
della sorgente. 

I I 

ASCOLI PICENO. 12. 
L'amministrazione di « cen­

trosinistra » di Ascoli si avvia 
sempre più, verso una perico­
losa involuzione che ha ormai 
come unico e incallito soste­
nitore, il PSU. Dopo il rinnovo 
del contratto di appalto del 
dazio, il PRI ha ufficialmente 
ratificato la sua uscita dalla 
Giunta e gli stessi socialisti di 
base hanno reso pubblica una 
lettera di sdegnata protesta 
contro l'operato del PSU. af­
fermando tra l'altro che « non 
era questa la politica che in­
tendevano votare i 5.000 elet­
tori del PSU ». 

Nonostante la grave spacca­
tura creatasi al vertice e alla 
base della maggioranza, la 
Giunta rifiuta di accettare le 
ovvie considerazioni di natura 
politica die scaturiscono da 
una tale situazione ed ha re­
spinto le precise richieste, 
avanzate nel corso dell'ultimo 
Consiglio comunale da parte 
del compagno on. Marino Cai-
varesi. Il compagno Calcare-
si. dopo aver rilevato le gravi 
risultanze di una deleteria 
politica di immobilismo finora 
attuata dal « centrosinistra » 
(vedi smobilitazione e chiusu­
ra della Carburo, aumento 
delle tasse, istituzione di nuo­
ve imposte e, perfino!, propo­
sta di ripristinare l'indennità 
di carica agli assessori, in 
precedenza pomposamente ri­
fiutata). si era richiamato agli 
ultimi avvenimenti reclaman­
do le dimissioni della Giunta 
o quanto meno, l'aperta di­
scussione, in una particolare 
seduta del Consiglio, degli in­
dirizzi della politica comunale. 

Indifferente ad ogni solleci­
tazione, la Giunta ha confer­
mato il suo atteggiamento, 
rinnegando ogni impegno pro­
grammatico. 

Su questa strada, è stato 
preferito il candidato del PLI 
a quello proposto da PSWP e 
PCI quale membro della Com­
missione scrulinatrice del con­
corso. da indire per il perso­
nale degli Asili. Una « scelta » 
molto grave, che non costitui­
sce un « fatto isolato ». Essa, 
infatti, denuncia chiaramente 
un nuovo, preciso indirizzo po­

litico verso cui camminano a 
braccetto DC e PSU: la quali­
ficazione € a destra » del... 
« centrosinistra ». Non altro 
significato potrebbe avere la 
elezione di un liberale (mino­
ranza con un solo consigliere). 
in luogo di un candidato so­
stenuto da dicci voti. 

Dopo l'uscita del PRI dalla 
Giunta si cercano dunque. 
scopertamente, nuove maggio­
ranze sottobanco, ritornando 
al vecchio connubio con la 
destra. Fatto ancora più 
pi eoccupante è che stavolta il 
celebrante matrimoniale è il 
PSU, il quale ha rinunciato ad 
ogni autonomia, legato alla 
DC, sordo persino ai richiami 
della propria base. 

L'esclusione del rappresen­
tante comunista ha infine con­

cluso la manovra intesa a « li­
berarsi » delle critiche e del­
le energiche denunce con cui 
il compagno Claudio Perini 
aveva in passato condotto la 
battaglia per la democratizza­
zione della struttura degli 
Asili. Il colpo di svolta a de 
stra minaccia oscure prospet­
tive: tornare indietro significa 
tornare al clima delle grosse 
speculazioni edilizie, della ri­
nuncia ad ogni iniziativa in 
favore dell'occupazione ope­
raia. 

Ora più che mai le forze 
democratiche ascolane sono 
impegnate a respingere que­
sto « futuro » e perché siano 
avviate quelle iniziative indi­
spensabili ver la soluzione dei 
problemi che sono di fronte ai 
lavoratori ascolani. 

Concluso ad Ancona il 
concorso di pittura 
Riviera del Conerò» « 

Il primo premio al pittore abruzzese Ol indo Pelino 

ANCONA. 12 
Con la premiazione del pit­

tore abruzzese Olindo Pelino. 
da Sulmona, si è conclusa la 
edizione 1967 del concorso di 
pittura estemporanea « Rivie­
ra del Conerò ». Al pittore Pe­
lino è andata la medaglia d'oro 
del Presidente della Repub­
blica. 

Gli altri premiati sono stati: 
Sergio Bigarelli da Carpi. Lui­
gi Pane da Sorrento. Il premio 
di lire 200 mila messo in palio 
dall'Azienda di soggiorno Ri­
viera del Conerò è stato diviso 
fra il faentino Nevio Bedeschi 
ed il barese Adolfo Grassi. Lo 
altro premio di lire 100 mila è 
andato (diviso in parti uguali) 
a Ugo Ceccarelli da Modena. 
e Nevio Natalin da Ariano. 

A Enzo Marinelli di Senigal­
lia, e Franco Veroli di Spilin-
bergo (Modena) sono andati 

gli altri due premi di 50 mila 
lire ciascuno. 

La giuria, alla cui presiden­
za era il prof. Gastone Bred-
do. era composta da Walter 
Magnavacchi, Walter Piacesi. 
Massimo Pizzi, 'Otello Giulio-
dori e Giorgio Spinaci. 

Il prof. Breddo. a nome del­
la giuria, in un breve suo in 
tervento ha detto che sono 
state esaminate ben 42 opere 
di altrettanti artisti concorren­
ti e « dopo un approfondito e 
same. la giuria ha formulato 
una prima rosa di nomi cui 
attribuire i massimi premi in 
palio ». 

« Dopo ulteriori esami coni 
parativi — ha proseguito Bred 
do — tenendo presente le fina­
lità del premio (quella della 
valorizzazione • delle bellezze 
del Conerò - n.d.r.) ha deciso 
all'unanimità sui pittori pre­
scelti »». 

Dal Consiglio comunale di Perugia 

Per il piano regolatore 
degli acquedotti sollecitato 

un convegno regionale 
La riunione era stata richiesta da PCI e PSIUP - Gravi le responsabilità 

dell'amministrazione di centro sinistra per la situazione idrica 

NARNI 

Rabbiosa reazione 
della DC e del P S U 
al voto sul bilancio 

PERUGIA. 12. 
La convocazione in seduta 

straordinaria del Consiglio co­
munale. richiesta dai gruppi del 
PCI e del PSIUP ha reso pos­
sibile ieri sera un approfondito 
dibattito attorno ai problemi del 
rifornimento idrico e al Piano 
regolatore regionale degli ac­
quedotti. 

Dopo che il compagno Inna­
morati a\eva illustrato i mo­
tivi della richiesta, è interve­
nuto il compagno Ciuffini che 
ha chiarito le responsabilità 
dell'amministrazione di centro­
sinistra riguardo all'attuale cri­
si idrica, rilevando come il 
mancato allaccio, alla distanza 
di tre anni dal suo completa­
mento. del pozzo di Ripa Mae­
stà (ventuno litri-secondo) si 
sia fatto pesantemente sentire 
quest" estate, in concomitanza 
con un eccezionale periodo di 
siccità che ha causato la no­
tevole magra dell' acquedotto 
dello Scirca. 

Poco convincente invero la 
giustificazione portata a propo­
sito dall'assessore ai Lavori 
Pubblici Ronca e ripresa an­
che dal capogruppo rìemocri-

A Orvieto 

il 2° Festival 

nazionale delle 

corali polifoniche 
ORVIETO. 12. 

A cura dell'Azienda autonoma 
turismo e doli" Amministrazione 
comunale di Orvieto, nei giorni 
15. 16 e 17 settembre si ripe­
terà nella nostra città la se 
conda edizione del Fe>tival nj-
zionale delle coi ali polifoniche 
che già grande successo ha ri­
scosso lo scorso anno e che si 
avvia sicuramente a rappresen­
tare una tradizione orvietana. 

Venerdì 15 e sabato 16 alle 
ore 9 al teatro Mancinclli: prove 
di qualificazione. Domenica 17 in 
piazza del Duomo alle ore 19: 
concerto Anale e premiazione. 

stiano Fogu. L'assessore ha. in­
fatti. dichiarato che il ritardo 
si deve alla lungaggine buro­
cratica relativa alla richiesta 
del contributo da parte del mi­
nistero. Ma. come ha fatto no­
tare il compagno Innamorati. 
per problemi di tale importan­
za occorre dimostrare più co-
raggio e se necessario scaval­
care la prassi normale pur di 
soddisfare le esigenze di citta-
d.ni. Atteggiamento questo, più 
volte tenuto in passato dall'am­
ministrazione popolare. 

Sulla seconda questione — 
Piano recolatore regionale de­
gli acquedotti — di notevole 
interesso l'intervento del com­
pagno Bellini. E* da segnalare 
anche una breve relazione del­
la Giunta, illustrata dall'asses­
sore Rer.ga. contenente però so­
lo alcune osservazioni abba­
stanza acritiche. 

Il compagno Bellini è sceso 
alla sostanza delle cose attac­
cando in primo luogo la meto­
dologia scelta per la compila­
zione del piano in questione. 
grazie alla qua!c gli enti della 
recione r-.e POCO stati tenuti al 
d: fuori, e osservando, in se­
condo luogo, la mancata con­
siderazione globale dei tre a-
spetti legati allo sfruttamento 
deilr acque: 1) sfruttamento a 
scopo di pioduz.or.e idro-elet­
trica: 2> sfruttamento a scopo 
irriguo; ,T> sfruttamento a sco­
po idro-potabile. 

Passando poi ad esaminare 
le risultanze del Piano, il con­
sigliere comunista ha definito 
assurda una previsione dei con­
sumi basata su di una ipotesi 
di incremento della popolazio­
ne. effettuata comune per co­
mune (sarebbe stato assai più 
opportuna una considerazione 
per comprensorio), in marnerà 
rigida, senza prevedere alcuna 
soluzione alternativa. Operando 
in tale maniera si parte da 
una ipotesi di razionalizzazione 
e si finisce per creare il caos 
(tale onìnione e stati anche 
condivisa dai democristiani Fo­
go e Quattroceeere). 

Altro asnetto negativo la man­
cata cons'dcrazione dei consu­
mi industriali quasi che nella 
nostra regione nel corso dei 
prossimi cinquantanni non deb­
ba istallarsi nessuna nuova at­
tività industriale. Prospettiva 

non certo rosea! 
La discussione, mantenutasi 

sempre su di un piano costrut­
tivo. ha permesso di giungere 
a conclusioni comuni quali la 
decisione di consultare tutti i 
capigruppo ogni qualvolta si 
presentino questioni importanti 
riguardanti il rifornimento idri­
co. e la decisione di convocare 
al più presto una riunione per 
decidere l'azione da condurre. 

In particolare si è rilevata 
l'esigenza di coordinare l'azio­
ne dei vari enti della regione 
che intendono presentare osser­
vazioni e opposizioni al Piano 
e a tale proposito unanime è 
stato il parere di sollecitare il 
centro regionale per la program­
mazione e le amministrazioni 
provinciali di Perugia e Temi 
aff.nché si rendano promotrici 
di un convegno a carattere re­
gionale di tutti gli enti locali. 

Nostro servizio 
NARNI. 12. 

Quando una barca si sfa­
scia è naturale che faccia ac­
qua da tutte le parti e che il 
timoniere non possa sottrarla 
alle bizze delle onde. Così a 
Narni, è bastato che si apris­
se una falla nella imbarca­
zione dei partiti del centro 
sinistra perché « l'equipag­
gio » cominciasse a strapparsi 
i capelli, ad urlare disperata­
mente e che il * timoniere », 
la DC, si abbandonasse alla 
suggestione del « capitano co­
raggioso » che vuol richia­
mare tutti al loro dovere. 

Sicché la DC ora chiede ai 
due consiglieri repubblicani, 
Danieli e Bobbi, perché hanno 
votato coi comunisti e con il 
PSIUP per i mutui, il PR e 
hanno fatto passare il bilan­
cio con una larga maggioran­
za. DC e PSU si chiedono se 
a Narni c'è una « maggioran­

za milazziana » e chiedono . consiglieri del PSU e della 
« un dibattito chiarificatore ». DC avevano abbandonato 
che superi I'« immobilismo ». 
mentre « Il Messaggero » de­
dica le aperture delle sue due 
pagine ternane ad una lunga 
lettera di Giorgio Liberati. 
del gruppo DC. ed a un comu­
nicato del PSU. 

Gli € unificati » affermano 
che e si è generata confusione 
e vi è una manovra trasformi­
stica per cui i comunisti deb­
bono dire se c'è una maggio­
ranza " milazziana ", salvata 
dai due repubblicani, con una 
politica avallala dal MSI. con 
mutui di 400 milioni di cui 
non se ne discute la portata ». 

E* facile rispondere al PSU. 
dicendo che il MSI e il e mi-
lazzismo » non c'entrano; non 
foss'altro perché al Consiglio 
comunale il Bilancio, il PR. i 
mutui di 420 milioni sono pas­
sati coi 17 ioli del PCI-PSIUP. 
del socialista autonomo e dei 
due repubblicani mentre i 

T E R N I 

/ / 1 ° Ottobre entreranno in 
funzione due scuole materne 

Dal nostro corrispondente 
TERNI. 12 

I-e prime due scuole materne 
comunali entreranno in funzio­
ne col primo ottobre in due po­
polosi quartieri operai della cit­
tà: «Le Grazie» e il quartiere 
« Italia >. Il Consiglio comunale. 
assumendo questa importante 
decisione, ha anche approvato il 
Regolamento delle scuole ma­
terne comunali. 

Al quartiere Italia è stata af­
frontata la spesa di 15 milioni 
di lire mentre al quartiere 
Le Grazie verrà utilizzato l'edi­
ficio dove aveva sede la scuola 
elementare che ora è stata tra­
sferita in un nuovo, moderno 
complesso scolastico. Molti mi­
lioni verranno spesi per questo 
delicato settore, in queste due 

prime scuole materne, per le 
insegnanti, per la refezione, per 
il materiale didattico e l'arre­
damento. 

L'assessore alla P.I.. compa­
gno prof. Raffaele Rossi, ha 
sottolineato il carattere moder­
no di queste scuole materne. 
come scuole per l'infanzia e non 
più asili, intesi non soltanto co­
me custodia e assistenza ai bam­
bini ma come un'attività edu­
cativa che tenga conto delle 
caratteristiche psicologiche del­
la prima infanzia. 

Il compagno Rossi, nel pro­
porre al Consiglio l'approvazio­
ne di questa importante opera 
ha denunciato la gravità della 
politica che ispira il Prefetto 
che ha tagliato il bilancio co­
munale nella pane deiie spese 
per le scuole, per l'istruzion* 

pubblica e la cultura ritenute 
« spese facoltative ». C * ila spe­
rare che l'autorità tutoria ap­
provi queste decisioni del Con­
siglio non pensando che si tratti 
di un'opera < facoltativa ». ma 
necessaria, impellente. 

A Terni vi sono 3700 bambini 
con età che va dai tre ai sci 
anni: tanti bambini che avreb­
bero bisogno di scuole materne, 
pubbliche. Attualmente gli asili 
che funzionano, quelli ai quali 
dà contributi il Comune e quelli 
gestiti dai clericali, accolgono 
appena mille bambini. 

La situazione dunque è gra­
ve: per questo l'azione del Co­
mune. in un settore che lo Sta­
to aveva affidato ai preti è 
assai meritoria ed importante. 

a. p. 

l'aula. 
Ed il PSU dimentica che le 

opere per 420 milioni erano 
state già discusse: tantoché il 
Consiglio ha votato solo l'ul­
timo atto, che consente l'ac­
censione dei mutui. Così era 
avvenuto sul Piano regolatore, 
per non parlare del Bilancio. 
Quindi, non si capisce quale 
chiarificazione voglia il PSU 
i cui consiglieri hanno peral­
tro rassegnato anche le dimis 
sioni dal Consiglio. 

Il PSU oggi dice che e biso 
gna sbloccare la paralisi »: vo­
gliono chiudere la stalla quan­
do sono scappali i buoi? Oggi 
a Narni c'è un Bilancio ap 
provato, c'è un Piano Regola 
tore, ci sono lavori per 420 
milioni di opere pubbliche: se 
questa è paralisi, vorremmo 
sapere come definiscono il 
tempo che hanno gettato nella 
paralisi davvero il Comune. 
rompendo la Giunta e la mag­
gioranza di sinistra. 

A Giorgio Liberati, che oggi 
deve riconoscere, anche se 
tortuosamente, che la « DC. 
per parte sua. dato lo svilup 
parsi di talune circostanze può 
aver dato adito alle critiche 
mosse al suo comportamento 
e non ha difficoltà a ricono 
scorie*. diciamo che non può 
cavarsela dicendo che il vol­
tafaccia rie sull'autosciogli 
mento si giustifica col e diritto 
dei partiti di mutare anche 
sugli slessi fatti le proprie 
scelte >. 

a. p. 

Domenica il Rally 
della Tuscia 

TERNI, 12. 
Per domenica 17 settemore è 

in programma il Rally della Tu­
scia organizzato dall'Azienda di 
soggiorno e turismo di Civita­
vecchia. dall'EPT e dall'ACI di 
Terni. Alla manifestazione si po­
trà prendere parte con autovet­
ture di ogni cilindrata. 

Bisogna giungere 
all'abolizione 
del « domestico 
in divisa » 

Caro direttore, la lettera di 
un marmato in servizio di le­
va a Napoli che denuncia la 
servitù dell'attendente presto 
la famiglia di un ufficiale pub­
blicata recentemente dall'Uni-
tà merita una messa a punto 
ben precisa e molto seria. 

Siamo informati che il mi­
nistro della Difesa on. Rober­
to Tremelloni ha ricevuto nel 
contempo un documentato 
rapporto dall'interessato: non 
sappiamo se il ministro abbia 
promosso una inchiesta per 
appurare i fatti e quali mi­
sure intenda prendere per im­
pedire che ufficiali di cui si 
conosce nome e cognome trat­
tino i marinai che adempiono 
al loro dovere come famioli. 
Quello che desideriamo rile­
vare è che il fatto specifico 
ancora una volta ripropone 
con urgenza la soluzione di 
problemi più generali, quali 
la funzione che devono assol­
vere nella i ita democratica 
del Paese le forze armate, 
la loro strutturazione interna, 
i doveri e i diritti che hanno 
i militari di leva, 

Il rinnovamento politico, 
organizzativo, disciplinare che 
avrebbe dovuto essere alla ba­
se di una politica militare 
democratica imponeva fra le 
tante riforme da attuare quel­
la dell'abolizione dell'istituto 
dell'attendente. Da tempo que­
sta questione è stata solleva­
ta nel Parlamento italiano e 
nelle commissioni della Dife­
sa del Senato e della Camera 
dal gruppo comunista per im­
pegnare i ministri della Dife­
sa ad attuare una tale rifor­
ma. 

L'ordinanza — è bene ricor­
darlo — è una istituzione ten­
dale. Fino dal 1634 gli uffi­
ciali nell'esercito piemontese 
avevano per il loro servizio 
personale servitori non mili­
tari. Ir. quel tempo si proi­
biva di servirsi dei soldati co­
me servitori, ma si accorda­
rono agli ufficiali dei forieri 
schizzi che avevano jxzga e 
pane ed erano calcolati non 
in organico nei reparti del­
l'esercito. 

Con la riforma piemontese 
del 1773 venne concesso ai ca­
pitani e agli ufficiali di grado 
superiore di prendere in ser­
vizio soldati destinati a pas­
sare ncali invalidi. Agli uffi­
ciali inferiori rimasero i fo­
rieri civili. Da allora si e ar­
rivati nel tempo alla istituzio­
ne del servizio di attendente 
o di più attendenti per gli 
ufficiali di qualsiasi grado di 
tutte le armi, sia in pace che 
in guerra. 

Si è venuto cosi istituzio­
nalizzando un servizio che 
concedeva agli ufficiali diritti 
speciali sull'ordinanza sulla 
base di una autorità quasi as­
soluta, nel periodo in cui la 
casta degli ufficiali, in gran 
parte di origine aristocratica. 
rappresentava un forte centro 
di potere a sostegno del mo­
narca o del regime dominan­
te. L'ordinanza nelle forze ar­
mate ha sempre rappresenta­
to un anacronismo vivente. 
non rispondente ai tempi e 
soprattutto in contrasto con 
la formazione civile e demo­
cratica del militare. 

In altre forze armate — 
quella inglese, per esempio — 
l'ordinanza ha sempre avuto 
solo compiti militari: mai è 

stata trasformata in domestico 
in divisa. E' chiaro che nella 
ricostituzione delle forze ar­
mate italiane, secondo i prin­
cìpi costituzionali, bisognava 
eliminare questo servizio in­
compatibile con il rapporto 
nuovo che deve intercorrere 
fra gli ufficiali e i militari 
che fanno ti servizio di leva. 

Oggi il militare di leva ha 
una sua formazione civite; si 
tende a prefxirarlo tecnica-
mente, a specializzarlo pro­
prio per la complessità degli 
armamenti e di tutte le at­
trezzature militari. Un mili­
tare costa molto allo Stato 
per la vestizione, la istruzione, 
il mantenimento giornaliero: 
perchè poi destinarlo a fare 
il domestico di occasione? 
Tutto ciò impedisce al milita­
re di essere parte attiva nel 
suo reparto e di assolvere 
compiutamente il proprio do­
vere. 

Lo stesso ministro Tremel­
loni ad una nostra rinnovata 
e specifica interrogazione per 
l'abolizione del servizio del­
l'ordinanza ha dovuto ricono­
scere « che il problema della 
abolizione del servizio di at­
tendente è ben presente al­
l'attenzione del ministro ». 
Nell'attesa di potere dare una 
forma più precisa al provve­
dimento in esame, il ministro 
aveva assunto l'impegno di 
ridurre sensibilmente il nu­
mero dei militari addetti al 
servizio di ordinanza (dal 
Giorno del 27 91966). 

Sono passati mesi e mesi-
il provvedimento per l'aboli­
zione dell'attendente non è 
ancora stato preparato. E' ve­
ro che si è in parte provve­
duto alla riduzione del nume­
ro degli attendenti, ma ciò 
non risolve il problema. Biso­
gna assolutamente giungere 
all'abolizione di questa servi­
tù. Noi non lasceremo nulla 
di intentato perchè finalmen­
te si liberino i militari di le­
va da! servizio di domestici 
che offende la loro coscienza 
di giovani che compiono il 
loro dovere per un preciso 
dettato della Costituzione ita­
liana. 

on. ARRIGO BOLDRINI 
(vice presidente della 
Commissione Difesa) 

La TV alta e il 
sistema nervoso 
che si logora 

la TV ogni tanto invita gli 
utenti a tenere basso il volu­
me. ma a me sembra che 
questi appelli riescano poco 
convincenti e cadano nel vuo­
to In quatc serate estive è 
quasi impossibile riposare per 
il grande chiasso che esce 
dalle, case in cui c'è la TV. 
Non si dorme, il sistema ner­
voso si loqora per le poche 
ore di sonno che può usu­
fruire chi al mattino presto 
si deve alzare per andare a 
lavorare. 

Ma vogliamo proprio finire 
tutti al manicomio? Mi rendo 
conto che non è soltanto con 
i mezzi di polizia che si può 
risolvere questo problema. 
ma ritengo anche che se vi 
fosse un po' più di rigorosi­
tà. se si dessero delle multe 
a chi tiene troppo allo il vo­
lume del TV. se si sigillasse 
il televisore a coloro che più 
volte si sono fatti riprendere, 
qualche risultato si avrebbe. 

Un po' di civiltà, diamine 
ci vuole! 

M. T. 
(Bologna) 

assistenza e 

ASSISTENZA IH MALATTIA 
AI CIECHI CIVILI 

I ciechi civili, in quanto be­
neficiari di pensione o di as­
segno vitalizio, e non aventi 
titolo a prestazioni sanitarie 
da parte di altro ente, riceve­
vano dall'INAM. in regime fa­
coltativo, le prestazioni medi­
co-generiche ambulatoriali e 
domiciliari, e specialistiche, 
ospedaliere e ostetriche. 

A seguito di modifica porta­
ta alla vecchia convenzione, 
recenterr.pnte rinnovata fra 
l 'INAM e l 'Opera nazionale 
ci*»chi civili, i minorati della 
vista riceveranno anche le pre­
stazioni farmaceutiche e quel­
le integrative. 

PENSIONE AI MARITTIMI 
Nel settore pensionistico di 

vecchiaia e d'invalidità da an­
ni i pensionati marittimi la­
mentavano la mancata rivalu­
tazione delle loro pensioni, e 
solo recentemente il Parla­
mento ha approvato una leg­
ge con la quale si riconosce 
un aumento di quelle in atto 
pari al 33' •, con decorrenza 
dal 1' gennaio 19fi5. La nuo­
va legge introduce il princi­
pio della rivalutazione auto­
matica delle pensioni co!I<»-
gato all'andamento del costo 
della vita, ed è questa una 
conquista cui devono giunge­
re anche i lavoratori delle al­
tre categorie. 

Giustamente, in relazione al­
la lunga attesa degli aumenti, 
è stato richiesto di provve­
dere alla liquidazione imme­
diata di congrui acconti sui 
miglioramenti già maturati, 
ed in tal senso speriamo prov­
vedano gli organi competenti. 

R I P A R T I Z I O N E DEL­
LA PENSIONE E TRATTA. 
MENTO DI MAGGIORAZIO­
NE (E. Trippa - Bologna) — 
Alcune amministrazioni di en­
ti ospedalieri, in tutti i casi 
in cui ai dipendenti vengono 
liquidati trattamenti pensio­
nistici comprensivi anche del 
periodi per i quali gli stessi 
ricevono la p e n s i o n e dal-
1TNPS, reintegrano la quota 
di pensione liquidata due vol­
te. Per applicare le norme re­
lative alla maggiorazione del­
la pensione, l'INPS in genere 
controlla se la stessa provvi­
denza venga erogata dall'ani-
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ministrazione ospedaliera, nel 
qual caso versa alla stessa la 
quota parte della maggiora­
zione; ove tale provvidenza 
non venga liquidata dall'am­
ministrazione ospedaliera, al­
lora ÌTNPS liquida al pensio­
nato tutta la maggiorazione 
comprensiva cioè anche del­
la quota eccedente il valore 
della pensione incassata. 

PERSEGUITATI CIVILI AN*. 
TIFASCISTI E RAZZIALI (V. 
Maturano - I^eccr) — A fa­
vore dei cittadini italiani che 
hanno subito persecuzioni in 
quanto antifascisti o per mo­
tivi razziali, estrinsecatesi nel­
l'esonero dal posto di lavoro. 
numerose sono state le leggi 
emanate per ricostruire la lo­
ro carriera, le quali iniziano 
con la legpf n. 134/1944. A 
questa legge ha fatto seguito 
una serie di leggi particolari 
per gli statali, per i dipen­
denti degli enti locali, per I 
ferrovieri e tranvieri in quan­
to esonerati dal lavoro per 1 
motivi suindicati. Questa legi­
slazione nparatoria dei dan­
ni sofferti dai cittadini è con­
tinuata. ed anche nel 1956 e 
nel 19.V7 ne ritroviamo alcu­
ne. Per effettuare una preci­
sa ricerca e per ritrovare la 
legge che ti interessa devi far­
ci conoscere presso quale en­
te hai prestato la tua attivi­
tà, all'epoca della persecuzio­
ne politica. 

C O N T R O L L O PENSIO­
NE LIQUIDATA DALL'I.N.P.S. 
(L. Sedetti - Gemmano) — 
Dalla copia del tuo libretto 
personale abbiamo ricavato 
che i contributi base versati 
e da noi rivalutati ammonta­
no a 9.155. cui abbiamo ag­
giunto quelli per t periodi 
della trebbiatura pari a 206, 
ottenendo un importo totale 
di 9 360. Il valore della pen­
sione mensile corrispondente 
a detta massa di contributi-
base è di lire 18.126 per tre­
dici mensilità all'anno. A det­
to importo occorre aggiunge­
re il valore derivante dall'ac­
credito dei contributi figura­
tivi per la malattia, per la 
disoccupazione indennizzata e 
per il servizio militare che, a 
nostro avviso, colmano la dif­
ferenza fino a raggiungere il 
valore della pensione da to 
percepita. 

Renato Buschi 


